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Introduzione 

 

Peripezie, scontri, dure sfide e vittorie, sono tematiche che, tra le tante tipologie 

narrative e correnti letterarie nate durante il corso dei secoli, hanno sempre 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƴŀǊǊŀƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ, le vicende o anche solo 

permettendogli di evadere dalla propria quotidianità. Ambientato nel mondo reale o 

in dimensioni alternative, intrecciandosi anche a fantasia e fantascienza, il genere 

ŘŜƭƭΩavventura è un sempreverde che si rinnova costantemente, reinterpretato in più 

e più campi ƳŜŘƛŀǘƛŎƛ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴǘŜ ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎŀ Ƴŀƛ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ 

prosciugata. Lo stesso ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ (manga per ragazzi), termine con cui 

si designano i fumetti  giapponesi orientat i ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ ǳƴΩetà 

compresa tra i 10-11 anni e i 18, Ŧŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛΦ Si tratta di 

storie piene di emozioni, pericoli, trappole e imprevisti che si avvicendano senza 

tregua in un crescendo in cui ƭΩŜǊƻŜ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ς e il lettore con lui ς attraversa non 

solo una crescita fisica, ma anche mentale e spirituale. Ciò permette allo ǎƘǁƴŜƴ 

manga di essere uno tra i prodotti di maggior successo del settore, amato non solo 

dai ragazzi, ma anche dal pubblico femminile, che spesso ne apprezza proprio 

ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ƭŀ ǾƛǾŀŎƛǘŁ ŘŜƭla narrazione e la forte capacità di espressione, a 

discapito di tematiche più vicine alla commedia romantica tipica dello ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ

1.  

Dalla nascita del genere, titoli di popolarità più o meno ampia si sono susseguiti 

continuamente, pubblicati sulle pagine delle diverse riviste settimanali a essi dedicati, 

tra le quali troviamo ²ŜŜƪƭȅ {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ☺ꜗfiⱪ, una delle più longeve, 

che conta tra le sue pubblicazioni molti dei più popolari ǎƘǁƴŜƴ manga tra cui 

Doragon bǁǊǳa♪ꜝ◗fiⱲכꜟₑ(Dragonball, lett.  Sfera del drago,1984) di Toriyama 

Akira  (1955); Suramu dankua ☻ꜝⱶ♄fi◒ₑ(Slam dunk, lett.  Schiacciata, 

1990) di Inoue Takehiko   (1967); NarutoₐNARUTO -♫ꜟ♩-ₑ(1999) di 

Kishimoto Masashi  (1974); Bleacha BLEACHe (2003) di Kubo Taito  

                                                             
1 : termine che indica manga indirizzati prettamente a un pubblico femminile adolescente, in cui il tema 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ƭΩŀƳƻǊŜΣ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭƻ ǎƘǁƴŜƴ manga lascia in secondo piano rispetto allo sviluppo della storia. 
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(1977) e Desu nǁǘƻa♦☻ⱡכ♩ₑ(Death note, lett. Quaderno della morte,2003) di 

nba Tsugumi  ≈←╖ e Obata Takeshi  (1969). Non solo, dal 1997 {ƘǁƴŜƴ 

Jump pubblica il manga che detiene il titolo di copie più vendute nella storia (più di 

300 milioni):ₐONE PIECE - ꞉fiⱧכ☻ₑ(ONE PIECE, lett. Un pezzo,1997) di Oda 

Eiichirǁ  (1975), che racconta le avventure del giovane Monkey D. Rufy e 

della sua ciurma di pirati, alla ricerca ŘŜƭƭΩŀƎƻƎƴŀǘƻ One Piece. Il successo delƭΩƻǇŜǊŀ 

ha portato alla sua veloce trasposizione in anime, che ha aumentato fama e 

popolarità di un prodotto di potenzialità e freschezza evidenti, cercandone 

ǳƴΩulteriore commercializzazione in diversi ambiti. Sono stati infatti presentati 

approfondimenti, cd e videogiochi dedicati alla serie, oggettistica e gadget, fino ad 

arrivare alla costruzione di parchi a tema e allestimenti di spettacoli live. 

Si può facilmentŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƻǇŜǊŀ si sia riusciti a creare un dialogismo 

mediatico dai riscontri più che positivi, sia come profitti che come costante 

attenzione del pubblico su un brand sempre in crescita e sviluppo. Per questo motivo 

la mia ricerca sociologica verterà ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛsi dei motivi per cui ONE PIECE2, dopo 

ƻǊƳŀƛ ǉǳŀǎƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ continua a essere così amato e seguito dal pubblico, 

evidenziando le caratteristiche che lo rendono ancora oggi così unico. Ciò si 

concretizzerà nel focalizzare ƭΩattenzione su due ambiti principali: ONE PIECE nel suo 

contenuto e la sua realizzazione negli altri mass-media3 coinvolti.  

Dopo una prima parte introduttiva dedicata allΩŀǳǘƻǊŜ, quindi, si passerà ad 

analizzare il fumetto, cercando di chiarire quali siano gli aspetti che lo legano al 

filone dello ǎƘǁƴŜƴ manga, e in che modo essi siano stati rielaborati e portati 

ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ, rendendo ONE PIECE un prodotto difficilmente confondibile con altri della 

sua stessa tipologia o periodo. A tal proposito, ci si soffermerà principalmente su tre 

aspetti fondameƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀΥ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻΣ ŎƻƳŜ 

ƳŜǘŀŦƻǊŀ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǎŞΤ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΣ 

                                                             
2 {ƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ƛƴ ǎǘŀƳǇŀǘŜƭƭƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΦ 

3 Con il termine intendiamo i mass-media, ovvero i mezzi di comunicazione di massa, che comprendono quegli 

strumenti che permettono dei processi di dialogo e trasmissione di informazioni aperte, anche a distanza, in una data 

comunità di utenti. Basato su testi, immagini (quindi sono comprese anche le incisioni rupestri come primi mezzi di 

dialogo) e suoni, tra i media più recenti troviamo la televisione, il cinema, e soprattutto la sempre più diffusa rete 

internet.  
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elemento cardine della storia; e ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ che diventa mezzo per 

portare sulla scena grandi problematiche della società, ma anche personaggio 

complesso, con un passato che ne ha largamente influenzato le scelte, e permette, a 

volte, una maggior comprensione (ma non completa immedesimazione) delle sue 

azioni. Al contempo, ne si metterà a confroƴǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 

protagonista, osservandone ς ove ve ne siano ς i punti in comune e quelli in 

contrasto, in particolare  soffermandosi in particolare sul dualismo presente tra Rufy 

e Barbanera, probabilmente il più grande nemico di tutta la storia. 

Nella seconda parte, invece, si osserverà ONE PIECE negli altri media, esaminando in 

che modo è stato sviluppato per ottenere il massimo profitto, se vi sia o meno una 

continuità o una relazione con il manga Ŝ Ŏƻǎŀ Ŝǎǎƛ ŀōōƛŀƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩopera 

originale. Si considererà ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴŘƻ 

ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

personaggi); del mercato musicale e del marketing, soffermandosi in particolar modo 

sul merchandising. 

In ultimo, nelle conclusioni, si evidenzierà come gli elementi analizzati lungo tutta la 

tesi si leghino assieme per aumentare la popolarità del manga stesso, sostenendone 

il successo in ogni ambito e creando una fitta rete in continua espansione, che 

dialoga costantemente ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ reciproca, al 

fine di non far mai scadere il brand in ripetitività e banalità. 
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Capitolo primo 

 

ONE PIECEȡ ,ȭ!ÕÔÏÒÅ Å ÌȭOpera 

 

1. ODA EIICHIRn: BIOGRAFIA E OPERE MINORI 

 

Infanzia 

 

 Nato a Kumamoto il primo gennaio 1975, hŘŀ 9ƛƛŎƘƛǊǁ 

 ha iniziato a disegnare sin daƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ 

influenzato dal padre che aveva come hobby la pittura a 

olio. A quattro anni viene a conoscenza di cosa sia un 

mangaka e in cosa consista la sua professione, e 

ne rimane profondamente ammirato, considerandola 

una possibilità di άƴƻƴ ŘƻǾŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ ŝ ŀŘǳƭǘƛέΦ  

Il primo manga letto è Kaibutsukuna ↄ╪ₑ(1965) 4 di Fujiko Fujio  (1933), ma 

viene letteralmente colpito dai manga di Toriyama Akira, aƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ά5ƛƻέΣ 

affermando come ami qualsiasi opera sia stata da lui prodotta. 

In quinta elementare decide di unirsi alla squadra di calcio della scuola dopo aver scoperto 

Kyaputen Tsubasaa◐ꜗⱪ♥fi ₑ(Holly e Benji,1981)5 di TakaƘŀǎƘƛ ¸ǁƛŎƘƛ  (1960). I 

suoi amici lo chiamavano Odacchi e per questa ragione ne doppierà ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ personaggio nel 
                                                             
4 Si tratta di un manga della coppia di artisti Fujimoto Hiroshi   (1933-1996) e Motoo Abiko   (1934-

) disegnatori e registi giapponesi, che adottano lo pseudonimo di Fujiko Fujio , creatori anche di 

Doraemona ♪ꜝⅎ╙╪ₑ(Doraimon,1969). 5ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǘǘŜ ŘǳŜ ǎŜǊƛŜ ŀƴƛƳŀǘŜΣ ǳƴŀ ƛƴ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ƴŜǊƻ 

ŘŜƭ Ωсу Ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭΩулΣ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ anche in Italia con il nome di Carletto il principe dei mostri. Racconta le vicende di 

Kaibutsu-kun e I suoi amici Dorakyura, nƪŀƳƛ hǘƻƪƻ, and Furanken che viaggiano dal mondo dei mostri alla Terra, 

dove incontrano mostri buoni e cattive ed entrano soprattutto in contatto con gli umani, scontrandosi e 

comprendendosi, diventando salvatori del mondo contro le presenze demoniache. 

5
 SƘǁƴŜƴ manga appartenente al filone, in cui si raccontano le vicende di Tsubasa Ozora, che emerge come ragazzo 

prodigio nel calcio, fino a diventare capitano della nazionalŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΦ [Ωispirazione per la creazione del 

fumetto è stata data dalla partecipazione del mangaka alla Coppa del Mondo del 1978 avvenuta in Argentina. 

vǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ ha ispirato molti futuri giocatori di calcio, avvicinandoli allo sport. 
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cortometraggio ¸ǳƳŜ ƴƻ ǎŀƪƪņ ƻǳₐ כ◌♇◘─ ₑ(Dream Soccer King! lett. Il re del calcio 

dei sogni), distribuito assieme al terzo film di ONE PIECE: ²ŀƴǇơǎǳ ŎƘƛƴƧǹƧƛƳŀ ƴƻ ŎƘƻǇǇņǁƪƻƪǳ

ₐ ─♅ꜛ♇Ɽכ ₑ(Il tesoro del re,2002); lo stesso soprannome è utilizzato 

anche dai fan per indicare Oda. 9Ω ŘŀƭƭΩesperienza sportiva vissuta che Oda ha compreso il 

ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΣ ŀǊgomenti  ben presenti nelle sue opere. 

Concretamente, Oda ha iniziato a disegnare sul serio in seconda media, cominciando ad 

accumulare le idee, con il desiderio di pubblicare su {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ un manga che parlasse di pirati, 

mentre al liceo decide di lasciare la squadra di calcio in modo da potersi concentrare solamente 

sui manga.  

 

Gli anni da assistente (1992-1997)  

 

bŜƭ мффнΣ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ мт ŀƴƴƛΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ ŦƛǘǘƛȊƛƻ Řƛ ¢ǎǳƪƛƘƛƳƛ ½ǳƪƛƪƻƴŘǁ

, Oda concorre al Tezuka Awards 6 di ²ŜŜƪƭȅ {Ƙǁƴen Jump 

ottenendo il secondo posto con il volume singoloa WANTED!e (lett. Ricercato).  

Da qui inizia la sua carriera di assistente per tre diversi autori di {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ: il 

primo è Tokuhiro Masaya  (1959), con cui lavora per la creazione di Janguru 

no oujŀ ǘņŎƘŀƴₐ☺ꜗfi◓ꜟ─  ₑ(Jungle king Tar-chan, lett. Tar, il re╪╚∟כ♃

della giungla7, 1988).  

Allo stesso tempo, tra il 1993 e il 1994 crea Kami kara shinrai no puresentoa ⅛╠

─ⱪ꜠♀fi♩ₑ(God's Gift for the Future, lett. Regali di Dio per il futuro,1993); 

Ikki yakoₐ ₑ(Il viaggio notturno del demone), con cui vince il premio del 

104esimo IƻǇǇǳ ǎǳǘŜǇǇǳ ǎƘǁ  ⱱ♇ⱪἚ☻♥♇ⱪ Hop step award di {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ 

per gli artisti emergenti eₐMONSTERSe (lett. Mostri,1994). Dopodichè collabora per 

un breve periodo con Shinobu Kaitani  (1967) su Midoriyama porisu gyangu

                                                             
6 Il Premio culturale Tezuka Osamu è un riconoscimento conferito ogni anno all'autore del miglior manga pubblicato 

(serie o volume autoconclusivo), consistente in una statuetta con una forma che richiama Astro Boy e un premio in 

denaro. 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴ ƻƴƻre di Tezuka Osamu ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǊƛŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

premio fino alla sua morte nel 1989. 

7
 Inizialmente inteso come una semplice parodia di Tarzan, il manga inizia poi ad alternare elementi di combattimento 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ storia in cui il protagonista si ritrova a dover salvare la giungla e i suoi abitanti, pur mantenendo il suo 

intento parodico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Wanted%21#Il_viaggio_notturno_del_demone


11 
 

ₐ ⱳꜞ☻◑ꜗfi◓ₑ (Suizan police gang, lett. La squadra di polizia di 

Midoriyama,1994), prima di tornare a cooperare con Tokuhiro nella creazione di Mizu 

ƴƻ ǘƻƳƻŘŀŎƘƛ ƪŀǇǇņƳŀƴₐ ─≤╙∞∟◌♇Ɽכⱴfiₑ (lett. Uomo kappa, amico 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, 1996),ƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ƭƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ grafico. Nello 

stesso anno abbandona ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di ingegneria e architettura, e inizia a collaborare 

anche con Watsuki Nobuhiro  (1970) su wǳǊǁƴƛ YŜƴǎƘƛƴ aŜƛƧƛ ƪŜƴƪŀƪǳ 

romantana ╢╤℮⌐ ₑ (Kenshin Samurai Vagabondo8,1994), in 

cui gli viene permesso di disegnare alcune scene col proprio stile e lo stesso Watsuki 

gli attribuisce la realizzazione del personaggio di Kamatari Honjo.  

In questo periodo Oda incontra Hiroyuki Takei  (1972), autore di 

{ƘņƳŀƴƪƛƴƎǳₐ◦ꜗכⱴfi◐fi◓ₑ(Shaman king lett. Re degli sciamani,1994), anche 

lui assistente di Watsuki con il quale continuerà a mantenere un rapporto di amicizia, 

e crea due storie brevi chiamatea ROMANCE DAWNe(lett. [Ωŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ) sulle 

quali si baserà il capitolo 1 di ONE PIECE (che infatti ne riprende il titolo), in cui il 

protagonista è proprio Monkey D. Rufy. 

  

1997: la nascita di ONE PIECE e il successo 

 

Nel 1997 Oda conclude la sua collaborazione con Watsuki e inizia a lavorare 

su quello che diventerà il progetto più importante della sua carriera, di cui 

aveva già abbozzato i primi cap  itoli e i personaggi. Nel luglio dello stesso 

anno inizia la serializzazione di ONE PIECE su Weekly Shǁnen Jump, il cui 

primo ǘŀƴƪǁōƻƴ9 viene pubblicato nel dicembre del medesimo anno, 

e lo stesso Watsuki omaggia Oda nel disegnare la bandiera dei pirati di 

                                                             
8
 La narrazione ruota attorno al protagonista Shinta (parzialmente basato sul personaggio storico dell'hitokiri ς

mercenario- Kawakami Gensai ), spietato assassino che a metà 1800 contribuì alla fine dello Shogunato 

Tokugawa. In seguito all'insediamento del nuovo governo, Shinta scompare per tornare sotto nuovo nome, Kenshin, 

che ora viaggia per proteggere le persone che incontra dalle ingiustizie e che si ritroverà coinvolto in complotti per 

restaurare la vecchia società feudale. 

9
 Letteralmente "libro a brossura" o "libro a linea singola", è un termine che indica un particolare formato di 

pubblicazione cartacea όмоȄму ŎƳύΣ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜŎŜƴǘƻ ǇŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ 

manga, indicando un volume dedicato a una serie che, risultata di successo nel venire pubblicata sulle riviste 

specializzate, viene riproposta in formato taƴƪǁōƻƴ, caratterizzato da una migliore qualità editoriale.  

http://en.wikipedia.org/wiki/it:Nobuhiro_Watsuki
http://it.wikipedia.org/wiki/Kamatari_Honjo
http://en.wikipedia.org/wiki/it:Hiroyuki_Takei
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Cappello di paglia in un capitolo di Kenshin.  

Nel 1998 Oda crea i disegni per la prima versione animata delƭΩOAV ONE PIECE Taose! Kaizoku 

Gyanzakkua ONE PIECE ∑! ◑ꜗfi◙♇◒ₑ(ONE PIECE: Sconfiggilo! Il pirata Gyanzac) e 

l'anno seguente la ¢ǁŜƛ !ƴƛƳŀǘƛƻƴ10 acquista i diritti ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ e consulta Oda riguardo la 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩanime. 

Nel 2002 Oda incontra Inaba Chiaki  ∟№⅝ che durante la Shǁnen Jump Fiesta impersona 

Nami e diventerà sua moglie nel 2005; i due avranno una figlia nel 2006.  

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ Oda si ammala e ONE PIECE non viene pubblicato saltando così un 

numero; a causa di ciò Oda crea Grand Line Times come omaggio ai fan, che riassume i fatti 

principali accaduti nel manga, in modo da riportare ai lettori gli aspetti principali avvenuti o farla 

diventare ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ un possibile nuovo pubblico.  

Nel 2007 realizza assieme a Toriyama Akira un 

crossover tra Dragon ball e ONE PIECE chiamato

ₐ CROSS EPOCHe (lett. !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜǇƻŎŀ) 

contenente personaggi di entrambi i manga, mentre 

nel 2009, in onore del decimo anniversario della 

propria opera, viene coinvolto nella scrittura e 

direzione del decimo film della serie:ₐONE PIECE - 

STRONG WORLDe(lett. ONE PIECE  - MONDO TOSTO).  

 Nel 2015, ONE PIECE entra ufficialmente nel Guinness World Record, per il maggior numero di 

copie pubblicate della stessa serie manga disegnate dalla stessa persona: si parla di 320.866.000 

copie, per un totale (al momento della premiazione) Řƛ тт ǾƻƭǳƳƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻΦ bŜƭ ǎǳƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ di 

ringraziamento ai fan, per i quali Ƙŀ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜǎǎŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ hŘŀ 

afferma di essere contento del record raggiunto e Řƛ ǾƻƭŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ 

άƴon deve provare vergognaέΣ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻǎƛ ŀ ŎƛƼ ŎƘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜΥ  

 

                                                             
10 9Ω ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢ǁŜƛ YŀōǳǎƘƛƪƛƎŀƛǎƘŀ, inaugurato nel 1956, prima chiamato ¢ǁŜƛ 5ǁƎŀ

e poi ¢ǁŜƛ !ƴƛƳŢǎƘƻƴ▪♬ⱷכ◦ꜛfiΣ ƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭǳƴƎƻƳŜǘǊŀƎƎƛ ŀƴƛƳŀǘi che 

potessero competere con la maestria e la popolarità di quelli Disney. La ¢ǁŜƛ si è occupata della trasposizione animata 

di un gran numero di manga di successo e continua a essere uno dei più importanti studi di animazione del Giappone 

in attività. 
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Il mio motto è quello di non provare mai imbarazzo di 

fronte a nulla. Ci deve essere eccitazione. L'eccitazione 

che si prova leggendo Dragon ball. Penso che ci sia 

bisogno di insegnare un'altra volta questo sentimento ai 

giovani11.  

 

Le parole indicano come ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ hŘŀ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

invogliare i lettori a leggere manga, smossi da un interesse 

tale da non riuscire ad aspettare il capitolo successivo, 

nelƭΩessere colpiti positivamente nel profondo. Intenzionato a 

continuare ONE PIECE ancora per molto tempo, Oda sembra 

ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ŜǎŀǳǊƛǘƻ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Řŀƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ 

notevole, che si immagina possa arrivare attorno ai 120 volumi, se non di più. Si può quindi 

ŀǳƎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜƴǘƻ, continuando ad appassionare giovani di tutto il 

mondo con le storie della sua ciurma di pirati. 

 

Le opere minori  

 

¶ WANTED! (1992)   

 LΩƻǇŜǊŀ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ hda per i film western, di cui è un grande fan assieme agli yakuza 

eiga ꜘ ◒◙  (film sulla yakuza12) . 

 

Ambientato nel West, narra la storia di Gill Bastard, un uomo ricercato per 

avere ucciso diverse persone, sebbene lui affermi lo faccia solo per legittima 

difesa. ¢Ǌŀ ƭŜ ǘŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǳŎŎƛǎƻΣ ǳƴΩŀƴƛƳŀ non riesce a trovare pace, 

non accettando che Gill sia più forte di lui. Tenta quindi di ucciderlo in tutti i 

modi, facendo in modo che Gill si debba scontrare col più forte cacciatore di 

taglie della zona. Tuttavia, Gill vince il duello anche stavolta e lo spirito, 

                                                             
11  /ƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ƛntervista a cura di Roy Watane: άIntervista con: Eiichiro Odaέ 

http://www.blueisland.it/onepiece/intervista.htm, presente sul sito http://www.blueisland.it/. Ultima visualizzazione 

03/11/2015. 

12
 Organizzazione criminale giapponese di stampo mafioso, suddivisa in bande o clan. Di stampo gerarchico/patriarcale, 

i suoi membri hanno un radicato senso di obbedienza verso il proprio boss e un rigido codice di regole a cui si 

attengono con attenzione consci delle dure punizioni previste in caso vengano violate. 
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accettando che Gill è più forte di lui, svanisce, avendo eliminato ƭΩǳƴƛŎƻ ƭŜƎŀƳŜ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻƭƭŜƎŀǾŀ 

ancora al mondo terreno.  

Si tratta di una storia godibile e leggera, dal tratto forse un poΩ ŀŎŜǊōƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ONE 

PIECE, ma dove sicuramente si possono trovare punti di contatto, che riguardano soprattutto la 

rappresentazione caratteriale dei personaggi. Abbiamo infatti un protagonista spensierato, allegro, 

che non ama uccidere la gente, ma che si difende in caso qualcuno lo attacchi. Spesso 

ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊǎƛ άƭŜƎƎŜǊƻέΣ ƳƻǎǘǊŜǊŁ Řƻǘƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ Řƛ 

sopravvivenza, tanto che persino chi prova rancore verso di lui ς in questo caso lo spirito che vuole 

vendicarsi ς è costretto a ricredersi, e pur non piacendogli, non può fare altro che ammettere il 

suo valore. Si ritrova la stessa ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴ wǳŦȅΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƎǳǊŀ ǇƭŀŎƛŘŀΣ ŦƻǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ Ŝ 

giocherellona, spinge tutti a fermarsi inizialmente alle apparenze, permettendogli quindi di 

trovarsi in situazione di vantaggio dal momento in cui, provocato, andrà a mostrare le proprie vere 

capacità.  

 

¶ GOD'S GIFT FOR THE FUTURE (1993)   

Nel creare la storia Oda affermò che fosse la prima volta in cui era realmente 

conscio di voler dare vita a un vero racconto, arricchendolo quindi, a 

differenza di Wanted, di un maggior numero di particolari. Pur continuando ad 

avere degli elementi sovrannaturali, si tratta di uno dei pochi racconti a essere 

ambientato ai giorni nostri. 

 

Il protagonista è Bran, un borseggiatore che, pur tentando di rimanere sulla retta via, non può 

smettere di cedere alle vecchie e brutte abitudini. Dio quindi, stufo del suo comportamento, 

decide di ucciderlo in modo da impartire una forte punizione alla sua anima ed evitare che in una 

vita futura possa ripetere un comportamento del genere. A tal proposito utilizza il suo diario, in cui 

qualsiasi cosa venga scritta Ŏƻƴ ƭŀ tŜƴƴŀ ŘŜƭ Cŀǘƻ ŀŎŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŀǘǘŀ Řŀǘŀ, ora e modalità segnate. 

Sfortunatamente Dio commette un grosso errore: ŀƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ άǳƴ ƳŜǘŜƻǊƛǘŜ ŎƻƭǇƛǊŁ ƭŀ Ŏŀǎŀ Řƛ .ǊŀƴέΣ 

ǎŎǊƛǾŜ ά¦ƴ ƳŜǘŜƻǊƛǘŜ ŎƻƭǇƛǊŁ ƛƭ .ǊŀƴŎƘƛέΣ ƴƻƳŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ  

Dio perciò si manifesta a Bran lasciandogli ƛƭ ŘƛŀǊƛƻ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻƎƭƛ Řƛ ŎŀǇƛǊƴŜ ƭΩǳǘƛlizzo in modo 

che possa comprendere come, a causa sua, il centro commerciale verrà distrutto a breve. Bran 

decide di dirigersi al Branchi e lungo la strada ruba una pistola. Inizialmente prova ad avvisare i 

responsabili del department store raccontando loro la verità, ma questi ridono divertiti; decide 

quindi di fare un annuncio dalla radio del supermercato, avvisando della presenza di una bomba 
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nel palazzoΣ ƛƴǘƛƳŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ. Il suo piano funziona e tutti terrorizzati escono ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ, 

radunandosi nel perimetro circostante assieme a polizia e media. Anche Bran esce dal Branchi 

mostrandosi a tutti e tentando di spiegare loro la situazione, ricevendo tuttavia solo altre risate, 

dal momento in cui i dirigenti lo riconoscono come il tizio incontrato poco tempo prima. Non 

credendogli, vorrebbero farlo arrestare e tornare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊŘŜǊŜ ŀƭǘǊƻ ǘŜƳǇƻ. Ormai 

ƳŀƴŎŀƴƻ ǎƻƭƻ ǇƻŎƘƛ Ƴƛƴǳǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ƳŜǘŜƻǊƛǘŜ Ŝ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻ 

Yoshio. Bran quindi decide di tornare dentro e correre a cercarlo, trovandolo al sesto piano con 

ǎƻƭƛ ол ǎŜŎƻƴŘƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǎǘƻΦ /Ωŝ ǎƻƭƻ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ Řŀ ŦŀǊŜΥ tenendo il bambino 

tra le braccia Bran si butta giù dalla finestra pochi istanti prima della distruzione del Branchi. La 

cosa più sorprendente per tutti, a parte constatare che Bran non sia un bugiardo, è il fatto che sia 

lui che il piccolo siano illesi. Dopo aver ricongiunto Yoshio con la madre, Bran se ne va, affermando 

come non ci sia bisogno di ringraziare poiché tutto ciò che è accaduto era già scritto. 

Tornato in cielo, Dio assieme al suo assistente angelo discute riguardo la bontà dimostrata da Bran 

Ŝ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƴƻƴ ǳŎŎƛŘŜǊƭƻΣ ƴƻǘŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ǳƴΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘƛŀǊƛƻΦ 5ŀ ciò capisce come 

Bran abbia preso di nascosto la Penna del Fato da Dio e sia riuscito ad aggiungere sul diario come 

sarebbe riuscito a uscire ŘŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ incolume e che tutto sarebbe finito bene. Entrambi sono 

colpiti dalle capacità di Bran che, nel frattempo, continua a borseggiare la gente. 

 

[ΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ŘƛŀǊƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ, tramite la Penna del Fato, si può pilotare il futuro o in caso cancellare gli 

avvenimenti che erano stati creati, è un tema che verrà sviluppato maggiormente in futuro da 

nba e Obata come base del loro manga di maggior successo: Death Note. Vista la data 

ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ нллоΣ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŀǳǘƻŎƻƴŎƭǳǎƛǾŀ Řƛ 

Oda come un possibile suo progenitore. 

 

¶ IKKI YAKw (1994)   

 

 Qui si parla di un monaco di nome Guko, che cammina per la foresta cercando un posto dove 

passare la notte quando viene attaccato da un mostro. Il monaco riesce a scappare e trovare la via 

ŘΩǳǎŎƛǘŀ; arrivato in un villaggio domanda asilo per la notte ma per evitare che gli chiedano aiuto 

contro il mostro domanda se vi sia un tempio dove possa attuare le sue pratiche ascetiche. Una 

volta nel luogo, viene attaccato nuovamente dal mostro e gli prega di risparmiargli la vita. Scopre 

quindi come questi in realtà sia la divinità protettrice del tempio, che ha fatto di quel posto la 

propria casŀ ǇŜǊ олл ŀƴƴƛ ŜΣ ŀƴƴƻƛŀƴŘƻǎƛ ƻǊƳŀƛ ŀ ƳƻǊǘŜΣ ǎƛ ŦƛƴƎŜǾŀ ǳƴ ƳƻǎǘǊƻ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǘƛǊǎƛ ǳƴ ǇƻΩ 
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ǎǇŀǾŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ƎŜƴǘŜΦ Dǳƪƻ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ǎƻƭƭŜǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Ŝ Ǝƭƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ŎƻƳŜ 

stia cercando il proprio maestro, ormai scomparso da cinque anni. Il guardiano gli racconta di 

averlo conosciuto tempo prima e di essergli diventato amico, ma purtroppo è 

scomparso in circostanze misteriose. Allo stesso tempo gli rivela come vi sia 

effettivamente un mostro nel bosco, una sorta di cannibale, che miete vittime. 

Guko quindi scappa, preferendo non affrontarlo, ma viene attaccato dal 

cannibale con cui tenta di intavolare un discorso per non morire. Quello gli 

racconta come odi i monaci perché tempo addietro ne aveva incontrato uno e 

aveva parlato con luiΦ [ΩǳƻƳo però, approfittando di un suo momento di 

distrazione, ŀǾŜǾŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŀǘǘŀŎŎŀǊƭƻΣ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩŀǾŜǾŀ ǳŎŎƛǎƻΦ  

La divinità protettrice del tempio arriva sulla scena delƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ 

intuisce quale sia stata la sorte del proprio amico e maestro di Guko. Lƴ ǳƴƻ ǎŎƻǇǇƛƻ ŘΩƛǊŀ ǘŜƴǘŀ Řƛ 

uccidere il cannibale ma viene fermato da Guko, che gli ricorda come non debba interferire nelle 

ŦŀŎŎŜƴŘŜ ǳƳŀƴŜΦ 9Ω ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Dǳƪƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ǊǳōŀǊƎƭƛ ƭŀ ǎǇŀŘŀ Ŝ ǳŎŎƛŘŜǊŜ ƛƭ ǾŜǊƻ ƳƻǎǘǊo. 

Da allora Guko erra per il mondo uccidendo demoni con quella stessa spada, diventando 

protagonista di racconti e leggende. 

 

Continuando a rimanere nel filone dello ǎƘǁƴŜƴ manga classico, questa piccola one-shot13 si 

focalizza ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǊǊŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜΣ 

che è una delle tematiche base dallo stesso ONE PIECE, dove partendo da un personaggio solo 

come abbiamo in Lƪƪƛ ȅŀƪǁ, verranno descritte le avventure di una ciurma di pirati, il cui numero è 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴΣ ŎƘŜ ǾƛŀƎƎƛŀƴƻ Řŀ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭtra, affrontando sempre 

nuove e impreviste situazioni.  

Inoltre possiamo notare come vi siano sempre elementi della tradizione (nel caso appena 

osservato religiosa), quali la presenza di divinità a protezione di templi costruiti in luogo naturali, 

esterni alle città, a cui è doveroso porgere rispettoΣ ŘƻƴŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

caratteristiche magiche e sacre, che generano ammirazione ma da cui bisogna guardarsi. 

Vi è inoltre il concetto buddhista del distacco dalla vita terrena, dalle sue vicende e della sua 

materialità, che porta la stessa divinità a non poter interferire nelle vicende umane, regola che 

andrebbe quasi a infrangere se non fosse per lo stesso Guko che, ricordandoglielo, seppur 

                                                             
13 Si tratta di una storia autoconclusiva contenuta in albo singolo, da sola o insieme ad altre. 
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presentato come un personaggio fifone e piuttosto incline alla fuga, piuttosto che al 

combattimento, maturerà e penserà lui stesso a vendicare il proprio maestro al posto suo. 

 

¶ MONSTERS (1994)   

 

 Rispetto a Lƪƪƛ ȅŀƪǁ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƛƴ Monsters par subito più rilassata, salvo andare a 

incupirsi e a diventare drammatica con il susseguirsi delle pagine. In piccolo, ne si 

può paragonare la struttura a quella di ONE PIECE, con un crescendo di pathos e di 

partecipazione emotiva. 

Tra tutte, infatti, Monsters ŝ ƭŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀŜǎǘǊƻΦ 

 

Un giovane samurai, Ryuma, viene buttato fuori da un ristorante visto che non può pagare la 

propria consumazione, e allo stesso tempo in un altro punto di ristoro, una cameriera, Flare, 

riconosce il famoso spadaccino Cyrano, che ƭŜ Ƙŀ ǎŀƭǾŀǘƻ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

distrutto il suo villaggioΣ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘŜΦ L ŘǳŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ƎƛƻǾŀƴŜ 

che sbircia il piatto di Cyrano con tanto di stomaco gorgogliante; Flare gli dona del cibo ma ignora i 

suoi ringraziamenti avendo occhi solo per il suo salvatore che poco dopo lascia il locale.  

Deciso a ripartire, Ryuma si imbatte in altro spadaccino appena arrivato in paese, che  tocca la sua 

spada contro la propria14Φ wȅǳƳŀ ǎƛ ƭŀƳŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦǊƻƴǘƻ subito Ƴŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǳǊƭŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜΣ 

accusandolo davanti a tutti di averlo pugnalato per rubargli il corno del drago, oggetto mistico 

unico del suo genere le cui origini rimangono misteriose. Lo sconosciuto decide di rompere il corno, 

in modo da richiamare il drago, e distruggere la città e muore poco dopo.  

Flare, assistendo alla vicenda, accusa il samurai di essere un assassino e uno sconsiderato e di non 

aver capito in che gravi guai abbia cŀŎŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ Lƭ ǎŀƳǳǊŀƛ ŝ ŎƻƴŦǳǎƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ƴƻƴ 

ammettere davanti alla ragazza le sue responsabilità (vista la sua reale innocenza) che però non 

ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ !ƴȊƛΣ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ Cyrano, che conferma la vere natura del corno, 

ǇŜƎƎƛƻǊŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀǎǘƛƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ wȅǳƳŀΦ /ȅǊŀƴƻ ǇǊƻƳŜǘǘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ 

risolvere la situazione e per questo chiede a tutti di andarsene, in modo da occuparsi da solo della 

bestia e mettere tutti in salvo.  

                                                             
14

 Per un samurai la spada è sacra e tutto ciò che la riguarda, fodero compreso, acquista quindi un valore inestimabile 

e come tale deve essere rispettato. Ciò porta perciò Ryuma a reagire immediatamente, poiché secondo il proprio 

ŎƻŘƛŎŜ ŘΩƻƴƻǊŜ  ǾƛŜƴŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŀŦŦǊƻƴǘƻ ŎƘŜ Ǿŀ ǊŜƎƻƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘǳŜƭƭƻΦ 
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Ryuma e Flare, rimasti in città, scoprono tuttavia come in realtà sia stata tutta una farsa 

organizzata da Cyrano e il falso morto, colleghi da anni nel mettere in atto truffe per derubare i 

villaggi. Ed è stato proprio il finto salvataggio di Flare (di cui Cyrano ha ucciso il padre) a 

permettergli di ottenere la fama e la reputazione di eroe, quando in realtà è proprio per colpa loro 

che il villaggio è andato distrutto. Venuta a conoscenza della verità, Flare intima a Ryuma di 

scappare e torna a casa, decidendo di aspettare la propria fine lì sola. Ryuma, vedendo le sue 

lacrime, decide di affrontare i due ladri bugiardi. Uccide Cyrano con un solo colpo e non cede alla 

proposta del complice di ottenere il vero corno, preferendo occuparsi direttamente del drago, 

realmente chiamato dai due lestofanti, abbattendolo con grande maestria. 

Dopo la battaglia, Ryuma incontra nuovamente Flare prima di lasciare la città, e lei gli domanda 

perché non sia famoso, Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŀŘŀ. Il samurai afferma che più 

di avere una reputazione, in un combattimento è essenziale tenere a mente ciò che si sta 

proteggendo. Infine, ricordandole come sia lei ora a essere in debito con lui, se ne va, con la 

promessa di tornare per riscuotere il suo pasto.   

Parecchio tempo dopo, quando ormai gli abitanti sono tornati al villaggio e la routine quotidiana 

ha ripreso a scorrere tranquilla, Flare viene a sapere che Ryuma continua a viaggiare e, essendo 

ƻǊƳŀƛ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ǎǇŀŘŀŎŎƛƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ ά¢ƘŜ YƛƴƎέΦ 

 

La storia di Monsters, però, non finisce totalmente in questa one-shot. Verrà infatti inserita nel 

mondo di ONE PIECE, dove ritroviamo il personaggio di Ryuma nella saga di {ǳǊƛǊņōņƪǳ₈☻ꜞꜝכ

Ᵽ₉◒כ(Thriller Bark, lett. [ΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎŀ)15. Qui viene presentato come un famoso 

spadaccino del Regno di Wa (꞉ⱡ ) ormai morto da tempo, la cui salma è stato trafugata 

assieme alla sua spade, e viene utilizzata dal perfido membro dello Shichibukai  (Flotta dei 

{ŜǘǘŜύΣ DŜƪƪǁ aƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭ ǇƛǊŀǘŜ .Ǌƻƻƪ grazie alla 

collaborazione con lo scienziato pazzo, il dottor Hogback, al fine di creare un esercito di zombie. 

! ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜnto tra il protagonista di Monsters e lo zombie qui citato, 

possiamo vedere come lo stesso dottor Hogback ne parli nel capitolo 450 Jeneraru zonbi nighta

♂fiⱦ nighte (General zombie night lett. La notte del generale zombie) :  

 

                                                             
15 ONE PIECE, volumi 46-50. 
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9Ω ǳƴ ǳƻƳƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ ǊŜƎno di Wa, nel nuovo mondo. Che sia vero o meno, si tratta di un 

samurai che in un lontano passato si racconta abbia ucciso un drago volante!
16  

 

Qualche capitolo dopo, è lo stesso samurai a presentarsi a Brook:  

 

Non conosci il mio nome, vero? Il nome di Ryuma lo spadaccino fa tremare 

chiunque lo senta anche solo pronunciare
17

. 

 

 A legare ulteriormente il personaggio a ONE PIECE ci pensa Oda, 

facendo sì che sia Zoro (di cui Ryuma è il prototipo, e infatti lo ricorda 

per aspetto) a sconfiggerlo, ottenendo come scommessa ǎƛŀ ƭΩƻƳōǊŀ 

di Brook che la spada di Ryuma, la sƘǹǎǳƛ  (lett. acqua 

ŘΩŀǳǘǳƴƴƻύ, che diventa la sostituta della distrutta yubashiri  (lett. neve cadente)18
 
19

.  

 In Mosters vi è tuttavia un altro prototipo di un personaggio di ONE PIECE: si tratta infatti proprio 

dello spadaccino Cyrano, antagonista principale di Ryuma, che si evolverà 

in Dracule Mihawk, famoso cacciatore di taglie dalla fama di essere 

imbattibile, che Zoro sfiderà e prenderà  come modello per migliorare, 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻƭƻ ƭΩostacolo da battere per diventare lo spadaccino più 

ŦƻǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎsante notare, quindi, come si possa già 

ǊƛǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ la presenza di un personaggio a cui accostare il proprio percorso sia in 

                                                             
16 ₈ώΦΦϐέέ₈꞉ⱡ ₉⅛╠ √ ∞≤─ ⁹ ⁸►♁⅛ ⅛ ┬ ╩ ╡ ≤⇔√≤ ╡ ⅜╣

╢ ─ ₉cit. ⁸ₐONE PIECEe47 450 ⁸ ⁸2007⁹bŜƭƭΩanime corrisponde 

ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ оппΥ  ½ƻƴōƛ ǎƻƴƎǳ ƴƻ ƪȅǁŜƴΗ ¸ǁŎƘƛ ƴƻ ƪŀƴŜ ǿŀ ȅŀƳƛ ƴƻ ƻǘƻₐ♂fiⱦ ─ ! ∟─ │ ─ ₑ

(L'attacco degli zombie). 

17₈ ─ ╩ ╠⌂™╪≢∆⅛ ≥ⱴכꜙꜞ ↑┌ ╙⅜ ╩∆ↄ╘╢ ─Ν₉daa ONE PIECEe47

456 YǁǊƛ ƴƻ ƪǳƴƛ ƪŀǊŀ ƪƛǘŀ ƳŀƧƛƴ₈ ─ ⅛╠ √ ₉(Demone giunto dal regno dei ghiacciύΦ bŜƭƭΩanime 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ орлΥ aŀƧƛƴ ǘƻ ȅƻōŀǊŜǘŀ ǎŜƴǎƘƛΗΗ nȊǳ Ŧǳƪƪŀǘǎǳ ƴƻ ǘƻƪƛₐ ≤ ┌╣√ ☼כ○!! ─

ₑ(I segreti dello scheletro). 

18 Vedi volume 48, capitoli 462, nȊǳ ƴƻ .ǁƪŜƴ₈○כ☼─ ₉(Oars' Adventure, lett. Le avventure di Odr) e 467, 

YŀƛȊƻƪǳ ½ƻǊƻ Ǿǎ {ŀƳǳǊŀƛ wȅǹƳŀ₈ ♂꜡ vs  .ⱴ₉ (Zoro il pirata contro Ryuma il samurai)כꜙꜞ

19 Sia la ǎƘǹǎǳƛ che la yubashiri  fanno parte delle ƳŜƛǘǁ  (lett. spada famosa), un elenco ristretto di spade 

όǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘƛǾƛǎŜ ƛƴ ǎƻǘǘƻƎǊǳǇǇƛύ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŦŀǘǘŜ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ 

qualità eccelsa, che le distinguono dalle altre armi comuni. La suddivisione di ONE PIECE, così come accade in altri 

ǎƘǁƴŜƴ, riprende la reale classificazione delle ƳŜƛǘǁ giapponesi.  
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positivo che per contrapposizione ς benché caratterialmente oltre che fisicamente Cyrano e 

Mihawk siano molto differenti ς, che si potrà vedere evolvere anche in Romance Dawn, dove si 

anticipa il rapporto Rufy-{ƘŀƴƪǎΣ ǉǳŀǎƛ Ǿƛ ǎƛŀ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΣ Řƛ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ǎƻƭƻ ǳƴ 

antagonista da sconfiggere, ma una figura con cui confrontarsi per poter crescere. 

 

¶ Romance dawn, Versione 1-2 (1996)  

 

Si tratta di due storie scritte prima di ONE PIECE, ma ambientate in un 

mondo analogo. Si tratta di trame e personaggi di cui Oda ha iniziato a 

fantasticare già dal liceo, abbozzandoli su semplici blocchi per appunti che 

porteranno poi alla creazione della sua opera principale. 

Entrambi pubblicati su ²ŜŜƪƭȅ {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ, sarebbero potuti essere una 

sorta di pilot della serie che venne pubblicata esattamente un anno dopo e 

il cui primo capitolo si intitola similmente ROMANCE DAWN ς .ǁƪŜƴ ƴƻ 

yoake ς ROMANCE DAWN Ή ─ ↑Ή (wƻƳŀƴŎŜ ŘŀǿƴΣ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ). Si 

può ben intuire quindi come si caratterizzino per trama e personaggi piuttosto simili. 

Iniziamo con la trama della prima versione:  

 

Il pirata Rufy si trova in mare, su una scialuppa, e si ridesta dal suo pisolino nel vedere una nave 

pirata nei paraggi. Poco dopo la scena si sposta invece sulla terraferma, dove gli abitanti di un 

villaggiƻ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎƻƴƻ ŘŜƭƭΩarrivo di una nave pirata e corrono a nascondersi nonostante le 

lamentele di Silk, ragazzina bellicosa che invece vorrebbe affrontarli. Riuscendo a trattenerla, 

ǎōƛǊŎƛŀƴƻ Řŀƛ ƭƻǊƻ ƴŀǎŎƻƴŘƛƎƭƛ ƭΩŀpprodo della nave al porto Ŝ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ƛƴ città di Rufy, che ha 

ǎŎƻƴŦƛǘǘƻ Ŝ ƭŜƎŀǘƻ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ς compreso il capitano Crescent Moon Gyari ς e ora è 

in cerca di cibo. Seguendo i consigli del sindaco, Rufy si reca in una locanda dove trova Silk e i due 

iniziano a parlare. Rufy le spiega come vi siano due tipi di pirati: i Peace Main, che hanno come 

ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ, e i Morgania, che invece depredano e derubano. Il suo desiderio è 

quello di essere un Peace Main come il pirata che da piccolo gli salvò la vita  perdendo un braccio 

contro un mostro marino e gli donò il proprio cappello: Shanks il Rosso. 

[ŀ ƭƻǊƻ ŎƘƛŀŎŎƘƛŜǊŀǘŀ ŝ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩarrivo di Crescent Moon e dei suoi uomini, irritato con Rufy 

per il furto della barca. Lo colpisce quindi ripetutamente e lì, sotto gli occhi della comunità 

ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ǎƛ ǎŎƻǇǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻǊǇƻ Řƛ ƎƻƳƳŀ Řerivata ŘŀƭƭΩŀǾŜǊ ƳŀƴƎƛato il 

frutto Gom Gom. Ciò fa scappare di paura Crescent Moon ma, gli abitanti del villaggio, vedendo il 
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suo risentimento per Rufy, catturano il giovane e glielo consegnano sperando di scampare così alla 

sua furia.  

Silk tenta comunque di liberare Rufy e li affronta da sola, ma invano. Il ragazzo viene così riportato 

sulla nave, legato, e subisce le prese in giro di Crescent Moon, che gli ruba il suo cappello. Ciò 

scatena la furia di Rufy che aggredisce il pirata, ottenendo solo che il suo prezioso copricapo venga 

pestato, prima di essere gettato in mare. Silk lo salva ŘŀƭƭΩŀŦŦƻƎŀǊŜ όŀǾŜƴŘƻ ƳŀƴƎƛŀǘƻ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ DƻƳ 

Gom purtroppo ha perso capacità di nuotare) portandolo a riva, ma Rufy non si vuole dare per 

vinto e rivuole il cappello. 

Sale quindi sul punto più alto del villaggio e, usando se stesso come fionda, con uno slancio si 

lancia in aria, atterrando sulla nave per affrontare Crescent Moon. Lo scontro si conclude in fretta 

e Rufy, dopo aver distrutto la barca del capitano, fa ritorno sulla terraferma con la sua scialuppa. Il 

villaggio gli è riconoscente e lui poco dopo riprende il mare, salutato da Silk che gli augura di 

riuscire a realizzare il suo sogno.  

La vicenda viene chiusa dal narratore che racconta come, con il tempo, il nome di άRufy Cappello 

di Pagliaέ e della sua ciurma diventerà sempre più famoso, diffondendosi ovunque, ma si tratta di 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀΦ 

 

Si osservi ora la trama della seconda versione: 

 

la storia inizia con il protagonista, Rufy, che sta facendo un riposino sulla sua barca a remi, in 

mezzo al mare. Viene svegliato da un rumore assordante e poco dopo vede uno strano uccello 

cadere dal cielo diretto verso la sua barca. Si tratta di una specie che non ha mai visto, tanto da 

confonderlo con un panda o uno struzzo, Ƴŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉŀǎǎŀ ƛƴ ŦǊŜǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜΣ 

nel colpire la barca, ƭΩǳŎŎŜƭƭƻ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ōǳŎƻ Ŝ ƻǊŀ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ŀŦŦƻƴŘŀǊŜΦ 5ŜŎƛŘŜ ǉǳƛƴŘƛ 

di usarlo per tappare la falla e nel tenerlo fermo si accorge come sia ferito. 

A un tratto passa vicino a lui una nave Řŀ Ŏǳƛ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ŎƘƛŀƳŀ ǳƴ ŎŜǊǘƻ άBŀƭƭƻƻƴέ Ŝ Ǝƭƛ intima di 

scappare via. Poco dopo dal veliero viene calata una scialuppa e Rufy è invitato a salire portando 

Ŏƻƴ ǎŞ ƭΩǳŎŎŜƭƭƻΦ 

Una volta a bordo Rufy viene sgridato da una ragazzina, Ann, per aver riportato Balloon a bordo 

perché così sarà nuovamente fatto prigioniero; Rufy scopre quindi come sia stato ferito proprio dal 

capitano della nave, Spiel the Hexagon, che ha attaccato il villaggio di Ann ed è temuto da tutti, 

persino dalla sua ciurma, per la sua incredibile capacità di usare la magia. 
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Spiel appare e si congratula con Rufy per aver catturato Baloon e lo ringrazia, ma Rufy fa in fretta a 

inimicarsi il capitano, affermando come abbia una testa strana. Per reazione, Spiel e Ann vengono 

catturati e rinchiusi. Nel tempo trascorso intrappolati assieme, Rufy racconta come stia viaggiando 

ƛƴ ƳŀǊŜ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ ƛ tŜŀŎŜ aŀƛƴΣ ǇƛǊŀǘƛ Ǿƻǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳra (a cui si contrappongono i Morgania, 

che depredano e rubano indiscriminatamente). La volontà di diventare un Peace Main viene dal 

nonno, a cui ha rubato il frutto Gom Gom e che gli ha regalato il suo cappello di paglia. Il ragazzo lo 

considera il suo tesoro e chiede ad Ann quale sia il suo, lei gli risponde Balloon, perché le è sempre 

stato vicino ed è il suo migliore amico. Come se nulla fosse Rufy decide di sgusciare fuori dalle 

sbarre, mostrando ad Ann le sue capacità: il suo corpo più essere allungato e tirato come se fosse 

gomma.  Libera anche Ann e la ragazza gli chiede aiuto per salvare Balloon ma Rufy preferisce 

andare a cercare una barca. Ann deve quindi cavarsela da sola ma Spiel è in agguato: dapprima le 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎǘŀƴƴƻ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊǎŜƴŜ ƭŜ ǎǇŀǊŀΦ Lƴ ǉǳŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ 

ŀǊǊƛǾŀ wǳŦȅΣ ŎƘŜ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ ǎƛŀ ƭŀ ōŀǊŎŀ ŎƘŜ ƛƭ Ŏƛōƻ Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ŀŘ !ƴƴ ŎƘƛ ƭΩŀōōƛŀ ŦŜǊƛǘŀΤ ƛƭ 

capitano, intanto senza pensarci due volte gli spara e si stupisce nel vedere i proiettili tornare 

indietro. La sua stessa ciurma è basita, visto che si pensava solo Spiel potesse usare la magia. 

Irritato, Spiel lo attacca ma viene sconfitto facilmente; ruba quindi Balloon, affermando come sia 

ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ Řƛ Ŏǳƛ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜ ƭŀ ƴŀǾŜΦ !ƴƴ ǎŀƭǾŀ wǳŦȅ ŘŀƭƭΩŀƴƴŜƎŀǊŜΣ ǊƛǾŜƭŀƴŘƻƎƭƛ Ǉƻƛ 

come Balloon sia un mostro-uccello unico della sua specie il cui sangue pare abbia capacità 

magiche. Il suo essere ancora viva era perché Spiel si era accorto di come Balloon la seguisse e ora 

che le è stato portato via è disperata. Rufy tuttavia le dice di non preoccuparsi e lanciandosi, grazie 

ai suoi poteri, riesce a raggiungere la coda di Balloon e a ƛǎǎŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ Inizia una 

colluttazione in cui Spiel afferra il cappello di Rufy provocando la sua rabbia, ma il ragazzo alla fine 

ha la meglio e riesce a riportare il volatile da Ann. La ragazza lo ringrazia e gli augura buona 

ŦƻǊǘǳƴŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻΦ 9Ω nuovamente il narratore a concludere la 

storia, affermando come il pirata coƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ άwǳŦȅ Cappello di Pagliaέ, diffonderà il suo 

ƴƻƳŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŀǊƛΣ Ƴŀ ǉǳŜƭƭŀ ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀΦ 

 

Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŀŘ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ǎǘƻǊƛŜ ǎƻƴƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛ Ŝ ǎŀƭǘŀƴƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ.  

Abbiamo infatti il protagonista, Rufy, un ragazzo con la testa tra le nuvole incurante dei pericoli ma 

che ha non ama i soprusiΤ ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ǇƛǊŀǘŀ aƻǊƎŀƴƛŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛŘŜ wǳŦȅ Ŝ Ǝƭƛ Ǌǳōŀ 

il cappello; una figura femminile forte, seconda protagonista del racconto incarnata o da Silk o da 
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Ann; una figura maschile diversa dai genitori che diventa per Rufy modello di vita a cui lui sottrae il 

frutto Gom Gom, per dimostrare a tutti di essere in grado di diventare un pirata.  

Cerchiamo di soffermarci su alcuni di questi dettagli. 

Prima di tutto è bene osservare la figura di Rufy. Probabilmente è quella che più corrisponde col 

protagonista di ONE PIECE. Ritroviamo infatti già il suo tipico completo con la casacca senza 

maniche rossa, i sandali e soprattutto il cappello di paglia con cui è universalmente riconosciuto. 

Figura essenziale e sempre presente, il copricapo è il tesoro di Rufy, che combatte per proteggere 

non tanto il copricapo in sé, quanto la promessa che vi è dietro. Se tuttavia fisicamente e 

caratterialmente Rufy è pressoché lo stesso, vi è una differenza sostanziale per quanto riguarda le 

ǎǳŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΥ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ wǳŦȅ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇƛǊŀǘŀ per vivere il più 

svariato numero di avventure, ispirato da figure a lui care quali Shanks (nella Versione 1) e suo 

nonno (nellŀ ±ŜǊǎƛƻƴŜ нύΤ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇale, al contrario dei due pilot, il sogno di Rufy è quello 

di diventare il Re dei Pirati, termine introdotto tramite la figura di Gol D. Roger e del suo 

fantomatico tesoro, elementi ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇƻƛŎƘŞ saranno proprio ciò che 

ŘŀǊŁ ƛƭ Ǿƛŀ ŀƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛǊŀǘŜǊƛŀΦ  

Si noti poi come la divisione tra i Peace Main e i Morgania, presenti in entrambe le storie, venga 

ŜƭƛƳƛƴŀǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛǴ ōƭŀƴŘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ άǇƛǊŀǘƛέΣ ŎƘŜ Ǉƻƛ ǎƛ ŘƛǾƛŘŜǊŀƴƴƻ ǇŜǊ 

inclinazioni buone o cattive. Spesso, come nelle due storie presentate sopra, sarà Rufy a 

rappresentare la controparte buona, trovandosi a combattere con nemici dichiaratamente cattivi e 

feroci contro la popolazione, oppure persone che si fingono buone e generose approfittando della 

benevolenza della gente, illusa. In realtà nemmeno lo stesso Rufy si dichiara buono. Si comporta 

da lestofante perché si considera tale, ma le sue azioni chiariscono bene le qualità del suo animo. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ quella di Shanks il Rosso. Al pari di Rufy anche il suo carattere è 

già piuttosto delineato e viene già mostrato il grande sacrificio nel momento in cui corre a salvare 

Rufy in mare: la perdita del braccio sinistro è un ricordo che rimane indelebile nella mente del 

ragazzino e che aumenta il suo legame con il pirata. Sebbene una one-shot abbia comunque un 

numero di pagine esiguo, lo stretto affetto presente tra i due riesce già a emergere in maniera 

marcata con grande maestria. Si stava già delineando quindi una delle caratteristiche principali che 

caratterizzeranno lo stile di Oda: la capacità di condensare in poche vignette storie e avvenimenti 

di grande impatto, spesso drammatico, dalle quali traspirano forti i sentimenti ed emozioni che 

ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ άōǳŎŀǊŜέ ƭŀ Ŏŀrta e arrivare al lettore.  
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Infine, doveroso è menzionare il frutto Gom Gom che ha reso il corpo di Rufy completamente di 

gomma. Presente in entrambe le versioni di Romance Dawn, viene solo descritto come un frutto di 

un albero particolare piuttosto che appartenente a quella categoria denominata dei frutti del 

diavolo che comprende oltre un centinaio di frutti dalla provenienza sconosciuta, il cui 

ƛƴƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻǾƻŎŀ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 

nuotare Ŝ ƭŀ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŀƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭƎŀƳŀǘƻƭƛǘŜ. Possiamo quindi ipotizzare come Oda nel 

1996 non avesse ancora del tutto in mente il concetto di uno di quelli che saranno gli elementi 

caratteristici di ONE PIECE, oppure ancora, come il concetto sia stato tenuto celato fino alla fine, in 

ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾŜƴƛǎǎŜ ŎƻǇƛŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŀǳǘƻǊƛΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ŘŜōǳǘǘƻ 

vero e proprio. 

Chiudendo, si evidenzia un altro collegamento tra le due storie autoconclusive e ONE PIECE: il 

ǘŜǊƳƛƴŜ άŘŀǿƴέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘƛǘƻƭƻΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ 

natale di Rufy. Si tratta sicuramente di un piccolezza, ma non sarà 

ƴŞ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƴŞ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƴƻƳƛΣ 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ anche a distanza di 

molto tempo dalla loro prima apparizione. Ciò indica a mio parere 

non solo la grande creatività di Oda, ma anche la capacità di stare 

attento a ogni dettaglio, piccolo o grande che sia, intessendo 

connessioni e riferimenti che, a volte perfino ignorati o non 

calcolati, diventano invece man mano che si prosegue perno della 

storia, in una fitta rete di rimandi e intrecci che rendono ONE PIECE 

una delle opere più accattivanti e avvincenti mai state scritte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 
 

2. ONE PIECE (1997 - oggi)  

 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇƛǴ lunga (a ora di 80  ǘŀƴƪǁōƻƴ) di Oda 9ƛƛŎƘƛǊǁ, 

ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ tutte le proprie capacità creative, e 

ŎƘŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ǎƛŀƴƻ ƻǊƳŀƛ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǉǳŀǎƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ 

la trama si sia arricchita di saghe e avventure che sembrano allontanare 

sempre più la conclusione, non ha subito modifiche per quanto riguarda 

ƛƭ ŦƛƴŀƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ Al contempo, Oda, come 

lo stesso Toriyama, ha affermato che probabilmente dopo la fine di ONE 

PIECE si occuperà solo di storie autoconclusive non potendo creare 

ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ŜƎǳŀƭŜ ǇƻǊǘŀǘŀΦ 

Visto il tipo di analisi portato avanti nei successivi capitoli, è fondamentale riuscire a descrivere 

seppur a grandi linee la trama generale, in modo che si possa donare al lettore ς anche non 

ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƭƭΩƻǇŜra ς una conoscenza di partenza che permetterà in seguito di comprendere con 

maggior facilità dinamiche ed elementi di ONE PIECE osservati nello specifico. 

 

Monkey D. Rufy, un ragazzino di sette anni proveniente Řŀ ǳƴΩƛǎƻƭŀ Řel mare orientale che sogna di 

diventare un pirata, un giorno mangia il frutto del diavolo Gom Gom che gli rende 

irreversibilmente il corpo di gomma ma allo stesso tempo lo priva della capacità di nuotare. 

Rischiando di venire mangiato da un mostro marino, Rufy viene salvato dal pirata Shanks il Rosso 

che perde però il braccio sinistro. 9Ω ŀ ƭǳƛ ŎƘŜ ǇǊƻƳŜǘǘŜ Ři diventare il Re dei Pirati, titolo 

appartenuto al grande Gol D. Roger, giustiziato dalla Marina anni addietro, di cui tutti cercano il 

ǘŜǎƻǊƻ όƭƻ hƴŜ tƛŜŎŜύΦ [ΩǳƻƳƻ Ǝƭƛ ǇǊŜǎǘŀ ǉǳƛndi il suo cappello di paglia, con la promessa di 

restituirglielo a tempo debito.  

Dieci anni dopo Rufy si imbarca Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ wƻǘǘŀ aŀƎƎƛƻǊŜ Ŝ navigare nel 

Nuovo Mondo ς parte di mare pressoché inesplorata e ricca di pericoli, dove sono arrivati 

solamente i pirati più caparbi ed esperti ς. Il vagare solitario del ragazzo, tuttavia, dura poco. Al 

ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ wǳŦȅ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǳƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴǳƻǾƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǳǊƳŀΥ wƻǊƻƴƻŀ ½oro, 

cacciatore di taglie; il cecchino Usop ς grazie al quale ottengono la loro nave, la Going Merry ς; il 

cuoco Sanji e infine la ladra e cartografa Nami, che il ragazzo salva dal gioco del crudele Arlong, 

uomo-ǇŜǎŎŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴŀ ǎǳŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ YƻƴƻƳƛΣ ƻǇǇǊƛƳŜƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ 

abitanti col teǊǊƻǊŜ Ŝ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ [ŀ ǎǳŀ sconfitta porta Rufy a essere schedato dalla Marina 

e considerato un ricercato, denominato Rufy Cappello di Paglia. Ciò porta il capitano Smoker sulle 
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loro tracce, raggiungendoli a Rogue Town, ǳƭǘƛƳŀ ŎƛǘǘŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊata nella Rotta Maggiore, 

dove Gol D. Roger è nato ed è stato giustiziato. [ΩǳƻƳƻ ǊƛŜǎŎŜ ǉǳŀǎƛ ŀŘ ŀǊǊŜǎǘŀǊƭƛΣ Ƴŀ wǳŦȅ ǾƛŜƴŜ 

aiutato da un misterioso personaggio: Dragon (che in futuro si scoprirà essere il padre del ragazzo). 

CŀǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛa, Dragon si intromette nel duello con il Marine permettendogli la 

fuga, affermando come ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ sia scritta nel destino.  

Entrati nella Rotta Maggiore la ciurma viene a conoscenza ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ criminale Baroque 

Works20, i cui piani sembrano vertere contro il regno di Alabasta ς piegato dalla siccità ς, la cui 

principessa, Nefertari Bibi, chiede loro aiuto per salvare la propria isola prima che sia troppo tardi. 

Il viaggio per Alabasta non è breve. ! Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƛ Ǝƛganti, Little Garden, in cui i 

ragazzi hanno un primo scontro con la Baroque Works, intenzionata alla cattura di Bibi, Nami 

contrae una rara malattia tropicale e si ammala gravemente. Viste le sue condizioni critiche la 

nave cambia rotta e approda a Drum alla ricerca di un dottore. Qui vengono aiutati dalla 

dottoressa Kureha e dal suo assistente TonyTony Chopper, una renna dal naso blu che, avendo 

mangiato il frutto del diavolo Homo Homo, è in grado di comportarsi come un essere umano. 

Curata Nami e dopo avŜǊ ŀƛǳǘŀǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀ ŀ ƭƛōŜǊŀǊǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘƛǊŀƴƴƻ, i pirati di Cappello di Paglia 

(a cui si è unito anche Chopper), sbarcano finalmente ad Alabasta, ormai prossima allo scoppio di 

una guerra civile, inseguiti da Smoker e dai suoi uomini. Riescono a sottrarsi alla cattura grazie a 

tƻǊǘǳƎǳŜǎŜ 5Φ !ŎŜ άtǳƎƴƻ Řƛ CǳƻŎƻέ, ragazzo che Rufy considera suo fratello maggiore, partito per 

mare anni prima di lui e diventato comandante della seconda flotta del famoso Barbabianca21. Ace 

lo informa di essere sulle tracce di Marshall D. Teach, conosciuto anche come Barbanera, un suo 

ǎǳōŀƭǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ƳŀŎŎƘƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘŀƴŘƻǎƛ Ǉƻƛ alla fuga. Separatosi dal 

fratello e giunti finalmente alla base dei ribelli, i ragazzi capiscono come sia ormai troppo tardi. La 

Baroque Works, a cui a capo si scopre esservi Crocodile, membro della Flotta dei Sette22, ha già 

                                                             
20 Lo scopo ufficiale della Baroque Works è quello di creare una nazione ideale. Ha una struttura gerarchica i cui agenti 

principali sono identificabili da nomi in codice: per i maschi si utilizzano i numeri in modo ascendente, per le donne ci 

si rifà alle festività del calendario ςin particolare quello giapponese- o ai giorni della settimana. 
21 {ƻǇǊŀƴƴƻƳŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŝ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ 9ŘǿŀǊŘ bŜǿƎŀǘŜΣ ƭΩǳƻƳƻ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ Dƻƭ 5Φ Roger. 

Barbabianca è considerato uno dei quattro Imperatori, termine usato per designare i più grandi pirati al mondo che 

vivono come dei sovrani nella seconda metà della Rotta Maggiore, diffondendo il proprio dominio o protezione su 

tutte le isole che incontrano. 

22
 La Flotta dei Sette è un gruppo di sette potenti e temuti pirati che hanno stretto un'alleanza con il Governo 

aƻƴŘƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƘƛǳŘŜ ǳƴ ƻŎŎƘƛƻ ǎǳƭ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ ŎƘŜ ǎŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŎƘƛŜǊŀǊǎƛ Ŝ 

combattere dalla parte del Governo. 
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dato il via al piano per la conquista di Alabasta, Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ emergere dal conflitto come 

salvatrice ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ ±ƛ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŀƭŎƻǎΩŀƭǘǊƻ a cui mira maggiormente Crocodile: 

ƛƳǇŀŘǊƻƴƛǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀ ŀƴŎŜǎǘǊŀƭŜ tƭǳǘƻƴΣ un'antica corazzata che si dice sia in grado di distruggere 

da sola un'intera isola, e che si ipotizza sia nascosta nei sotterranei del palazzo reale. Ritrovandosi 

con un pugno di mosche e un semplice Poigne Griffe23Σ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ƛƴǳǘƛƭŜΣ /ǊƻŎƻŘƛƭŜ ǾƛŜƴŜ 

raggiunto da Rufy, sconfitto e arrestato dalle forze armate. Purtroppo per la ciurma di Cappello di 

Paglia non vi è tempo per festeggiare, poiché, con la Marina ancora alle costole, non possono fare 

altro che accomiatarsi da Bibi e scappare. Le sorprese però non sono finite: sulla nave compare 

Miss All Sunday, braccio destro di Crocodile, il cui vero nome è Nico Robin, che chiede loro di unirsi 

alla ciurma. Nonostante la disapprovazione generale, Cappello di Paglia accetta. 

5ƻǇƻ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ƴŜƭ cielo, Skypiea, la ciurma torna in mare con la necessità di riparare 

la Going Merry, duramente provata dal viaggio. Rotta obbligata quindi è Water Seven, metropoli 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ famosa per i propri cantieri navali. Qui i carpentieri della Galley-La Company24 

giudicano la nave irreparabile e il suo proprietario, Iceburg, viene aggredito subito dopo da Nico 

wƻōƛƴ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ǎŜƎǊŜǘŀ nota come Cipher Pol Nr. 9 costretta a 

collaborare per evitare una richiesta di Buster Call25 sui propri compagni (di cui i ragazzi non sanno 

ƴǳƭƭŀύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ CP9 sono i progetti di Pluton, che si crede erroneamente essere in 

possesso di Iceburg, ma, comprendendo come in realtà siano in mano a Franky (un bizzarro uomo-

cyborg), gli agenti governativi sconfiggono facilmente i membri della ciurma, portando via Robin e 

catturando ƭΩǳƻƳƻ. Entrambi vengono condotti sul treno per Enies [ƻōōȅΣ ƭΩƛǎƻƭŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ, per 

                                                             
23 Si tratta di misteriose pietre cubiche fatte di un materiale sconosciuto, lasciate da una civiltà che ha abitato il mondo 

durante il secolo del vuoto ς periodo di cui non si ha alcuna informazione e lo stesso governo vuole che rimanga tale ς 

che rŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƛ Ŧŀǘǘƛ Řƛ ǉǳŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊŘǳǘƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƻƴŀƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ tƻƛƎƴŜ DǊƛŦŦŜ Ŝ 

le due armi di distruzione di massa: Pluton e Poseidon, su cui vorrebbero mettere le mani sia criminali che la Marina. 

Nico Robin è una delle poche persone in grado di decifrarle. 

24 La più famosa e competente compagnia di carpentieri del mondo conosciuto. 

25 Il Buster Call è un attacco massiccio da parte della Marina ς la cui richiesta è concessa a pochi ς che non può essere 

revocato che mira a eliminare chiunque sia considerato o possa diventare una minaccia per il Governo Mondiale. 

Partito il segnale cinque viceammiragli vengono messi a capo di dieci navi da guerra e inviati sul luogo per distruggere 

qualsiasi cosa, finchè nessun bersaglio rimane in vita incuranti della presenza o meno di possibili innocenti. Può 

ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƛǳǊƳŀΣ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƛǎƻƭŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎŎƻǇǊƛǊŁ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ŎŀǇƛǘŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ hƘŀǊŀΣ 

ƭǳƻƎƻ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ wƻōƛƴΣ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘŀΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜŎƛŦǊŀǊŜ ƛ 

Poigne Griffe.  
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estorcere informazioni al primo e portare la ragazza a Impel Down, il carcere governativo di 

massima sicurezza. 

Venendo a conoscenza delle vere motivazioni di Robin,  la ciurma si lancia ŀƭƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /tф 

riuscendo a salvare la loro amica, mentre Franky decide di dar fuoco ai progetti di Pluton per 

evitare che finiscano in mani sbagliate. wƛǘƻǊƴŀǘƛ ŀ ²ŀǘŜǊ {ŜǾŜƴΣ ǎŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩǳƻƳƻ-cyborg a 

costruire una nuova nave per la ciurma, la Thousand Sunny, unendosi al gruppo come carpentiere. 

Nel frattempo, visti i Řŀƴƴƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ǘŀƎƭƛŀ Řƛ wǳŦȅ Ŝ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŝ 

notevolmente aumentata. 

Giunti nei pressi del Triangolo Florian, luogo avvolto dalla nebbia, si imbattono in uno scheletro 

parlante di nome Brook, dalle notevoli capacità di scherma e di suonatore, che, essendogli stata 

ǎƻǘǘǊŀǘǘŀ ƭΩƻƳōǊŀΣ ƴƻƴ può abbandonare il luogo senza svanire del tutto. Determinato ad avere 

.Ǌƻƻƪ ƴŜƭƭŀ ŎƛǳǊƳŀΣ wǳŦȅ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ǊŜŎŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƭ ƭŀŘǊƻ Řƛ ƻƳōǊŜ, che non è altri 

che una gigantesca nave chiamata Thriller Bark, proprietà di un altro membro della Flotta dei Sette, 

Gekko Moria, che ruba le anime della gente per creare un esercito personale di zombie potenziati 

sotto il suo controllo. {ŎƻƴŦƛǘǘƻ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ fatto sì che ogni ombra torni ai legittimi proprietari, alla 

già numerosa ciurma di Cappello di Paglia si aggiunge lo scheletro, che dopo anni di solitudine può 

finalmente riprendere a navigare. 

[ŀ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ {ŀōŀƻŘȅΣ luogo fondamentale per i viaggiatori della 

Rotta Maggiore ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀƛ ŘǳŜ ǎƻƭƛ Ǉǳƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ bǳƻǾƻ aƻƴŘƻ 

(Marijoa26 Ŝ ƭΩisola degli uomini-pesce), in cui, caso vuole si ritrovano nello stesso momento tutti i 

pirati definiti le Undici Supernove27, gruppo di cui Zoro e Rufy ς visti gli ultimi avvenimenti ς sono 

entrati a far parte. 

In cerca di un rivestitore per la propria naveΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ƴŀǾƛƎŀǊŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ e necessitando 

di segretezza, i ragazzi tentano di mantenere un profilo basso, consci di non essere distanti dalla 

                                                             
26 Si tratta della capitale, nonché sede ufficiale del Governo Mondiale, formato dai cinque astri di saggezza. Non vi si 

può accedere senza il loro permesso e ogni quattro anni ospita il consiglio dei re (denominato Reverie) per discutere 

dei problemi internazionali e ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΦ 9Ω ǳƴΩƛǎƻƭŀ ǇƻǇƻƭŀǘŀ ǎƻƭƻ Řŀ ǳƴ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛ 

nobili mondiali, definiti anche draghi celesti, che non sono altro che i discendenti dei venti re che fondarono il 

Governo. Visto il loro retaggio si credono una classe superiore e, di conseguenza, trattano le persone come se fossero 

oggetti o esseri insignificanti ed esigono il più alto grado di ǊƛǎǇŜǘǘƻΥ ǇŜƴŀ ƭΩƛƴŎŀǊŎŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

ammiraglio della Marina per punire il trasgressore. 
27 Nome che indica quei pirati che hanno raggiunto la metà della Rotta Maggiore con una taglia superiore ai cento 

milioniΣ ŀǘǘƛǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ Ŝ ǎŎŀƳǇŀƴŘƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŀƭla propria cattura. 
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base principale della Marina, Marineford. Sfortunatamente la sorte non è dalla loro: di fronte al 

comportamento egoista e violento dimostrato da un drago celeste nei confronti di un uomo-pesce, 

wǳŦȅ ŀǘǘŀŎŎŀ ƛƭ ƴƻōƛƭŜ ŀǘǘƛǊŀƴŘƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛone della Marina su di sé. Aiutatati dalle 

altre due Supernove presenti sul luogo, Trafalgar Law e Eustass Kidd, che permettono loro di 

allontanarsi, la ciurma viene a contatto con Rayleigh, conosciuto anche come il Re Oscuro, vice 

capitano della ciurma di Gol D. Roger. bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ prepari la Sunny per il viaggio verso 

ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǇŜǎŎŜ, i pirati vengono attaccati dai un esercito di Pacifisti28, droni costruiti a 

partire da corpi umani sulle sembianze di Orso Bartholomew, membro della Flotta dei Sette e 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀ che pare abbia accettato di collaborare col governo. 

Durante lo scontro compare sul posto il vero Orso che, grazie ai poteri del proprio frutto, scaglia 

via tutta la ciurma, Rufy compreso, ŘŀƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀgo, mandando ognuno in un posto diverso. 

Separato dai propri compagni, il ragazzo si riǘǊƻǾŀ ŀŘ !ƳŀȊƻƴ [ƛƭȅΣ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀƳŀȊȊƻƴƛ YǳƧŀΣ dove 

viene trovato e curato da alcuni membri della tribù. MŜƴƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜ ŝ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜΣ .ƻŀ 

Hancock, altro membro della Flotta dei Sette, che dapprima lo condanna a morte salvo poi 

innamorarsene perdutamente. Intenzionato a tornare a Sabaody per riunirsi alla propria ciurma, 

Rufy apprende casualmente della cattura del fratello a opera di Barbanera e della sua imminente 

esecuzione. Deciso a salvarlo, domanda quindi a Boa di aiutarlo, e la donna, con uno stratagemma, 

riesce a farlo entrare a Impel Down (dove è incarcerato Ace), approfittando della propria posizione.  

Una volta entrato nella fortezza, Rufy cerca di raggiungere il fratello il più in fretta possibile ma, 

arrivato ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ livello, scopre come sia ormai troppo tardi: Ace è già stato prelevato e portato 

su una nave diretta a Marineford. Aiutato da vecchie e nuove conoscenze, Cappello di Paglia riesce 

a evadere da Impel Down, messa a soqquadro da una fuga di massa senza precedenti e a 

raggiungere il quartier generale della Marina. Qui, ripreso in diretta nazionale tramite 

lumacamera29, è già iniziato lo scontro tra le forze governative ς assieme ai propri sostenitori ς e 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ŧƭƻǘǘŀ Řƛ .ŀǊōŀbianca, intenzionato a riavere Ace (che altri non è che il figlio di Gol D. 

Roger). La battaglia diventa via via più aspra, ma Rufy, grazie alla collaborazione dei presenti, 

riesce a liberare il fratello poco prima che venga giustiziato. Durante la ritirata però, ƭΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛƻ 

                                                             
28 Questi droidi sono utilizzati come armi umane programmate per riconoscere automaticamente un ricercato e 

distruggerlo senza alcun tipo di rimostranza o esitazione. Lo stesso Orso, per sconosciuti motivi, ha deciso di 

sottoporsi al cambiamento, diventando sempre di più un cyborg senza alcun ricordo o raziocinio. 

29Appartenente alla famiglia dei lumacofoni una lumacamera è utilizzata per le trasmissioni video e per 

eventualmente i sistemi di sicurezza. Possono inviare la stessa immagine ripresa su diversi monitor in contemporanea.  
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Akainu sbarra loro la strada e tenta di uccidere Rufy. Pugno di Fuoco si frappone tra i due e muore 

per il grave colpo subito davanti agli occhi del fratello, che ha un crollo psicologico e non è più in 

grado di reagire. Poco dopo anche Barbabianca, rimasto solo ad affrontare tutta la Marina per 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƛ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ƭŀ ŦǳƎŀΣ ǾƛŜƴŜ ǳŎŎƛǎƻ Řŀ ¢ŜŀŎƘ ŎƘŜΣ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ, si 

impadronisce dei suoi poteri. 

9Ω solo ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ di Shanks che ferma la guerra, permettendo a entrambi gli schieramenti 

di ritirarsi senza ulteriori spargimenti di sangue. Ignaro della sua presenza e già lontano, Rufy viene 

trasportato verso Amazon Lily, dove Trafalgar Law riesce a curarne le ferite, ma psicologicamente 

il ragazzo è a pezzi. Si sente debole per non aver potuto far nulla per salvare Ace e avere perso così 

un altro fratello, dopo la tragica scomparsa del loro amico Sabo ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ. Il 

ragazzo mollerebbe tutto se non fosse per Jinbe30 e Rayleigh, che gli ricordano come abbia dei 

compagni e che può ancora diventare forte per proteggerli e andare avanti nel suo viaggio. Da qui 

nasce la decisione di allenarsi per due anni, prima di ricongiungersi agli amici dispersi: ecco perché 

decide di mandar loro un messaggio codificato tramite i giornali prima di scomparire 

apparentemente dalla scena. 

Trascorso il lungo tempo di allenamento, i ragazzi si ritrovano a Sabaody, e ripartono sulla Sunny 

ŀƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce. Qui si ritrovano nel mezzo di una rivolta da parte dei Nuovi 

pirati uomini-pesce, eredi di Arlong, guidati dallo spietato Hody Jones che vuole ottenere il 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŝ ǎǇƻŘŜǎǘŀǊŜ re Nettuno, in modo da poter intraprendere poi una guerra contro 

gli esseri umani, considerati esseri inferiori da sottomettere. Rufy riesce anche in questo caso a 

ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ, vincendo i pregiudizi della popolazione acquatica verso gli umani. 

Allo stesso tempo, imbattendosi per caso negli scagnozzi di Big Mom (Charlotte LinLin, una dei 

ǉǳŀǘǘǊƻ LƳǇŜǊŀǘƻǊƛύΣ ƴŜ ǎŎŀǘŜƴŀ ƭΩƛǊŀΣ ƎǳŀŘŀƎƴŀƴŘƻǎƛ ǳƴŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ ŦǳǘǳǊŀ ƴŜƳƛŎŀΦ 

Con tali premesse, la ciurma di Cappello di Paglia torna in superficie, entrando finalmente nel 

Nuovo Mondo. {ƛ ǊƛǘǊƻǾŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŏƻmposta metà da fuoco e metà da ghiaccio, 

denominata Punk Hazard. 

                                                             
30 Uomo-pesce ex membro della Flotta dei Sette che è stato imprigionato a Impel Down (sarà il compagno di cella di 

!ŎŜύ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǊƛŦƛǳǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴȊƛŀǊŜ ŀ aŀǊƛƴŜŦƻǊŘ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ tǳƎƴƻ Řƛ CǳƻŎƻ Ŝ ŀ ǎŎƘƛerarsi apertamente 

ŎƻƴǘǊƻ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀΣ ǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ WƛƴōŜ ǇǊƻǾŀ ŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎƻƭŀ 

ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ [ƛōŜǊŀǘƻ Řŀ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀΣ ƭƻ ǎŜƎǳƛǊŁ ŀ aŀǊƛƴŜŦƻǊŘ ŜŘ ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƭǳƛ ŎƘŜ wǳŦȅ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀ 

Akainu dopo la morte di Ace, mettendo a repentaglio la sua vita per salvare il ragazzo.   
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Scesi a terra, scopriranno presto come il territorioΣ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ Řƛǎŀōƛǘŀǘo, ospiti il laboratorio 

dello scienziato esperto di armi di distruzione di massa, Caesar Clown, che ha sviluppato un gas 

letale denominato άwŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέ, pronto per essere mostrato a possibili acquirenti. Inoltre, 

come rivela loro Trafalgar Law ς incontrato sul luogo ς, Caesar sta anche collaborando con un 

fantomatico Joker (uomo che tira i fili di tutta la malavita del Nuovo Mondo), per creare frutti del 

diavolo artificiali, denominati Smile, da vendere ai pezzi grossi della criminalità, primo tra tutti 

lΩLmperatore Kaido. Trafalgar propone quindi a Rufy di allearsi contro di lui, distruggere gli 

stabilimenti che compongono la catena di produzione degli Smile, partendo proprio da quello 

presente a Punk Hazard, e rapire Caesar. Cappello di Paglia, di fronte a una ciurma attonita, 

accetta. 

aŜƴǘǊŜ ƛƭ άwŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜέ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ǊŜǇŜƴǘaglio la vita di tutti, il 

piano dei pirati riesce, svelando così ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ WƻƪŜǊΥ si tratta di Donquijote Do Flamingo, 

membro della Flotta dei Sette e re di Dressrosa, con cui Trafalgar si mette in contatto proponendo 

uno scambio con Caesar, escamotagŜ ŀǘǘƻ ŀ ŘƛǎǘǊŀǊǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Řƛ 

Smile e smantellare anche quella.  

PƻǊǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎŀƳǳǊŀƛ YƛƴΩŜƳƻƴΣ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ ²ŀΣ e il suo figlioletto 

Momonosuke (anche loro finiti a Punk Hazard) la ciurma si sposta a Dressrosa, regno in cui 

giocattoli viventi ed esseri umani vivono in apparente armonia. Rufy, distratto dal torneo indetto 

ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊǳǘǘƻ CƻŎƻ-Foco, appartenuto a suo fratello Ace, si divide dai compagni per 

vincere la gara del Colosseo, iscrivendosi sotto falso nome. Non riuscirà però a ottenere ƭΩŀƎƻƎƴŀǘƻ 

premio, rinunciandovi nel venire a conoscenza della reale situazione in cui imperversa il paese: 

ƭΩŀŘƻǊŀǘƻ ǊŜ di Dressrosa ha infatti ottenuto il potere tramite un sanguinoso complotto ai danni del 

sovrano precedente, Riku, tramutando oppositori e cittadini in giocattoli, così da creare un proprio 

esercito personale da manovrare a proprio piacimento, che sta venendo rimpolpato proprio dai 

guerrieri sconfitti delle varie fasi del torneo. Al contempo, ha schiavizzato la tribù di nani Tontatta, 

affinché lavorino alla fabbrica di Smile e creino i frutti da consegnare poi a Kaido. Rufy decide di 

intervenire, lasciando a Franky la distruzione dello stabilimento e a Sabo, che si scopre essere vivo 

Ŝ ǾƛŎŜŎŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΣ ƛƭ ǊƛƳǇƛŀȊȊŀǊƭƻ ƴŜƭƭŀ ƎŀǊŀΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭǳƛ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 

il Foco Foco. Cappello di Paglia riesce a ridare agli uomini giocattolo le loro vere sembianze e 

smaschera pubblicamente Do Flamingo e le sue malefatte. Preso in contropiede, ƭΩǳƻƳƻ, in preda 

alla rabbia, chiude ƭΩƛǎƻƭŀ ƛƴ ǳƴΩƛƳǇŜƴŜǘǊŀōƛƭŜ άƎŀōōƛŀέ ŘƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀ ǳƴŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƻōōƭƛƎŀƴŘƻ 

gli abitanti di Dressrosa a combattersi tra loro, promettendone la liberazione solo alla consegna o 
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ŀƭƭΩuccisione di Rufy e di chiunque si sia schierato dalla sua parte. Allontanata parte della ciurma 

ancora sulla nave verso ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ½ǁ (ƳŜǘŀ ǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ YƛƴΩŜƳƻƴ ŜǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǊŜǘǘƻ), i 

restanti, aiutati dai guerrieri del torneo, partono alla ricerca di Do Flamingo. Mentre Sabo tiene a 

bada la Marina in modo che non ostacoli il fratello, via via tutti i membri della Donquijote family 

vengono sconfitti; Franky riesce a distruggere la fabbrica di Smile e Rufy e Trafalgar Law catturano 

finalmente Do Flamingo, consegnandolo alla Marina e permettendo al vero regnante di tornare sul 

trono.  

Akainu, ora GrandΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀΣ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ Řŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ 

Cappello di Paglia, ma ƭΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛƻ Fujitora, presente in loco, riconoscendo il valore di Rufy ne 

permette la fuga. Prima di partire, Rufy stringe con i propri nuovi alleati un impegno di reciproco 

aiuto e sostegno, ritrovandosi a capo di circa 5640 uomini, e si separa anche da Sabo, che fa 

ǊƛǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ǎŜƎǊŜǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻluzionaria. Il vicecapitano dei ribelli è però ignaro che uno 

degli uomini di Barbanera catturato a Dressrosa, Burgess, abbia ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ŧƭƻǘǘŀ del quarto 

Imperatore, lasciando presagire un imminente attacco nei loro confronti.  
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Capitolo secondo  

 

!ÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭ/ÐÅÒÁ 

 

1. IL MANGA ς ORIGINI E SVILUPPO  

 

Come molte altre arti e aspetti culturali giapponesi, il manga affonda le proprie radici nel passato 

autoctono Ŝ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΦ tǊƛƳƻ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩemakimono , storia illustrata 

su rotoli (di carta o seta) e strutturata in orizzontale, con un abbinamento di immagini e testi 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀǎƛ ǘǊŀ ƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻ Ŝ ƛƭ ǎŜŘƛŎŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ, che deriva dalla tradizione indiana del rotolo, 

arrivata in Giappone attraverso la Cina nel sesto-settimo secolo, assieme al Buddhismo. 

9Ω è proprio per favorirne la diffusione e la propaganda della dottrina religiosa che, durante il 

periodo Heian (794-1185), ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ŘΩŀǊǘŜ Ŝ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇò e prosperò, 

fino a essere utilizzata per raccontare anche storie di varia natura quali amori; battaglie; leggende 

popolari e soprannaturali, dalla lunghezza variabile che andava da uno a tre rotoli, che venivano 

riavvolti a fine lettura. Le sue funzioni divennero quindi molteplici: oltre che didattiche, anche 

satirico-parodiche (con immagini caricaturali, denominate fushie) e di puro intrattenimento. 

Aventi come modalità di lettura una cronologia che si sposta da destra verso sinistra (specchio 

dello stesso verso di scrittura giapponese) e a volte dotati ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ di una breve sintesi della storia, 

gli emakimono mostrano alcuni dei primi grandi esempi di otokoe  (disegno della figura 

maschile) e onnae  (disegno della figura femminile), con tecniche e soggetti differenti di facile 

individuazione, che possono essere considerati dei predecessori dello ǎƘǁƴŜƴ e dello ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ. 

Nato probabilmente per soddisfare ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ƴƻōƛƭƛ per la vita al di fuori della corte, nelle 

province, e per le leggende popolari locali, lΩotokoe focalizza la propria attenzione su avvenimenti 

e cronache storiche o epiche (in particolare 

battaglie) senza tralasciare i miti religiosi, e ha 

ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ più vivace e libera rispetto a un 

onnae. Le linee dei disegni sono dinamiche ma con 

colori discreti, che lasciano zone nude e 

inesplorate della rappresentazione scenica. Tra gli 
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esempi più conosciuti troviamo il Shigisan engi emaki  (Rotolo delle leggende del 

monte Shigi) 31 o lo Heiji monogatari emaki  (wƻǘƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǊŀ IŜƛƧƛ)32.  

[Ωonnae, invece, caratterizzato da una maggior ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ psicologica, riesce a 

riflettere ƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ƭƛǊƛŎŀ Ŝ ǊŀŦfinata della corte imperiale, descrivendo la vita di palazzo (in 

particolare quella delle cortigiane), e ispirandosi spesso alle opere letterarie autoctone. Un 

esempio è il Genji monogatari emaki  (Rotolo della storia di Genji33, XII secolo circa), 

incentrato su temi romantici e amorosi secondo i dettami 

del mono no aware ─ ╣34 (il sentimento delle cose), 

che lasciano trasparire in questi racconti una certa 

malinconiaΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩotokoe si può notare un 

prevalente uso di colori accesi e opachi abbinati alla presenza di ǇƻƭǾŜǊŜ ŘΩoro e, pur essendovi 

grande dovizia di particolari che hanno la capacità di esaltare le emozioni dei personaggi, un 

                                                             
31 Considerata tesoro nazionale del Giappone facente parte della raccolta ¦Ƨƛ ǎƘǹƛ ƳƻƴƻƎŀǘŀǊƛₐ ₑ

(Storie di Uji) la cui datazione risalirebbe tra il 1157 e il 1180, si tratta di una ōƛƻƎǊŀŦƛŀ ǊƻƳŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭ ƳƻƴŀŎƻ aȅǁǊŜƴΣ 

ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ L· ǎŜŎƻƭƻ ŘŜƭ ǎŀƴǘǳŀǊƛƻ /ƘǁƎƻǎƻƴǎƘƛƧƛsul monte Shigi ς tanto da essere 

comunemente chiamato Shigisan  ς, dedicato alla divinità buddhista Bishamonten , protettore della 

guerra e dei guerrieri e punitore dei malvagi.  

32 9ƳŀƪƛƳƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·LLL ǎŜŎƻƭƻΣ ŎƘŜ ǘǊŀǎǇƻƴŜ ŀƭŎǳƴŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƛŎŀ ƎǳŜǊǊƛŜǊŀ ŘŜƭƭƻ Heiji monogatari

ₐ ₑ({ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜǊŀ IŜƛƧƛ, opera anonima giapponese del XIII secolo) raccontando la rivolta di Heiji (1160) 

durante la guerra di Genpei (1180ς1185) che coinvolse i clan Taira e Minamoto soggetto di molte opere e racconti, 

vista la sua importanza nella storia Giapponese. Dotato di disegni di grande realismo, il rotolo si caratterizza per una 

dettagliata rappresentazione della classe militare del tempo, non escludendone la crudeltà e la volgarità.  

33 Opera che rappresenta le vicende raccontate nel Genji monogataria ₑ(Racconto di Genji) opera 

fondamentale della letteratura giapponese ǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭΩ·L ǎŜŎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ŘŀƳŀ aǳǊŀǎŀƪƛ {Ƙƛƪƛōǳ  

 (973-1014 circa, o 1025) che dona uno spaccato della corte imperiale di Kyoto, legata alle vicende del Principe 

Splendente Genji, dei suoi familiari e delle sue numerose amanti, lasciando ampio spazio alla profondità dei loro 

sentimenti. In origine, questo emakimono, doveva comprendere circa una ventina di rotoli, aventi almeno un 

centinaio di illustrazioni, aƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀǾŀƴƻ ǎŜȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƭƭƛƎǊŀŦƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ. 

Sfortunatamente, tra il XVI e il XVII secolo, i rotoli furono smembrati in fogli singoli e molti sono andati perduti. 

Attualmente sono state ritrovate solamente venti tavole figurative e ventotto sezioni di calligrafia, oggigiorno divise 

tra il Tokugawa MusŜǳƳ Řƛ bŀƎƻȅŀΣ ƛƭ Dƻǘǁ aǳǎŜǳƳ Ŝ il Museo Nazionale di Tokyo, esposte solo ogni dieci anni circa e 

per brevissimi periodi vista la loro delicatezza e rarità. 

34
 9Ω ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀŘǳŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

precarietà della vita, accompagnato da un senso di rammarico e malinconia che comporta il loro trascorrere, toccare il 

momento di maggior splendore e poi perire. 
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elemento ŎƘŜ ǎŀƭǘŀ ǎǳōƛǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ è la scelta di raffigurare i volti in maniera stilizzata, con 

semplici tratti a rappresentare occhi e nasi, tanto da venire spesso collegati, dagli studiosi, alle 

maschere del teatro ƴǁ 35. 

Nel considerare la tipologia di opere che si lega in maggior misura alla nascita del manga, è però 

doveroso citare i /ƘǁƧǹ Ƨƛƴōǳǘǎǳ giga  (Uccelli e bestie ritratti come essere umani in 

un disegno divertente), quattro rotoli illustrati monocromatici 

attribuiti da alcuni studiosi a ¢ƻōŀ {ǁƧǁ (1053ς1140)36, 

raffiguranti una parodia della decadenza morale delle classi più 

agiate della società di allora (clero compreso), simbolicamente 

rappresentate da animali ritratti in maniera antropomorfa, 

evocativi e accattivanti. Definiti anche CƘǁƧǹ ƎƛƎŀ  (caricature di animali), pur non 

presentando dialoghi o descrizioni onomatopeiche di suoni e rumori, i rotoli mostravano 

comunque una progressione narrativa man mano che il rotolo veniva disteso. 

Nel tempo, ŀƴŎƘŜ ƭΩemakimono iniziò a evolversi e gradualmente cambiare: le scene singole 

vennero immaginariamente separate (spesso da linee di testo), andando incontro alla necessità di 

favorirne la comprensione, avvicinandosi sempre di più a uno scorrimento (avvenente tramite una 

scansione) simile a quello degli attuali fotogrammi cinematografici37. La struttura della narrazione 

riprendeva quella della poesia cinese e giapponese, secondo lo schema quadripartito del 

ƪƛǎƘǁǘŜƴƪŜǘǎǳ, in cui il ki  όŀŎŎŀŘŜǊŜύ ƛƴŘƛŎŀ ƭΩintroduzione; lo shǁ  (collegare, 

ampliare), riguarda lo svolgimento graduale della vicenda; il ten  (cambiamento) mostra il 

momento in cui si avrà una svolta negli avvenimenti e infine il ketsu  (risultato), porta alla 

                                                             
35 Forma di teatro sorta in Giappone nel XIV secolo largamente amata a corte, che coinvolgeva danza, recitazione e 

accompagnamento musicale, in spettacoli unici nel loro genere. Caratterizzato dalla lentezza, gran controllo del corpo 

e dei movimenti e dall'uso di maschere caratteristiche standardizzate, la maggior parte dei testi deriva dalla vena 

creativa di Kan'ami Kiyotsugu   (1333-1384) e ancor più di suo figlio Zeami Motokiyo   (1363-

1443). 

36 Monaco conosciuto anche con il nome Řƛ YŀƪǳȅǹΣ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀǊǘƛǎǘŀ Ŝ astronomo. 

37 Non solo il manga, ma lo stesso moving panorama è in qualche modo derivato da questa antica forma artistica. 

Oltre alla possibilità di fruizione privata, infatti, la lettura degli emakimono era spesso accompagnata dal commento 

dei cantastorie itineranti che, reggendoli con entrambe le mani, gradualmente li srotolavano e riavvolgevano così da 

lasciare scorrere le immagini davanti al pubblico, sistemato alle loro spalle. Ciò ha portato anche alla nascita e alla 

diffusione, nel xx secolo (in particolare intorno agli anni venti e trenta), della forma di intrattenimento del kamishibai 

(teatro di carta), che è considerata una delle forme di pre-ŎƛƴŜƳŀ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΦ 
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chiusura della storia, che giunge alla sua fine. Tuttavia, fu un tipo di produzione artistica che 

rimase per molto tempo elitaria, accessibile in prevalenza a membri di clero, aristocrazia o classi 

militari. {ƻƭǘŀƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜl periodo Edo (1603-1868), quando, grazie allo sviluppo della 

xilografia con matrici in legno si ottenne una maggiore diffusione delle stampe illustrate, 

ǉǳŜǎǘΩŀǊǘŜ riuscì a  raggiungere anche la gente comune, diventando velocemente molto popolare38.  

In poco tempo nacquero nuove tecniche e stili, che andarono a differenziarsi formando di un 

parco editoriale molto vasto. Tra tutti, ricordiamo ƭΩǳƪƛȅƻȊǁǎƘƛ39 e i ƪǳǎŀȊǁǎƘƛ40, 

in cui il rapporto tra testo e ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎǊŜōōŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ƛƴ ǇŀǎǎŀǘƻΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ non era più solo un 

completamento al testo, ma piuttosto un fattore indispensabile alla comprensione dello stesso, 

ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǾŀ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎƜ ŎƘŜ ƛl connubio tra parola scritta 

e immagine dipinta diventasse sempre più forte e indispensabile. In particolare è doveroso 

sottolineare, tra i ƪǳǎŀȊǁǎƘƛ, gli akahon, contraddistinti da una copertina rossa, che narravano 

leggende e storie tradizionali provenienti dal bagaglio culturale del passato autoctono; e i ƪƛōȅǁǎƘƛ, 

opere di carattere umoristico-satirico, contrassegnate da una copertina gialla, che si soffermavano 

invece su storie riguardo la vita di tutti i giorni, spesso censurati dal governo per i toni utilizzati. 

                                                             
38 NOVIELLI, Maria Roberta, Animerama ς storia ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΣ ά.ƛōƭƛƻǘŜŎŀέΣ ±ŜƴŜȊƛŀΣ aŀǊǎƛƭƛƻΣ 

2015. 

39 È il più popolare genere di narrativa giapponese, scritto tra il 1680 e il 1770 prevalentemente nelle città di Kyoto e 

Osaka. Derivante dai ƪŀƴŀȊǁǎƘƛ  (libri scritti in kana con pochi kanji abbinati al furigana e stampati tra il 1600 

e il 1680 in Kyoto) e ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ мтмл ŎƛǊŎŀΣ per andare a 

definire opere sentimentali ed erotiche, passando poi a riferirsi a una letteratura legata strettamente alla cultura ukiyo 

 (mondo fluttuante) che andava a soffermarsi sulla vita quotidiana dei suoi tre centri, Osaka, Kyoto e Edo. 

Il primo grande autore a cui si lega il genere è Ihara Saikaku   (1642-1693), un ŎƘǁƴƛƴ (appartenente alla 

classe media di artigiani e commercƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ 9ŘƻύΣ le cui opere diedero una dettagliata immagine della società 

urbana del tempo, tra le cui opere ricordiamo YǁǎƘƻƪǳ Ǝƻƴƛƴ ƻƴƴŀₐ ₑLe cinque donne amorose, (1686). 

40 Si tratta di una vasta produzione di opere pubblicate dagli ultimi ŀƴƴƛ ŘŜƭ ±LL ǎŜŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ aŜƛƧƛ όмусу-

1912) che si suddividono in diverse sottocategorie in base al colore delle copertine, quali kurohon (neri), akahon 

(rossi), aohon (verdi-marroni) e ƪƛōȅǁǎƘƛ (gialli) che si differenziavano leggermente per il contenuto. 

Racchiusi solitamente in tre-ǎŜƛ ŦŀǎŎƛŎƻƭƛ Řƛ ǇƻŎƘŜ ǇŀƎƛƴŜ ƭΩǳƴƻΣ ƴŀǎŎƻƴƻ come libri per bambini per passare poi ad 

argomenti per un pubblico più adulto che affrontano tematiche piuttosto varie e puntano su giochi di parole, comicità 

Ŝ ǊƛƳŀƴŘƛ ŀƭƭŜ ƳƻŘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 
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In contemporanea, lo sviluppo ŘŜƭƭΩukiyoe  όŀǊǘŜ ŘŜƭ άƳƻƴŘƻ ŦƭǳǘǘǳŀƴǘŜέύ41 rafforzò alcune 

caratteristiche stilistiche che andarono a influenzare la maggior parte delle illustrazioni ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ 

con la creazione di corpi dalle figure eteree e morbide che conosciamo 

oggigiorno grazie alle opere di artisti come Kitagawa Utamaru  

(1753-1806) e Katsushika Hokusai  (1760-1849). Trattandosi di 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŎƘŜ ƴŀǎŎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ 

medio, che non poteva permettersi ingenti spese per comprare un dipinto, il 

soggetto principale ritratto ŘŀƭƭΩukiyoe continuò a essere fortemente legato 

al proprio fruitore: si trattava infatti di rappresentare la vita della città bassa

 (shitamachi), con le sue attività e soprattutto i quartieri di divertimento popolati da 

cortigiane, lottatori di sumo e attori ritratti  durante il loro lavoro. In seguito comparvero anche 

illustrazioni di paesaggi. Rari furono i soggetti politici e la rappresentazione di altre classi sociali, 

mentre stampe considerate sessualmente troppo esplicite (definite shunga  άpittura della 

primaveraέ) vennero sottoposte a sanzioni. 

E se Kitagawa42 viene ricordato principalmente per i suoi studi sui soggetti femminili (denominati 

bijinga , dipinti di belle donne) e naturali, a Hokusai si deve la creazione del termine manga

 (da man  Řƛ άframmento, cosa confusa, destrutturataέ Ŝ ga  άdisegnoέ), coniato per il 

titolo della sua opera di quindici volumi pubblicati tra il 1814 e il 1878. Il lavoro era strutturato su 

434 fogli con 800 pagine e 4000 motivi figurativi, per i quali furono necessarie almeno 673 tavoleΥ ƭΩ 

Hokusai Manga  (Schizzi di Hokusai)43Σ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŦǳƳŜǘǘƛ ŀƭƭΩ9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

Universale di Parigi del 1867, a oggi è considerata il primo vero manga della storia. 

Questa notevole raccolta deriva, in realtà, ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƎƭƛ ƴŀǘƛ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇƭƛŎi studi sul disegno, 

in preparazione ai ƭŀǾƻǊƛ ǇƛǘǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΦ Considerando infatti la vita e lΩŀǊǘŜ ŎƻƳŜ 
                                                             
41 !ƴŎƘΩŜǎǎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ǳƪƛȅƻȊǁǎƘƛ alla cultura ukiyo, deve la sua popolarità alle opere monocromatiche di 

Hishikawa Moronobu   (1618-1694) e in seguito di Suzuki Harunobu   (1725-1770), che sviluppò la 

tecnica della stampa policromatica nishikie Σ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ƭΩƛƴŎƘƛƻǎǘǊƻ ŎƛƴŜǎŜ ƻ ƛƭ ŎƻƭƻǊŀǊŜ ŀ Ƴŀƴƻ ƭŜ 

stampe tramite pennelli, pratiche obsolete. 

42 Le sue opere arrivarono fino in Europa, dove arrivarono a influenzare la corrente impressionista ŎƘŜ ƴŜ ǊƛǇǊŜǎŜ ƭΩǳǎƻ 

Řƛ ǎŎƻǊŎƛ Ŝ ƭΩŜƴŦŀǎƛ su luci e ombre.  
43

 Gli ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ǾƻƭǳƳƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǇƻǎǘǳƳƛΦ L ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ ǾŜƴƴŜǊƻ ŀǎǎŜƳōƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊŜ Řƛ Iƻƪǳǎŀƛ Ŝ 

ǾŜƴƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŜŘƛǘƻ ŘŜƭ ŘŜŦǳƴǘƻ ŀǊǘƛǎǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘƻƳƻ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƎƛŁ 

pubblicate in precedenza, aggiungŜƴŘƻǾŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 

ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 
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indissolubilmente legate e affini, Hokusai credeva fossero orientate verso la stessa ricerca estetica. 

Il disegno, perciò, era necessario perché strumento scientifico di analisi della realtà, che andava di 

pari passo con le evoluzioni tecniche e tecnologiche in un continuo processo di miglioramento, 

permettendo non solo di riportare sulla carta il soggetto in questione ma di studiarlo, analizzarlo e 

immaginarne le reazioni e/o i processi naturali, tentando poi di riprodurli, aggiungendovi anche 

lΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ, già espressa 

secoli prima dallo stesso Leonardo da Vinci (1452-1519), che fece dei disegni preparatori la base 

dei propri lavori scientifici e artistici, abbinando alla propria inventiva la pragmatica più razionale 

delle regole matematiche. 

Definendo se stesso un gakyǁjin (appassionato di disegno), Hokusai creò una notevole 

quantità di bozze riguardanti i temi più disparati, con soggetti di piccole dimensioni (di tre, quattro 

centimetri di grandezza), realizzate in maniera veloce 

e disposte apparentemente a caso sul foglio senza che 

vi fossero evidenti ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ǳƴŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀΣ 

ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇŀƎƛƴŀ ǇŜǊ ƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛΦ Dalle 

pagine traspariva chiaramente la talentuosa abilità 

ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ ŀōōƛƴŀǘŀ ŀ ǳƴΩƻǘǘima capacità di 

sintesi grafica, in grado di creare un equilibrio visivo 

tra pieno e vuoto, linee, segni grafici e cromatici 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇŀƎƛƴŀ (qualità che oggigiorno rimangono ancora di fondamentale 

importanza per chi vuole intraprendere la carriera di mangaka). 

Col passare del tempo il numero dei bozzetti aumentò, tanto da essere usato dai suoi stessi allievi 

come materiale di studio, e da ceramisti e orefici come punto di partenza per realizzare nuovi 

prodotti da mettere in commercio. Anche il fine dei disegni preparatori iniziò a variare, diventando 

ancora più profondo: non si trattava più solo di uno studio didattico, ma di un vero e proprio 

strumento di indagine sul mondo a Ŏǳƛ Iƻƪǳǎŀƛ ǘŜƴǘŀǾŀ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ 

ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƘǳƳƻǊ Ŝ ƛǊƻƴƛŀΦ 9ŎŎƻ ƛƭ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŎŜƴŜ 

caricaturali, espressioni grottesche, smorfie, riprese sconvenienti, abbinate ad altre legate 

ŀƭƭΩŀƴtecedente tradizione degli emakimono, riprendendone i temi mitologici, leggendari, religiosi, 

storici e del sovrannaturale. LΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ principale, tuttavia, viene rivolta alla semplicità della vita 

della gente comune: agricoltori, pescatori, soldati, cortigiane e artigiani ritratti nel loro lavoro, 
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seguendo il lento e monotono scandire del tempo, riprendendo i soggetti cari alle illustrazioni 

ukiyoe. 

bŜƳƳŜƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ŦƭƻǊŀ Ŝ Ŧŀǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΣ tanto da 

avere immagini che spaziano dai più svariati ambienti naturali 

(mare, montagne, campagne), alle diverse situazioni 

atmosferiche e ai cambiamenti stagionali. A ciò si aggiunge 

anche ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ una ricercata analisi del 

rapporto tra uomo e natura, disegno e pagina bianca.  

Di fronte a tutte queste peculiarità, la decisione di stampare i bozzetti 

risultò vincente, ma la ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŝ in realtà 

meno casuale di quanto appaia. Avendo lavorato da giovane come 

xilografo, infatti, Hokusai conosceva bene i metodi di stampa e di 

impaginazione, tanto da controllare prontamente ogni fase del lavoro 

Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǳǘƻǊŜ ǎŎŜƎƭƛŜǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ŎƘŜ ǊƛǘŜƴŜǾŀ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ǎŎƘƛȊȊƛΣ 

ricomponendoli sulla tavola affinché vi fosse un equilibrio grafico che potesse essere funzionale 

alla lettura della raccolta.  

Vista la popolarità ottenuta, in contemporanea alla graduale pubblicazione dei volumi vennero 

diffusi manuali didattici specifici riguardo ƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭ 

disegno e della pittura. Al contempo, a ogni nuova 

edizione venivano ripubblicate anche le 

precedenti, tanto da far sì che alcuni disegni 

venissero riprodotti in xilografia su nuove matrici44, 

rimpiazzando quelle originali usurate. Ciò 

contribuì alla perdita, di molte illustrazioni 

originali ς in particolari le meni recenti ς. 

Nonostante siano già ben evidenti i legami con il manga moderno, che si delineeranno più avanti 

con maggior chiarezza, è giusto sottolineare come la grandezza di Hokusai e delle sue immagini fu 

quella di riuscire a ottenere, con il minimo di mezzi possibili (colori e linee, principalmente), la 

                                                             
44

 Termine che, nel contesto della stampa xilografica, indica tavolette in legno, su cui venivano incise immagini e/o 

brevi testi, e successivamente inchiostrate per realizzare più copie dello stesso soggetto (solitamente su carta, ma a 

volte anche su seta) utilizzando la stampa con il torchio. 
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massima espressività, cogliendo e descrivendo con grande precisione i tratti somatici, caratteriali, 

le espressioni e gli atteggiamenti che rendono peculiari e suggestivi i suoi personaggi. 

Allo stesso tempo, nelle raffigurazioni possiamo già notare, ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

natura, concetti derivati probabilmente dalla fede shintoista ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ, che si svilupparono in 

particolare nelle immagini illustranti la montagna o ƭΩŀŎǉǳa, considerate due figure contrastanti e 

ƻƴƴƛǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ƴƛǇǇƻƴƛŎƻΦ Attribuendo alle forze cosmiche della natura 

valori metafisici e contemplativi, Hokusai vede in esse una ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΣ ŀōōƛƴŀƴŘƻ ŜƭŜmenti contigui ad altri di rottura: tratti dolci e ruvidi, morbidi e 

squadrati e colori accesi a secondi più delicati, quali il bianco delle nuvole e della neve sulle rocce. 

Ciò permise di creare un perfetto equilibrio che trasuda armonia da tutti i pori, un bilanciamento 

che non cambia nemmeno inserendovi la presenza umana, ŎƘŜ ŀƴȊƛ ƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ 

integrante, riuscendo a coinvolgere i lettori, catturandone ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ 

Con la fine del sakoku 45 (paese incatenato), e successivamente dello shogunato Tokugawa46, 

ƭŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ǇŜǊƳƛǎŜ ŀƭƭŀ ƎƛŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ manga di aumentare 

in maniera esponenziale, anche grazie alla diffusione del giornalismo nella quotidianità giapponese, 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ Ŝ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. Le strisce di 

fumetti vennero infatti ospitate da molte riviste e quotidiani, diventando man mano parte 

integrante della veste editoriale, andando ad accentuare il carattere satirico delle notizie e dei 

temi trattati, soffermandosi in particolare ǎǳƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘǳƳƛ 

del tempo.   

                                                             
45 Inizialmente indicato come kaikin  (restrizione marittima), il termine, coniato nel 1801 da Shitsuki Tadao  

 (1760-1806), indica la politica autarchica praticata durante il periodo Edo, emanata tramite editto nel 1641 dallo 

shogun Tokugawa Iemitsu   (1604-1651), che regolava molto severamente il commercio e le relazioni estere 

ς ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ ς, riducendole drasticamente al minimo. Molti Paesi tentarono più volte di violare il 

sakoku o spingere il Giappone a uscire dal suo isolazionismo, ma fu solo con la minaccia di attacco da parte delle  Navi 

Nere del commodoro statunitense Matthew Perry (1794-муруύΣ ŎƘŜ ƴŜƭ муро ŀǘǘǊŀŎŎŀǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀƛŀ Řƛ ¢ǁƪȅǁΣ ŎƘŜ ǎƛ 

ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘƼ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ŀ ǳƴŀ 

massiccia rivoluzione industriale e uno sviluppo in tutti i settori economici, culturali e sociali sotto la spinta di nuove 

idee e influenze. 

46
 Il Tokugawa bakufu  o Edo bakufu  indica un periodo che va dal 1603 al 1868 che corrisponde al 

lungo goveǊƴƻ ŦŜǳŘŀƭŜ όƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜύ ŘŜƭ Ŏƭŀƴ ¢ƻƪǳƎŀǿŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŀ ŘƛǘǘŀǘǳǊŀ 

militare.  
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Tra i primi esempi troviamo Japan Panchi ☺ꜗⱤfiהⱤfi♅  (Japan Punch lett. Pugno 

giapponese) e, successivamente, Maru maru chinbun  (1887) che ha permesso di 

continuare a promuovere lo sviluppo e soprattutto la diffusione di queste caricature.  

Japan Punch è una rivista di fumetti pubblicata da Charles Wirgman (1832-

1891) a Yokohama dal 1862 al 1887. Prende spunto dalla rivista francese 

satirica illustrata Le Charivari, pubblicata dal 1832 al 1937, e dal suo derivato 

inglese Punch (1841-2002), ed è una delle prime riviste mensili realizzate 

secondo lo stile occidentale pubblicate in Giappone, in grado di unire la 

tradizione dei giornali e dei fumetti politico/satirici, rappresentando un 

importante predecessore della moderna industria giornalistica e fumettistica. 

[Ŝ ǇǊƛƳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ ŘŜlla satira, ŦŀŎŜǾŀƴƻ ŘŜƭƭΩƛǊƻƴƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

a Yokohama, andando poi a rappresentare i cambiamenti interni alla nazione nel suo incontro con 

elementi occidentali, abbinandosi a parodie e critica della politica e della società giapponese. Pur 

essendo ancora presente un forte regime di censura, Japan Punch riuscì sempre a farsi scudo delle 

leggi sulla extraterritorialità47, proteggendo la rivista da ogni possibile rappresaglia a opera delle 

autorità giapponesi. Ciò garantì a Wirgman e ai suoi colleghi una grande libertà, che altre riviste di 

quel periodo non poterono avere. Il punto di forza del fumettista, inoltre, fu la combinazione di 

elementi tradizionali e occidentali, utilizzando uno stile meno complesso e significativamente 

meno stratificato dellΩukiyoe, che si avvicinava invece alle linee semplici del tobae 48. 

LΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊƛǎŎŜ manga permise di apportare alcune fondamentali novità, quali 

                                                             
47 CŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛƴŜƎǳŀƭƛέ όŀŎŎƻǊŘƛ ŎƘŜ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜ Ŧǳ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ŦƛǊƳŀǊŜ ŘƻǇƻ 

ƭΩŜƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ sakoku sotto la pressione dei Paesi occidentali, che donavano sproporzionali privilegi agli stranieri), 

permetteva agli stranieri presenti sul territorio giapponese di essere soggetti ŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ƴŀ 

non a quelle giapponesi. 
48

 Il tobae ŝ ǳƴƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ ǇƛǘǘǳǊŀ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ŎƘǁƧǹ ƎƛƎŀ Řƛ ¢ƻōŀ {ǁƧǁΣ ŎƘŜ ǘƻǊƴŀǊƻƴƻ ƛƴ ŀǳƎŜ 

ƴŜƭ ŘƛŎƛƻǘǘŜǎƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ƭǳŘƛŎƻΣ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎŀǎǳŀƭŜ Ŝ ǊƛǎǘŀƳǇŀǘŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 

Prendendo spunto da queste illustrazioni (ritroviamo infatti la lettura da destra a sinistra, lo stile ŦƭǳƛŘƻ Ŝ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

giocosa e ironica), si crearono nuove raccolte in formati compatti e maneggevoli, facilmente riproducibili, con strisce 

narrative più lunghe caratterizzate da una continuità logico/narrativa e una maggior attenzione per il dramma, che 

confluirono e influenzarono altri media, quali appunto i fumetti. A differenziarsi ulteriormente dal ŎƘǁƧǹ ƎƛƎŀ vediamo 

come il tobae proponga vedute dei quartieri di divertimento e, nel cercare di attirare nuovi visitatori, ne mostri le 

attività e le scene di vita quotidiana, accattivanti e suggestive. Sfortunatamente la popolarità del tobae non durò a 

lǳƴƎƻΣ Ƴŀ Ŧǳ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƛ manga.  
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ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳǾƻƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ǎŎǊƛǘǘƻ, creando un prodotto nuovo per il pubblico 

giapponese promosso anche dalla critica. Al di fuori di tali scelte editoriali, decisamente innovative 

per il Giappone, ciò che permise di portare avanti la pubblicazione della rivista e di aumentarne la 

popolarità fu sicuramente il diretto riferimento a persone e avvenimenti contemporanei specifici, 

possibilità che lo shogunato Tokugawa aveva sempre negato tramite rigidi divieti sulla 

rappresentazione di figure del tempo o di eventi di attualità.  

Il successo di Japan Punch ispirò molti artisti giapponesi a sperimentare e creare in modo analogo 

manga di stampo politico, e da essa derivò il nome ponchie όƭΩŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǳƴŎƘ ǇƛŎǘǳǊŜǎέύΣ 

primo termine giapponese con cui vennero definiti i fumetti, a cui poi venne sostituito il termine 

odierno, manga. 

9Ω ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘƛǊetta di autori occidentali operanti in 

Giappone e a una migliore ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ όǎǇŜǎǎƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řŀ 

cui prendere spunto ma anche obiettivo da superare), che si arrivò allo sviluppo di una forma 

grafica e narrativa già più vicina al fumetto moderno, accanto a illustrazioni ancora intrise di 

commenti politico-sociali riguardo gli accadimenti del tempo e soprattutto di satira. Ciò fu 

possibile, in particolare, grazie ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ tre personalità: Kitazawa Rakuten  (1876-

1955), Okamoto Ippei  (1886-1948) e Miyao Shigeo  ⇔→╩(1902-1982).  

Avendo ispirato tantissimi giovani artisti e animatori con le sue opere, Kitazawa Rakuten è 

considerato da molti storici come il padre del fumetto moderno e come il primo a usare il termine 

manga nel senso odierno. Influenzato dalla fumettistica oŎŎƛŘŜƴǘŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǇƻǊǘò ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

di novità grafiche e contenutistiche. Unitosi nel 1895 alla rivista Box of Curious, sempre edita a 

¸ƻƪƻƘŀƳŀ Ŝ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳǎǘǊŀƭƛŀƴƻ CǊŀƴƪ !Φ bǳƴƪŜōŜƭ dove affinò le sue capacità di disegnatore, il 

mangaka si trasferì poi nel 1899 presso JiƧƛ {ƘƛƴǇǁ, rivista fondata dallo scrittore Fukuzawa Yukichi

 (1835-1901)49. Già allora disegnava vignette dallo stile già innovativo, in cui si 

riconoscono alcune sfumature dinamiche ispirate dal cinema, allora media ancora agli albori, dalla 

fama crescente. Nel 1905 Kitazawa fondò una propria rivista, ¢ǁƪȅǁ tǳŎƪⱤ♇◒, tradotta in 

altre lingue e distribǳƛǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, dai toni sempre satirici, che permise la formazione e la crescita 

Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΦ Nelle sue illustrazioni si può notare un distacco dalla comicità 

                                                             
49

 Scrittore, traduttore, insegnante, interprete e anche giornalista, Fukuzawa è considerato una delle figure più 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ aŜƛƧƛ όмусу-1912). La sua ideologia libera e la lotta per i diritti civili furono rilevanti per la 

formazione del Giappone moderno. 
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ǎǇŜǎǎƻ ǎŎƻƴǘŀǘŀ Ŝ ŎŀǊƛŎŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǇǳǊ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴŀ ǾŜƴŀ ƛǊƻƴƛŎŀΣ in cui si 

delineano ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎŎƻǊŎƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

Con Okamoto (collaboratore del quotidiano Asahi Shinbun , dal 1912),  vediamo invece 

come anche il vigore polemico e la presa di posizione politica inizino a scemare. Le sue immagini 

integrano armoniosamente disegni e testi a vari ambiti di applicazione, quali il linguaggio 

giornalistico, i reportage di viaggi, cronache, ed elementi filmici. Ed è proprio uno dei suoi allievi, 

Miyao, a essere stato uno dei primi autori a rivolgersi ai ragazzi. Dal 1925 pubblicò sulle pagine dei 

giornali Dango Kushisuke manΩȅǹƪƛₐ ₑLe cronache di viaggio di Dango 

Kushisuke (1925), che prendeva spunto dai recitativi romanzeschi dei ƪǁŘŀƴ50, ma più che 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ il contesto storico metteva ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΦ  

Sulla stessa scia di distacco dalla tradizione e nuove sperimentazioni è necessario citare anche 

Kabashima Katsuichi   (1888-1965) e Oda Nobutsune   (1889-1967) che 

crearono {ƘǁŎƘŀƴ ƴƻ ōǁƪŜƴ ₐ ♅ꜘfi─ ₑ[Ŝ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ Řƛ {ƘǁŎƘŀƴ (1923)51, manga per 

bambini che narrava le peripezie (caratterizzate da una ripetizione di uno schema fisso, con 

qualche variante) di un giovane giornalista delƭΩAsahi Shinbun ό{ƘǁŎƘŀƴύ, accompagnato, nelle sue 

vicende, da un grosso scoiattolo parlante di nome Ritsu. Intelligente, generoso e dotato di grandi 

                                                             
50Metodo di narrazione che si caratterizzava per la lettura di brani storici o letterari, scritti dalla nobiltà del periodo 

Heian, adattati Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƴŦŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎŀƳǳǊŀƛŎŀ Ŝ ŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ¢ƻƪǳƎŀǿŀΣ ǎǳōƜ 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǾƻluzione, andando ad adattarsi a un nuovo tipo di intrattenimento quale quello del naniwabushi 

 (racconti di storie popolari) o rǁƪȅƻƪǳ  (cantastorie), che prevedeva narrazioni cantate spesso dai caratteri o 

dai toni tristi. Solitamente la recita avveniva stando seduti a un tavolo o a un leggio, con un accompagnamento di 

ƘȅǁǎƘƛƎƛ  (strumenti musicali a percussione formati da due pezzi o in legno o in bambù, legati insieme da una 

cordicelle ornamentale) o di ventagli che ne tenevano il ritmo, pratica proveniente dagli spettacoli di corte del periodo 

Heian. Oggigiorno, dopo un fallito tentativo di riportare questa tradizione in auge attorno al 1974, vi sono nel Paese 

quattro scuole di kǁŘŀƴ con purtroppo pochissimi performers. 
51 Si ritrovano molti punti in comune con un popolare fumetto belga, Les aventures de Tintin (Le avventure di Tintin, 

1929) scritto da Georges Remi (1907-1983), in cui si raccontano le avventure del reporter Tintin in giro per il mondo, 

accompagnato dal fedele cane Milou. Tuttavia, le storie presentate sono plausibili e ambientate nella realtà, mentre 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ {ƘǁŎƘŀƴΣ Ŏƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƳƻƴŘƛ Ŝ tŀŜǎƛ ŦŀƴǘŀǎǘƛŎƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ŎǊŜŀǘǳǊŜ ƳƛǘƻƭƻƎiche 

e immaginarie. Per questo motivo, [Ŝ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ Řƛ {ƘǁŎƘŀƴ viene considerato il corrispettivo giapponese del fumetto 

americano settimanale Little Nemo in Slumberland (Il piccolo Nemo nel paese del dormiveglia, 1905), a opera del 

disegnatore Winsor McCay (1869-1934), che conduce il lettore nei sogni di Nemo, caratterizzati da vicende irreali, 

ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ ŎƘŜ ŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƛƎƴŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǾŜƎƭƛŀ Ƴŀǘǘǳǘƛƴŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀΦ 
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ǾŀƭƻǊƛ ƳƻǊŀƭƛΣ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎŀ ƴŜƭƭΩŀƛǳǘŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ ŀƭƭŀ Ŧƛŀōŀ Ŝ ŀƭ ǎƻǾǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǘŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǎƻǘǘŜǎƻΦ  

Gradualmente, quindi, si può vedere come si inizino già a delineare quelle basi che diventeranno 

elementi fissi del manga contemporaneo.  

/ƻƴ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ōŜƭƭƛŎƻΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛƴƛȊƛƼ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

sui media, influenzandone largamente le tematiche, censurando i soggetti e le forme di 

espressione non gradite, orientando la propria politica a una sempre più massiccia propaganda 

bellica e nazionalistica. Da questo clima nascono manga incentrati su personaggi eroici (anche 

provenienti dalla tradizione), elevati a icone da ammirare, ma soprattutto imitare, che 

ƛƴŎŀǊƴŀǾŀƴƻ ƭƻ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƻ ŘŜƭ άǇŜǊŦŜǘǘƻ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜέΦ ¢Ǌŀ gli esempi si annovera sicuramente il 

protagonista del manga Norakuroa ─╠ↄ╤ₑ(lett. Kurokichi, cane randagio,1931), di Tagawa 

{ǳƛƘǁ  (1899-1989), pubblicato dal 1931 al 1941 sulla rivista {ƘǁƴŜƴ YǳǊŀōǳ (

 Il club dei ragazzi) ŜŘƛǘŀ Řŀƭƭŀ YǁŘŀƴǎƘŀ (1909)52.  

 La storia raccontata è piuttosto semplice: Norakuro è un cane dal manto nero (molto simile per 

stile di disegno a Felix il Gatto, del quale ricalca il carattere e le disavventure) che si arruola nel 

ƳǁƪŜƴ ǊŜƴǘŀƛ (squadra di cani feroci) ς ispirato ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ LƳǇŜǊƛŀƭŜ 

giapponese in cui ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀƭ мфмф ŀƭ мфнн ς alla ricerca di una facile carriera. 

Le sue prospettive tuttavia si rivelano piuttosto erronee: a causa del 

carattere svogliato, non riesce ad adattarsi facilmente alla rigidità della 

disciplina militare e, vista la sua indole curiosa e pasticciona, si ritrova 

invischiato in situazioni comiche che non portano altro che guai. Tuttavia, 

possiamo vedere come, con il passare degli episodi pubblicati, che si 

susseguono in contemporanea con i cambiamenti sociali e politici 

avvenuti ŀƭƭΩƛƴterno del Paese che si avvicinava sempre di più al secondo 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ōŜƭƭƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

protagonista inizi a cambiare. Nonostante il suo essere imbranato, infatti, Norakuro comincia a 

ottenere dei successi, tanto da salire man mano la gerarchia militare, conquistando riconoscimenti 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ, diventando specchio del vero guerriero 

giapponese.  

                                                             
52

 Fondata da Noma Seiji   (1878-1938) con sede a .ǳƴƪȅǁ (Tokyo), attualmente è la principale casa editrice 

giapponese sia per quanto riguarda la pubblicazione di libri che di fumetti. Essendo Noma un fervente nazionalista, le 

sue riviste ospitarono un gran numero di opere a favore della politica militarista giapponese. 
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Possiamo quindi notare come il manga raffiguri una crescita personale del personaggio, passando 

dal dare ampio spazio alle divertenti e assurde situazioni del quotidiano, a una maggiore 

attenzione riguardo i valori morali, il senso del dovere, lo spirito di abnegazione e la disciplina, 

lasciando trasparire un intento didattico piuttosto evidente, favorito da un personaggio in cui è 

facile immedesimarsi. Il lettore infatti matura con Norakuro, ne comprende il cambiamento e a 

sua volta può esserne facilmente influenzato negli atteggiamenti, avvicinandosi alƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ 

militarista e nazionalista che il governo voleva inculcare53.  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇŜǊŀ pubblicata su {ƘǁƴŜƴ YǳǊŀōǳ è Bǁken Dankichia ♄fi ₑ(Le avventure di 

Dankichi,1933) Řƛ {ƘƛƳŀŘŀ YŜƛȊǁ (1900-1973). In essa troviamo come protagonista un 

bambino finito ƛƴ ǳƴΩisola tropicale popolata da selvaggi, dove deve 

combattere e sconfiggere diversi nemici, iniziando col tempo a costruire 

una propria società civilizzata, istruendo la popolazione presente. Risulta 

quindi evidente come la trama in questione sia strettamente collegata 

alla promozione e diffusione delƭΩƛŘŜŀ Řƛ una necessità di conquista degli 

altri territori asiatici al fine di civilizzarliΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭƭŀ 

Manciuria del 1931. Fortemente criticata per lΩevidente politica 

aggressiva proposta verso le altre nazioni, ma soprattutto per il razzismo 

proposto verso gli altri Paesi, considerati nettamente inferiori, si sottolinea nuovamente la 

presenza di un didatticismo sotteso, improntato aƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 5ŀƴƪƛŎƘƛ 

impara man mano, requisito indispensabile per lo sviluppo sociale.  

Tralasciando per un istante il palese intento di propaganda, entrambe le storie mostrano ancora, 

durante la loro pubblicazione, un altrettanto graduale sviluppo caratteriale e morale del 

personaggio, che va quindi a modificarsi e migliorarsi fino al raggiungimento dei propri obiettivi, 

caratteristica che come vedremo, sarà sempre alla base della maggior parte degli ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ. 

!ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ƭŜ ŘǳŜ ƻǇŜǊŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎǘŀΣ ƛl cui nome è piuttosto 

significativo: {ƘǁƴŜƴ YǳǊŀōǳ indica infatti un raggruppamento di ragazzini, target a cui è rivolta la 

rivista. GƛŁ ƴŜƭƭΩŀƴǘŜƎǳŜǊǊŀΣ quindi, pur nella necessità di propaganda che vedeva nei giovani 

giapponesi dei possibili futuri soldati, da crescere Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

istituzioni superiori, si iniziasse a definire e delineare ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǊ aderire i manga a un target 

                                                             
53

 Visto il successo ottenuto e sempre sulla scia di una propaganda bellica, Murata Yasuji   (1896-1966) creò 

ǘǊŜ ŦƛƭƳ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ мфоо Ŝ ƛƭ мфопΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŘǳŜ ǎŜǊƛŜ ŀƴƛƳŀǘŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŜ ƴŜƭ 

1970 e nel 1987, sempre aventi come protagonista Norakuro. 
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ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ όŦƛƴƻǊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŘƛcata 

ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀύΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ǇǊŜŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ lettori. 

Con la fine del secondo conflitto mondiale, il panorama fumettistico riprese piede nel settore 

editoriale grazie principalmente a una maggiore libertà di stampa ma soprattutto a una nuova 

generazione di autori.  

La professione di mangaka era ancora considerata prettamente maschile e per parecchi anni le 

autrici donne furono molto poche se non del tutto assenti, lasciando che fossero gli uomini a 

parlare per loro e descriverne i sentimenti e le attitudini. Tuttavia, era palese come mancasse 

ǉǳŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ tipicamente femminile, che solo una donna 

poteva donare alle opere. Seppur servirà ancora almeno un decennio prima che anche queste 

autrici inizino a prendere piede, Hasegawa Machiko  (1920-1992) è stata ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 

una delle prime mangakaΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

pubblico grazie al suo Sazaesana ◘◙◄↕╪ₑ (La 

signorina Sazae)54. Il manga racconta la vita quotidiana di 

una casalinga, Sazae,  una giovane donna che abita con i 

genitori, i fratelli, il marito e il figlioletto, descrivendo in 

chiave umoristica e ƛǊƻƴƛŎŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

giapponese del dopoguerra, piena di contraddizioni e cambiamenti in corso a 

cui la popolazione si è trovata costretta ad adattarsi velocemente. LΩƻpera, 

evidentemente destinata a un pubblico femminile, attira la simpatia delle 

casalinghe proprio perché offre uno spaccato della realtà contemporanea e 

soprattutto del ménage familiare, lasciato solitamente in disparte, dando spazio 

anche alla voce femminile spesso non considerata vista la predilezione per le 

tematiche politico-satiriche delle opere antecedenti.  

Se Sazaesan si concentra quindi maggiormente su un pubblico di donne piuttosto mature, 

iniziando a definire il genere ƧǁǎŜƛ manga  (manga per donne), per quanto riguarda i 

giovani furono le opere di Tezuka Osamu   (1928-1989) a dare la spinta decisiva per la 

                                                             
54 Stampato dapprima sul giornale locale Fukunichi Shinbun ⱨ◒♬♅  (1946) e, a seguito del successo ottenuto, 

ǎǳƭƭΩAsahi Shinbun Řŀƭ мфпф ŀƭ мфтпΣ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘǊƛŎŜΦ !Řŀǘǘato dal 1955 in un drama 

radiofonico e dal 1969 in una serie televisiva animata per opera dello studio Eiken (Kabushikigaisha Eiken ◄

▬◔fi), che ha vinto il Guinness World Record riguardo la serie animata più lunga trasmessa in tv, viene trasmesso 

ǘǳǘǘΩƻǊa con ottimi risultati di share. 
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nascita di due dei generi più amati nel panorama fumettistico giapponese: ǎƘǁƧƻ e ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ. 

Soprannominato manga no kamisama ─  (dio del manga), è considerato il più 

importante fumettista e animatore55 della storia giapponese.  

[ŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ƛƭ 

cui ricordo torna prepotentemente nei suoi racconti, sin dalle sue prime 

opere quali aŀŀŎƘŀƴ ƴƻ ƴƛƪƪƛŎƘǁₐⱴ▪♅ꜗfi─ ₑ(Il diario di 

Ma-chan,1946), e soprattutto, Shin Takarajimaa ₑ(La nuova isola 

del tesoro,1947) che lo porta al successo, Tezuka evidenziò ƎƛŁ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ 

originalità sia nelle  tecniche di disegno che nelle tematiche affrontate, 

che cominciano a uscire dal repertorio precedentemente proposto. 

Prima di tutto è doveroso notare lo stile: ispirandosi ai primissimi corti 

animati di Walt Disney (1901-1966) e dei fratelli Fleischer56 ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩолΣ Řŀ Ŝǎǎƛ prende alcuni 

tratti che saranno poi peculiari di tutto il genere fumettistico giapponese. Si tratta di una tipologia 

di disegno che sembra rifarsi alle illustrŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ƭƛōǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ, con figure dai lineamenti 

morbidi, tondeggianti (in cui però rimane essenziale una verosimiglianza con la realtà), e il ricorso 

ŀ ƎŀƎ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƎǊŀƴŘŜ ƛǊƻƴƛŀΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊƛŎŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎƳƻǊŦƛŜΦ 

Sicuramente ciò che più ŎŀǘǘǳǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ è la presenza di occhi grandi e tondi, con pupille 

molto espressive, che permettono al mangaka Řƛ ŘƻƴŀǊŜ ŀƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

profondità di carattere, manifestandone i sentimenti in maniera evidente e immediata (ciò si 

vedrà maggiormente per quanto riguarda le eroine degli ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ57).  

                                                             
55 Fondatore nel 1961 della Mushi Productionⱪ꜡♄◒◦ꜛfiΣ ǎǘǳŘƛƻ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ŀǾŜǊ 

prodotto la prima serie televisiva animata giapponese, Tetsuwan Atomua ▪♩ⱶₑ(Astro Boy, lett. Atom dal 

braccio di ferro, 1963). 

56
 Max (1883-1972) e Dave (1894-мфтфύ CƭŜƛǎŎƘŜǊΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǘǊŀ ƛ ǇƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ 

responsabili anche di importanti innovazioni tecnologiche del settore. I Fleisher Studious furono produttori del primo 

cartone animato con sonoro sincronizzato della storia, e i primi a combinare disegni animati e riprese di scene reali. 

Largamente presi come modello dagli animatori giapponesi che cercavano di superarli, tra i personaggi creati dalla 

loro casa di produzione troviamo: Betty Boop ς cartone animato molto amato in Giappone, tanto che vi verrà dedicato 

un episodio apposito: A Language All My Own (Un linguaggio tutto mio, 1935) ς, Braccio di Ferro, Superman. 

57
 9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ¢ŜȊǳƪŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ questo genere, grazie alla sua opera 

Ribon no kishi ₐꜞⱲfi─ ₑ(La principessa Zaffiro,1953), le cui caratteristiche stilistiche sono diventate la base 

delle opere per ragazze degli anni a venire. 
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A ciò si aggiunse la creazione di vignette fluide e di grande impatto visivo, che ribaltarono i canoni 

estetici osservati fino a quel momento, in cui vi era una prevalenza di staticità nelle immagini. Le 

opere di Tezuka sono estremamente dinamiche, con sequenze veloci 

che riescono a esprimere al meglio la rapidità di movimento e 

ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ quasi alla pari di una sequenza di 

fotogrammi, abbinate a un uso fortemente innovativo delle 

angolazioni con cui le scene sono riprese, vicine alle inquadrature di 

tipo cinematografico. Altro aspetto che ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ tenne in 

considerazione fu la descrizione realistica delle sue ambientazioni, 

Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀΣ ǇǊŜŎƛǎŀΣ costituita da ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ edifici di tradizione giapponese 

(ad esempio templi o santuari) ed elementi moderni (palazzi, grattacieli, ecc.), aggiungendovi 

anche elementi particolari derivanti dalla sua fantasia, che resero la narrazione ancora più 

particolare e ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜi lettori, conquistandone un numero sempre più cospicuo.  

 Ed è proprio a una fetta di pubblico più ampia che si rivolse Tezuka, introducendo nelle sue opere 

tematiche serie, dai toni anche cupi e violenti, che ŀǘǘƛǊŀǊƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇƛǴ ƳŀǘǳǊŀ Ŝ 

gettarono le basi per la nascita del manga gekiga 58, storie drammatiche indirizzate 

maggiormente verso un lettore seinen  (maggiorenne) o josei. 

Nƻƴ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ ǇƛǴ ǎƻƭƻ Řƛ ǎǘƻǊƛŜ ŀƭƭŜƎǊŜ ǉǳƛƴŘƛΣ Ǿƛ Ŧǳ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

comico/umoristico (a volte persino completamente assente), in favore di argomenti più profondi 

Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ, quali gli orrori della guerra e dei conflitti 

ōŜƭƭƛŎƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊƴŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭŜǘŜǊƛ, tanto da portare in scena a finali 

tragici e commoventi. La maggiore verosimiglianza riguardo i possibili risvolti positivi o negativi 

della vita fu una delle chiavi per ottenere una maggiore partecipazione emotiva nel lettore, 

difficilmente indifferente di fronte alle storie raffigurate. A ciò contribuì anche la scelta di utilizzare 

                                                             
58 ¢ŜǊƳƛƴŜ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ŦǳƳŜǘǘƛ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ƎǊŀƴŘŜ ǊŜŀƭƛǎmo, azione e violenza, descritti con grande 

crudezza e una struttura tecnicamente molto simile a quella del montaggio cinematografico classico, il cui pioniere del 

genere è considerato Tatsumi Yoshihiro  ꜜ◦ⱥ꜡ (1935-нлмрύΦ bƻƴ ŝ ǊŀǊƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

brutto o deforme, sublimati proprio dalla loro immagine sgradevole in forza e vigore. Influenzate dalla cultura 

americana underground di dŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ interessanti sperimentazioni, a causa dei loro tratti, spesso 

brutali, le opere incapparono inevitabilmente nella ceƴǎǳǊŀΣ ŎƘŜ ǾƻƭŜǾŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΦ [ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛǴ 

originale del genere è data dai manga di Shirato Sanpei   (1932), autore di bƛƴƧŀ ōǳƎŜƛŎƘǁₐ ₑ(Il 

fascicolo dell'arte militare dei ninja,1959).  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Seinen
https://it.wikipedia.org/wiki/Josei
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strutture narrative più lunghe e complesse rispetto alle ripetitive avventure episodiche dei manga 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜΣ ƳƻƭǘŜ ǾƻƭǘŜ ǎƭŜƎŀǘŜ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ. In tal modo, in accordo con lo stile di 

disegno sopracitato, si ottenne ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀǘŀ ŀƭ 

carattere del personaggio, ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘƼ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǾŜƴŘƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ άŎŀǊǘŀŎŜƻέ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

per venire spiegato e sviluppato. [ΩƛƴǘŜƴǘƻ dietro ai racconti fu sicuramente, ancora una volta, 

educativo: Tezuka lavorò infatti per cercare di sottolineare alcuni valori fondamentali ŘŜƭƭΩŀƴƛƳƻ 

umano, quali principio di umanitarismo e solidarietà verso il prossimo, tale scelta evidenzia la 

profonda fiducia ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ƭŀŎŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǇŜƴŜ ŘŜƭƭŀ 

vita, contiene in sé una speranza di migliorameƴǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΦ 

Tali caratteristiche permisero al manga di plasmarsi come medium creativo accessibile, 

comprensibile e dedicato a tutti, non più solo un pubblico prettamente infantile, ma coinvolgendo 

lettori più grandi e άƳŀǘǳǊƛέ ς si parla di una fascia dai 18 ai 30 anni circa ς, in grado di 

comprendere fino in fondo lo spessore delle sue storie e riflettervici. Di conseguenza, si iniziò a 

differenziare nettamente le opere in base al target cui si voleva puntare, e anche gli argomenti che 

si volevano trattare.  

Tezuka fu sicuramente promotore di una spinta che non caratterizzò solo i manga, ma la stessa 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ, che subì un boom evidente. Al contempo, fece la sua 

comparsa un nuovo metodo di pubblicazione delle opere: al posto di essere ospitate solo sui 

giornali, i fumetti vennero stampati anche libri singoli.  

Negli anni a seguire parecchi autori furono influenzati da Tezuka, cercando o di ispirarsi a esso o di 

differenziarsi, e gli stessi lettori ne furono così interessati che, ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл  ς in 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜȄǇƭƻƛǘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǎŜ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ς, si ebbe una maggior richiesta 

di fumetti.  [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ŀōōƛƴŀǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴƻǊŀ in voga 

librerie a prestito (kashihonten 59), e al conseguente convergere degli autori indipendenti 

ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŦǳƳŜǘǘƛǎǘƛŎŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƜ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ dei primi periodici settimanali, cinque per quanto 

riguarda il genere maschile e due per quanto riguarda il femminile. Si aprì così la strada a un 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊƛǾƛǎǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ Ŧǳ {Ƙǹƪŀƴ {ƘǁƴŜƴ aŀƎŀƧƛƴ 

ⱴ●☺fi²ŜŜƪƭȅ {ƘǁƴŜƴ aŀƎŀȊƛƴŜ60, edito da Kǁdansha.  

                                                             
59 Dal periodo Edo erano luoghi in cui, pagando una piccola somma, i clienti potevano leggere in loco i manga.  

60 Nata nel 1959 insieme alla rivale {Ƙǹƪŀƴ {ƘǁƴŜƴ {ŀƴŘŢ  ◘fi♦² כŜŜƪƭȅ {ƘǁƴŜƴ {ǳƴŘŀȅ, questa rivista è 

ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ŀǳǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ¢ŜȊǳƪŀΣ Lƪƪƛ YŀƧƛǿŀǊŀ  (1936-1987), Nagai 

Dǁ   (1945)e LǎƘƛƴƻƳƻǊƛ {ƘǁǘŀǊǁⱡ   (1938-1998) che, con opere come Ashita no Wǁa№⇔√─☺
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Dƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл, ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ƭΩάŜǘŁ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ ŦǳƳŜǘǘƻέΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǊƛŎŎƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ, 

diedero grandi risultati con una straordinaria fioritura di generi (è in questo periodo che nascono 

gli supokon manga☻ⱳ◖fi  manga sportivi, ad esempio, in concomitanza con le Olimpiadi 

di Tokyo61 del 1964), opere, e soprattutto la presenza di autori che seppero differenziare le proprie 

produzioni. 9Ω ƛƴŘǳōōƛŀ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ ŜōōŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛƻ-economico e mediatico-

culturale: i fumetti iniziarono a legarsi sempre di più ad altri mezzi di comunicazione di massa in 

continua espansione ed evoluzione, quali tv, cinema e persino la musica, suggerendo (o 

importando) gesti e parole che venivano subito imitati ed entravano con medesima facilità 

ƴŜƭƭΩǳso comune, penetrando nella quotidianità di tutti i giorni. Allo stesso tempo, il benessere 

                                                                                                                                                                                                          
 ⱴ☻◒ₑ(Tiger man, lett. [ΩǳƻƳƻהכ●▬♃ₑ(Rocky Joe lett. Joe del domani,1968); ¢ŀƛƎņ Ƴŀǎǳƪǳₐכꜛ

Tigre,1969); Debirumana ♦ⱦꜟⱴfiₑ(Devil Man, lett. Uomo diavolo,1973) e YŀƳŜƴ wŀƛŘņₐ ₑכ♄▬ꜝ

(Masked rider, lett. Motociclista mascherato, 1971) hanno contribuito alla popolarità della rivista in quegli anni. Il suo 

predominio sul mercato, tuttavia, subì un arresto quando {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ (nata nel 1968), raggiunse la popolarità nella 

ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ Dragon Ball di Toriyama, che 

ǇŜǊƳƛǎŜ ŀƭƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ {ƘǹŜƛǎƘŀ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ƭŜǘǘŀ ƛƴ DƛŀǇǇƻƴŜΦ ¢ǳǘǘΩƻƎƎƛΣ {ƘǁƴŜƴ aŀƎŀȊƛƴŜ, continua a 

pubblicare titoli interessanti e storie di successo quali DǳǊŢǘƻ ǘơŎƘņ hƴƛȊǳƪŀₐ◓꜠הכꜗ♅כ▫♥ה♩כ○♬♣◌ₑ

(Great teacher Onizuka, lett. Grande professor Onizuka, 1996) di CǳƧƛǎŀǿŀ ¢ǁǊǳ  ≤⅔╢(1967); IņǊŜƳǳ BiitoₐⱢ

ₑ(Harlem Beat, lett. Colpo di Harlem, 1994) di Nishiyama Yuriko♩כⱦהⱶ꜠כ  (1966); .ǁƛȊǳ .ơₐⱲכ

ⱴ◘ⱥ꜡ e Tamakoshi Hiroyukiה◦ₑ(Boys Be, lett. Essere ragazzi, 1991) di Itabashi Masahiro▬♃Ᵽכⱦה☼▬

ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΤ CŜŀǊơ ¢ŜƛǊǳₐⱨ▼▪ꜞכ♥▬ꜟₑ(Fairy Tail, lett. Coda di fata, 2006) di Mashima Hiro  

ⱥ꜡(1977) Ea giaa  ₑ(Air Gear, lett. LƴƎǊŀƴŀƎƎƛƻ ŘΩŀǊƛŀ, 2003) di nƎǳǊŜ Lǘƻ (1972) negli anni▪◑ה▪◄

duemila, manga che godono di grandissimo successo in patria. Al momento è la seconda rivista per tiratura in 

Giappone, con più di un milione di copie stampate. 

61 Cǳ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ hƭƛƳǇƛŀŘƛ ǾŜƴƴŜ ǘŜƴǳǘŀ ƛƴ !ǎƛŀΦ /ƛƼ ǇƻǊǘƼ ŀ ǳƴŀ ǎǇƛƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǊŜǎǘȅƭƛƴƎ 

del Paese, in moŘƻ Řŀ ŘŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎŞ ŎƘŜ ŀƴŘŀǎǎŜ ƻƭǘǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ 

ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳƳƛǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘƻƴŀǊŜ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

negli abitanti per la ricostruzione del Paese. Ciò permise di rispolverare una coscienza nazionale, che con la sconfitta 

ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŜǊŀ ŀƴŘŀǘŀ ǇŜǊǎŀΣ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ nihonjinron  (orgoglio 

giapponese), che puntava proprio sul sottolineare le peculiarità e i valori del Giappone e dei giapponesi rispetto alle 

altre nazioni. I manga (così come gli anime) non escono dal medesimo tracciato e anzi, vanno a sottolinearne 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǎǘƻǊƛŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻΣ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾŜƴǘŀƴo virtù essenziali da 

perseguire per crescere e realizzarsi. Archetipo del genere è Kyojin no Hoshia ─ ₑ(La stella dei Giants,1966) 

di Kajiwara Ikki   (1936-1987), che aprì la strada a una prolifica serie di manga tutti incentrati sullo sport, 

spaziando dalle arti marziali, alla pallavolo, al football, al pugilato ecc, che continuano ancor oggi a riscuotere 

grandissimo successo. 
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ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƭΩaffacciarsi del Giappone come potenza industriale a livello mondiale, si riflesse nei 

manga, che divennero specchio del consumismo, ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΦ Troviamo infatti 

un grandissimo numero di manga caratterizzati da produzioni estremamente commerciali, banali 

e/o ripetitive, a volte persino volgari e disturbanti nel modo in cui venivano proposti62.  

Ciò non escluse, tuttavia, il trattare tematiche più profonde legate agli avvenimenti di quei decenni, 

quali le contestazioni studentesche contro iƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩAnpo 63 Ŝ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

atmosferico, abbinate ai sempreverde temi di guerra e uso improprio di scienza e armi nucleari. 9Ω 

anche vero che, rientrando in un contesto commerciale, anche questi manga dovettero rispettare 

le esigenze di mercato secondo le direttive della casa editrice, presentando discorsi mai di netta 

contestazione contro il governo. Pur con tale ambiguità, però, riuscirono comunque ad avere 

ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴǘŜ portata riguardo società e costume. Tra i risultati più interessanti si possono 

annoverare Tsuge Yoshiharu ≈→ (1937), considerato il padre del gekiga, le cui storie 

spaziano dalla vita di tutti giorni a sogni surrealistici, e Akatsuka Fujio   (1935-2008), le 

cui opere (tra cui troviamo Osomatsukuna ⅔∕ ↄ╪ₑdel 1962), definite gyagu manga◑ꜗ◓

(gag manga), si contraddistinguono al contrario ǇŜǊ ƭΩŜǎƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩelemento 

drammatico/narrativo a favore di una predominanza della battuta e delle sequenze comiche, con 

situazioni e personaggi assurdi, parzialmente ereditati dal nansensu manga ŘŜƭƭΩŀƴǘŜƎǳŜǊǊŀΦ 

Nella vasta scelta di possibilità presentate, lo spazio dedicato a un pubblico adulto crebbe ancora, 

ottenendo grandi riscontri, e in contemporanea anche le artiste donne riuscirono a ottenere il loro 

                                                             
62 Bisogna ricordare come ancora oggi la maggior parte del panorama del fumetto giapponese rientri nella categoria 

delle opere di basso consumo, con prodotti spesso stereotipati e omologati sia per disegno che per storie, che 

puntano principalmente alla vendita su larga scala sfruttando argomenti che continuano ad attirare il pubblico, ma 

che si rivelano spesso molto scadenti e facilmente dimenticabili. Proprio per questo è facile veder emergere risultati 

che si distinguono nettamente dagli altri per originalità, efficacia sul lettore e soluzioni innovative, creando un 

mercato vario e adatto alle diverse esigenze. 
63 Siglato per la prima volta nel 1952, il Trattato di mutua sicurezza e cooperazione tra Stati Uniti e Giappone  

(NiǇǇƻƴƪƻƪǳ ǘƻ !ƳŜǊƛƪŀƎŀǎǎƘǹƪƻƪǳ ǘƻ ƴƻ ŀƛŘŀ ƴƻ ǎǁƎƻ ƪȅǁǊȅƻƪǳ ƻȅƻōƛ ŀƴȊŜƴ ƘƻǎƘǁ Ƨǁȅŀƪǳ≤▪ⱷꜞ◌

≤─ ─ ┘ ) segue il Trattato di pace di San Francisco del 1951. Nato al fine di 

cooperare per mantenere la pace in Asia, comprendendo un reciproco appoggio e aiuto militare in caso di attacco a 

ognuna delle due nazioni (ciò portò alla costruzione di basi militari americane in Giappone), consentiva soprattutto 

agli Stati Uniti di esercitare un influente controllo sul governo giapponese. Il trattato comprendeva anche disposizioni 

generali sull'ulteriore sviluppo della cooperazione internazionale e sul miglioramento di quella economica. A discapito 

delle veementi proteste da parte dei movimenti di sinistra giapponese e degli studenti venne rinnovato nel 1960.  
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posto nel mondo del fumetto, subentrando agli autori maschi per quanto riguarda la creazione 

dello ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ. La scelta ebbe un successo massiccio, e portò in fretta al delinearsi di 

tematiche e convenzioni stilistiche, con autrici quali Ueda Toshiko  ♩◦◖ (1917), Watanabe 

Masako╦√⌂═ ╕↕↓(1929), Maki Miyako   (1935) e Mizuno Hideko   

(1939)64.  

Gli anni Settanta seguono la scia del precedente decennio, con un 

aumento del numero delle riviste dedicate ai manga ma soprattutto 

introducendo grandi nomi di rilievo, le cui opere arrivarono a segnare 

profondamente la produzione storica e artistica del fumetto, riuscendo a 

donare una propria versione e interpretazione personale, in un mercato 

caratterizzato da storie tendenti a essere piuttosto stereotipate, primo tra 

tutti bŀƎŀƛ Dǁ  (1945).  

 Andando contro il perbenismo e il moralismo della società giapponese, ironicamente messi in 

mostra, Nagai unisce nei suoi primi lavori sensualità e toni provocatori, con situazioni ricche di gag 

e atmosfere vivaci. Ciò si trasforma, nella maturazione del suo stile, in atmosfere più cupe, 

violente e drammatiche, in cui viene sottolineata la lotta interiore del protagonista, inserita in 

filoni fantascientifici (che continuano a prendere sempre più piede) dai tratti spiccatamente 

supereroistici. Allo stesso tempo è capostipite del genere dei robot da combattimento tramite la 

creazione di aŀƧƛƴƎņ ½ₐⱴ☺fi●כZe (Mazinga Z,1972), ŘƻǾŜ ƭΩŀǳǘƻƳŀ ƴƻƴ è solo più un 

ƻƎƎŜǘǘƻ Ƴƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ƴŀ piuttosto viene ƳŀƴƻǾǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŏƻscienza umana, che ne controllano le azioni. 
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 [ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ǎƛ ŀǾǊŁ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {ŜǘǘŀƴǘŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘǊƛŎƛ ŘŜƭ bƛƧǹȅƻƴƴŜƴ ƎǳƳƛ 24  

(Gruppo del 24) ς ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀǳǘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƴŀǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нп ŘŜƭƭΩŜǊŀ {Ƙƻǿŀ όŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ 

1949) ς, ǉǳŀƭƛ nǎƘƛƳŀ ¸ǳƳƛƪƻ (1947), Ikeda Riyoko  (1947), Aoike Yasuko (1948), 

Hagio Moto  (1949) e Takemiya Keiko (1950), che si distinsero per un tipo di impaginazione libero, 

Ŏƻƴ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ ǇŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ ς caratteristiche sono le decorazioni floreali ς; 

personaggi dai fisici delicati ed eterei e occhi dalle dimensioni pronunciate. Questo stile diventerà tipico dello ǎƘǁƧƻ 

manga e lo influenza tuttora, sebbene mangaka più moderne abbiano dato una propria interpretazione con disegni a 

volte più scarni, persino sgradevoli, che più si avvicinano alla realtà e si allontanano dalle atmosfere da sogno delle 

opere antecedenti.  
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Altro autore fondamentale è Matsumoto Reiji  (1938), che tramite le sue intricate 

sceneggiature sfrutta ƭΩŜǇƛŎŀ ŘŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀǾǾŜƴǘǳǊƻǎƻ65, altra tematica cara agli ǎƘǁƴŜƴ manga, in 

cui il vagare per luoghi sconosciuti e ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ƛƴŦƛƴƛǘƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ƳƻŘƻ per indagare sui moti 

ŘŜƭƭΩŀƴƛƳƻ ǳƳŀƴƻΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŜǊŁΣ anche sulla rappresentazione lirica della condizione 

umana nei conflitti bellici, interpretati in modo critico e attento, mostrati tramite gli occhi 

ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŎƛ Ŝ ŘŜƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǘŜƴŜōǊƻǎƛΣ che ben rappresentano le sensazioni 

dello smarrimento emotivo tipico della fin de siècle. 

Parallelamente alla tendenza alla commercializzazione, è bene ricordare che, negli anni Settanta, 

molti artisti, propensi a sviluppare nuove forme artistiche, decisero di puntare su un manga 

amatoriale. Nacque così il fenomeno dei ŘǁƧƛƴǎƘƛ, fanzine di bassa tiratura editi e distribuiti, 

a costi economici, da piccole tipografie e case editrici, nate grazie alla facile reperibilità dei 

materiali e delle macchine di stampa. Senza essere obbligati a ricorrere ai grandi editori, si portò 

sul mercato ǳƴΩalternativa alla presente produzione culturale di massa che, sebbene inizialmente 

destinata a una clientela di nicchia, nel tempo riscosse sempre più successo: il minikomiⱵ♬◖Ⱶ

(comunicazione di minoranza)66. Negli anni a venire, i ŘǁƧƛƴǎƘƛ ne divennero una delle forme più 

diffuse, con un sempre maggior numero di artisti e appassionati. Di conseguenza si venne a creare 

una sorta di movimento parzialmente indipendente dalle evoluzioni del manga commerciale, 

ƎŜǎǘƛǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Řŀ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘƛƭŜǘǘŀƴǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀƭŎǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ƭŜƎŀƳŜ ƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

editoriale ufficiale. Ciò, tuttavia, non durò a lungo. Stimolata da manifestazioni come il Komiketto

◖Ⱶ◔♇♩67, un raduno di lettori che potevano comprare e vendere ŘǁƧƛƴǎƘƛΣ questa fetta di 

                                                             
65 La tematica del viaggio è espressa in opere come ¦ŎƘǹ ǎŜƴƪŀƴ ¸ŀƳŀǘƻₐ ꜘⱴ♩ₑ (Corazzata 

Yamato,1974); ¦ŎƘǹ ƪŀƛȊƻƪǳ ƪȅŀǇǳǘŜƴ IņǊƻƪƪǳₐ ◐ꜗⱪ♥fiⱢכ꜡♇◒ₑ(Capitan Harlock) e Ginga 

ǘŜǘǎǳŘǁ ǎǳǊơ ƴŀƛƴₐ 999e (Galaxy Express 999), del 1977, tutte e tre trasposte in serie animate di 

ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ όōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭ нлмо ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŎǊŜŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦica  ς in computer 

grafica ς di Capitan Harlock, a opera di Aramaki Shinji  (1960), chiamata YȅŀǇǳǘŜƴ IņǊƻƪƪǳΥ {ǇŀŎŜ ǇƛǊŀǘŜ 

Captain Harlocka ◐ꜗⱪ♥fiⱢכ꜡♇◒ - SPACE PIRATE CAPTAIN HARLOCK -ₑ(Capitan Harlock), che ha ottenuto 

un grande successo sebbene siano passati parecchi anni dalla prima stampa del manga). 

66 Contrazione dei termini mini Ⱶ♬ (piccolo) e ƪƻƳƛƴƛƪŢǎƘƻƴ◖Ⱶꜙ♬◔כ◦ꜛfi (comunicazione). 

67Contrazione di YƻƳƛƪƪǳ aņƪŜǘǘƻ◖Ⱶ♇◒ⱴכ◔♇♩(Comic Market, lett. Mercato dei fumetti), si tenne per la 

prima volta a Tokyo nel 1975, organizzato da Yonezawa Yoshishiro  (1953-2006). Visto il successo riscosso 

venne ripetuto con cadenza inizialmente annuale, poi semestrale (seppur vi siano altri eventi minori), e rimane 

ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜŘƛŎŀǘa ai fumetti, utilizzata spesso come trampolino di lancio per 

artisti in erba che vengono a mostrare e proporre le loro opere alle case editrici. 
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mercato venne in fretta indirizzata, durante gli anni Ottanta, verso il circuito di massa. Il fine era di 

sfruttarne le peculiarità nel cercare di mantenere in voga un genere di intrattenimento che, dopo 

decenni ς come ogni moda ς, poteva facilmente passare in secondo piano o addirittura svanire. 

¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǊƛǳǎŎƜ ŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ manga di continuare a fiorire, 

raggiungendo ancora più alti picchi di successo, fu Toriyama Akira. Caratterizzato da un singolare 

anticonformismo, lo stile di disegno di Toriyama si basa su linee arrotondate e caricaturali, che 

permettono facile affezionamento e immedesimazione con i personaggi, in opere a più livelli di 

lettura. A un primo superficiale approccio puramente ŘΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ, i suoi lavori presentano in 

realtà messaggi più profondi, portati in scena tramite metafore e simbolismi, in ǳƴΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

che, al contrario della contemporanea società giapponese, sembra fondarsi su disordine e 

contraddizioni, dove accadono fatti fuori dal normale che spezzano la tranquilla routine della 

popolazione, attonita e solitamente impotente. A ciò si aggiunsŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƻǾǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ 

elementi provenienti dalla tradizione letteraria e culturale autoctona in un mix di velata ironia, 

fantasia e combattimenti sempre più spettacolari, al limite della verosimiglianza, spesso, come in 

Dragon ball, reale focus della storia. 

Al contempo, si continuò a portare avanti la tendenza a inserire nelle opere elementi tecnologici, 

futuristici, degni di un mondo fortemente avanzato e cibernetico in cui 

ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ Ŝ  la comunicazione sono veloci, rapide, ma anche i 

congegni e le armi sono sempre più potenti e, purtroppo, pericolosi. Se 

tutt avia in Toriyama ciò è presente ma è chiaro come ci siano altri argomenti a 

cui dare la precedenza, altri autori, tra i ǉǳŀƭƛ nǘƻƳƻ YŀǘǎǳƘƛǊƻ  

(1954) 68 e Shirǁ Masamune   (1961)69 fecero della cybercultura il 

tema centrale delle loro opere. 

                                                             
68 Autore di Akiraa ▪◐ꜝₑόмфууύΣ ƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƭǳƴƎŀ ǎǘƻǊƛŀΣ nǘƻƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǘŜƳƛ Řƛ 

gǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƳƻǊŀƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭϥƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ƭŀ 

corruzione, data dalla ricerca di potere e denaro, che porta a commettere atti sconsiderati che il governo non riesce a 

fermare.  

69 Conosciuto come Shirow Masamune, è uno dei mangaka più conosciuti al mondo, e uno dei primi a essere stati 

pubblicati negli Stati Uniti, in cui è stato apprezzato quasi prima che in patria per la somiglianza del suo tratto col 

fumetto americano. Le sue opere si ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛōǊƛŘƛǎƳƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƻƳƻ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǎƛ ŦƻƴŘƻƴƻΣ 

ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ǳƴŀ ƴƻǎǘŀƭƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǊǇƻǊŜƛǘŁ ǇŜǊŘǳǘŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǳƳŀƴƛǘŁΣ Ǿƛǎǘŀ 

dal robot come un surplus che lo rende imperfetto e quindi spesso da eliminare. Molti dei suoi lavori più noti, come 

!ǇǇǳǊǳǎƘơŘƻₐ▪♇ⱪꜟ◦כ♪ₑ(Appleseed, lett. Seme di mela, 1985) o Yǁƪŀƪǳ ƪƛŘǁǘŀƛₐ ₑ(Ghost in 
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 Con manga pregni di riflessioni riguardo un possibile catastrofico avvenire, distrutto da una 

scienza utilizzata in modo sconsiderato e invasivo ς alimentata dalle invenzioni che man mano 

entrarono a far parte della vita comune di tutti i giorni e 

dalla rapida diffusione dei videogiochi sul mercato ς, si 

ǾŜƴƴŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƛǴ 

ampio genere fantascientifico: il cyberpunk, che continua 

ancor oggi a essere uno degli scenari più in voga e di moda, 

abbinato spesso a una tecnologia cibernetica che apre la 

possibilità a frontiere virtuali pressoché illimitate. 

Avviandosi verso la fine del secondo millennio Ŝ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ, si nota come la 

comunicazione di massa sia riuscita a dotarsi di ulteriori nuovi canali produttivi e distributivi, 

sempre più specifici in base ai target cui volevano rivolgersi, collegati tra loro da una fitta rete di 

merchandising, che tenta di ottenere da ogni oggetto il massimo rendimento, coinvolgendo il più 

alto numero di fattori commerciali possibili. Il manga non è stato escluso dal processo e anzi, era 

ed è ancor oggi uno dei fattori di maggior influenza sugli altri media e sulla cultura generale e, a 

sua volta, è da essi condizionato. La stessa tecnologia è ormai entrata a far parte del procedimento 

di realizzazione creativa delle opere, non più solo disegnate e inchiostrate a mano, ma spesso 

ritoccate, colorate o create direttamente in computer grafica.  

Al contempo anche i mangaka hanno iniziato a cimentarsi fuori dal loro ambito, collaborando 

spesso con la realizzazione grafica della trasposizione animata o in videogioco (come Toriyama) 

delle loro opere, aumentando così il fitto interscambio culturale presente, che riesce a reggere il 

passare del tempo senza ancora passare di moda. 

 

Utilizzando questa lunga panoramica riguardo la storia del fumetto nipponico, incentrata 

principalmente sugli ǎƘǁƴŜƴ manga, si può ben capire come sia una forma di intrattenimento che 

ha fin da subito sviluppato un proprio linguaggio, che le ha permesso di essere chiave di lettura 

per descrivere i meccanismi sociali, storici, economici e culturali della società giapponese sia 

passata che contemporanea. A sua volta, lo stesso fumetto ne è influenzato, in un continuo gioco 

                                                                                                                                                                                                          
the shell, lett. Squadra mobile con corazza offensiva, 1991) ς a cui deve la maggior parte della propria popolarità ς 

sono purtroppo ancora incomplete, e hanno in comune la presenza di un personaggio femminile forte, audace 

(visivamente anche molto simile) che combatte da eroina, al pari degli uomini, per la salvezza della società, sia contro 

minacce interne che esterne. 
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di rimandi, a volte palesi, altre volte appena appuntati, ma presenti. Nemmeno lavori dove la 

Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ƻ ƭΩŜǇƛŎƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ne sono esclusi, tanto da permettere al lettore di avere un legame 

anche minimo con la realtà, che gli consentirà di percepire lΩƻǇŜǊŀ ǾƛŎƛƴŀ ŀ ǎŞ, facilitandone 

ƭΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜ e il coinvolgimento emotivo.  

Tale scelta, abbinata a tematiche e figure ormai consolidatesi e considerate standard (ancora oggi 

estremamente attuali e incisive), porta alla creazione di lavori in cui non vi è solo svago e 

divertimento, ma anche una riflessione più intima e personale da parte del lettore. Il voler donare 

al manga ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇǊƻŦƻƴŘità, ƴƻƴ ƭŀǎŎŜǊŁ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊŜΣ 

nella maggior parte dei casi, uno dei punti forti che concorrerà al successo del prodotto. 

Indubbiamente ONE PIECE ne ricalca alla perfezione la descrizione. 
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2. ONE PIECE E LE TEMATICHE DELLO {Inb9b a!bD!  

 

Sicuramente lo ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ è il genere di maggior successo del panorama fumettistico 

giapponese. Interessato principalmente a una fascia maschile adolescenziale, riesce a coinvolgere 

anche una buona fetta di pubblico femminile e maturo, evitando così di limitare troppo il campo 

dei lettori. Che sia incentrato su sport, avventura, guerra, thriller, horror o drammi psicologici, 

eventi e figure storiche passate, lo ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ è sempre riuscito a trovare, nei decenni, autori 

che hanno avuto la capacità di imparare e prendere spunto dagli artisti venuti prima di loro 

(spesso iniziano, come Oda, da assistenti), per creare opere più o meno vicine ai canoni proposti, 

siano esse commerciali o più originali. 

Nel capitolo, quindi, si andrà ad analizzare con attenzione gli elementi chiave del genere ripresi da 

Oda per la realizzazione di ONE PIECE, tracciandone brevemente le caratteristiche principali per 

poi soffermarsi sul modo in cui il mangaka è riuscito a inserirle e interpretarle, rendendole ancora 

fresche, moderne e innovative ma soprattutto uno dei punti cardine del successo della propria 

opera. 

 

Il viaggio e la ricerca 

 

Il tema del viaggio ha radici antiche nella tradizione letteraria mondiale, in cui spesso si narra di 

persoƴŀƎƎƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘƻƴƻ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀ o per mare, intraprendendo un percorso circolare 

basato su tre elementi fondamentali: il luogo Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ƛƭ ǘǊŀƎƛǘǘƻ ǎǾƻƭǘƻ Ŝ ƭΩarrivo. Il protagonista 

ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉǳƴǘƻ ŦŜǊƳƻΣ ƭŀ ǎǳŀ άƻǊƛƎƛƴŜέ, per intraprendere un cammino che 

solitamente punta alla ricerca di qualcosa (un oggetto portentoso, una persona scomparsa, ecc.), a 

delle capacità da apprendere, o a un nemico da sconfiggere, requisiti necessari da soddisfare per 

poter tornare indietro. 

In realtà, tuttavia, il discorso risulta meno semplice di quanto si pensi. 

Il significato del viaggio in sé non sta solo nel raggiungimento del proprio obiettivo, ma piuttosto 

nel superamento di svariate e continue prove, affrontando pericoli e disgrazie improvvise cui ci si 

trova davanti, rialzandosi dagli errori commessi che minano i propri propositi e complicano spesso 

la situazione. Si testerà così la tenacia del protagonista nel resistere a avversità naturali o nemici 

concreti, sempre più agguerriti e mortali; la furbizia, nel momento in cui la forza sola non 

basterebbe; il coraggio, nel correre i rischi senza mai tornare indietro, non abbandonando mai i 

propri propositi. Si può facilmente capire, quindi, come ƴƻƴ ǎƛŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƳǇƛŜǊŜ 
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chiunque, ma richieda persone elette, atipiche forse, dotate di grande capacità e voglia di scoprire, 

Řƛ ǇŀǊǘƛǊŜ Ŝ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ ǘƻǊƴŀǊŜΥ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǳƴ ŜǊƻŜ70. 

Al contempo, questa lunga esperienza diventa prova di conoscenza del mondo e di sé, in cui 

ƭΩǳƻƳƻ ŘŜǾŜ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ alle situazioni imprevedibili che possono capitare, nella spontanea 

attrazione (e al contempo a volte avversione) ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƎƴƻǘƻ Ŝ ƭΩŜǎǘǊŀƴŜƻΦ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ 

comporta necessariamente una sfida nel confrontarlo, nel relazionarsi a esso, giungendo così a 

una crescita personale interiore di grande importanza. Ciò richiederà dei sacrifici, quali in primis il 

ŘƛǎǘŀŎŎƻ Ŝ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎŀǊŜΣ Ǝƭƛ ŀŦŦŜǘǘƛ Ŝ Řŀƛ ǇǊƻǇǊƛ Ǉǳƴǘƛ ŦŜǊƳƛΣ ŎƘŜ si spera di 

ritrovare ancora quando, alla fine del proprio percorso, ci si volgerà ς se ve ne sarà la voglia e la 

possibilità ς per tornare a casa. 

Non è scontato, infatti, che la conclusione del viaggio sia necessariamente la meta inseguita o il 

ritorno al punto di origine: tutto può cambiare e può essere modificato da una serie di fattori 

esterni alla persona che interagiscono con essa e la influenzano, portandola a variare il proprio 

cammino in base a nuove idee, legami instaurati o avversità. Persino il tanto agognato traguardo, 

trofeo o meta desiderati, possono addirittura non venire trovati o essere paradossalmente cercati 

ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ brama di scoperta mai del tutto soddisfatta, Ŏƻƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴΩŜǎƛǎǘŜƴȊa 

piena di avventure entusiasmanti che non abbiano mai fine.   

Pertanto, si può dire come viaggio e ricerca (intesi sia su un piano prettamente concreto che più 

astratto) siano sempre correlati, formando ǳƴΩŜǇƻǇŜŀ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŜƳƻȊƛƻƴŀǊŜ Ŝ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǊŜ 

nelle varie sfaccettature in cui viene presentata. Lo stesso lettore viene catturato dalle vicende 

rappresentate e lasciato fino alla fine con ƭΩŀǇŜǊǘƻ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩesito più o meno 

positivo della missione. 

La letteratura giapponese non è priva di racconti che recuperano lΩŜǇƛŎŀ del viaggio, e i manga non 

sono da meno. Iƭ ŦƛƭƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ infatti, declinato in maniera fantastica, fantascientifica o 

realistica, è uno dei più utilizzati proprio per il successo che riesce a riscontrare 

ancora oggi nel pubblico. 

 Ta i primi autori vi è sicuramente Tezuka, con il suo Dororoa ≥╤╤ₑ(1967), 

in cui si narra le peripezie del giovane samurai Hyakkimaru, e del ladruncolo 

orfano Dororo, che lo accompagna nel suo viaggio. Il guerriero è figlio di un 

                                                             
70

 Uno dei più famosi è sicuramente Ulisse, protŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭ ǇƻŜƳŀ ŜǇƛŎƻ ƎǊŜŎƻ [ΩOdissea (IX secolo a.C.) di Omero 

(seconda metà del IX secolo a.C.ύΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ƴŀǊǊŀǘƻ ƛƭ ƭǳƴƎƻ ǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ǾŜǊǎƻ LǘŀŎŀΣ ǎǳŀ ƛǎƻƭŀ 

ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ¢ǊƻƛŀΣ ƴŀǊǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΥ ƭΩIliade (IX secolo a.C.). 
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daimyǁ, che per ottenere il potere ha promesso quarantotto parti del corpo del bambino, ancora 

non nato, ad altrettanti demoni. Venuto di conseguenza al mondo in maniera deforme, e 

abbandonato in una cesta sul fiume, Hyakkimaru viene trovato dal dottor Honma, che lo alleva e 

riesce, con metodi magico-alchemici, a fornirgli un corpo artificiale. Una volta cresciuto, il ragazzo 

partirà alla ricerca di tutti e quarantotto i ŘŜƳƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊƭƛ, recuperando così  

le parti del corpo sottratte e, al contempo, anche la sua umanità. Lo stesso Galaxy Express 999 di 

Matsumoto si basa sul lungo tragitto percorso dal protagonista ¢ŜǘǎǳǊǁ, in 

viaggio sul treno spaziale, Řŀ Ŏǳƛ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ, che corre su una 

rete  ferroviaria ormai estesa per tutta la galassia, diretto verso il pianeta 

Andromeda. Lì il ragazzo potrà finalmente ricevere un corpo meccanico 

che gli permetterà di vivere duemila anni e vendicare la madre, 

ingiustamente uccisa. Durante la tratta, seguendo le varie tappe in cui 

sosta il Galaxy Express, il ragazzino farà vari incontri in cui comprenderà 

come il diventare un androide comporti una svilente perdita di umanità, 

della quale chi ha subito il mutamento sente la mancanza. Il suo percorso si complicherà 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƴŀ !ƴŘǊƻƳŜŘŀ, che contribuirà a sventare, 

salvando così la galassia. Sulla stessa scia narrativa della partenza per viaggi di cui si conosce 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ Ƴŀ Ƴŀƛ ƭŀ ŦƛƴŜ, ispirato alla tradizione letteraria cinese71, troviamo anche Dragon ball di 

Toriyama, dove la storia inizia proprio con la ricerca del protagonista, Son Goku. Il bambino, 

dotato di una coda di scimmia e una grande forza, che viene convinto dalla ragazzina Bulma a 

                                                             
71 Dragon ball è basato su ·ơȅƽǳ jìa ₑViaggio in occidente όмрфлύΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǊǳŘƛǘƻ Wu Cheng'en  

(1504?-1582?) scrittore della dinastia Ming (1368-1644). Si tratta di uno dei sì dà míng zhù  (quattro grandi 

romanzi classici) della letteratura cinese, termine con cui vengono indicate le opere che hanno avuto maggior 

influenza sul romanzo cinese tradizionale. Il racconto narra le vicende del monaco buddhista Sanzang, inviato in India 

dal Bodhisattva AǾŀƭƻƪƛǘŜǏǾŀǊŀ alla ricerca di sutra molto importanti che non erano presenti in Cina. Non è solo: con lui 

infatti viaggiano ς in modo da scontare i propri peccati ς ƛƭ ǊŜ ǎŎƛƳƳƛŀ {ǳƴ ²ǳƪƻƴƎΣ ƛƭ ƳŀƛŀƭŜ ½Ƙǹ .ņƧƛŝ Ŝ ƛƭ ŘŜƳƻƴŜ 

fluviale Sha Wujing, pronti ad aiutarlo e proteggerlo. Anche in questo caso, si tratta di un percorso che, compiuto dai 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭƻǊƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ǊƻƳŀƴȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦƛƭƳΣ ŦǳƳŜǘǘƛΣ 

animazione e videogiochi, anche occidentali. Per quanto riguarda i manga, oltre al già citato Dragon ball, troviamo 

anche .ƻƪǳ ƴƻ {ƻƴ Dƻƪǹₐ╓ↄ─∕╪↔ↄ℮ₑ(Il mio Son Goku,1952) di Tezuka, da cui verrà tratto anche il film 

ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Saiyukia ₑ(Le tredici fatiche di Ercolino,1960) diretto da Yabushita Taiji  (1903-1986) e 

Shirakawa Daisaku   (1935), della ¢ǁŜƛ 5ǁƎŀ, e DŜƴǎǁƳŀŘŜƴ ǎŀƛȅǹƪƛₐ ₑ(Saiyuki,1997) di 

Minekura Kazuya  ⅛∏╛(1975). 
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partire alla caccia delle sette sfere del drago, oggetti magici che se riuniti possono evocare il drago 

Shenron, in grado di esaudire un qualsiasi desiderio. 9Ω ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŎƘƛŀǊƻ Ŧƛƴ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ŎƻƳŜ la 

missione dei due rallenti a causa  degli incontri fatti lungo il cammino, che aprono spesso la strada 

a trame secondarie. Ciò porterà a nuovi amici, ma anche nemici da sconfiggere che si 

aggiungeranno a quelli già presenti, in una sorta di gara per 

ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŦŜǊŜΦ Inaspettatamente, pur trovandole e sventando 

i piani dei criminali con i quali ci si trova ad aver a che fare, la storia non 

giunge alla sua conclusione. A disturbare la quiete appena ritrovata si 

aggiungono nuove minacce da evitare e crudeli avversari che rischiano di 

distruggere il pianeta, con una nuova ricerca delle sfere che si ripeterà 

più e più volte. Si crea così una sorta di schema ciclico ma efficace, che 

va via via complicandosi con ulteriori intrecci e peripezie, in un 

approfondimento della costruzione della stessa trama mano a mano che si procede. 

La vicenda, infatti, da άpiccolaέ e piuttosto ristretta a un esiguo numero di persone, diventa 

sempre più grande, in parallelo con le missioni che Goku, ormai adulto, 

deve portare a termine. Non si tratta più solo del ritrovare un oggetto 

prezioso, salvare un amico indifeso o fermare una banda di malfattori: è 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƳŀƴƛǘŁ, Ŝ Ǉƻƛ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀ ǊƛǎŎƘiare, dando vita a 

scontri sempre più difficili e sensazionali che mettono il protagonista a dura 

prova e richiedono un duro allenamento. Goku è 

costretto dagli eventi a crescere, a diventare 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŜǊƻŜ Řƛ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ hanno bisogno, ma 

soprattutto per sopravvivere. Lo sospingono generosità e senso di 

protezione verso gli altri, ma anche un desiderio interiore di confronto, di 

sfida continua alla ricerca di avversari sempre più forti con cui mettersi 

alla prova, senza sentirsi mai completamente arrivato al traguardo. 

In un continuo gioco di rimandi e influenze, così come Toriyama avrà 

ƎǳŀǊŘŀǘƻ ŀŘ ŀǊǘƛǎǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ, dal momento 

della sua pubblicazione (e del suo enorme successo) Dragon ball ha sicuramente ispirato un gran 

numero di altri manga72, e ONE PIECE, non sembra esserne stato esente.  

                                                             
72 Altri autori che hanno ammesso di essersi ispirati a Toriyama per le sue opere sono Kishimoto Masahi, con Naruto; 

Kubo Tite, per Bleach; Mashima Hiro, sia per Reivua ꜠▬flₑ(Rave, lett. Delirio,1998) che per Fairy Tail. 
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wƛŎŎƘŜȊȊŀΣ ŦŀƳŀΣ ǇƻǘŜǊŜΦ /Ωŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǳƻƳƻ ŎƘŜ Ƙa conquistato tutto questo: Gol D. Roger, il re dei 

pirati. Le sue ultime parole, dette in punto di morte, hanno spinto la gente di tutto il mondo a 

salpareΦ άLƭ Ƴƛƻ ǘŜǎƻǊƻΚ tǊŜƴŘŜǘŜƭƻ pure se volete, cercatelo! Ho lasciato tutto in άquelέ Ǉƻǎǘƻέ. E il 

mondo diede vita alla grande era della pirateria.73 

 

9Ω Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ŎƘŜ ǊƛŀǎǎǳƳƻƴƻ il fine principale ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ, che si apre il primo capitolo di 

ONE PIECE: si tratta della ricerca di un leggendario tesoro, appartenuto al più famoso pirata di tutti 

i tempi, Gol. D. RogerΦ [ΩǳƻƳƻΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ Marina e condotto al patibolo per 

ǳƴΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Ǉƻchi istanti prima di morire, pronunciò un discorso che portò al vero 

inizio della pirateria, incendiando gli animi di molti, spingendoli a cercare fama, ricchezza e 

avventura.  

La leggenda di hƴŜ tƛŜŎŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴŜǎǎǳƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜ ƴŞ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜΣ ƴŞ in cosa consista, ha 

fatto sì che sempre più persone partissero alla volta della Rotta Maggiore, irta di mostri e pericoli, 

ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘe di fare il giro del mondo intero, passando di isola in isola fino alla 

leggendaria Raftel, che dovrebbe segnare la conclusione del viaggio. Tuttavia non si tratta di un 

tragitto adatto a tutti, tanto da causare la morte e la sconfitta di molti, facendo emergere mano a 

mano i veri personaggi vincenti, degni di solcarne i mari, che andranno a contendersi il titolo finale 

di Re dei pirati, rimasto ancora vacante dopo la morte di Roger. 9Ω una vera e propria sfida contro 

ƭΩƛƎƴƻǘƻΣ contro la natura ς rappresentata in primo luogo proprio dal mare, a volte tranquillo, a 

volte capriccioso e pieno di pericoli ς ma anche contro se stessi, nel mettersi in gioco nonostante i 

problemi e le difficoltà. Si può quindi comprendere come la sola scelta di parlare in questa storia di 

pirati sia già oltremodo adatta a entrare ancora di più nello spirito ŘŜƭƭΩepica di viaggio.  9Ω Řƛfficile 

trovare qualcuno che ǎƛ ŘŜŘƛŎƘƛ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ più di un corsaro, dimostrandosi pronto a lasciare 

                                                             
ה 73 ה ⁸⅛≈≡↓─ ─ ≡╩ ⌐ ╣√ Γ Δ◗⁹כꜗ☺꜡ה♪ꜟכ ─ ⌐ ⌐ ∫√

│ ─ ₁╩ ┼ ╡ ≡√⁹₈ ─ ⅛ ⇔↑╡╚ↄ╣≡╛╢−⁹⁹ ⇔≡╖╤⁹↓─ ─

∆═≡╩∕↓⌐ ™≡⅝√₉⁹ │ ╩ ⅎ╢⁹cit. ⁸ₐONE PIECEe1 1 ⁸ 

⁸2007. 
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tutto alle spalle senza grandi rimorsi, in balia degli eventi, ma soprattutto conscio dellΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ 

della riuscita dellΩƛƳǇǊŜǎŀΦ ¢ǳǘǘƻ Ǉŀǎǎŀ ƛƴ ǎŜŎƻƴdo piano di fronte alla possibilità di conquista e 

scoperta di qualcosa di ancora ignoto, grande e sicuramente portentoso. Si tratta di personaggi a 

volte senza scrupoli, spregiudicati, dotati tuttavia di grande coraggio per scegliere di salpare e 

accettare la possibilità di non tornare indietro.  

Così decide di fare il protagonista di ONE PIECE. Il ragazzo parte con una semplice barchetta in 

legno intenzionato a diventare uno dei più grandi pirati di tutti i tempi, così come Goku, in Dragon 

Ball, decide di seguire Bulma alla ricerca delle sette sfere, in cambio della promessa di riavere alla 

fine quella del nonno, prestatale per concludere la missione. Rufy non ha nemmeno ben chiaro il 

percorso da attuare, la strada da percorrere o cosa sia necessario per poter andare avanti nel suo 

viaggio, ma la voglia di mettersi in gioco e vivere delle emozionanti avventure è tale da farlo 

ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ǎŜƴȊŀ ǘǊƻǇǇƛ ǊƛƳƻǊǎƛΦ  

Nel lungo tragitto percorso, di cui ancora non si vede una fine, la strǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ segue uno 

schema piuttosto ripetitivo, qǳŀƭŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

traguardo finale. Tuttavia, si può osservare come, Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ dei capitoli, questo pattern, 

dapprima piuttosto semplice, diventi sempre più complesso e profondo, evitando che la storia 

cada nella noia e nella ripetitiva. La vicenda si colora di incontri, storie e vicissitudini, che 

permettono al viaggio di scendere man mano in profondità, arrivando 

a toccare corde più introspettive e riflessive, che riescono a rendere 

un semplice manga Řƛ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ di 

quanto potrebbe limitarsi a essere. 

Inizialmente troviamo saghe di breve durata, tanto da essere 

raggruppate in quella che viene definita la East Blue Saga74 , 

caratterizzata da un modello piuttosto facile che proviene dalla 

tradizione fumettistica autoctona: il protagonista si sposta da 

ǳƴΩƛǎƻƭŜǘǘŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ combattendo contro il nemico di turno (o un membro della Marina o dei 

pirati) e ottenendo in cambio, di fronte al valore dimostrato, un nuovo compagno (in ordine Zoro, 

Usop, Sanji, Nami). Il nuovo personaggio si dimostra ammirato da quello che sarà poi il suo 

capitano, tanto da decidere di riporre la propria fiducia in lui, seguirlo nella sua avventura e 

                                                             
74

 TŜǊƳƛƴŜ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŧŀǘǘƻ ƴŜƭ ƳŀǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ Ȋƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ wƻǘǘŀ aŀƎƎƛƻǊŜΦ /ƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Řƛ wǳŦȅ Řŀƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ Řƛ CƻƻǎƘŀ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀ 

Roguetown (ONE PIECE vol.1-12). 
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aiutarlo durante le difficoltà. In tal modo si crea da subito uno stretto legame tra il protagonista e 

tutti i membri delƭΩequipaggio, che sarà fondamentale per andare avanti e superare i momenti 

difficili, ma anche per permettere ad altri personaggi, in seguito, di entrare a far parte del gruppo. 

Si può notare, inoltre, come ogni nuova aggiunta si caratterizzi per una o più particolarità, con 

competenze diverse in cui eccelle, diverse da quelle degli altri. Ciò permette la creazione di 

soggetti assolutamente eterogenei facilmente riconoscibili, che formano un team sempre più 

completo, capace di adattarsi e far fronte alle diverse situazioni non solo per la forza del proprio 

capitano, ma anche per le loro stesse capacità. Si comprende in fretta, quindi, come il gruppo 

diventerà Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻŜ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ƛƭ viaggio prosegue. 

Allo stesso tempo, a ogni vicenda il nemico diventa ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊŜ όǎƛ 

pensi solo alla facilità con cui Rufy sbaraglia Albidŀ ƻ aƻǊƎŀƴ aŀƴƻ ŘΩ!ǎŎƛŀ75 rispetto agli scontri 

più impegnativi contro Arlong e tutta la sua ciurma di uomini-pesce76), dimostrando quindi come 

le esperienze immagazzinate abbiano portato anche i protagonisti a essere più forti. 

Questa formula lineare subisce però un primo scossone nel momento in cui la nave attracca a 

Roguetown, quando Cappello di Paglia si ritrova a confrontarsi non più con uno, ma due nemici 

assieme: pirati e Marina. Qui è la prima volta in cui il protagonista viene sconfitto, tanto da dover 

essere aiutato da un altro personaggio, evidentemente più potente di lui, per poter scappare. La 

regolarità avuta finora si interrompe, introducendo un altro tema importante legato 

intrinsecamente al viaggio, di cui si parlerà con maggior attenzione nelƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŜǊƻŜ: la 

disfatta, rischio sempre più frequente man mano che si avanzerà nella storia. 

Entrando nella Rotta Maggiore, infatti, la situazione si complica Ŝ ƭΩŀƎƻƎƴŀǘƻ hƴŜ tƛŜŎŜΣ ǇǳǊ 

rimanendo il trofeo a cui ci si aspira, passa di gran lunga in secondo piano. Le circostanze cui i 

pirati di Rufy devono far fronte iniziano a diventare molto più serie, impossibili da raccontare in 

pochi capitoli come si era fatto in precedenza. Si tratterà di affrontare problemi sempre più estesi, 

provocati da personalità crudeli, temibili e dalle capacità devastanti (spesso abbinati ai poteri dei 

frutti del diavolo), i cui deleteri e spesso folli piani mettono a rischio non solo un ristretto numero 

di innocenti, ma popolazioni intere, che ripongono il loro destino nelle mani di Rufy e dei suoi 

uomini. 

                                                             
75 ONE PIECE capitoli 1-7. 

76 ONE PIECE vol. 8-11. 
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9Ω ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŜ ǎŀƎƘŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ a partire 

da quella della Baroque Works77 ς salvo qualche 

breve intermezzo ludico o meno impegnativo delle 

trame principali ς con uno schema che va 

allungandosi leggermente. AvǊŜƳƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀƭƭŀ 

nuova isola; il venire a conoscenza dei suoi abitanti e 

della sua situazione in corso; un primo scontro con i 

cattivi introdotti in cui solitamente si verrà sconfitti; la possibilità di ripresa dei protagonisti e un 

secondo duello, che stavolta ha buon esito, permettendo alla ciurma di poter proseguire. La 

battaglia contro ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ di Crocodile, contro ƭŀ DƻŘΩǎ ²ŀǊǊƛƻǊ aƛƭƛǘƛŀ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀƭ 

nichilista Ener78, e contro il CP9 a Water Seven e Enies Lobby79, sono tutti momenti che mettono a 

dura prova la volontà e soprattutto le forze dei presenti. Allo stesso tempo iniziano a venire a galla 

tematiche profonde dai riscontri anche attuali, legati alla cultura e alla società giapponese, 

dimostrando come il viaggio si leghi sempre di più a ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŎƘŜ ne vive sulla 

pelle gli avvenimenti, ma anche del lettore che ne segue le vicende, spingendolo a una ricerca 

personale delle motivazioni, delle cause e delle conseguenze legate a scelte e azioni altamente 

sconsiderate.  

Tuttavia, seguendo ancora la tradizione del viaggio presentata nei manga, ognuna di delle saghe è 

ancora pressoché slegata dalle altre. Ciò significa come, a livello di trama, le esperienze fatte nelle 

varie tappe non abbiano ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƴǳƭƭŀ ŎƘŜ ƭe colleghi una ŀƭƭΩŀƭǘǊa, salvo qualche spunto 

riguardo la storia generale che viene inserito qua e là in modo da tenere lo spettatore attento e 

vigile su ogni minimo particolare, e il fatto che la taglia di Rufy, di fronte a quelle che il Governo 

aƻƴŘƛŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ άƳŀƭŜŦŀǘǘŜέΣ ŀǳƳŜƴǘƛ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ. Vero è che in realtà ciò che accomuna queste 
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 ONE PIECE, vol. 12-24 (cap. 101-127). 

78 Saga di Skypiea, vol. 24-32 (cap. 218-302). 

79 ONE PIECE, vol. 32-46 (cap. 303ς441). 
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lunghe soste (parlando in termini di capitoli, poiché a volte il tempo άrealeέ può variare da un solo 

giorno a tempistiche decisamente più esteseύ ǎƛŀ ƭΩŀǾŜǊ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ƳƻǊŀƭƛ ƎǊŀȊƛŜ 

anche agli incontri fatti, agli amici trovati e alle storie dei luoghi in cui si è sostato e a cui i 

protagonisti, a loro volta, hanno lasciato qualcosa. 

Come ogni epica di viaggio che si rispetti, durante tutto percorso non vi è una sola volta in cui Rufy 

torni indietro, se non nel momento in cui da Water Seven è costretto ad andare a Enies Lobby per 

salvare Robin, Franky e Usop, per poi fare ritorno aƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƛ ŎŀǊǇŜƴǘƛŜǊƛ per riprendere il viaggio. 

9Ω ǳƴ tragitto ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƴǎƻ ǳƴƛŎƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ƛƴŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛΣ ƴŜƭ 

proseguire, benché le probabilità di non farcela aumentino sempre di più. Ciò non sembra 

importare a nessuno dei membri della ciurma, perché la voglia di scoprire, di vedere posti nuovi e 

di arrivare tutti insieme alla meta finale continua a essere più forte di qualsiasi cosa, rinsaldandone 

ƭΩǳƴƛǘŁΦ 

vǳŜǎǘŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άƭƛƴŜŀ ǊŜǘǘŀέ, tuttavia, si interrompe nel momento in cui, a Sabaody, la ciurma 

viene costretta a dividersi80. Le ǾƛŎŜƴŘŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ǎǘǊŀŘŜ ǎŜǇŀǊŀǘŜΣ 

ŀǇǇŜƴŀ ŀŎŎŜƴƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ per lasciare invece spazio ai fatti che coinvolgono Rufy, vero motore 

degli eventi di trama che andranno a intrecciarsi al viaggio, anticipandonŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ pericolosità; 

presentando personaggi che potranno essere i nuovi nemici della ciurma e lasciando trapelare 

misteri ancora da scoprire, che probabilmente 

allontaneranno ancora il traguardo finale (di cui 

ŦƻǊǎŜΣ ƴŜƭƭΩappassionarsi alla storia, ci si dimentica 

persino). Rufy si trova quindi a dover cercare nuovi 

alleati anche tra i propri nemici, entrando nella 

lunga  Summit War Saga (o saga della Guerra di 

Barbabianca)81, dove la solita chiara distinzione tra 

buoni e cattivi, ς ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎonismo presente 

in queste tipologie di storie ς sembra perdersi, a 

ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎƘƛŜǊŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘŀŎŎŀƴƻ ƭΩǳƴ 

ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻƎƴǳƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ proprie ragioni e convinzioni. Si tratta di un conflitto senza precedenti, che 

cambierà non solo le sorti e gli equilibri del mondo, ma anche il viaggio dello stesso eroe. 9Ω ƭΩǳƴƛŎƻ 

                                                             
80ₐONE PIECEe52 512   Zoro, otosata nashi₈♂꜡⁸ ⌂⇔₉ (Zoro scompare nel nulla), 53 513

  Sukuenai!!!₈ ⅎ⌂™∫!!!  ₉(Non posso salvarvi). 

81 ONE PIECE, vol. 46-61 (cap. 442-597). 
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momento della storia, infatti, in cui lo stesso Rufy, uscito sconfitto dal non aver saputo difendere i 

propri compagni, dalla perdita del fratello e dalle ferite subite, pensa seriamente di gettare la 

spugna e tornare indietro.  

Rinsavito grazie ai consigli delle persone che ha a fianco, ci vorranno comunque due anni prima 

che decida di riprendere il cammino, dimostrando ancora una volta come la strada sia troppo 

difficile da percorrere sŜƴȊŀ ǳƴΩǳlteriore sosta per prepararsi a essa. Sono state proprio le 

esperienze di viaggio fatte fino a quel momento a insegnarglielo e a mostrare come, a volte, anche 

il fermarsi non debba essere visto come qualcosa di negativo ma piuttosto necessario per arrivare 

al proprio obiettivo finale.  

La gioia iniziale della scoperta continua a essere presente, a spingerlo ad andare avanti e a 

ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƛǳǊƳŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

un allenamento che porti prima di tutto lui, ma anche i suoi stessi amici, a essere in grado di 

proseguire e sostenere le difficoltà che arriveranno in seguito. I suoi compagni, dopo aver visto il 

messaggio lasciato loro tramite i giornali, lo comprendono e ne accettano la scelta senza alcuna 

rimostranza: non saranno sufficienti tre giorni, tempo che si erano prefissati per aspettare che la 

{ǳƴƴȅ ŦƻǎǎŜ ǇǊƻƴǘŀ ǇŜǊ ǎŀƭǇŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎƻƭŀ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀΣ Ƴŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Ǉiù lungo che 

possa permettere a ognuno di loro di lavorare su se stesso in modo da essere utile alla squadra 

intera. Vediamo quindi come il viaggio di un singolo elemento si sia man mano trasformato in uno 

spostamento collettivo, in cui la collaborazione diventa un tassello essenziale per evitare la 

disfatta, tanto da far riflettere tutti rigǳŀǊŘƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ del percorso, piuttosto che 

semplici accompagnatori del proprio capitano. La facilità con cui sono stati divisi e la perdita subita 

dal ragazzo (di cui sono stati informati solo in seguito) smuove ognuno di loro, ricordandogli 

ancora una volta dƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛƴŎƛōƛƭƛΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǎǇǊƻƴŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƴƻƴ 

essere un peso ma piuttosto un valido aiuto per continuare la loro navigazione. 

Durante il ritrovo a Sabaody è chiaro come tali 

intenzioni abbiano dato i loro frutti: la forza 

della ciurma è decisamente aumentata, tanto 

da sbaragliare in fretta nemici che due anni 

prima li avevano facilmente messi in difficoltà. 

Pur mantenendo ognuno le proprie peculiari 

caratteristiche caratteriali, è indubbio come vi 

sia una maturazione non solo fisica, ma soprattutto mentale, ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 
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affrontare questa avventura. Riguardo ciò, è interessante notare lo scambio di battute tra Zoro e 

Rufy durante la saga di Punk Hazard82, dopo che lo spadaccino viene a sapere come il proprio 

capitano sia già stato battuto una volta da Caesar: 

 

-Zoro: ώΦΦϐ άQuesto non va bene! Non è uno scherzo! 

!ōōŀǎǎŀǊŜ ƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ Ŏƛ ŎƻǎǘŜǊŁ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΦ Ehi, 

wǳŦȅΗέώΦΦϐ ά±ŜŘƛ Řƛ ǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻΗ Questo è ǎƻƭƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

Nuovo aƻƴŘƻέΦ 

-Rufy: άSì scusa! StŀǾƻƭǘŀ ƴƻƴ ŀōōŀǎǎŜǊƼ ƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀέ 83. 

 

Tali parole dimostrano come la lezione subita sia servita a tutti, Ŝ ƴŜ ǇŜǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳƻ dei 

protagonisti come monito per il futuro. Ed è anche in ciò che si comprende ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ un viaggio: 

aiuta a imparare dagli errori, comprendere i passi falsi compiuti, le leggerezze non colte, in modo 

da andare avanti e soprattutto non mollare mai. Di riflesso lo stesso insegnamento si riversa sul 

lettore che, pur non accorgendosene, verrà influenzato dalle scelte dei personaggi, in una sorta di 

crescita morale, che come accompagna i protagonisti del bizzarro e avventuroso racconto di ONE 

PIECE, segue anche lui. 9Ω ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊƴŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀ Řƛ ƳŜǎǎŀggi 

così netti. [ΩŀǳǘƻǊŜ ǎǇƛƴƎŜ ŀŘ avanzare, ma allo stesso tempo ricorda come sia necessario non 

essere superficiali o incuranti verso se stessi e ciò che ci circonda, perché il prezzo da pagare è 

sempre più alto di quanto si possa pensare.  

9Ω Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ monito che si apre la seconda parte del viaggio di Rufy, che riprende lo schema 

precedente di spostamento di isola in isola. La ciurma oltrepassa la Linea Rossa ed entra 

finalmente in quello che viene definito il Nuovo Mondo, passando dal regno degli uomini-pesce, 

ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƭ ƎƘƛŀŎŎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻΣ tǳƴƪ IŀȊŀǊŘ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŀ 5ǊŜǎǎǊƻǎŀΦ I nemici si fanno fin da subito 

ancora più mortali di quanto non fossero in passato, le situazioni in cui si trovano diventano 

sicuramente sempre più bizzarre e dagli imprevedibili risvolti drammatici, con tematiche sempre 

                                                             
82 ONE PIECE,  vol. 66-70 (cap. 654-699). 

83 ♂꜡ ₈[Ν]↓╣∂╚♄ⱷ∞ ∂╚⌡ⅎ ⇔≡√∂╚ ╕⌡ⅎ╪∞╟⁸↓─ │⁹⅔™ꜟⱨ▫

[Ν]⇔∫⅛╡⇔╛⅜╣ ↓╣⅛╠∞∙!! Γ Δ│ ₉ 

ꜟⱨ▫ ₈℮╪⁸ ▫ ╙℮ ╙⇔⌡▼ ₉cit.ₐONE PIECEe68 678 YŜƴƪȅǹƧonai Atǁrƻōơ₈

A ꜡ⱦ₉כ (L'atrio dell'ala A del laboratorio). bŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ слпΣ aŜȊŀǎŜ 'Ǌǳ-ǘǁΗ 

YŀƛȊƻƪǳ ŘǁƳŜƛ ƪŀƛ-shingeki!a ╘↨∑ R ! ! ₑ(L'obiettivo è l'edificio R! Il grande assalto 

dell'alleanza pirata!). 
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più serie cui fa fronte. Vi è però un cambiamento sostanziale: dalla fine di Marineford, ogni passo 

o azione compiuta da Cappello di Paglia e la sua ciurma si lega inesorabilmente al resto in una 

catena di eventi di cui non si sa ancora la fine, quasi facessero parte di un domino i cui pezzi 

ǎǘŀƴƴƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴŘƻ ŀ ŎŀŘŜǊŜ ǳƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ. 

Non abbiamo più, quindi, delle saghe pressoché circoscritte a se 

stesse, ma piuttosto eventi e scelte che condizionano i passi 

successivi della ciurma: lo sfidare verbalmente Big Mom prima di 

ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce e toglierle il protettorato sul 

regno di Nettuno84Τ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀǊŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ¢ǊŀŦŀƭƎŀǊ [ŀǿ 

alla cattura di Caesar, chiave per la sconfitta di Kaido e ancor 

prima di Doflamingo; e il ǇƻǊǘŀǊŜ Ŏƻƴ ǎŞ YƛƴΩŜƳƻƴ Ŝ ŦƛƎƭƛƻƭŜǘǘƻ Ŧƛƴƻ 

al misterioso regno di Wa, ne sono un esempio. La stessa nave non 

trasporta più solo la ciurma di Cappello di Paglia, ma ospita anche personaggi estranei ς cosa che 

non è più avvenuta dalla saga della Baroque Works, dove Bibi ha viaggiato per lungo tempo sulla 

Going Merry prima di ritornare ad Alabasta ς, in un crescendo di alleanze che sembra perdurerà 

ancora per parecchio tempo e sicuramente causerà un ulteriore allungamento del viaggio ς pur 

rimanendo sempre sulla tratta che conduce alla leggendaria Raftel ς. 

Allo stesso tempo anche la ciurma di Rufy, una volta giunta a Dressrosa85, si divide di nuovo, ma 

stavolta per scelta. Non vi è, come la volta precedente, una dispersione involontaria che viene 

sentita come uno strappo netto nel percorso dei 

protagonisti, mandati alla deriva in balia degli 

eventi. Si tratta invece di una decisione presa dal 

capitano, che manda avanti una parte del gruppo 

verso la prossima meta, mentre lui rimane a 

ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀ, assieme ai compagni 

presenti sulla terraferma e agli alleati incontrati in 

loco.  

Ciò dimostra palesemente come la fiducia di Cappello di Paglia nei propri compagni sia forse 

ancora più salda che in passato ς sebbene non abbia mai vacillato ς, tanto da non aver paura a 

lasciarli proseguire con la Sunny, raggiungendola in un secondo momento tramite il passaggio 

                                                             
84 ONE PIECEΣ ǎŀƎŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, vol. 61-66 (cap. 598-653).  

85 ONE PIECE, vol. 70-80 (cap.700-801). 
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datogli dal pirata Bartholomew. Non mancherà molto alla riunione della ciurma che, si spera, 

possa continuare il proprio viaggio alla scoperta di altri nuovi Paesi. Indubbio è il fatto che sul 

percorso pendano ancora parecchi interrogativi, che andranno probabilmente a complicarne 

ancora una volta il tragitto, quali il comprendere le intenzioni del Governo Mondiale; perché vi 

siano cento fantomatici anni di buio di cui nessuno conosce le vicende; il ruolo dei Quattro 

LƳǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ {ǳǇŜǊƴƻǾŜ ƴŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ; e quale possa essere la prossima mossa 

della Marina, sempre pronta a inseguire Cappello di Paglia con la speranza di catturarlo.  

9Ω ŎƘƛŀǊƻ che la fine di questo lungo viaggio non è ancora vicina. Ciò, tuttavia, non sembra 

importare né ai lettori, che continuano a seguirne con sempre maggior entusiasmo le avventure, 

né alla ciurma stessa, che cresce e si arricchisce moralmente sempre di più, arrivando ad 

accumulare sufficiente esperienza per diventare degna di ottenere, alla fine, lo One Piece. Il tesoro, 

diventa quindi non solo qualcosa di concreto, ma assume anche un significato simbolico nel 

diventare specchio di un desiderio più grande: aver visto tutto il possibile; conosciuto qualsiasi 

cosa ignota ci possa essere; sperimentato tutto quello che si sarebbe potuto fare e vivere a pieno 

senza alcun rimpianto. [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǉǳŀǎƛ ǇŜǊŘŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜΣ ŘŜƭ 

comprendere il mondo in modo da esserne parte attiva, piuttosto che un mero spettatore. Il 

ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ mira proprio a ǎǇǊƻƴŀǊŜ ŀƭ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŎƻǊǊŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀ ǎŞ 

senza reagire, ma piuttosto diventarne parte integrante e lasciarvi un segno. E in questo, Cappello 

di Paglia e la sua ciurma, non si può dire non vi siano riusciti. 
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UÎ ÅÒÏÅ ȰÍÁÓÃÈÅÒÁÔÏȱ ÄÁ ÁÎÔÉÅÒÏÅ 

 

Derivante dal lemma greco ˊ˖ˌ, con grande probabilità collegato etimologicamente al verbo 

latino servoΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ άǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜέΣ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ eroe ƛƴŘƛŎŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ǳƴ 

personaggio spesso a protezione del genere umano. Protagonista di un gran numero di racconti, 

solitamente si tratta di un uomo o una donna dotati di caratteristiche sia mentali che fisiche che li 

fanno emergere dalla massa; con abilità che li distinguono in modo chiaro da qualsiasi altra 

persona, e grande carisma, che li rendono in grado di compiere imprese e azioni straordinarie, 

aumentandone la fama. 

! ǾƻƭǘŜ ŀǾŜƴǘŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ǎŜƳƛŘƛǾƛƴŀ ƻ ŘƛǾƛƴŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǳƻƳƻ ŎƻƳǳƴŜΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ŝ 

ancor oggi una delle più apprezzate e utilizzate, presente in qualsiasi contesto in modo più o meno 

spiccato. Non ǎŜǊǾŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ōǊŀƴŘƛǊŜ ǳƴΩŀǊƳŀ per essere considerato un paladino. A volte è 

sufficiente il temperamento deciso, una salda presa di posizione nel risolvere le situazioni per 

essere definito leader, seguito da tutti senza nemmeno bisogno di sforzarsiΦ 9Ω ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜŎƛǎŀΣ 

forte, che dona un senso di protezione e sicurezza a chi sta attorno, ma soprattutto che spinge gli 

altri ad agire, fungendo da esempio. 

Pertanto il ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ƛƴ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ è quello di donare al lettore un modello da 

seguire, esaltando pregi che tutti dovrebbero idealmente avere, ma anche mostrandone i difetti, a 

volte nettamente marcati. Il motivo è molto semplice: ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŎŜǊŎŀ di spingere chi legge a 

migliorarsi, a evitare di prendere decisioni sbagliate o farsi trascinare da erronei sentimenti 

negativi. Tanto saranno mirabolanti e straordinarie le imprese fatte a fin di bene, infatti, tanto alta 

e dolorosa sarà la caduta dalla quale doversi rialzare o, in caso di finale drammatico, perire, 

dimostrando come pŜǊǎƛƴƻ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ƭΩŜǊƻŜ ƴƻƴ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜ Ŝ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŜ 

leggi della natura. 

9Ω ƴƻǘƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ, come riuscire a trasmettere un intento didattico non sia semplice. Spesso il 

destinatario si pone sulla difensiva o mostra un atteggiamento annoiato, restio ad ascoltare 

ƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ŘƻƴŀǊŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛǘŀΦ 9ŎŎƻ ƛƭ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΦ LƴǎŜǊŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ 

ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǾƻƭŀ ƻ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ che sia divertente, dai risvolti drammatici, 

fantasiosa o avventurosa, si cerca di ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜǘǘƻǊŜ (o ascoltatore), facendo sì 

che si appassioni alle vicissitudini del protagonista (o dei protagonisti, in caso fosse parte di un 

gruppo) Ŝ ƴŜ ǎŜƴǘŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭΩesperienza. Uno stratagemma del genere consente di svilupparne il 

giudizio critico, facendogli accogliere con facilità gli esempi positivi, e allo stesso tempo 
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educandolo a riconoscere in anticipo le scelte negative o i comportamenti che lo porteranno a 

sbagliare, a cadere soffrendo a maggior ragione per le conseguenze di quei gesti di cui si erano già 

previsti gli effetti. tŜǊǎƛƴƻ ƛ ǇƛǴ ǎŎŜǘǘƛŎƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀƴƻ Ŧƛƴ ǘǊƻǇǇƻ ƴŜƭƭΩeroe, 

seguendolo fino in fondo e appoggiandolo mentalmente in ogni scelta, si trovano alla fine a 

doverne condannare il comportamento, attuando un distacco dal personaggio pur continuando ad 

amarlo. Ciò permette che la persona non si impersonifichi fino in fondo ma riesca a sviluppare 

gradualmente una propria coscienza personale, ulteriore fattore di crescita. 

I manga seguono ampiamente tale meccanismo in tutte le opere. Che siano ǎƘǁƧƻ, ǎƘǁƴŜƴ, seinen  

ƧǁǎŜƛ manga, vi è sempre una relazione di amore/allontanamento per il protagonista, che crea un 

interesse tale da invogliare il lettore a seguire le storie, appassionandolo sempre di più tramite 

colpi di scena e capacità mirabolanti, ma allo stesso tempo evitando che entri completamente nei 

panni del personaggio. Il mangaka rende il lettore una sorta di spettatore invisibile, esterno alla 

storia, donandogli gli strumenti per giudicare con più oggettività il carattere, le scelte e la qualità 

delle azioni dei i pŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΣ Ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƛǳǘŀΦ 

Citando nuovamente Dragon ballΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ hŘŀ ǇŜǊ ¢ƻǊƛȅŀƳŀΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Dƻƪǳ ŝ 

largamente amato dŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊȊŀ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜΣ ƛƴǾŜƴǘŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƴǳƻǾŜ 

che riescono a sbaragliare gli avversari e non si arrende mai. Non solo. La capacità del protagonista 

Řƛ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǊŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ǘƻƴŘƻΦ [ΩŜssere fuori dal 

comune è sicuramente un fattore interessante, ma può rendere allo stesso tempo il personaggio 

antipatico o generare invidia. Aggiungere quindi emozioni e sentimenti più umani, quali 

generosità; vivacità; autoironia; essere pronto a sacrificarsi per gli amici, e, a volte, salvare anche i 

nemici dalla morte o dalla disfatta, fanno di Goku una figura ammirabile in tutti i suoi aspetti. Al 

contempo, pecca a volte di presunzione, data dalla consapevolezza dei propri miglioramenti, e  

ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩidea di essere invincibili di fronte alƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ lo mette spesso in difficoltà, portandolo a 

volte a sottovalutarlo. Il difetto sembra passare al figlio, tanto che proprio il sottostimare Cell da 

parte di Gohan ς diventato persino più forte del padre ï farà sì che Goku sia costretto a rinunciare 

alla sua vita per salvare il mondo86. vǳŜǎǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇƛǴ ƭŀƳǇŀƴǘŜ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

in cui il lettore riuscirà a comprendere in anticipo cosa sta per succedere; si arrabbierà 

probabilmente per la scelta del ragazzino ma, non potendo intervenire, dovrà rimanere come 

spettatore inerme di fronte agli eventi che ne conseguiranno. Si tratta di uno scossone certamente 

                                                             
86 TORIYAMA AKIRAa ♪ꜝ◗fiⱲכꜟₑ35 412 ⁸Seru Geimu no ketsumatsu₈☿ꜟ◕כⱶ─ ₉(La 

conclusione del Cell Game)⁸ ⁸ ⁸1984⁹ 
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violento, ma che aiuta, ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛǎƳƻΣ ŀ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ il pubblico possa imparare ς a 

ǎǇŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ï una lezione: ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǎŀƴƴŀǘƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ƙŀ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ed è bene ricordarsene 

prima che sia troppo tardi. Allo stesso modo però, sono gli errori a rendere il personaggio più 

umano (seppur si scopra poi venga da un altro pianeta), meno inavvicinabile e, di conseguenza, 

ancora più vicino a chi ne segue le vicissitudini, che pur condannandolo continua ad amarlo forse 

persino più di prima. Tale processo si rafforza e rinnova nel poterlo vedere crescere, da ragazzino, 

ad adolescente, a uomo adulto con una famiglia da proteggere e responsabilità sempre maggiori 

sulle spalleΦ !ƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻΣ Dragon ball ǊŜƴŘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǊƻƳŀƴȊƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǊƻŜ ŎŀƳōƛŀΣ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀΣ ǎƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩopera. 

ONE PIECE, riesce a partire da questo punto e svilupparlo in maniera ancora più efficace. Se infatti 

nel manga di Toriyama, le battaglie ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ sono effettivamente il punto forte della storia e la 

morale unica è che un nemico, seppur forte, può essere sempre distrutto da un personaggio dal 

cuore puro che per la sua positività riuscirà in qualche modo a sconfiggerlo facendo sì che il bene 

trionfi, Oda presenta un ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ άƳŀǎŎƘŜǊŀǘƻέ Řŀ antieroe. 

Soffermiamoci per qualche istante sulle caratteristiche del modello accennaǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛ. 

Il portare sulla scena personaggi non completamente positivi, dalla fedina penale non immacolata, 

con un carattere irritante, mutevole, che spesso agiscono per interesse personale e che 

potrebbero facilmente diventare degli antagonisti, si è sempre rivelata una scelta di grande 

successo. Spesso opposti al bene comune per motivi dati dal proprio background, dimostrano alla 

fine di avere una personalità originariamente positiva, che permette loro di distinguersi dai vari 

cattivi ς mossi unicamente da intenti malvagi ς persino nel momento in cui si pongono come 

negativi. Tale scelta narrativa ha portato alla creazione di personaggi dal grande fascino misterioso, 

spesso molto più amati di un qualsiasi tipico paladino votato al dovere e al bene. 

Lo stesso Susanoo87, nel primo testo scritto della storia giapponese, il Kojiki  (lett. Cronaca 

di antichi eventi, 712 d.C)88, viene descritto come forte e coraggioso ma al contempo insolente e 
                                                             
87 Susanoo☻◘ⱡꞌ, è uno dei principali kami (divinità) dello shintoismo, noto come il dio delle tempeste e degli 

uragani, che inizialmente doveva governare sulla Piana del Mare. Generato da Izanagi, il dio creatore del mondo 

assieme alla sua sposa Izanami, durante il rito di purificazione (harai ύ ŘƻǇƻ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻƭǘǊŜǘƻƳōŀ ǇŜǊ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ 

riavere la propria sposa deceduta. 

88 {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƭ ƴƻōƛƭŜ n ƴƻ ¸ŀǎǳƳŀǊƻ (660ς723), ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ¢ŜƴƳǳ

(631?ς686) nella volontà di poter legittimare il potere del clan Yamato su tutti gli altri presenti in Giappone, 

ŎŜǊŎŀƴŘƻƴŜ ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘƛǾƛƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇƻǘŜǎǎŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘŀ Řŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ς ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎŎŀǘŜƴŀǊŜ ƭΩƛǊŀ ŘŜƛ 

kami ς. Per questo motivo, lungo tutti i tre maki  όƭƛōǊƛύ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻǇera (scritta in ƳŀƴϥȅǁƎŀƴŀ
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bellicoso, tanto da essere protagonista di atti violenti e irrispettosi nei confronti di umani e altri 

kami. I ǎǳƻƛ άŘƛǎǇŜǘǘƛέΣ ŎƻƭǇƛscono anche la sorella, Amaterasu89 ï tanto da far sì che si rinchiuda in 

una grotta e lasci il globo ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩintervento di Ama no uzume90 ï, e sono la causa del 

suo esilio sulla Terra, dove la divinità diventa man mano una figura eroica, che si confronta con 

ƳƻǎǘǊƛ Ŝ ŘŜƳƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŀƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ 

popolare che ne riutilizzerà la tipologia di personaggio per molte altre opere91. 

Nel manga viene spesso utilizzata per personaggi secondari, dipinti inizialmente come negativi ς 

seppur dotati di grande fascino ς, ŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǊƻŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘŀƴǘƻ Řŀ 

abbandonare i loro piani o desideri, unendosi alla causa comune in una sorta di ritorno più o meno 

totale alla positività (citando ancora Dragon ball, ciò lo si può chiaramente vedere nelle figure di 

Junior o Vegeta, prima nemici di Goku e poi suoi alleati nelle battaglie successive); ma è nel 

renderli protagonisti delle opere che si hanno risultati a livello di apprezzamento degli spettatori 

ancora più massiccio. 

Tra le tante possibili, la figura del corsaro è sicuramente una delle più azzeccate nel momento in 

cui si va a parlare di un antieroe. Spregiudicati, avventurieri, pronti a tutto per ottenere i loro scopi 

e slegati da qualsiasi vincolo che non sia una propria etica personale (o quella del proprio capitano 

cui giurano fedeltà), sono sempre stati personaggi ribelli, ampiamente ammirati e parte 

                                                                                                                                                                                                          
, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƪŀƴƧƛ ŎƛƴŜǎƛ senza tenere conto del loro significato, ma basandosi solo sul loro valore fonetico) viene 

ƴŀǊǊŀǘŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƛƳǇŜǊƛŀƭŜΣ ŘŀƭƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ƳƛǘƛŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǊŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩimperatrice Suiko 

(554-628). 

89 !ƳŀǘŜǊŀǎǳ ǁƳƛƪŀƳƛ  (lett. Grande dea che splende nei cieli) è considerata nello shintoismo la divinità 

del sole, dalla quale discende la mitica famiglia imperiale giapponese, vanto che è rimasto fino alla fine della seconda 

ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ IƛǊƻƘƛǘƻ , (indicato con il nome postumo di {Ƙǁǿŀ ¢Ŝƴƴǁ , 

1901ς1989) ha dovuto ufficialmente ς su imposizione degli occupanti americani ς negare la propria origine divina.  

90
 Divinità patrona della musica e della danza nello Shintoismo, grazie alla sua danza e alla sua furbizia, riesce a far 

uscire Amaterasu dalla grotta, riportando il sole nel mondo. 

91 bŜƭƭŜ ǎǳŜ ƛƳǇǊŜǎŜ {ǳǎŀƴƻƻ ǘǊƻǾŀ ǳƴΩŀǊƳŀΣ ƭŀ ǎǇŀŘŀ YǳǎŀƴŀƎƛ ƴƻ ¢ǎǳǊǳƎƛ (lett. spada del paradiso), 

considerata assieme alla gemma Yasakani no magatama  ( lett. giada di Yasakani) e allo specchio Yata no 

Kagami  (specchio di bronzo), uno dei Tre Sacri Tesori di Yamato (Sanshu no Jingi ─ denominati 

ŀƴŎƘŜ ƭŜ άƛƴǎŜƎƴŜ ƛƳǇŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜέ). Questi tre oggetti sacri, non sono solo il simbolo del Giappone, ma 

rappresentano metaforicamente tre virtù: valore (la spada), saggezza (lo specchio) e benevolenza (la gemma), e 

verranno ampiamente ripresi da media come cinema e animazione, giochi di carte, manga e videogioco autoctoni al 

pari di altri personaggi e leggende mitologiche. 
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ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎinario collettivo legato alla voglia di evadere dalla propria realtà di tutti i giorni e 

sognare. 

Si pensi ad esempio, parlando di pirati (seppur spaziali), al malinconico Capitan Harlock di 

MatsumotoΣ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻŜ ƳŀƭŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ, nato dalle ideologie del 

movimento dello {ǘǳǊƳ ǳƴŘ 5ǊŀƴƎΦ 9Ω ǳƴ personaggio caratterizzato da ǳƴΩindole reazionaria e 

una filosofia individualistica di vita, che lo portano a non rispettare le leggi imposte dalla società, 

ritrovandosi quindi emarginato nella sua scelta di anarchia 

e di ribellione contro qualsiasi regime totalitario, 

indifferente al fatto che possa essere terrestre o alieno. 

Nobile e fiero, con un proprio codice personale, è allo 

stesso tempo taciturno e schivo, annoiato e deluso 

ŘŀƭƭΩŜǎƛǎtenza, con gli occhi intrisi di una funerea furia 

repressa, è continuamente spinto a rischiare la vita e la propria felicità nella ricerca di sensazioni 

ǘǊŀǾƻƭƎŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ Si tratta di esaltare brevi, divoranti attimi, che 

possono rƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ōǳŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻǊŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩanimo e rivitalizzarlo, nella vampa di un secondo prima di 

consumarsi e svanire.  

Allo stesso tempo, il suo malessere verso le forme societarie presenti lo porta a vagare per lo 

spazio senza una patria o posto che possa ŘŜŦƛƴƛǊŜ άŎŀǎŀέΣ ŀƭ ǊƛǇŀǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǎǘǊƻƴŀǾŜ Řŀƭƭŀ 

bandiera pirata, che diviene quindi il suo rifugio solitario. Nonostante ciò, è chiaro a tutti come, 

ǇǳǊ ŀƎŜƴŘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƴƛƳƻΣ IŀǊƭƻŎƪ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛŀ ǳƴ ǎŀƭǾŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ senza cercarlo 

né volerlo, ammirato per la sua voglia di libertà e ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ ƴŜƭƭΩƻǇǇƻǊǎƛ Řŀ 

solo ai nemici e per le grandi avventure di cui è protagonista. 

Nel caso di ONE PIECE, si può vedere come le due tipologie di main character si fondano, come vi 

ŦƻǎǎŜ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ dei due esempi, nella creazione di qualcosa di innovativo. LΩƻǇŜǊŀ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

dichiarazione di intenti piuttosto chiara e precisa, data dal dialogo ï nel primo capitolo ï tra Rufy e 

il suo amico Shanks, pirata che ha già solcato i mari e ha formato una ciurma di tutto rispetto. Il 

ǊŀƎŀȊȊƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǾƻǊǊŜōōŜ ŦŀǊne parte, e cerca di convincerlo nel dimostrare il proprio valore, 

per poi decidere di tentare una strada tutta sua senza il loro aiuto:  
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-Rufy: ά[ƻ ŘƛǾŜƴǘŜǊƼΗΗ ¦ƴ ƎƛƻǊƴƻ avrò una ciurma migliore 

persino della tua! E troverò il tesoro più prezioso del 

mondo! Io sarò ƛƭ wŜ ŘŜƛ tƛǊŀǘƛέ 

-Shanks: άhƘΣ ǾƻǊǊŜǎǘƛ ǎǳǇŜǊŀǊŎƛΚ !ƭƭƻǊŀΣ ǘƛ ŀŦŦƛŘƻ ǉǳŜǎǘƻ 

cappello. Questo è il mio prezioso cappello. Un giorno, 

quando sarai diventato un grande pirata, dovrai venire a 

ǊŜǎǘƛǘǳƛǊƳŜƭƻΦέ92 

 

Si può palesemente notare come non vi sia un tentativo di buone intenzioni, quanto ς legandosi 

nuovamente alla tematica del viaggio del capitolo precedente ς una volontà di voler viaggiare per 

se stesso, vivere avventure sempre nuove e partire alla ricerca di un grandissimo premio finale, 

conscio della possibilità di scontro con altre personalità, sicuramente molto più forti di quanto lui 

non sia ora.  

9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƛŘŜŀ ŘŜƭ ǇƛǊŀǘŀ ŦƻǊǘŜΣ ƛƴǘǊŜǇƛŘƻ ma soprattutto libero sia stato ciò che ha 

ǇƻǊǘŀǘƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ wǳŦȅ ŀ ǾƻƭŜǊƭƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŀ ǎǳŀ ǾƻƭǘŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ di 

vita, vista nella figura di Shanks e della sua ciurma, tanto da volerla intraprendere per sé, seppur si 

veda come sia il desiderio di un ragazzino, che dovrà crescere per capire come realizzarlo nel 

modo giusto, rafforzato dalla promessa fatta al Rosso, che diventa un ulteriore incentivo al viaggio: 

ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŎƘƛ ƭΩƘŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŘŜƎƴƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƭƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ancora una volta, come suo 

pari. 

9Ω ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ ŎƻƳŜ hŘŀ Ŏƛ ƳƻǎǘǊƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇƛǊŀǘŜǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 

degli individui che ne fanno parte. Lo stesso masnadiero Higuma, presente nel primo capitolo, si 

contrappone nettamente a Shanks per carattere, comportamento e indole93. Violento, crudele e 

                                                             
92 ꜟ ⱨ▫:₈⌂╢!!! │™≈⅛↓─ ⌐╙ ↑⌂™ ╩ ╘≡!! ─ ╖≈↑≡!!! ⌐⌂∫

≡╛╢!!!₉ 

◦ꜗfi◒☻ ₈╒⅔⁹ √∟╩↓ⅎ╢─⅛Ν∂╚⁸↓─ ╩⅔ ⌐ ↑╢ ─ ⌂ ∞⁹™≈⅛⅝

∫≤ ⇔⌐ ™ ⌂ ⌐⌂∫≡⌂⁹₉cit.ₐONE PIECEe01 01 wƻƳŀƴǎǳ Řǁƴ - .ǁƪŜƴ ƴƻ ȅoake

₈ROMANCE DAWN - ─ ↑₉(wƻƳŀƴŎŜ 5ŀǿƴΣ ƭΩŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ). Episodio corrispondente 

ƴŜƭƭΩanime: 3, wǳŦƛ ƴƻ ƪŀƪƻΗ !ƪŀƎŀƳƛ ƴƻ {Ƙŀƴƪǳǎǳ ǘǁƧǁ a ꜟⱨ▫─ ─◦ꜗfi◒☻ ₑUno sguardo al 

passato (lett. Il passato di Rufy! Appare Shanks il Rosso). 

93
 Si può dire come la distinzione precisa presente nelle due versioni di Romance Dawn riguardo le due tipologie di 

pirati, Morgania e Peace Main, sia stata eliminata ma si possa benissimo sintetizzare nel mettere a confronto i due 

ǳƻƳƛƴƛΥ {ƘŀƴƪǎΣ ǇŀƭŜǎŜƳŜƴǘŜ Řƛ ōǳƻƴ ŎǳƻǊŜΣ ŀƳŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Ŝ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ōƻƴŀǊƛƻ όŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀƴƻ 

toccate persone a lui care) e Hiruma, smanioso di conflitti e di vendette.  
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ŀƎƎǊŜǎǎƛǾƻΣ ŝ ƭǳƛ ŀ ŎŀǳǎŀǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ quasi Rufy a morire annegato e mangiato da un Re 

del mareΦ 9Ω ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻ ǇƛǊŀǘŀ ŀ ǎŀƭǾŀǊƎƭƛ ƭŀ ǾƛǘŀΣ ǎŜōōŜƴŜ appunto per farlo, ƭΩǳƻƳƻ 

perda un arto. Il sacrificio fatto nei suoi confronti ne rinsalda maggiormente la convinzione 

riguardo la partenza, nel voler essere degno di meritarsi il sacrificio di quello che, per lui, è a tutti i 

fatti un eroe. 

Una decisione simile porta Rufy a essere in netto conflitto con il nonno, il Viceammiraglio Monkey 

D. Garp, che tenta da quando è piccolo (al pari di Ace, affidatogli da Gol D. Roger prima di morire) 

di inculcargli il progetto di entrare a far parte della Marina e seguire la sua carriera. A tale scopo lo 

ǎƻǘǘƻǇƻƴŜ ŀ ŘǳǊƛǎǎƛƳƛ ŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩumano, intenzionato al contempo a fargli passare 

ƭΩŀǎǎǳǊŘŀ ƛŘŜŀ Řƛ ǾƻƭŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇƛǊŀǘŀΣ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ƭǳƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŎŀŎŎƛŀ Ŝ ŎŀǘǘǳǊŀ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ǉŀce. Si osservino i ǊƛŎƻǊŘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ il nipote, 

riguardanti ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻƭƻ wǳŦȅ, che il marine riporta alla memoria nel momento in cui è 

costretto a scontrarsi col ragazzo a Marineford, sbarrandogli la strada per la liberazione di Ace: 

 

-Rufy: άNonno! Perché devo combattere contro questi qui?!έ 

-Garp: ά9Ω ƛƭ ǘǳƻ ŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻΗέ 

-Rufy: Allenamento? A me fa solo venire fame. E non ho intenzione di farmi colpire ancora!έ 

-Garp: άBasta frignare! Devi diventare il più forte marine che sia mai esistito!έ 

-Rufy: άLo non voglio diventare un Marine, io voglio essere un pirata!έ 

ώΧϐ 

-Rufy: ά/Ωŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǘƛ ŘŜǾƻ ŘƛǊŜΣ ƴƻƴƴƻΗέ 

-Garp: άAh sì? Cosa sarebbe?έ 

-Rufy: άbon voglio diventare un pirata qualunque.έ 

-Garp: άOh? Finalmente hai ritrovato la ragione!έ 

-Rufy: άIo non voglio essere un semplice pirata, voglio diventare il Re dei Pirati!έ 

-Garp: ά9Ω ǘǳǘǘŀ ŎƻƭǇŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘƛȊƛƻ Řŀƛ ŎŀǇŜƭƭƛ ǊƻǎǎƛΗέ94 

                                                             
94 ꜟ ⱨ▫ ₈ ∟╚╪ ≢ ↓╪⌂╛≈╠≤ ⇔⌂⅝╚™↑⌡⅍╪∞╟ ₉ 

ⱪכ● ₈ ∂╚ ₉  

ꜟⱨ▫ ₈ ╢∞↑∞⇔⁸ ╙℮ ╠╣╢─ꜘ♄ ₉  

ⱪכ● ₈ ∫√╣╢⌂ ⅔ │ ╟╡╙ ™ ⌐⌂╢╪∂╚ ₉  

ꜟⱨ▫ ₈ │ ∂╚⌂ↄ≡ ⌐⌂╢╪∞ ₉ 

ώΧϐ 

ꜟⱨ▫ ₈ ∟╚╪⌐ ∫≡ ↄ ⅜№╢╪∞ ₉  

ⱪכ● ₈╪⁸ ∞ ₉  
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[Ŝ ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ DŀǊǇ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇƛŜƎŀǘŜ ŀƴŎƻǊ ƳŜƎƭƛƻ ǇƻŎƻ ŘƻǇƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 

nei riguardi del nipote, per il quale, nonostante il carattere duro e irreprensibile, si intuisce provi 

davvero un grande affetto: 

 

άώΧϐProbabilmente odierai un nonno come me, così severo. Però, Rufy, il duro allenamento a cui 

ti sto sottoponendo che farà di te un bravo marine, serve a tenerti lontano dalla cattiva strada. 

Queǎǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜƛ ǇŜǊ ǘŜΦέ95 

 

Proprio perché conscio della fine che fanno i pirati, pur provando ammirazione per Gol D. Roger ς  

tanto appunto da accettare di crescerne il figlio senza farne parola con nessuno ς, Garp vorrebbe 

per il nipote una vita onesta e retta. Per questo è il primo a temprarlo nel corpo e nello spirito, per 

prepararlo ad affrontare i pericoli e le avversità dellΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ senza farsi abbattere, e soprattutto 

a resistere e non darsi per vinto. E sebbene non prenda la strada che suo nonno avrebbe voluto 

per lui, gli insegnamenti datigli sono rimasti Ŝ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŦƻǊƳŀǊƴŜ ƭΩŜǊƻƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ōƻƴǘŁ 

ŘΩŀƴƛƳƻ, assieme al ricordo di Shanks che gli ha mostrato come non tutti i pirati debbano essere 

per forza votati al male e alla violenza ingiustificata. 

La sua scelta, quindi, non ne ha intaccato la naturale indole positiva, che probabilmente rimarrà la 

chiave della buona riuscita del viaggio, ma si tratta comunque di qualcosa di totalmente personale 

e in un certo senso egoistico, poiché non tiene conto di nulla al di fuori dei propri sogni.  

Il perché, in realtà, è abbastanza facile da comprendere: tralasciando la principale voglia di partire 

ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƎƴƻǘƻ Ŝ ƭΩŀǾǾŜntura, la ragione per cui il ragazzo e la maggior parte della propria ciurma  

possono permettersi di andarsene in giro senza troppi problemi è il fatto di essere soli. Nei fumetti 

di avventura, la scelta attuata dal mangaka di utilizzare come protagonista un orfano; con genitori 

uccisi in qualche conflitto; trucidati davanti ai loro occhi o rapiti senza che loro potessero far nulla; 

                                                                                                                                                                                                          
ꜟⱨ▫ ₈ ⌐│⌂╪⌡⅍ ₉  

ⱪכ● ₈││⁸╛∫≤╦⅛∫≡ↄ╣√⅛ ₉  

ꜟⱨ▫ ₈ │√∞─ ∂╚⌂ↄ≡ ⌐⌂╢ ₉  

ⱪכ● ₈ ⌂╪∙⌐⅛┬╣⅔∫≡ ₉cit.ₐONE PIECEe58 571 Shokeidai₈ ₉(Il patibolo). 

/ƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩanime: episodio 480 Sorezore no eranda michi - wǳŦƛ ±{ DņǇǳΗ a ∕╣∙╣─ ╪∞  ꜟ ⱨ▫ VS

ⱪ! eכ●  (La strada che ognuno di loro ha scelto - Rufy contro Garp!). 

95 ₈ώΧϐ⅝∫≤⅔ │↓╪⌂ ╤⇔™ ∟╚╪⅜ ™⌂╪∂╚╤℮⌂⁹∂╚⅜⌂⁸ꜟⱨ▫⁸כ↓╪⌂ ⇔

™ ╩ ╕∑ ⌐↕∑╟℮≤⇔≡™╢─│⅔ ⌐│ ⇔≡ ╩ ╖ ⇔≡ ⇔ↄ⌂™⅛╠∂╚⁹∕╣⅜

꞉◦─ ™⌂╪∂╚⁹₉cit. ibidem. 
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ƻǇǇǳǊŜ ǎŎƻƳǇŀǊǎƛ ƛƴǎǇƛŜƎŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀǎǎŜƴǘƛ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ, è piuttosto comune e ottiene 

sempre risposte positive. 

Spesso legato al ricordo degli orfani di guerra, in particolare quelli delle due Guerre Mondiali, in 

aggiunta alle conseguenze legate alla caduta delle bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki (6 e 9 

agosto 1945) che hanno lasciato un esagerato numeri di bambini senza genitori, nei manga queste 

generazioni allo sbaraglio vengono rappresentate con frequenza anche in maniera approfondita, 

ǎŎŀǾŀƴŘƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛƴƛ ƻ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ dimenticati dal governo e dalla società, 

senza figure a guidarli e proteggerli, che con facilità entravano a far parte del circuito malavitoso96 

oppure soccombevano di fronte alle avversità della vita, e solo pochi riescono davvero a cavarsela, 

dimostrando grande forza e determinazione. A maggior ragione, la figura dellΩŜǊƻŜ ŀƛǳǘŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ 

una modello a cui ispirarsi, perché spesso è lui stesso qualcuno che è sopravvissuto nonostante 

ǘǳǘǘƻΣ ŎƘŜ ŎŜ ƭΩƘŀ Ŧŀǘǘŀ Řŀ ǎƻƭƻ Ŝ ǳǎŀ ƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƻƳŜ ŦƻǊȊŀ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ 

avanti, diventando, di conseguenza, un esempio non solo per i personaggi del manga ma anche 

per i lettori. 

In ONE PIECEΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŦŀƴƻ ǊƛǘƻǊƴŀ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ Ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ǇƛǴ ǇŀƭŜǎŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ 

quello di Rufy. A salutarlo alla partenza il ragazzo trova gli abitanti del villaggio di Foosha, che gli 

Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ Řŀ άŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ Ƴŀ ƴŜǎǎǳƴ ǇŀǊŜƴǘŜ ǎǘǊŜǘǘƻΦ {ƻƭŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŀƎŀ Řƛ !ƭŀōŀǎǘŀ viene resa 

nota ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ !ŎŜ όŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǎŎƻǇǊƛǊŁ ŎƻƳŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀ ŀƭŎǳƴ ƭŜƎŀƳŜ Řƛ ǎŀƴƎǳŜ ǘǊŀ ƛ 

due) e alla fine di quella di Enies Lobby, di suo nonno. Cappello di Paglia non li nomina mai, come 

se appunto non esistessero, e il nome di suo padre viene svelato solo nel volume 45, mentre di sua 

madre non si parla nemmeno. Lo stesso ragazzo non ha idea di chi siano i suoi genitori, fatto che 

appare chiaro quando Garp svela a Rufy ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ del padre, davanti allo stupore generale dei suoi 

uomini e della ciurma di pirati: 

 

-Garp: άAllora Rufy, a quanto pare hai incontrato il tuo vecchio.έ 

-Rufy: άEh? Mio padre? Che cosa vuoi dire Ŏƻƴ άǘǳƻ ǇŀŘǊŜέ? Io ho un padre?έ 

-Garp: άMa dai! Vuol dire che non si è presentato? Ho sentito che vi siete incontrati a Rogue 

Town.έ 

                                                             
96 Basti pensare al fenomeno degli anni Cinquanta dei ōǁǎǁȊǁƪǳ  (tribù della velocità sfrenata), gruppi di 

teppisti ς solitamente studenti liceali caratterizȊŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ǊƛōŜƭƭŜ Ŝ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŀ ς che giravano in motocicletta per 

ƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ŀǘǘƛ ǾŀƴŘŀƭƛŎƛ Ŝ ǘŜǊǊƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 9ƴǘǊŀǘƛ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻƴƻ 

protagonisti di romanzi, anime e fumetti, quali lo stesso Akira di nǘƻƳƻ YŀǘǎǳƘƛǊƻ, o Shonanjunaigumi ! 

(Shonanjunaigumi - La banda dell'amore puro di Shonan,1991) di CǳƧƛǎŀǿŀ ¢ǁǊǳΦ 
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-Sanji: άIl padre di Rufy era là, quella volta?έ 

-Rufy: άΧ /ƘŜ ǘƛǇƻ ŝ Ƴƛƻ ǇŀŘǊŜΚέ 

-Garp: άLl nome di tuo padre è Monkey D. Dragon, il rivoluzionario.έ 

 [Ν] 

-Rufy: ά..Dragon? Ehi, ragazzi, ma cosa prende a tutti?έ 

-Sanji: άSciocco! Come fai a non conoscere il nome di Dragon?!έ 

-Garp: άOh, forse non avrei dovuto dirlo.έ97 

 

Analizzando il breve dialogo si possono notare due punti fondamentali: prima di tutto Rufy sembra 

persino sorpreso di avere un padre, come se fosse qualcosa 

ŎƘŜ ƴƻƴ ƭΩƘŀ Ƴŀƛ ǘƻŎŎŀǘƻ ƳƛƴƛƳŀƳŜƴǘŜ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ƴƻƴ Ƙŀ 

sentito né il bisogno né la mancanza. Anzi, il chiedere a suo 

nonno come sia, indica proprio come la domanda non sia 

stata nemmeno mai posta al parente, e probabilmente venga 

chiesta ora solo per riconoscerlo tra le tante persone 

presenti a Rogue Town con cui Cappello di Paglia ha dovuto avere a che fare (e di cui non si può 

ƴŜƳƳŜƴƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊvento tempestivo del padre a interrompere il duello 

contro Smoker, il ragazzo era svenuto) e di comprendere perché tutti gli altri siano così sbalorditi 

dalla cosa. 

Viene quindi a conoscenza di come sia figlio del più famoso criminale mondiale, ricercato in tutto il 

Ǝƭƻōƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΣ ŎƻƴǘǊŀria alla tirannia dei sovrani e in 

                                                             
ⱪכ● 97 ₈∕℮™ⅎ┌ꜟⱨ▫⁹⅔ ⌐ ∫√∕℮∂╚⌂⁹₉ 

ꜟⱨ▫ ₈ⅎ ∟╚╪ ∟╚╪∫≡⌂╪∞╟Ν⅔╣⌐ ∟╚╪⌂╪⅛™╢─⅛ ₉ 

ⱪכ● ₈⌂╪∂╚™⁹ ╡≢╛∑╪⅛∫√─⅛ Ν꜡כ◓♃►fi≢ ∫√≤ ℮≤∫√∙⁹₉ 

◘fi☺ ₈№─ ⌐ꜟⱨ▫─ ⅜™√─⅛ ₉ 

ꜟⱨ▫ ₈Ν ○꜠─ ∟╚╪≡≥╪⌂╪∞ ₉ 

ⱪכ● ₈⅔ ─ ─ │ò⸗fi◐הכ fiò◗ꜝ♪ה ∂╚₉ 

[Ν]  

ꜟⱨ▫ ₈♪ꜝ◗fiΝ ⅔™⁸╖╪⌂ ╩∕╪⌂⌐₉ 

◘fi☺ ₈Ᵽ◌ ⅔ ♪ꜝ◗fi─ ╩⇔╠⌡▼─⅛ ₉ 

[Ν] 

ⱪכ● ₈№∫ ◖꜠╛∫┐ ∫∟╚ⱴ☼⅛∫√⅛─℮ ₉daa ONE PIECEe45 432 Bikkuri 

bako₈┘∫ↄ╡ ₉(Scatola a sorpresa)Φ 9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩanime: 314, {ŀƛƪȅǁ ƴƻ ƪŀƪŜƛΚ !ƪŀǎŀǊŜǘŀ wǳŦƛ 

no chichi! a ─ ⅛↕╣√ꜟⱨ▫─ ₑ (Una famiglia molto potente). 
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generale contro il potere del Governo Mondiale, tanto da cercare di rovesciarne i troni e il 

predominio nel Nuovo Mondo a difesa della popolazione. 

 Anche di fronte a una notizia del genere, il giovane pirata sembra più sorpreso dal ruolo 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŘƻƳŀƴŘŀǊǎƛΣ ƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜΣ quando e ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀōōƛŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǎƻƭƻ, e se ne 

sia andato. Non vi è nemmeno né curiosità verso di lui, né rabbia per il fatto di non saperne nulla, 

sia verso il nonno, sia verso Dragon. 9Ω ŎƻƳŜ ǎŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ǎŎƛǾƻƭŀǎǎŜ Řƛ ŘƻǎǎƻΣ ǇǳǊ ŀǾŜƴŘƻƭŀ 

ŎƻƳǇǊŜǎŀΣ ǉǳŀǎƛ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ genitore non sia mai stata un peso nella sua vita. Si potrebbe 

pensare possa essere solo un iniziale modo per elaborare il tutto, ma la verità è che Rufy non 

ǘƻǊƴŜǊŁ ǇƛǴ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǎŜ ƴƻƴ Ŏƻƴ 9ƳǇƻǊƛƻ LǾŀƴƪƻǾΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ Řŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴ. In 

quel caso il rivoluzionario cita Dragon parlando di come, ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴ ŀǊǊivo tra 

aŀǊƛƴŀ Ŝ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀƴŎƻǊŀ Řŀǘƻ ǎŜƎƴƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ e lui stesso faccia 

parte del suo gruppo:  

 

-LǾŀƴƪƻǾΥ άtŜǊƼ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŎŀǇǇŀǊŜΦ {ŀǇǇƛŀƳƻ Ŏƻǎŀ ǎǘŀ ǎǳŎŎŜŘŜƴŘƻ ƴŜƭ 

mondo esterno. Ora, con la ciurma di Barbabianca e la Marina al centro della scena, qualcosa 

ƛƴƛȊƛŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ŀ ǊƛōƻƭƭƛǊŜΦ 9ǇǇǳǊŜ ǉǳŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ ǎǳŀ ƳƻǎǎŀΦ  [ΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀ 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƛƭ Ƴƛƻ ŎƻƳǇŀƎƴƻΣ 5ǊŀƎƻƴ ƛƭ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻΦέ 

-wǳŦȅΥ ά!ƘΣ Ǿǳƻƛ ŘƛǊŜ Ƴƛƻ ǇŀŘǊŜΚέ 

-LǾŀƴƪƻǾΥ άEsatto. Quando tuo padre muoverà la sua armata, sarà il giorno in cui tornerò nel 

mondo esterno per buttarmi nella mischia. Dopotutto, se fuggissi ora, non farei altro che espormi 

al rischio di venire riacciuffato. ..TUO PADRE?! Non dire sciocchezze!! Il figlio di Dragon?! Dragon 

ŀǾǊŜōōŜ ǳƴ ŦƛƎƭƛƻΚΗέ 

-wǳŦȅΥ ά!ƘΦΦƳƛ ǎŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴ ǎŜƎǊŜǘƻΦ .ŝΣ ŘƻǇƻǘǳǘǘƻ ƳŜ ƭΩƘŀ ŘŜǘǘƻ ƛƭ ƴƻƴƴƻΦ bŜƳƳŜƴƻ ƛƻ ƭƻ 

ŎƻƴƻǎŎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀΦ bƻƴ ƭΩƘƻ Ƴŀƛ ƴŜƳƳŜƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƛƴ ŦŀŎŎƛŀέ 

-LǾŀƴƪƻǾΥ άvǳŜǎǘƻ non fa altro che renderlo più credibile! Non sembra un tipo che racconta bugie 

ŜŘ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊƴƻǾŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ ǇƛǊŀǘƛΗ tŜǊ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŎƘŜ 

Ƙŀ ŀǇǇŜƴŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻΗ bƻƴ ŝ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜΗ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘƛŎŜ Ƙŀ ǎŜƴǎƻΗ Χ 5ŀ ŘƻǾŜ ǾƛŜƴƛ 

raƎŀȊȊƻΚέ 

-wǳŦȅΥ άMare orientale.έ 

-LǾŀƴƪƻǾΥ άLo sapevoΧέ 

 

-LǾŀƴƪƻǾΥ ά{ŀƛ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ǾŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ǎƻŦŦƛŀǊŜΣ ƎǳŀǊŘƛ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦΦέ 

-5ǊŀƎƻƴΥ ά5ŀǾǾŜǊƻΚ bƻƴ ƭƻ ŦŀŎŎƛƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΧŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ǘǳ ƴƻǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ǇƛǴ ǎǘǊŀƴŜέ 
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-LǾŀƴƪƻǾΥ άbƻƴ ǎŀrà il tuo istinto animalesco a guidarti? Forse è da quella parte che si trova la tua 

ǘŜǊǊŀ ƴŀǘŀƭŜΚ Iŀƛ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭŀ ǘǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭ ƳŀǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ŜƘΚέ 

-5ǊŀƎƻƴΥ ά{ƳŜǘǘƛƭŀ Řƛ ǎŎŀǾŀǊŜ ƴŜƭ Ƴƛƻ ǇŀǎǎŀǘƻΣ LǾŀέ 

-LǾŀƴƪƻǾΥ ά¦ƘǳƘǳƘΣ ǎŎǳǎŀƳƛέ98 

 

Risulta evidente come, per Rufy, il fatto che Dragon sia suo padre sembri solo un dato di fatto di 

poca importanza, che smuove più i presenti piuttosto che il ragazzo stesso. Anzi, è proprio grazie 

alla loro parentela, oltre che al ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻΣ ŎƘŜ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ rivoluzionaria 

presenti nella prigione governativa decidono di aiutare non solo Cappello di Paglia a uscire dalla 

prigione, ma di andare con lui a Marineford. Trattandosi del figlio di un loro compagno, Ivankov e i 

suoi uomini ne diventano alleati, intenzionati a proteggerlo fino alla fine, facendo sì che in quel 

duro conflitto tra due forze si aggiunga anche ƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΣ ǎŜōōŜƴŜ 5ǊŀƎƻƴ ƴƻƴ abbia 

                                                             
98 ▬꞉:₈ώΧϐ╕∞ ∆╢ ∂╚⌂♇◦Ⱪꜟ⁹ ─ ─ │ ⇔≡╢Χ ≤ └→ ╩ ⌐⁸

⅝ↄ │ ↓℮≤⇔≡™╢╦⌡Ν≢╙№─ │⁸╕∞ ⅛⌂™⁹ ─ ─ ⁸fl□♃כ◦
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╣⌐ ╩ ∂╢⁹ ╗╛╖⌐ ╩ ╖≡╙⁸◦ꜗⱣ≢ ⅝ↄ ↕╣╢∞∫↑ꜗⱩꜟΝ ∟╚╪
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ꜛfiⱱꜟ⸗fi₉(Gli Emporio ormoni dell'eccitazione)Φ 9ǇƛǎƻŘƛƻ ŘŜƭƭΩanime corrispondente: 441, Rufi fukkatsu! Iwasan 

ŘŀǘǎǳƎƻƪǳƪŜƛƪŀƪǳǎƘƛŘǁΗ ς a ꜟⱨ▫ ! ▬꞉↕╪ ! e (Di corsa verso il Sesto livello!). 
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dato segno di voler scendere in campo e ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΦ 9Ω Rufy che involontariamente ne scuote 

equilibri, creando nuovi legami che potranno probabilmente avere seguito anche in futuro e 

modificare il corso degli eventi. lo si può vedere già nella presenza de La persona dei miracoli 

(Kiseki no Hito ─ ) ς soprannome di Enporio Ivankov ς durante la guerra a Marineford: la 

sua scelta di entrare in azione nello scontro è fondamentale per il ragazzo, perché nel momento in 

cui, dopo la lunga battaglia nella sede della Marina, le sue forze verranno meno, saranno infatti 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ LǾŀΣ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎǳǊŀǘƻ già in passato, a donargli le forze necessarie per arrivare 

al patibolo e salvare suo fratello. 

9Ω ƛƴŘǳōōƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀnsformista veda nel ragazzo caratteristiche che gli ricordano il padre, tanto da 

notarne in fretta la voglia di vivere fuori dal comune che lo porta a riprendersi in un tempo 

estremamente minore alle aspettative dal veleno di Magellan. Capisce subito come non sia un 

άǊŀƎŀȊȊƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜέΣ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ 5ǊŀƎƻƴ, e ciò lo porta a fidarsi di lui, dimostrando indirettamente 

come, anche se a distanza, Ǿƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩeffettivo un legame tra i due che è riuscito a svilupparsi 

comunque, anche senza essere mai vissuti insieme.  

Vi è comunque una nota positiva che si evince da questo dialogo. Dragon pensa a suo figlio, seppur 

non ne parli mai e ne abbia tenuta ŎŜƭŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ e si limiti a volgere lo sguardo nella direzione 

Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ άŎŀǎŀέΦ !llo stesso modo, come Shanks, 

ŀǊǊƛǾŀǘƻ ŀ aŀǊƛƴŜŦƻǊŘΣ ǎƛ ǊƛŦƛǳǘŀ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŀ wǳŦȅ Ŝ ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ ƎǳŀǊŘŀǊƭƻΣ ƭΩǳƻƳƻ ŀ wƻƎǳe Town 

interviene per salvarlo ma non palesa la propria presenza al giovane, come se entrambi stessero 

procrastinando il loro vero incontro fino al momento giusto, che sanno non essere ancora arrivato. 

9Ω ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŦŀǊƭƻ ŎǊŜǎŎŜǊŜΣ ǇŜǊ ǎǇƛƴƎŜǊƭƻ ƻƭǘǊŜ ƛ ƭimiti nel raggiungere quegli obiettivi umani che 

per ora sono ancora lontani, ma non irraggiungibili, che forse con una presenza maggiore accanto 

a sé non si sarebbe nemmeno posto di raggiungere. Anzi, involontariamente, lo stesso 

protagonista segue proprio le orme del padre nel lasciare tutto e prendere la propria strada senza 

limiti. 9Ω ŎƻƳŜ ǎŜ, nella mancanza, si desse la possibilità di colmare quel vuoto con una maggiore 

conoscenza di se stesso e con una forza morale non indifferente, continuando quindi ŀ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƭΩ 

άessere soloέ uno dei requisiti basilari per la nascita di un eroe, che forse proprio per ƭΩeccessiva 

indipendenza, ŀǾǳǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŝ ǘŀƴǘƻ ŀǘǘŀŎŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭƛōŜǊǘŁ. Se niente gli fosse stato 

tolto, non avrebbe avuto senso partire, cercare, scoprire, perché avrebbe già tutto e a maggior 

ragione più motivi per rimanere, piuttosto che andare. Bisognerà tuttavia aspettare il reale 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ 5ǊŀƎƻƴ Ŝ wǳŦȅ όƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŀǾǾŜƴǳǘƻ Ŝ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƭƻƴǘŀƴƻύ 

per vedere come i due possano interagire, anche se si può supporre, visto lo stile di Oda, che potrà 
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essere più un rapporto di rispetto e stima, piuttosto che familiare ς per quello, vedremo, come 

principalmente sia il gruppo scelto dal ragazzo (a eccezione di Garp, Ace e Sabo) a supplire la 

mancanza  ς. 

Questo inesistente rapporto familiare potrebbe aprire un interrogativo riguardo una possibile 

mancanza di empatia ς piuttosto comprensibile ς verso gli altri e i legami affettivi in generale, ma 

non è così. Anzi, spesso sono proprio i problemi degli altri (gran parte delle volte estranei) e le loro 

sofferenze a far sì che Rufy agisca in loro soccorso, prendendosi a carico le loro situazioni, e 

diventando la mano che porta a compimento desideri e speranze che non avrebbero i mezzi per 

realizzare, spesso ricordando loro come la voglia di vivere sia la prima cosa a cui non si deve mai 

rinunciare.  

Il non rimanere indifferente, sia nel bene che nel male, è infatti una delle sue caratteristiche più 

spiccate. La sua persƻƴŀ ŝ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǇǳǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǝƛƻƛƻǎŀ ƛƴƎŜƴǳƛǘŁΥ 

vivace, chiacchierone, aƳŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜΣ ŎǊŜŘǳƭƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇǇŜǘƛǘƻ ƛƴǎŀȊƛŀōƛƭŜ99, viene spesso 

sottovalutato proprio per la sua apparente leggerezza. Spesso non ascolta; è incauto; parte 

ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ǎŜƴȊŀ ƴŜƳƳŜƴƻ ŀǎǇŜǘǘŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƛŀƴƻ Ŧŀǘǘƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛǾƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ 

ǎǇƛƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛƴǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ; viene raggirato facilmente; trova in tutto la possibilità di giocare 

e di divertirsi assieme ai propri compagni, e come un bambino si esalta di fronte alle bellezze del 

mondo. Ciò suscita divertimento nel lettore, che si ritrova a ridere delle gaffe del ragazzo, 

ǇǊŜƴŘŜƴŘƻƭƻ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ŀ ŎǳƻǊŜ Ŝ ǎŜƴǘŜƴŘƻƭƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ ǎŜƳǇǊŜ 

presente, a volte lasciata in disparte per una richiesta di maggiore serietà che la vita obbliga ad 

avere. Come una sorta di novello Peter Pan che non vuole mai crescere fino in fondo, Rufy diventa 

la proiezione del proprio lato più felice, speranzoso e volenteroso di scoprire e di vagare con la 

fantasia, che è presente in ognuno di noi. 

                                                             
99

 9Ω Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǇŀƭŜǎŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ Řƛ wǳŦȅ sia un chiaro omaggio a Goku di Dragon ball. Il primo riferimento è 

ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ƴƻƳŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻΥ aƻƴƪŜȅ 5Φ wǳŦȅΦ Lƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇŀǊƭƛ Řƛ ǎŎƛƳƳƛŜΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳŜ 

avversarie degli allenamenti del piccolo Cappello di Paglia, di cui ricalca spesso anche il modo di fare e il ghigno 

ridanciano, non può non far pensare al protagonista del manga di Toriyama (che ha una coda e nel momento della sua 

trasformazione in mostro diventa uno scimmione) che presenta gli stessi atteggiamenti. I due hanno un carattere 

Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛǘŀΦ /ƛƼ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ Ǿƛǎǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ 

ŎƘƛŀǾƛ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇƛǴ ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘŀΣ Ŝ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ǎƛ ŀƴƴƻƛ ƻ ǘǊƻǾƛ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǘǊƻǇǇƻ ǎŜǊƛƻ Ŝ Ǉƛeno di 

sé ς ricordiamo come nei sondaggi riguardo il personaggio preferito, Rufy continui a rimanere in testa alla classifica ς, 

ǎŜǇǇǳǊ ŎƛƼ ƴƻƴ ǘƻƭƎŀ ƭΩŜǊƻƛǎƳƻΣ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ 
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Al contempo, tuttavia, si parla pur sempre di un eroe. Per questo motivo, accanto a un 

atteggiamento così bonario, si aggiunge un carattere dalla determinazione invidiabile, dalla 

tenacia notevole e soprattutto caratterizzato da un grande senso di giustizia, abbinato a una forza 

fuori dal normale che, allenata, continua sempre ad aumentare. 9Ω ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŦƻǊǘŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 

nasconde anche quando la situazione più semplice sarebbe starsene dietro le quinte, lasciare che 

siano altri ad agire al proprio posto e non immischiarsi in dinamiche che non lo riguardano. Così 

facendo il viaggio sarebbe stato (e potrebbe essere) sicuramente più breve di quanto non sia 

capitato, ma gli insegnamenti ricavati sarebbero stati similmente minori, tanto forse da poter 

essere la causa della sua probabile totale disfatta. 

Con Rufy e il suo lungo percorso per la Rotta Maggiore, invece, il lettore comprende anche 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻƴŦƛǘǘŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭo vede mai arrendersi completamente. I punti più importanti 

della sua crescita personale sono sicuramente le disfatte di Sabaody e Marineford, già anticipate, 

se vogliamo, dalle parole nefaste di Gekko Moria, padrone di Thriller Bark, nel capitolo 481 

ShadǁȊǳ !ǎǳƎŀǊǳŘƻ₈ ─ ₉(Shadows Asgard, lett. Asgard delle ombre), poco prima di 

essere battuto definitivamente da Rufy: 

 

άAnche continuando il viaggio, nonostante le vostre capacità, andreste inevitabilmente incontro 

alla morte. Il Nuovo Mondo è ben al di fuori della vostra portata! Hai formato una bella squadra, 

ƴƻƴ ŎΩŝ ŎƘŜ ŘƛǊŜΣ ŜǇǇǳǊŜΦΦƭƛ ǇŜǊŘŜǊŀƛ ǘǳǘǘƛΣ ƴŜǎǎǳƴ ŜǎŎƭǳǎƻΗέ100 

 

Come già accennato nella parte riguardante il concetto del viaggio, nella ciclicità della struttura si è 

visto come Cappello di Paglia subisca sempre almeno una sconfitta, prima di poter effettivamente 

battere il proprio avversario e salvare la situazione. Lo stesso Rufy, nella sua testardaggine non 

mette nemmeno in conto di non potercela fare e continua con determinazione a provare finchè 

non riesce a dimostrarsi più forte del nemico di turno. Nel momento in cui però i ragazzi 

raggiungono Sabaody, è già chiaro dalla presenza di così tanti personaggi forti quali le Supernove, 

come qualcosa stia per cambiare. 9Ω ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ wǳŦȅ Ŝ la sua ciurma incontrano altri 

gruppi di pirati con cui si ritrovano nella situazione comune di dover fronteggiare un massiccio 

attacco della Marina in cui Rufy sì si distingue, sì, ma non risulta prevalente sugli altri. Tutti, 

                                                             
100₈ ╩ ↑≡╙≡╘▼╠─ ∂╚ ⌠∞↑∞Ν" "⌐│ ↄ ┌⌡▼Ν!!⌂⅛⌂⅛ ─™™

╙ ∫≡╢ ∞⅜ ≡ ℮!!!  ₉cit.ₐONE PIECEe49 481 Τ ƴŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ отоΣ 

Kecchaku semaru! Tatakikome, todome no ichigeki a ╢  √√⅝ ╘⁸≤≥╘─ ₑ(Moria il padrone 

delle ombre). 
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addirittura, hanno difficoltà nel confrontarsi con i soldati; Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛǊŀƎƭƛƻ YƛȊŀǊǳ, e con i loro 

cyborg, tanto da dover lottare strenuamente per non venire catturati o uccisi. In qualche modo i 

pirati di Cappello di Paglia riescono a cavarsela, almeno Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ hǊǎƻ .ŀǊǘholomew.  

Lì, la sicurezza in sé di Rufy viene distrutta nel tempo che il membro della Flotta dei Sette impiega 

per far sparire ς tramite il proprio frutto del diavolo, il Pad Pad101 ς a uno a uno, tutti i componenti 

della ciurma proprio davanti ai suoi occhi, senza che il capitano possa impedirlo in alcun modo. 

Sente il loro richiamo, cerca di correre verso di loro per scongiurare ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ, prima di vederli 

svanire senza sapere dove possano essere finiti, e di essere mandato lui stesso ad Amazon Lily102. 9Ω 

la prima volta in cui Rufy si ritrova spiazzato, preso nettamente in contropiede e in un certo senso 

solo, rispetto a tutte le altre avventure vissute finora.  

9Ω ǾŜǊƻ ŎƻƳŜΣ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ ƻƎƴƛ shǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ che si rispetti, è sempre il singolo eroe a dover 

fronteggiare alla fine il nemico, e la ciurma ha sempre permesso a Rufy di occuparsene senza 

badare ad altre intromissioni esterne, spianandogli in un certo senso la strada e affidandogli il 

compito più difficile. La differenza sta nella loro assenza al suo fianco in uno dei momenti più 

difficili di sempre per il ragazzo. Si tratta di un concetto non è di immediata comprensione, anche 

perché il lettore è facilmente distratto dal notare come Cappello di Paglia riesca a farsi apprezzare 

comunque, prima dalle Kuja, tanto da riuscire a farsi portare a Impel Down dopo aver scoperto 

della cattura e della prossima esecuzione di Ace; dai prigionieri della fortezza, dove diventa il 

Ǉǳƴǘƻ ŦƻŎŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŜǾŀǎƛƻne di massa senza precedenti cui abbiamo visto si affiancano anche gli 

uominƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΣ Ŝ infine dai pirati di Barbabianca, presenti a Marineford, che nel 

ǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ς Edward Newgate compreso ς decidono di 

favorirne il passaggio verso la forca, allontanando da lui i vari ostacoli presenti sul percorso e 

soprattutto, dopo la tragica morte di Pugno di Fuoco, favorendone la fuga per evitare che venga 

catturato dalla Marina. La sua capacità di essere un collante tra i vari eroi e antieroi presenti sulla 

                                                             
101 Questo frutto dona dei cuscinetti sulle mani che permettono di deviare o spostare qualsiasi cosa tangibile o non 

(come i sentimenti) a velocità estremamente elevata. Gli spostamenti possono limitarsi a pochi metri o a enormi 

ŘƛǎǘŀƴȊŜΣ ŎƻƳŜ ŀǇǇǳƴǘƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴΩƛǎƻƭŀ ŀƭƭΩŀltra. Nel caso di Rufy e dei suoi compagni, Orso spedisce ognuno 

di loro in un luogo diverso, che per casualità sarà perfetta per aiutare la persona portare avanti le proprie peculiarità e 

capacità, tanto da rimanere ognuno nello stesso posto per i due anni della loro separazione. Più che un attacco, in 

fondo, quello del membro della Flotta dei Sette, sembra più un aiuto, che permetterà a ognuno di loro di avere la 

possibilità di crescere e prepararsi alle avventure e soprattutto alle difficoltà del Nuovo Mondo. 

102 ONE PIECE, capitolo 513, Non posso salvarvi!!! (Sukuenai!₈ ⅎ⌂™∫!!  ₉). 
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scena che si ritrovano a unire le forze contro la Marina, porta a dimenticare però come alla perdita 

del fratello, ciò non sia sufficiente per ovattare il proprio dolore.  

Ed è in questo caso che il paladino della storia, il ragazzo che non si arrende mai, va in crisi.  

Nel vedere Ace trapassato parte a parte da un pugno 

di magma di Akainu che gli perfora il torace, Rufy 

non può far altro che rimanergli accanto negli ultimi 

sui momenti e poi restare inerme, in balia di possibili 

ŀǘǘŀŎŎƘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛǊŀƎƭƛƻ ƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ 

antagonista, poiché non vi è alcuno stimolo per fare 

assolutamente nulla. In fondo, come potrebbe? Le 

sue certezze sono state distrutte in meno di un secondo.  

bŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜΣ ƭΩƛŘŜŀ di perdere, di non riuscire a salvare suo fratello, non è mai stata considerata 

come possibile e ciò lo porta in uno stato di shock totale, tanto da non reagire a nulla e 

permettere al corpo di risentire delle ferite subite durante lo scontro, in una sorta di reazione 

fisica al proprio dolore. Saranno altri a portarlo via prima di essere ucciso a sua volta, a 

nasconderlo al governo e a curarlo nel fisico, ma non nella mente. 

Il risveglio, di nuovo suƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀƳŀȊȊƻƴƛ, dopo essere stato trasportato via in condizioni 

critiche da Marineford, tramite il sottomarino di Trafalgar Law, è uno dei momenti più toccanti di 

tutta la storia.  

{ŦƻƎŀƴŘƻǎƛ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ƳŀǎǎƻΣ wǳŦȅ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǎǾŜƎƭƛŀǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭ ōǊǳǘǘƻ ǎƻƎƴƻ che crede sia 

diventata la realtà. Non accetta a se stesso la perdita del fratello; è qualcosa che lo tocca troppo a 

fondo, troppo personalmente per essere accettato con facilitàΦ 9Ω ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ manga, 

in cui il ragazzo subisce una perdita tanto ingente: prima i compagni, che nelle altre occasioni ha 

ǎŜƳǇǊŜ ǎŀƭǾŀǘƻ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƻΣ Ŝ Ǉƻƛ !ŎŜΦ 9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊŀƴƎŜƴǘŜ, che Oda propone al lettore la storia di 

ŎƻƳŜ ƛ ŘǳŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛΣ Řƛ ŎƻƳŜ Řŀ ǳƴΩŀƴǘƛǇŀǘƛŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ Dƻƭ 5Φ wƻƎŜǊ ǾŜǊǎƻ Řƛ ƭǳƛ 

sono diventati amici, legandosi anche a Sabo, un figlio di nobili con cui condividevano gli stessi 

obiettivi e desideriΦ [ŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ŀǇǇŜƴŀ ǇŀǊǘƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩŀƴƛƳƻ Řƛ 

entrambi, tanto da promettersi di difendersi a vicenda e portare avanti il loro sogno anche per lui 

(non sapendo che ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀƳƛŎƻ ǎƛ ŝ ǎŀƭǾŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ 5ǊŀƎƻƴ, ŎƘŜ ƭΩƘŀ ǘǊƻǾŀǘƻ Ŝ 

portato con sé). La promessa ormai infranta e ƭΩŀƳƳŜǘǘŜǊŜ la propria debolezza lo minano nel 

profondo delle proprie sicurezze, straziando il pubblico ma rendendolo al contempo fortemente 

umano. Forse è in quel momento che se ne accorge anche lui stesso. Non può essere invincibile, 
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non in tali condizioni. Perciò, schiacciato dai sensi di colpaΣ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǊƻŜ ǾǳƻƭŜ 

mollare. Ne avrebbe tutti i diritti, visto quanto ha perso. 

Eccone le parole:  

 

-wǳŦȅΥ άaŀƭŜŘƛȊƛƻƴŜΗ {ƻƴƻ solo un debole!! Non riesco a proteggere niente e nessunoΗέ 

-JinbeΥ άwǳŦȅΦΦέ 

-wǳŦȅΥ ά±ŀǘǘŜƴŜ ǾƛŀΗ [ŀǎŎƛŀƳƛ ǎƻƭƻΗέ 

-Jinbe: Non posso farlo. Non posso rimanere a guardare mentre tu ti fai del male da solo in questo 

modoέ 

-wǳŦȅΥ ά9Ω il mio corpo e faccio quello che mi pareΗέ 

-Jinbe: Bè, allora vale lo stesso per Ace.. Il corpo era suo e il fatto che sia morto riguarda solo lui.έ 

-wǳŦȅΥ ά{ǘŀƛ ȊƛǘǘƻΗ !ƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ŜǎŎŜ Řŀƭƭŀ ǘǳŀ ōƻŎŎŀ ǘƛ ŘƛǎǘǊǳƎƎƻΗέ 

ώΧϐ 

-JinbeΥ ά{Ŝƛ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƛŜŎƻ, figliolo?! 5ƻǾΩŝ ƭa sicurezza con cui superavi qualsiasi 

ostacolo?! 5ƻǾΩŝ ǉǳŜƭƭŀ forza che possiedi e di cui non hai mai dubitato?! Ti sono state strappate 

senza pietà da nemici contro cui ora non puoi 

nulla!  Hai perso delle cose molto importanti per 

te..assieme a tuo fratello, che era la tua stella 

polare in questo mare..! Ora, nel mondo intorno a 

te non vedi altro che muri impenetrabili! 9Ω ǇŜǊ 

questo che non riesci a guardare oltre! Stai 

ǎǇǊƻŦƻƴŘŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ, carico dei tuoi sensi di colpa!! So che stai soffrendo Rufy, ma per ora 

dovrai reprimere ǉǳŜǎǘΩŀƳŀǊŜȊȊŀ!! Non pensare solo a ciò che hai perso! Quello che è perso è 

perso, punto!! Rifletti, Rufy!! Che cosa ti è rimasto?!έ 

-wǳŦȅΥ άLƻ Ƙƻ i miei amiciΧ½ƻǊƻΗ Nami! Usop! Sanji! Chopper! Robin! Franky! Brook!! Io ho..ancora 

i miei compagniΗΗ !ǾŜǾŀƳƻ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻΧ5ŜǾƻ andare..Amici miei, voglio rivedervi al più 

presto!!έ103  
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9Ω ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǎŎŜ ŎƘŜ ŀƛǳǘŀ wufy a reagire, a ricordare a sé stesso come pur avendo 

dovuto rinunciare a tanto in un colpo solo, la sua vita 

non è ancora finita. Potrà avere ancora un senso e uno 

scopo, perché nonostante sia stata schiacciato dalla 

cattiveria e dagli avvenimenti del mondo (come 

qualsiasi altro essere vivente) non ha ancora perso 

tutto. Lui è ancora vivo. Può ancora andare avanti, per 

sé e per Ace, oltre che per Sabo e i suoi amici, che 

hanno riposto in lui fƛŘǳŎƛŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻƭƻ ŎƻƳŜ ƭƻǊƻ ŎŀǇƛǘŀƴƻΦ Non è solo. Ciò non 

può fare altro che spingerlo a reagire e uscire dal baratro di sofferenza cui si è ritrovato in mezzo, 

iniziando a ricucire le proprie ferite nella ritrovata determinazione di poter adempiere alle proprie 

aspettative e anche a quelle che la sua ciurma ha in lui. 

Come accennato nelle scorse pagine, tanto più alte sono le imprese fatte ŘŀƭƭΩŜǊƻŜ, tanto più 

rovinosa è la caduta, ma anche la forza ottenuta per rialzarsi. Serviranno due anni, è vero, ma sarà 

del tempo speso per conoscere meglio se stesso e superare i propri limiti, ritrovando quella voglia 

di andare avanti che era stata così aggressivamente spenta in pochi istanti. [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ 

che è successo nella vita del ragazzo viene riassunta dallo stesso Shanks, durante il funerale 

dedicato a Barbabianca e Pugno di Fuoco ς che si è prodigato avesse luogo, senza che la Marina ne 

ottenesse i corpi ς, quando il suo pensiero va inevitabilmente a Rufy: 

 

άRufy, starai soffrendo molto.. Ho sentito delle ultime gesta di Ace e sono rimasto sconvolto..Tale 

e quale al capitano Roger. A volte avrei voluto che fosse scappato, altre avrei voluto che avesse 
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pianto.. Ascoltami bene, Rufy. Per diventare un vero uomo è necessario conoscere sia la vittoria 

che la sconfitta. Sia la fuga che le lacrimeΧbƻn vergognarti a piangere. [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ŎƘŜ ǘǳ Ǉƻƛ 

trovi la forza per andare oltre.έ104 

 

9 ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ {Ƙŀƴƪǎ ǎŀ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ŀƳŀǊŀ ƭŜȊƛƻƴŜΣ sia quello di 

provarla sulla propria pelle fino in fondo. Per un uomo di valore, una volta è più che sufficiente per 

comprendere a pieno il messaggio. 

Si può sostenere, quindi, come la dura sconfitta di Marineford aiuti il protagonista ad aprire gli 

ƻŎŎƘƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǾƛŀƎƎƛƻΦ 9Ω ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ǎǳƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Ƴŀ ora 

capisce come sia necessario tenere conto che, nella scelta di essere un pirata, e in particolare il 

capitano di una nave, non vi sia solo responsabilità sulla propria persona, ma anche sulla propria 

ciurma, per la quale dovrà sacrificarsi (come ha fatto Barbabianca per i suoi uomini), in caso ve ne 

fosse bisogno. 

Questo significa inevitabilmente come non possa prendere tutto alla leggera come ha fatto finora, 

e ciò comprende sia le asperità del mare, le isole sulle quali approderanno in futuro e gli avversari. 

EΩ ŀƴŎƘŜ ƻǾǾƛƻΣ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻΦ [ΩƛƴŘƻƭŜ ƎƛƻŎƻǎŀ 

che lo caratterizza rimane, quanto la sua infantile ingenuità e la capacità di combinare guai nel 

comportarsi in maniera istintiva; ma tutto ciò viene mitigato, nel momento delle situazioni critiche, 

da una maggiore serietà e consapevolezza ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜŎƛŘŜǊŁ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜΦ 9Ω 

ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ƴŜƭ bǳƻǾƻ aƻƴŘƻΣ ŘƻǾŜ ǘǳǘǘƻ sarà ancora più difficile di quanto 

affrontato finora, e il minimo passo falso potrebbe far sì che le disfatte di Sabaody e Marineford 

non siano le ultime della sua esperienza e magari arrivare essere la sua tomba. 

Allo stesso tempo, la grande battaglia cui è stato partecipe, ha sottolineato un altro problema non 

indifferente: i più grandi nemici di Rufy, Akainu e Barbanera, sono ancora in circolazione e molto 

più forti di lui. Ciò vuol dire che dovrà prima di tutto essere pronto a incontrarli ancora e a batterli, 

e in secondo luogo come, non essendo ancora stati rivelŀǘƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ¢ŜŀŎƘΣ ƭΩǳƻƳƻ ǎŀǊŁ 

doppiamente pericoloso e probabilmente causa di problemi futuri da non sottovalutare. Sia la 

Marina che il nuovo Imperatore non sono personaggi da ignorare, vista la loro potenza e la 
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mancanza di scrupoli e, seppur non detǘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜΣ ŝ ƻǾǾƛƻ ŎƘŜ wǳŦȅ ǎƛŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ 

tentare di fermarli, nel momento in cui riuscirà a essere al loro livello. 

[ΩǳƳƛƭǘŁ di ammettere le proprie manchevolezze, Řƛ Ŏǳƛ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŜǊƻŜ ŝ ǇǊƛǾƻ όƻ Ƙŀ, ma nella 

ǾƛǘǘƻǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ proprie capacità dimentica in fretta, diventando causa della sua 

rovina), in questo caso si rivela essere la carta vincente per migliorare sul serio. La fortuna di Rufy 

invece, è quella di essere dotato di grande animo, ma di avere anche degli amici, degli alleati a cui 

appoggiarsi che riescono a donargli ottimi consigli e stargli accanto nel momento del bisogno, 

come fa Jinbe. Perché anche un eroe, come afferma Shanks, crolla. Ed è forse la cosa più difficile di 

tutte da ammettere, ma è altrettanto necessaria per poter finalmente passare dalla fanciullezza 

ŀƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΦ 

Il monito è chiaro, così come la crescita del ragazzo che ne consegue, che approfitta del tempo 

presosi per mettere in atto nuove tecniche e affinare le proprie potenzialità, in modo da essere 

pronto a fronteggiare i nemici che si troveranno davanti. Lo afferma lui stesso durante lo scontro 

contro Hody Jones, quando ƭΩǳƻƳƻ-pesce ƭƻ ǎōŜŦŦŜƎƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀǎǎƻƭǳǘŜ 

speranze di ōŀǘǘŜǊƭƻ ŜŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ: 

 

-IƻŘȅΥ άvǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ŀōƛǎǎƛ ƳŀǊƛƴƛΣ ŦƻǊma di 

vita inferiore! Non hai alcuna possibilità di 

vincere! ShirahoshiΣ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, i 

tuoi compagni..! Un miserabile come te non è in 

grado di proteggere alcunchéΗέ 

-wǳŦȅΥ άE invece io proteggerò tutto! 9Ω per 

questo che sono serviti questi due anniΗέ105 

 

9 Ŏƻƴ ǉǳŜƭ άǘǳǘǘƻέ ƴƻƴ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻƭƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ Ƴŀ ǳƴŀ bŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƴŎƘŜ 

solo un ideale: Cappello di Paglia vuole essere pronto a poter difendere qualsiasi cosa senza mai 

abbassare la testa né indietreggiare ed è a ciò che ha consacrato il proprio allenamento. 
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Marineford gli ha insegnato come le dinamiche cui va incontro sono nettamente diverse da quelle 

che ha dovuto affrontare finora (limitate spesso a un luogo piuttosto circoscritto), ma sono molto 

più estese e complesse, spesso legate tra loro in un gioco di equilibri molto fragili, facili da tirare e 

rompere. 

Ciò comporta la presa di posizioni ancora più nette di prima e un esempio è sicuramente la 

telefonata con Big Mom chŜ ŀŎŎŀŘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƎŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce: dopo aver 

sconfitto Hody Jones e la sua ciurma, e soprattutto evitato lo schianto di Noah sul territorio di 

Nettuno, Rufy viene invitato a un banchetto in onore suo e dei compagni al palazzo del re, dove 

vengono festeggiati da tutti come eroi. Durante la cena, però, il pirata Caribou, che li aveva 

inseguiti da Sabaody e, ŀǊǊƛǾŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ, aveva iniziato a rapire tutte le sirene per venderle poi nel 

nuovo mondo, tenta di catturare anche Shirahoshi. Nel vedere tuttavia Rufy scappa in tutta fretta, 

portando con sé il tesoro reale, già rubato in precedenza, approfittando della confusione. Nettuno 

non sembra intenzionato a inseguirlo, felice piuttosto che la vita dei proprio sudditi sia salva, 

accordando così a Nami la possibilità di tenerlo per loro in caso lo volessero recuperare. La ragazza 

manda quindi Zoro, Sanji e Rufy, che in fretta riescono a trovare Caribou e sconfiggerlo. Nel 

tornare indietro con la refurtiva, i tre passano di fronte alla fabbrica di dolciumi del regno, davanti 

alla quale si è radunata una cospicua folla davanti a due strani individui, che altri non sono che 

Barone Tamago e Pekoms, ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜ /ƘŀǊƭƻǘǘŜ [ƛƴ[ƛƴ. I due hanno il compito di 

riscuotere lΩƛƴƎŜƴǘŜ quota di dolciumi mensili, pagamento pattuito affinché ƭŀ Řƻƴƴŀ ŘƛŦŜƴŘŀ ƭΩƛǎƻƭŀ 

da possibili attacchi esterni, compito che ha ottenuto dopo la morte di Barbabianca, precedente 

ǇǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ  

Sfortunatamente, quegli stessi dolci sono stati già mangiati durante il banchetto, lasciando la 

fabbrica completamente senza cibo e possibilità di produrne in breve tempo, visto che gli 

ingranaggi sono stati danneggiati durante lo scontro con Hody e i suoi uomini e non potranno 

essere riparati prima di due settimane. Tutto ciò provoca in Pekoms una profonda irritazione, 

ŘƛŎƘƛŀǊŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ άǘǊŀŘƛǘƛέ Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǇǊŜǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛǊŀǘŜǎǎŀ Ŝ ŎƘŜ ƛ ŘƻƭŎƛ ŜǊŀƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 

per il tea party previsto dalla donna a breve. Sentendone le rimostranze, Rufy si avvicina e 

ammette candidamente ς senza tenere conto di come tutti gli uomini-pesce presenti gli facciano 

segno di stare zitto ς di essersi riempito a sazietà. Compresa la situazione, sono lui e gli stessi suoi 

compagni a chiedere quale problema ci possa essere in caso non venissero consegnati i dolci entro 

il giorno dopo. Barone Tamago, allora, afferma senza alcuna esitazione come il patto tra Big Mom 

Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce verrebbe considerato nullo, e arriverebbe tutta la loro flotta a mettere 
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a ferro e fuoco il territorio, per vendetta. Di fronte a questa assurdità e alla chiamata improvvisa 

della donna, che dalla sua nave ς essendole giunta la notizia del problema ς vuole chiedere 

spiegazioni, è Rufy stesso a prendere la telefonata, parlandole di persona: 

 

-RufyΥ άtǊƻƴǘƻΦ tŀǊƭƻ Ŏƻƴ .ƛƎ aƻƳΚέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ άbƻƴ ǎŜƛ ¢ŀƳŀƎƻΧŜ ƴŜƳƳŜƴƻ tŜƪƻƳƻƴΦ /Ƙƛ ǎŜƛΚέ 

-wǳŦȅΥ ά{ƻƴƻ aƻƴƪŜȅ 5Φ wǳŦȅΗ /ƻƭǳƛ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ƛƭ wŜ ŘŜƛ tƛǊŀǘƛΗέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ άaƻƴƪŜȅ 5ΧΚ !ƘƘƘΧLƭ ƴƛǇƻǘŜ Řƛ DŀǊǇΦ aƛ ǊƛŎƻǊŘƻ Řƛ ǘŜΦΦ {Ŝƛ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƛƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

rivoluzionato ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŦŀΦΦέ 

-wǳŦȅΥ άL ŘƻƭŎƛ ǎƻƴƻ ŦƛƴƛǘƛΗ [ƛ Ƙƻ ƳŀƴƎƛŀǘƛ ǘǳǘǘƛ ioΗέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ ά!ƭƭƻǊŀ ŝ ǘǳǘǘƻ ǾŜǊƻΚΗ /Ŝ ƴŜ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ мл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΗΗέ 

-wǳŦȅΥ ά9 ƛƻ Ƙƻ ƳŀƴƎƛŀǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ мл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΗέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ ά..Sciocchino. Non raccontare bugie..Stai cercando di coprire gli uomini-pesce, non è 

ǾŜǊƻΚέ 

-wǳŦȅΥ άaŀ ŝ ǾŜǊƻΗ [ƛ Ƙƻ ƳŀƴƎƛŀǘƛ ƛƻΗ bƻƴ ǎŀǇŜǾƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŀ ǘŜΗ !ōōƛŀƳƻ ǳƴ ƳǳŎŎƘƛƻ Řƛ 

tesori, qui. Te li darò tutti per ripagarti dei dolciΗέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ ά¢ƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƻ ƳŀƴƎƛ ŘŜƛ ǘŜǎƻǊƛΚ Io voglio mangiare dolci gustosi!!έ 

-.ŀǊƻƴŜ ¢ŀƳŀƎƻΥ ά9ƘƛΣ ŀǎǇŜǘǘŀǘŜ ǳƴ ŀǘǘƛƳƻΦ Ma quelli sono tutti tesori?! Mama sono Tamago. Per 

favore, calmati un attimo! Qualche giorno fa un moccioso di nome Capitan Kid ha affondato due 

delle nostre navi alleateέ 

-Barone TŀƳŀƎƻΥ άLƭ Řŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴƎŜƴǘŜΦ 9 ŀ ŘƛǊŜ ƛƭ ǾŜǊƻ in questo momento ci servirebbe 

parecchio denaro-bon106. Per i dolci cerca di pazientare altre due settimane.. Attualmente ritengo 

che la cosa migliore sia chiudere un occhio su questo errore in cambio di tutte queste ricchezze. 

Per quanto riguarda i dolci ne compreremo altri sulla via del ritorno, e i più deliziosi e gustosi che 

troveremo-jourέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ ά¢ƛ ǎŜƛ ōŜǾǳǘƻ ƛƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻΣ ¢ŀƳŀƎƻΚΗ Non ti vergogni a dire certe cose?! Quando vuole 

qualcosa un pirata non scende mai a ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƛΗέ 

-.ŀǊƻƴŜ ¢ŀƳŀƎƻΥ ά {-scusami-soirέ 

-.ƛƎ aƻƳΥ άPeròΧahahah.. quel moccioso che osa sfidarmi mi ha incuriosita. Farò come 

desideraΧƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΦΦŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, diventerete voi il mio bersaglio! 

Monkey D. Rufy..! Mi ricorderò di te, vieni! ±ƛŜƴƛ ǇǳǊŜ ƴŜƭ bǳƻǾƻ aƻƴŘƻΗέ 

                                                             
106 [ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ Řƛ .ŀǊƻƴŜ ¢ŀƳŀƎƻ ŝ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǎŀǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ŦǊŀƴŎesi alla fine delle proprie frasi. Per 

riportare quindi il personaggio nella sua interezza, si è deciso di tenerle anche nella traduzione italiana.  
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-wǳŦȅΥ ά/ŜǊǘƻΦ !ǎǇŜǘǘŀƳƛΦ !ŘŜǎǎƻ ǎŜƛ ŀŦŦŀǊ ƳƛƻΦ Tu sei troppo 

pericolosa per affidarti qualcosa.  Quindi verrò nel Nuovo Mondo e 

ti romperò le ossaΦΦŜ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce diventerà mio 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΗέ107 

 

Rufy si prende immediatamente la colpa di quello che è successo, seppur gli stessi uomini-pesce 

avessero tentato in tutti i modi di lasciarlo fuori dalla faccenda proprio per non metterlo in una 

condizione spinosa e molto pericolosa. Il ragazzo, tuttavia, dimostra come non abbia problemi a 

ŦŀǊǎƛ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ǎŦƛŘŀǊŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ǳƴΩLƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜΣ ƴƻƴ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƛƴ ƭŜƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ Řŀ ŀƳƳƛǊŀǊŜ Ƴŀ 
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piuttosto da sconfiggere, non ritenendola adatta alla posizione di protettorato che si è arrogata. 

Lui stesso afferma come il suo dominio sia troppo azzardato per la nazione, dimostrando una 

maturità notevole nel voler intervenire a favore di una popolazione che correrebbe davvero molti 

rischi nel continuare a sottostare sotto il dominio della donna, camuffato da protettorato. Il rischio, 

infatti, che per un semplice capriccio possa decidere di rivoltarsi contro di loro è un 

comportamento inaccettabile per Rufy, che ǾŜŘŜ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƭΩƻƴŜǎǘŀ Ŝ il rispetto per gli altri. 

Ecco perché, pur essendo conscio di ciò che il suo atto comporterà in futuro ς visto che si tratta 

pur sempre di una dei pirati più influenti e pericolosi al mondo ς, oltre allo scambio proposto non 

cerca di rabbonirla oltre, e anzi, di fronte alle loro minacce, risponde lui stesso con quel forte 

avvertimento, dichiarandola sua nemica. 

! Ƴƛƻ ŀǾǾƛǎƻΣ ŎƛƼ ǊŜƴŘŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ Ŝ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜΦ bƻƴ ŝ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴ 

personaggio che affronta il pericolo che gli viene incontro, ma nel momento in cui nota un modo di 

fare errato, si dichiara apertamente contrario e pronto a eliminarlo, prendendosi a carico (in 

ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻύΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭŀƴŎƛŀ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘƛŀǊƻΥ ƴƻƴ ƛƳǇƻǊǘŀ 

quanto la donna possa essere potente o quanti alleati possa avere dalla sua parte, lui arriverà a 

sconfiggerla, mettendo fine al suo despotismo.  

vǳƛ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ŀƭŎǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘΩŀƛǳǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, ma è lui stesso che se ne fa 

ŎŀǊƛŎƻΦ ¦ƴ ƎŜǎǘƻ ŘΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ŝ sì tipico di un paladino che si rispetti, ma indica anche 

una consapevolezza maggiore in Rufy, riguardo il capire come oltre ai propri desideri e alle proprie 

avventure, ci sia un mondo le cui dinamiche, ancora non chiare, non devono essere mai ignorate e 

nelle quali è giusto intervenire, per sistemare ς in caso ve ne fossero ς soprusi e ingiustizie, come 

già ha fatto in passato. Ciò ovviamente comporterà sempre un fardello maggiore man mano si 

andrà avanti. [ƻ ǎǘŜǎǎƻ [ŀǿ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ŀƭ bǳƻǾƻ aƻƴdo sia o 

quello di sottostare a un Imperatore, dichiarandone la sottomissione, oppure sfidarli di continuo. 

La scelta di rapire Caesar, collaborando con il Chirurgo della Morte (Shi no Gekai ─ ) e 

mettendosi di conseguenza contro tutti i possibili 

ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ς tra cui Do 

Flamingo, Big Mom e Kaido ς è un chiaro esempio 

della forte scelta di pozione di Rufy. Pur venendo a 

sapere opporsi a influenti figure della malavita del Nuovo Mondo, Rufy non sembra nemmeno 

avere alcun tipo di esitazione a riguardo. Anzi, il dialogo tra i due riguardo questa alleanza è 

piuttosto veloce: 
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-wǳŦȅΥ άvǳŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻΚέ 

-[ŀǿΥ ά[ΩǳƻƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ YŀƛŘƻ ŘŜƭƭŜ млл .ŜǎǘƛŜέ 

-wǳŦȅΥ άhƘΣ ŀƭƭƻǊŀ Ǿŀ ōŜƴŜΦ CƛƴŎƘŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Řŀ ŀōōŀǘǘŜǊŜ ƴƻƴ ŝ {Ƙŀƴƪǎ ŀ ƳŜ ǎǘŀ ōŜƴŜΦ [ΩƻǊŘƛƴŜ ƴƻƴ 

ƛƳǇƻǊǘŀΣ ǘŀƴǘƻ Ƙƻ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊȊŀǊƭƛ Ǿƛŀ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻέ 

-[ŀǿΥ ά±ǳƻƛ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ Ŝ п Ǝƭƛ ƛƳǇŜǊŀǘƻǊƛΚ {ƻƴƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭŀ Ŏƻǎŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

da fare ma li stai sottovalutando. Sono gli Imperatori che si sono battuti con Barbabianca per 

ŀǾŜǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ ¢Ǌŀ Řƛ ƭƻǊƻ ŎΩŝ ǳƴ ǳƻƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ YŀƛŘƻ ƭŀ ōŜǎǘƛŀΦ {ƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭŀ ŎǊŜŀǘǳǊŀ 

più forte al mondo. 

-bŀƳƛΥ ά/ƻǎŀΚΗ bƻƴ ŝ ƴŜǇǇǳǊŜ ǳƳŀƴƻΚΗέ 

-[ŀǿΥ άSe proviamo ad abbattere Kaido con la nostra alleanza. Le possibilità che la nostra strategia 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎŀǊŁ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭ ол҈έ 

-Nami: 9Ω ǘǊƻǇǇƻ ōŀǎǎŀΗΗ bƻƴ ŀōōƛŀƳƻ ƴǳƭƭŀ Řŀ ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŎƛΣ wǳŦȅΗΗ 

-Rufy: Ok, ho capito. Facciamolo!108 

 

Decidere di sfidare tutti e quattro gli Imperatori è sicuramente una scelta molto azzardata, ma 

ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƘŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊƎƭƛ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊoprio viaggio senza costrizioni, date 

dal dover assecondare volontà e capricci di un proprio superiore, ma soprattutto non aver bisogno 

di assoggettarsi a nessuno per continuare ad avanzare. Di nuovo Cappello di Paglia non sceglie 

certo la strada più facile, ma è sicuramente quella più in linea con i propri pensieri di indipendenza 

e desiderio di avventura, senza vincoli, così come in fondo vorrebbe facessero tutti gli uomini. Non 
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lo dice mai, durante la storia, ma è chiaro come, gradualmente, la volontà di Rufy riguardo il poter 

essere libero non verte più solo su di sé o sulla propria ciurma, ma su tutti gli abitanti del Mondo, e 

pŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ƭƻǘǘŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΦ /ƻƳŜ Ƙŀ ŘŜǘǘƻ ƭǳƛ ǎǘŜǎǎƻΣ άǇǊƻǘŜƎƎŜǊŁ ǘǳǘǘƻέΦ 

Ciò si riflette palesemente nella scelta di lasciar perdere il torneo per la conquista del Foco Foco al 

Colosseo (fatto ƴƻƴ Řŀ ǇƻŎƻΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳo ricordo del fratello), dal momento in cui 

comprende le terribili condizioni in cui versa Dressrosa, sfidando sia la Marina che la Donquijote 

Family per la salvezza del Paese.  

Ogni suo passo comporterà delle conseguenze sempre maggiori, a cui dovrà essere pronto per 

andare fino in fondo, non solo per ottenere lo One Piece ma anche per poter essere chiamato 

άǳƻƳƻέ Ŝ ƴƻƴ ǇƛǴ άǊŀƎŀȊȊƻέ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŘŜƎƴƻ Řƛ tale nome. Tuttavia, se gli si chiede se sia 

buono o cattivo, Cappello di Paglia lascia che siano gli altri a ponderare le sue azioni e avere una 

loro opinione in merito, sentendosi al di fuori di entrambe le definizioni. Lo possiamo vedere nella 

saga degli uomini-pesce, nel momento in cui, poco prƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ bŜǘǘǳƴƻ όcatturato da 

Hody e dai suoi uomini), Rufy, invocato dalla folla presente ς impossibilitata a poter aiutare il suo 

sovrano ς ŎƻƳǇŀǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ assieme a tutta la propria ciurma ōƭƻŎŎŀƴŘƻ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻΦ 5ƛ 

fronte al loro inatteso ma sperato arrivo, la popolazione è positivamente stupefatta ma ancora 

confusa, trattandosi giustamente di pirati. Ecco perché dalla popolazione presente viene 

domandato come debbano considerarli: amici oppure nemici? 

 

-CƻƭƭŀΥ άwƛǎǇƻƴŘi!! ±ƻƛ ǎƛŜǘŜ ŀƳƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǇŜǎŎŜΚΗ h ƴŜƳƛŎƛΚΗέ 

-RufȅΥ ά!ƳƛŎƛ ƻ ƴŜƳƛŎƛΚ Beh, questo.. 

decidetelo Řŀ ǎƻƭƛΗέ109 

 

Rufy dona nuovamente una grande possibilità: 

quella della scelta. Non si impone come salvatore, 

né pretende che gli altri credano che lo sia; li 

lascia invece nella condizione di decidere 

liberamente cosa pensare di lui e del proprio operato. Ciò comprende anche la possibilità di 

intervenire e bloccarlo nel caso non ritenessero giusto quello che fa, al pari suo nei confronti di 

                                                             
109 :₈ ⅎ≡ↄ╣ ⅔ │ ─ ⌂─⅛ ⌂─⅛ ₉ 

ꜟⱨ▫:₈ ⅛Χ ⅛ Ν∕╪⌂ ⁸⅔ ╠⅜ ⌐ ╘╤ ₉daa ONE PIECEe64 633 , Teki ka 

mikata ka₈ ⅛ ⅛₉ (Amici o nemici?) bŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ рроΣ  Shirahoshi no namida! Rufi tsui 

ƴƛ ǘǁƧǁ a ⇔╠╒⇔─ ! ꜟⱨ▫ ⌐ ₑ(Tempismo perfetto).  
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Hody e delle sue ambizioni di conquista e sottomissione. Come lui mette in ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ 

altruiΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƻΣ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǊŜ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ 

ritenessero che il suo modo di fare non sia giusto. Il capitano della SunnyΣ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ƴƻƴ Ƙŀ ǇŀǳǊŀ 

di difendere le proprie idee. 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƭ considerare Rufy un paladino della popolazione, che ne 

ŘƛŦŜƴŘŜ ƭŜ ƛŘŜŜ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭƻǊƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ƭƛōŜǊƻ ŀǊōƛǘǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ 

ǳƴΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŦŜƭƛŎŜΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀǊŜ ŀƭ ƎƛƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǊŀƴƴƛŀΦ /ƛƼ ƴƻƴ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴte 

ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀǊŎƘƛŀ όǾŜŘƛŀƳƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ŘƛŦŜƴŘŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ǎƛŀ ƛƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ bŜŦŜǊǘŀǊƛ 

Cobra ς padre di Bibi ς che il regno di Nettuno), ma piuttosto far sentire la propria voce e agire per 

un cambiamento in caso qualcuno di inadeguato prenda il potere. Ecco perché ovunque vada, che 

ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀΣ ǇŀǳǊŀ ƻ ŘƛǎǇǊŜȊȊƻΣ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Řƛ ONE PIECE riesce 

sempre a ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ gente, che lo saluta alla partenza con gratitudine e 

commozione.  

Tuttavia, Rufy non vuole essere considerato un eroe, nel modo più assoluto. Il motivo lo spiega a 

JinbeΣ ǊƛǘǊƻǾŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎŀƎŀΣ ǊƛŦƛǳǘŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ 

ergersi come salvatore del luogo: 

 

-wǳŦȅΥ άUn eroe?! Neanche per sognƻΗέ 

-JinbeΥ ά/ƻǎŀΚΗέ 

-wǳŦȅΥ άbƻƛ ǎƛŀƳƻ ǇƛǊŀǘƛΦ !ŘƻǊƻ Ǝƭƛ ŜǊƻƛ Ƴŀ ƴƻƴ ǾƻǊǊŜƛ Ƴŀƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻΗ Iŀƛ ǳƴŀ ƳƛƴƛƳŀ ƛŘŜŀ 

di cosa sia un eroe?! Immagina che ci sia della carne! Un pirata se la mangerebbe tutta, mentre un 

eroe la condividerebbe con gli altri. aŀ ƛƻ ƭŀ ŎŀǊƴŜ ƳŜ ƭŀ ǾƻƎƭƛƻ ƳŀƴƎƛŀǊŜΗέ110 

 

Lo stesso discorso ritorna proprio alla conclusione della saga di Dressrosa, quando tra i vari 

combattenti presenti alla Corrida del Colosseo, che hanno poi appoggiato Rufy nella battaglia con 

Doflamingo, sette si presentano come a capo di flotte pronte a diventare seguaci di Cappello di 

Paglia, al quale chiedono di prestare giuramento tramite uno scambio di tazze di sakè in modo da 

                                                             
110 ꜟ ⱨ▫:₈ⱥכ꜡כ ™╛∞ ₉   

☺fiⱬ◄:₈ ╩ ₉  

ꜟⱨ▫:₈⅔╣√∟│ ∞∙ ⱥכ꜡כ│ ⅝∞↑≥⌂╢─│▬ꜘ∞ ⅔ ⱥכ꜡כ∫≡⌂╪∞⅛╦⅛

∫≡╪─⅛  ⅎ┌ ⅜№╢∞╤ │ ≢ ╩╛╢↑≥ⱥכ꜡כ│ ╩ ⌐ ↑ ⅎ╢ ─ ∞

⅔╣│ ╩ ™≡⅍ ₉daa ONE PIECEe64 634  WǹƳŀƴ ōņǎŀǎǳ Ƨǹ₈10 VS10₉(Centomila vs Dieci). 

9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩanime: 554, 5ŀƛ ƎŜƪƛǘƻǘǎǳΗ aǳƎƛǿŀǊŀ ƛŎƘƛƳƛ ±{ ƧǹƳŀƴ ƴƻ ǘŜƪƛₐ ! ╦╠

VS10 ─ ₑ(Il grande scontro). 
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siglare la loro alleanza e sottomissione al giovane pirata. Rufy, tuttavia, rifiuta senza alcuna 

esitazione: 

 

-wǳŦȅΥ ά{ŎǳǎŀǘŜΣ ƴƻƴ Ǉenso di ōŜǊƭŀΗέ 

-¢ǳǘǘƛΥ ά9ƘΚΗέ 

-wǳŦȅΥ ά9 ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ Ƴƛ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ ǇƛŀŎƛǳǘƛ Ǝƭƛ ŀƭŎƻƭƛŎƛΧέ 

-¢ǳǘǘƛΥ άaŀ ƴƻƴ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ǇǳƴǘƻΗέ 

-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ ά5ƻǇƻ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ i pezzi grossi cominceranno a 

starti alle calcagna! E visto ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀƛ ǎŀƭǾŀǘƛΧέ 

-wǳŦȅΥ ά{ƜΣ Ƴŀ ǎŜ ŘƻǾŜǎǎƛ ōŜǊŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŜƛ il capitano di questa ƎƛƎŀƴǘŜǎŎŀ ŦƭƻǘǘŀΣ ǾŜǊƻΚέ 

-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ άAssolutamente! Avrai al tuo servizio 5600 uomini!! Come si conviene ŀƭƭΩuomo che 

diventerà il re dei pirati! Per conquistare il mondo è necessario un potenziale bellico come 

questoΗέ 

-½ƻǊƻΥ ά!ƘΧƭŀǎŎƛŀ ǇŜǊŘŜǊŜΗ vǳŜǎǘŀ Ǌƻōŀ ƴƻƴ Ŧŀ ǇŜǊ ƭǳƛΧ 9ƘƛΣ ǊƛƳŜǘǘƛƭƻ ƴŜƭ ōŀǊƛƭŜΣ ƳŜ ƭƻ ǎŎƻƭŜǊƼ 

ǘǳǘǘƻΗέ 

-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ άNon si sta parlando di gradirlo o menoΗΗέ 

-OǊƭǳƳōǳǎΥ άPerché non accetti, Cappello di Paglia? Sei scontento delle cifre?! Non importa 

quanto il nemico possa diventare forte, finchè facciamo numero siamo imbattibili! Avrai bisogno 

Řƛ ƴƻƛΗέ 

-wǳŦȅΥ άChe pesantiΧέ 

-¢ǳǘǘƛΥ ά9ŜŜŜŜŜŜƘΚΗ {ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƻƎƭƛŀ ŘŀǾǾŜǊƻΗΗΗέ 

-wǳŦȅΥ άhƘΧ9ƘƛΣ questo buon odore è perché state preparando una festa, là dietroΚέ 

-¢ǳǘǘƛΥ άDƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ Řƛ ǇƛǴ ƛƭ ŎƛōƻΚΗέ 

-/ŀǾŜƴŘƛǎƘΥ άbŜ Ƙƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ōǳŦŦƻƴŀǘŀΣ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀΗ LƻΣ ǘǳƻ ǎŜƴǇŀƛ ƴƻƴŎƘŞ 

ƎǊŀƴŘŜ ŎŜƭŜōǊƛǘŁΧŦŀǊƼ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ŏƻǎŀ ǇŜǊ ǳƴƛǊƳƛ ŀƭƭŀ ǘǳŀ ŎƛǳǊƳŀΗΗέ 

-LŘŜƻΥ ά[ŜƎƘƛŀƳƻƭƻ Ŝ facciamoglielo bereΧέ 

-{ŀƛΥ ά5ŀƴƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŜΣ Ŏƛ ƎǳŀǊŘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƛƴ ōŀǎǎƻ ŀŘŜǎǎƻΚ 9Ω ǾŜǊƻ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀƛ ǎŀƭǾŀǘƛ ƳŀΧέ 

-¦ǎƻǇΥ ά9Ω ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǾƛ ŀƭ ǾƻǎǘǊƻ ŎŀǇƛǘŀƴƻΚΗέ 

-wǳŦȅΥ άGià!! Io ŘƛǾŜƴǘŜǊƼ ƛƭ ǊŜ ŘŜƛ ǇƛǊŀǘƛΗΗ bƻƴ Ƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǳƻƳƻΗΗέ 

-[ŀǿΥ ά9ƘƛΧma che ŘƛŀǾƻƭƻ ǎǘŀƛ ŘƛŎŜƴŘƻΚέ 

ώΧϐ 

-wǳŦȅΥ ά{Ŝ Ƴŀƛ Ŏƛ ǘǊƻǾŀǎǎƛƳƻ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻΧǾƛ ŎƘƛŀƳŜǊƼ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ŎƘŜ ǇƻǎǎƻΗ 9 ŀƭƭƻǊŀ Ŏƛ ǾŜŘǊŜƳƻΗ bƻƴ 

serve formare una flotta, no? Se anche voi aveste bisogno, arriveremo di corsa ad aiutarvi!! Non 

dimenticherò che abbiamo combattuto insieme contro Mingo111Ηέ 

                                                             
111 Soprannome dato da Rufy a Doflamingo. 
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-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ άtŜƴǎƻ Řƛ ŀǾŜǊ ŎŀǇƛǘƻ Ŏƻǎŀ ǾǳƻƭŜ ŘƛǊŜΧ tŜǊ wǳŦȅ ǎŜƴǇŀƛΧ ŜǎǎŜǊŜ wŜ ŘŜƛ tƛǊŀǘƛΧbƻƴ 

significa άgrandezzaέ ƳŀΧ άlibertàέΚ ώΧϐ άIoΧ Lƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǇŀȊȊƻ Řƛ ǘŜΧwǳŦȅ ǎŜƴǇŀƛΗέ 

-Hajrudin: άDigagagagagaga!! Mi la penso proprio come te! Ehi, Bartolomeo! Basta così!! Non ha 

ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ōŜǊƭƻΗέ 

-Cavendish:  άQuesto è vero!έ 

-LŘŜƻΥ άaƛ ǇƛŀŎŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊƛ Řƛ ŦŀǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜΧέ 

-{ŀƛΥ ά¦ƴ ǳƻƳƻ ŎƘŜ ǊƛŦƛuta di portare via la libertà a ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǳƻƳƻΣ ŜƘΚέ 

-[ŜƻΥ ά aƘΚ 9Ω ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŦŀǘǘƻΚέ 

ώΧϐ 

-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ ά!ƭƭƻǊŀΣ wǳŦȅ ǎŜƴǇŀƛΧ ŦŀƳƳƛ ŦŀǊŜ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻΗέ 

-wǳŦȅΥ ά9ƘΚέ 

[..] 

-.ŀǊǘƻƭƻƳŜƻΥ άwǳŦȅ ǎŜƴǇŀƛΗ Noi giuriamo di diventare tuoi 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛΧ ǎŀǊŜƳƻ ƛƭ ǘǳƻ ǎŎǳŘƻ Ŝ ƭŀ ǘǳŀ ǎǇŀŘŀ ǉǳŀƴŘƻ 

arriverà il momento di proteggerti, nostro leader. Come 

ricompensa per quello che ci hai dato! Noi sette ci 

scambieremo le coppe di sakè con tutto il nostro cuore! E lo 

faremo anche se ti rifiuteǊŀƛΗΗέ 

ώΧϐ 

-tƛǊŀǘƛΥ άtǊŜƴŘƛǘƛ ŎǳǊŀ Řƛ ƴƻƛΣ CapoΗΗΗέ 

-wǳŦȅΥ άLƻ ƴƻƴ ƭΩƘƻ ōŜǾǳǘƻΗΗΗ bƻƴ ǎƻ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊƼ ŝ ǾǳƻǘƻΗέ 

-{ŀƛΥ άbƻƴ ŎΩŝ ƴŜǎǎǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ! Comportati come sempre. Ti abbiamo giurato fedeltà senza 

permesso! Se mai dovesse succedere qualcosa, faremo come ci pare e daremo le nostre vite per 

te. In questo modo non sarai responsabile di alcuna perditaΣ ǇŜǊŎƛƼ ƴƻƴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǊǘƛΗέ112 

                                                             
112 ꜟ ⱨ▫:₈↓╣│ ╕⌡◄ ₉ 

: ₈ⅎΝ ₉ 

ꜟⱨ▫:₈№╪╕ ⅝∂╚⌡◄⇔Ν₉ 

: ₈™╛ ─ ∂╚⌡←≡ ₉ 

Ᵽꜟ♩꜡ⱷ○:₈№╪√√≠ ↓─ ↓─ ╩⅝∫⅛↑⌐Γ Δ⅛╠ ╩ ╦╣╢═⁹∕─ ⌐

╦╣√─│⅔╣√≠≢Ν ₉ 

ꜟⱨ▫:₈∞↑≥╟↓╣ ╪∂╕∫√╠⅔╣│↓─ ─Γ Δ⌐⌂∫∟╕℮∞╤ ₉ 

Ᵽꜟ♩꜡ⱷ○:₈╪∞═ ─ ⅜™╡╚ ╣≡Γ Δ─ ╡∞═ ꜟⱨ▫ │
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 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻtare, in entrambi gli esempi, come una persona che pensa di essere tanto 

egoista, sia in realtà la prima a sacrificarsi e mettere in gioco la propria vita per una causa 

maggiore, in cui crede. Allo stesso tempo, pur formalmente non volendo prendersi troppe 

responsabilità (quali quella appunto Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇŀƭŀŘƛƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ƛƭ 

ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŜƴsa flotta), il pirata si mostra sempre disponibile a aiutare gli altri, tanto 

da promettere assistenza a tutti quei 5600 uomini (in caso avessero bisogno in futuro) senza 

alcuna esitazione,  dimostrando di non essere interessato né a esigere qualcosa in cambio, né a 

ricevere gratitudine. Anzi, è il primo a dare piuttosto che ricevere, e lo fa con una tale spontaneità 

da contagiare tutti con le proprie idee. Non si può non ammirarne il prediligere la libertà anziché il 

potere, e forse è proprio questa la forza ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀ hŘŀ, già presente in altri manga, 

ma rinfrescata nella spontaneità della figura creata. Il darsi agli altri con una naturalezza tale da 

non accorgersene nemmeno, è probabilmente uno dei motivi per cui è così tanto amato in primo 

luogo dalla sua ciurma, poi dalle popolazioni con cui viene a contatto, e infine anche dal lettore. 

Non si tratta solo di forza fisica, seppur notevole, ma di un animo più puro di quanto si possa 

ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜΦ 9 ƴƻƴ ŎΩŝ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ǇƛǴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ Ŝ ŘΩispirazione del candore umano. 
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[ΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ_Specchio ŘŜƛ ŘǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 

 

ά-Islandese: [..]Ma poiché spontaneamente hai insistito che io vi dimorassi, non dovresti fare in 

modo che io, per quanto ti è possibile, ci viva per lo meno senza tormenti e senza pericoli? Lo 

stesso dico ora. So bene che non hai creato il mondo al servizio degli uomini. Credo piuttosto che 

ǘǳ ƭΩŀōōƛŀ Ŧŀǘǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘƻǊƳŜƴǘŀǊƭƛΦ hǊŀ ŘƻƳŀƴŘƻΥ ǘƛ Ƙƻ ŦƻǊǎŜ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ǇƻǊƳƛ ƛƴ 

questo universo? O mi ci sono introdotto con la violenza e contro la tua volontà? Se di tua volontà 

e a mia insaputa, senza che io avessi la possibilità di rifiutarmi, tu stessa mi hai collocato in questo 

tuo regno, non è forse compito tuo, se non di farmi lieto e contento, almeno di impedire che io 

debba soffrire ed essere tormentato, e che il vivervi non mi faccia del male? Questo dico di me, lo 

dico del genere umano e lo dico degli altri esseri viventi e di ogni creatura. 

-Natura: Tu sembri dimenticare che la vita di questo universo è un perpetuo ciclo di produzione e 

ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴŜǎǘǊƛŎŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ƭΩǳƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊŀΣ ŜŘ 

entrambe sono necessarie per la conservazione del mondo, che si dissolverebbe se una delle due 

venisse meno. Perciò sarebbe a suo danno se in esso vi fosse un qualche essere esente dalla 

sofferenza.έ 113 

 

Se pensatori come Platone definiscono il bene come forza suprema al di sopra di tutte le cose e 

loro punto di origine, mentre al contrario il male come sua antitesi, il non essere e la negazione 

assoluta del bene, le parole del poeta e scrittore Giacomo Leopardi (1798-1837), Řƻƴŀƴƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

sfumatura a questo dualismo. Non si tratta solamente di due elementi che da sempre si 

coƴǘǊŀǇǇƻƴƎƻƴƻΣ Ƴŀ ŎΩŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΥ  ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊza per un continuo e incessante 

                                                             
113 άLǎƭŀƴŘŜǎŜΥ aŀ ǇƻƛŎƘŞ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ Ƙŀƛ Ǿƻƭǳǘƻ ŎƘŜ ƛo ci dimori, non ti si appartiene egli di fare in modo, che io, 

quanto è in tuo potere, ci viva per lo meno senza travaglio e senza pericolo? Così dico ora. So bene che tu non hai 

fatto il mondo in servigio degli uomini. Piuttosto crederei che l'avessi fatto e ordinato espressamente per tormentarli. 

Ora domando: t'ho io forse pregato di pormi in questo universo? O mi vi sono intromesso violentemente, e contro tua 

voglia? Ma se di tua volontà, e senza mia saputa, e in maniera che io non poteva sconsentirlo né ripugnarlo, tu stessa, 

colle tue mani, mi vi hai collocato; non è egli dunque ufficio tuo, se non tenermi lieto e contento in questo tuo regno, 

almeno vietare che io non vi sia tribolato e straziato, e che l'abitarvi non mi noccia? E questo che dico di me, dicolo di 

tutto il genere umano, dicolo degli altri animali e di ogni creatura. 

Natura: Tu mostri non aver posto mente che la vita di quest'universo è un perpetuo circuito di produzione e 

distruzione, collegate ambedue tra sé di maniera, che ciascheduna serve continuamente all'altra, e alla conservazione 

del mondo; il quale sempre che cessasse o l'una o l'altra di loro, verrebbe parimente in dissoluzione. Per tanto 

ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƛƴ ǎǳƻ Řŀƴƴƻ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ƛƴ ƭǳƛ Ŏƻǎŀ ŀƭŎǳƴŀ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ǇŀǘƛƳŜƴǘƻΦέ ŎƛǘΦ LEOPARDI, Giacomo, Operette morali, 

Dialogo della natura e di un islandese, Starita, Napoli, 2008 (I.ed. 1835). 
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conflitto tra creazione e disfacimento, tra bene e male che si scontrano ininterrottamente, 

portando al cambiamento, oppure al disastro e alla disfatta, in una ricerca ideale della felicità che 

ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎŜƳōǊŀ ƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ Ƴŀƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ŜǇǇǳǊŜ ŎΩŝΦ 9Ω ŎƻƳŜ trovarsi perennemente sul filo 

ŘŜƭ ǊŀǎƻƛƻΣ ǇŜƴŘŜƴŘƻ ŀ ǾƻƭǘŜ ǇƛǴ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ perché è proprio nella 

presenza di entrambe le ŦƻǊȊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŎƘŜ ŘƛƳƻǊŀ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦ Al contrario, 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǳŎŎƛŘŜǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩaltro, poiché entrambi sono intrinsechi 

nella natura e quindi in tutti gli esseri viventi, e come tali si completano. Di conseguenza è 

assolutamente impossibile liberarsi del tutto del male, per quanto dolore possa causare e quanti 

torti e ingiustizie possano seguirne.  

Un concetto così complesso nella sua apparente semplicità, non poteva non essere rappresentato 

dalla letteratura, da sempre specchio della realtà e della società in tutte le sue forme, e dai media 

sviluppatisi in tempi più recenti. Fin dai racconti più antichi, infatti, lo scontro tra bene e male è 

sempre stato al centro della maggior parte delle vicende. A partire dalla Bibbia ς che si fonda 

ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 5ƛƻ Ŝ {ŀǘŀƴŀ ς Ŝ Řŀƛ Ƴƛǘƛ Ŝ ƭŜƎƎŜƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ, tale dualismo ha continuato 

a essere il perno attorno al quale costruire una storia, spingere a ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ ŦƻƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǊƻŜ ŀ 

ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ŦƛƴŜ ŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ǘǊƛōƻƭŀȊƛƻƴƛΦ 9Ω Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘƛŀǊƻΣ ǉǳindi, come 

senza qualcosa di negativo non vi sarebbe assolutamente nulla di cui parlare; se tutto fosse 

perfetto, armonioso, equilibrato, non vi sarebbe alcun stimolo a muoversi, a uscire dalla propria 

realtà e a combattere, perché mancherebbero i motivi per farlo. Non ci sarebbe infatti bisogno di 

un eroe che possa fare la differenza, quando questa non è richiesta, né tantomeno necessaria. 

Con il passare dei secoli, seguendo lo sviluppo e ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ cultura letteraria, il discorso non 

è cambiato. Anzi, si è via via sviluppato in più varianti, sfumature, che continuano tuttavia a 

mantenere in sé il naturale antagonismo intrinseco. Vi sarà sempre un contraltare del bene, che 

possŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘƻ Ŝ άŜǎǘŜǊƛƻǊŜέ  ς incarnato nella figura di un solo nemico o un gruppo di 

avversari ς, o un sistema societario contro cui doversi scontrare; oppure un male interiore, un 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ǎǘŜǎǎƻ ς caratterizzato da debolezze e fragilità ς, con cui 

dovrà fare i conti, superandolo o venendone alla fine sopraffatto. Con evidente intento didattico, 

le opere ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ come durante la vita ci si imbatta non solo nel bene ma anche nel 

male, in frangenti forse addirittura più frequenti. Ci sarà sempre qualcuno o qualcosa che causerà 

del dolore, della sofferenza, delle difficoltà, ma viene anche mostrata la possibilità di superarle, 

reagirŜ Ŝ ƴƻƴ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴŜǊƳƛ ƴŜƭ ǎǳōƛǊŜ Ŝ ǎƻŎŎƻƳōŜǊŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻŎŜƴŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ.  
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Pertanto, è stato essenziale, per gli autori, insegnare al lettore a identificare la negatività, 

imparare a comprenderla, a scovarla quando non è totalmente chiara e si presenta come 

fintamente buona e retta, prima di cadere in errore o finire in guai che potrebbero essere fin 

troppo gravi per la persona stessa o anche per chi vi sta attorno. Il motivo sta nella natura del 

giudizio umano riguardo la distinzione tra ciò che è onesto e cosa no, che purtroppo è altamente 

soggettiva. In una realtà talmente vasta e variegata come la nostra, spesso vi sono così tante 

sfumature e variabili da non notare azioni causate da mancanze di giudizio; considerare buono 

qualcosa che in realtà è orientato a ǘǳǘǘΩaltri fini; e farsi trascinare, ammaliare da personalità forti, 

che si presentano come leader, professandosi protettrici del bene comune mentre mirano a uno 

proprio, personale. Lo stesso il filosofo Immanuel Kant (1724-1804)114 affermava il bisogno di 

conoscere e comprendere ogni minima sfumatura della condizione umana, al fine di poter vincere 

la lotta tra il bene e il male, verso cui ogni essere razionale è spontaneamente spinto, tendendo 

così a allontanarsi dalla legge morale. Ne si deduce in fretta come senza una guida o degli esempi 

che possano aiutare a indirizzare la persona verso una scelta Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ŝ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ 

come la tendenza naturale a interpretare e giudicare le azioni (proprie o altrui) secondo criteri 

personali, già di per sé spesso superficiale, possa essere facilmente traviata o influenzata. La stessa 

persona potrebbe fare del male senza nemmeno accorgersene o riflettervici, se non ha una 

coscienza adeguatamente formata e istruita nel modo corretto ed è bene, quindi, tentare di porvi 

rimedio. Si tenta di prevenire ƭΩŜǊǊƻǊŜΣ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻƭƻ ŜŘ ŜǘƛŎƘŜǘǘŀƴŘƻƭƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ 

sbagliato. Il racconto diventa quindi un modo di dare dei criteri razionali che possano sviluppare 

nel pubblico dei parametri oggettivi di giudizio, che li aiutino a valutare oggettivamente le azioni 

umane. Banalmente possiamo dire come il bene si traduca, nelle storie, ƛƴ άƎƛǳǎǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀέΣ 

rispettando i dettami morali del vivere comune e civile, mentre il male si rispecchi nel suo esatto 

contrario. Ma come renderlo, al meglio, in una storia? 

Così come i valori giusti sono incarnati spesso in una figura simbolo, solitamente il protagonista, 

anche ƭŀ ƴŜƎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΣ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΦ 

Denominato in inglese villain, che deriva a sua volta dal tardo latino villanusΣ ƛƭ άŎŀǘǘƛǾƻέΣ ƛƴŘƛŎŀǾŀ 

originariamente un bracciante, una persona legata alla terra, che lavorava in una piantagione alle 

dipendenze di un signore. La stessa etimologia produsse il termine villein, ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ una 

persona dallo stato sociale inferiore a quello di cavaliere, e poi col tempo qualcuno che era privo di 

                                                             
114 Kant è conosciuto come uno dei più importanti esponenti dell'illuminismo tedesco, oltre che anticipatore, nella 

fase finale della sua speculazione filosofica, di concetti che saranno alla base della filosofia idealistica. 
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indole cavalleresca, macchiatosi di colpe gravi (quali tradimento o stupro) che ancora oggi 

rientrerebbero nel significato moderno di malvagio. 9Ω ǎǳ tale accezione che si basa la figura 

ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ: un personaggio che si oppone a quello principale, compiendo 

azioni palesemente cattive tramite le quali si tenta di far passare una morale giusta che le 

condanni, innalzando al contempo le giuste gesta del paladino. 

Non si tratta di ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŦŀŎƛƭŜΦ [Ωautore, infatti, deve essere in grado di presentare un degno 

avversario del protagonista, qualcuno o qualcosa che possa effettivamente dargli del filo da 

torcere, mostrandogli come, al suo confronto sia ancora impreparato e debole, portandolo alla 

decisione di diventare più forte e lasciare il proprio vissuto per potersi mettere realmente alla 

prova. Tanto più le azioni fatte dal nemico saranno orrende e dolorose, tanto più il protagonista 

tenterà di opporvisi, di ostacolarlo Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ e cercare di comprendere i suoi piani in modo da 

impedire loro di realizzarsi, arrivando così alla vittoria finale.  

! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŜǊƻŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳŜ si è visto non compie sempre azioni positive, ma subisce 

spesso una sorta di redenzione durante la storia, tanto da arrivare nel finale a pentirsi 

parzialmente o passare direttamente dalla parte dei buoni ς ottenendo molto spesso la simpatia 

del pubblico ς, il vero cattivo si caratterizza da sempre per una natura intrinsecamente indomabile 

Ŝ ƳŀƭǾŀƎƛŀΦ bƻƴ Ǿƛ ŝ ōƻƴǘŁ ƛƴ ƭǳƛΣ Ŝ ǎŜ ŎΩŜǊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎǘƛǊǇŀǘŀ Řŀ ǘŜƳǇƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻ 

soƭŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ƎǊŀƴ Ǿǳƻǘƻ Ŝ ǳƴΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΣ ŘŜōƻƭƛ Ŝ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀōƛƭƛΦ 

La pietà, la generosità non sono parimenti contemplate, e anzi, sarà sadico, violento, aggressivo e 

privo di scrupoli nel realizzare i propri obiettivi ǎŜƴȊŀ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘΩŀƭǘǊƻ ǎŜ ƴƻƴ Řƛ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΦ  

NŜƭƭΩƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǊŜ ŎƻǎƜ ǘŀƴǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ƛƴŘƛviduo è ŦŀŎƛƭŜ ŦŀǊŜ Řƛ ƭǳƛ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ 

ǎǳ Ŏǳƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŘƛƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ, da disprezzare nella sua totale mancanza di umanità, facendo 

sì che il lettore (o lo spettatore, nel caso di media visivi) possa ŜǾƛǘŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ 

e condannarlo, venendo redarguito, una volta arrivati alla finale resa dei conti, sulle conseguenze 

delle nefaste azioni compiute. Al contempo, tuttavia, si è già affermato come sia proprio il male, 

nella maggior parte dei casi, a essere principio del racconto.  

Ogni storia vale quanto il suo cattivo. A tal scopo ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ƴŜ ƛƴŎŀǊƴŀ ƛ 

valori, sia pensato e delineato con cura, per non cadere nella banalità e nella ripetitività. A ragion 

di ciòΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ dovrà avere una caratterizzazione assolutamente convincente, sia 

fisica che psicologica, che possa renderlo facilmente riconoscibile rispetto agli altri personaggi 

proposti.  
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Col tempo si sono andati a sviluppare dei lineamenti comuni, tanto da arrivare a essere dei proprie 

e veri stereotipi del genere, pur continuando a evolversi e modificarsi in base alla cultura e 

ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ vigenti. Si rispettano i modelli ammirati e odiati per rimanere sempre al passo con i 

tempi, ottenendo così maggior presa sullo spettatore ma rispecchiandone anche, in modo 

involontario ma naturale i pregiudizi politici, razziali, religiosi presenti. 

Per quanto riguarda i cliché visivi, vediamo come, ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƴŜƭ ǾŜŘŜǊŜ accostata 

ŀƭƭΩŜǊƻŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ōŜƭƭƻΣ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ Ŝ ƳǳǎŎƻƭƻǎƻΣ si è associata alƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘa 

quella diametralmente opposta: il cattivo è spesso un essere gretto; a volte deforme; brutto; 

ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ ǎǇŀǾŜƴǘosa; insopportabile alla vista. Violenti; rozzi; poco curati; spesso la loro bruttezza 

ŜǎǘŜǊƛƻǊŜ ŝ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ ƳŜƴǘŜ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǾƛŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ǎŜ ƭΩƻǊǊƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛ 

ǊƛŦƭŜǘǘŜǎǎŜ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜǎǘŜǊƛƻǊƛǘŁΦ Un antagonista non potrà certo 

essere perfetto, se compie malvagità. Si ricordi ad esempio il personaggio Dorian Gray, 

ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ romanzo del 1891 dello scrittore inglese Oscar Wilde (1854-1900). In quel caso, il 

ragazzo, mal consigliato, inizia a temere la vecchiaia tanto da andare a stipulare una sorta di patto 

col demonio, facendo sì che sia il proprio ritratto (che ne cattura la figura al fiore degli anni) a 

invecchiare al proprio posto. Rimarrà in cambio perennemente giovane e libero di compiere 

qualsiasi tipo di esperienza, precipitando sempre di più nei vizi e negli eccessi senza alcun freno. 

Ciò che tuttavia Dorian non sa ς ma se ne accorgerà presto, tanto da spostarlo in un posto 

nascosto ςΣ ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ǎƛŀ ƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ƛƭ ƎƛƻǾŀne dovrebbe subire sul 

proprio corpo, sia la nefandezza delle sue azioni, tramutate in smorfie sempre più spaventose man 

mano che vengono commessi atti ingiusti e immorali, trascinato da un delirio di onnipotenza e 

immortalità sempre più grave e radicato. Il romanzo, che appartiene sicuramente alla corrente 

ŜǎǘŜǘƛǎǘŀ Řƛ ŦƛƴŜ Ψулл ς ƛƴƛȊƛƻ ΨфллΣ ŀǊǊƛǾŀ ŀƭ ǎǳƻ ŎǳƭƳƛƴŜ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ, pregno 

del peso delle proprie colpe che vede perennemente riflesse nel dipinto, decide di lacerarlo, 

morendo. [ŀ ǎǳŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊǎŀ ǘǳǘǘŀ ŘΩǳƴ ŎƻƭǇƻΣ ǊƛǾŜƭŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǾŜǊŀΣ ƻǊǊŜƴŘŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ŀ 

ƭǳƴƎƻ ŎŜƭŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘΩŀǊǘŜΣ ǎƜΣ Ƴŀ ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ Seppur nel caso citato il reale 

nemico di Dorian fosse proprio se stesso e la propria incapacità di giudizio, nel farsi trascinare dai 

piaceri errati e sconsiderati di una vita vissuta senza regole, è il corpo a pagarne il prezzo, svelando 

alla fine la sua vera natura, quella di un mostro. 

9Ω ƻǾǾƛƻ ŎƻƳŜ, per esprimere al meglio questo ragionamento in un contesto improntato 

principalmente ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾƛǎǳŀƭŜ (quali film, anime o manga), anche la costruzione estetica 

debba avere il suo peso. Pensiamo anche solo al cinema muto degli inizi, in cui vi era appunto 
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ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƴƻǊƻ115. I villain rappresentati dovevano apparire già da subito sinistri, suscitare 

diffidenza, fastidio nello spettatore, in modo da venire facilmente riconosciuti come figure 

negative. Ciò si doveva quindi rispecchiare ƴŜƭƭΩŜǎǘŜǊƛƻǊƛǘŁΣ ƴŜƛ ƎŜǎǘƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ facciali, in 

modo da ǇƻǘŜǊ ŘƻƴŀǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘƛŀǊŀ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ 

presentatiΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ. Tale tendenza, pur con 

ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ sonoro, non venne dimenticata, e anzi si è andata a radicare soprattutto 

ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘƛ, pur seguendo le tendenze del momento, e 

largamente influenzati dal sempre più diffuso mercato dei manga 116117. I personaggi proposti si 

                                                             
115 Il sonoro nella cinematografia inizia a nascere già nei primi anni del ventesimo secolo, pur non sincronizzato alle 

immagini proiettate sul video. Fino alla seconda metà degli anni Venti, quindi, vi fu la tendenza ad accompagnare il 

ŦƛƭƳ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳǳǎƛŎŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ ǾƛǾƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ όƻ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀύΣ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

dischi fonografici in bachelite a 78 giri, riprodotti da dei grammofoni con grande capacità di diffusione musicale. In 

DƛŀǇǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǾƛŘŜƻ ŜǊŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƛ benshi  ς chiamati anche ƪŀǘǎǳŘǁ-benshi  o 

katsuben , lett. colui che commenta ς, solitamente uomini che, con sottofondo di accompagnamento musicale 

(con un mix di strumenti occidentali e autoctoni), spiegavano la trama del film al pubblico prima della proiezione; 

donavano loro qualche conoscenza in merito alla cultura o alle particolarità dei paesi stranieri che avrebbero visto 

sullo schermo ς in caso si trattasse di film esteri ς; prestavano la voce ai personaggi, e coinvolgevano il pubblico a 

votare per uno piuttosto che un altro personaggio, arrivando persino a spiegare il funzionamento delle tecniche e 

degli utensili cinematografici. La loro forza era la capacità di ricondurre ogni film a un terreno di segni facilmente 

riconoscibili al pubblico, servendosi di semplici espedienti quali dare ai personaggi presenti nelle storie sempre gli 

stessi nomi, ma, vista la fama ottenuta, si opposero strenuamente a qualsiasi forma di nuova tecnica filmica, quali 

flashback, montaggio e anche il sonoro, tanto che fino alla metà degli anni Trenta si continuarono a produrre film muti. 

Il primo film in assoluto a essere prodotto con fini commerciali fu il The Jazz Singer (Il cantante di jazz, 1927) della 

Warner Bros, diretto da Alan Crosland (1894-1936), mentre per quanto riguarda la produzione autoctona troviamo 

aŀŘŀƳǳ ǘƻ ƴȅǁōǁ ₐⱴ♄ⱶ≤ ₑ(La signora e mia moglie,1931) di Gosho Heinosuke   (1902-1981), 

ŘŜƭƭŀ {ƘǁŎƘƛƪǳ ό {Ƙǁchiku kabushiki gaisha, la più antica azienda giapponese operante nel settore della 

produzione e distribuzione cinematografica). 

116
 Si pensi a esempio al personaggio ricorrente di Dick Dastardly, presente in diversi cartoni della Hanna-Barbera 

Production (una delle maggiori case di produzione statunitense per quanto riguarda la creazione di serie animate, 

fondata nel 1956 da William Hanna ς 1910-2001 ς e Joseph Barbera ς 1911-2006 ς), oppure, al ragno di Kumo to 

ŎƘǹǊƛǇǇǳₐↄ╙≤∟╜℮╡∫┴ₑ(Il ragno e il tulipano) del 1943 (si veda la nota sottostante),  che vengono 

presentati come palesemente machiavellici, bugiardi e maligni. 

117 9Ω ǳƴ ŎƻǊǘƻƳŜǘǊŀƎƎƛƻ ƛƴ ōƛŀƴŎƻ Ŝ ƴŜǊƻ Řƛ aŀǎŀƻƪŀ YŜƴȊǁ   (1898-1988), caratterizzata da fluidità e grande 

presenza di dettagli, che passa attraverso il filtro del musical. Narra la storia di un ragno cattivo che attira a sé piccoli 

insetti, suonando la propria ragnatela come una melodia, in modo da poterli catturare e mangiare. Una piccola 

ŎƻŎŎƛƴŜƭƭŀΣ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŎŀǇƛǎŎŜ ƭΩƛƴƎŀƴƴƻ Ŝ ǇŜǊ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭ ǊŀƎƴƻΣ ǎƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ƛƴ ǳƴ ǘǳƭƛǇŀƴƻΦ Lƭ ǇǊŜŘŀǘƻǊŜΣ 
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caratterizzano per un vestiario solitamente scuro, molto formale (quali mantelle, cilindri, bastone 

da passeggio, ecc.) abbinato a baffi ς spesso arricciati o appuntiti ςΣ Ŝ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŦŀŎŎƛŀƭŜ 

maniacale e machiavellica. A ciò si aggiunge una risata maligna, con una voce sprezzante e viscida, 

che ben si confà a un tipico cattivo.  

Tuttavia, col passare del tempo, si è aggiunto un nuovo modello di antagonista che si distacca dal 

primo canone, aggiungendone un secondo di forse ancor più successo. Non è detto, infatti, che la 

bruttezza debba essere sempre sinonimo di malvagità, quanto la bellezza sia caratteristica 

ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΦ Anzi, col tempo sono diventati sempre più frequenti racconti che hanno come 

protagonisti anche persone normali, senza elementi fuori dal comune, mentre di contro il cattivo è 

diventato sempre più bello e affascinante, una creatura ammaliante in grado di intrigare il 

pubblico e i personaggi presenti nel racconto, irretendoliΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ǾŜƴƛǊŜ ŎƻƴŦǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǊƻŜ ǇǊƛƳŀ 

di lasciar trasparire le sue reali malvage intenzioni. !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƛƴŎŀƴǘŜǾƻƭe, persino delicato e tenero, 

man mano che la narrazione procede lascia intravedere una personalità e un atteggiamento nocivi, 

sbagliati, che finiranno prima o poi per tradirne la natura diabolica118. 

Questa variante di antagonista è diventata ancor più utilizzata e sfruttata dopo la fine della 

Seconda Guerra Mondiale, legata alla scoperta della realtà del lager nazisti e delle crudeltà e 

atrocità commesse al loro interno. Gradualmente, la figura del cattivo viene fatta coincidere con la 

rappresentazione di un personaggio longilineo; dalla pelle chiara; capelli biondi e occhi azzurri; 

caratteristiche che rispecchiano a tutti gli effetti il tipico nazista. A ciò si aggiunge una freddezza 

ƴŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƛǎƻ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǘǊŀǎǇŀǊƛǊŜ ŀǊǊƻƎŀƴȊa, insofferenza e 

noncuranza verso gli altri, creando un modello largamente utilizzato in anime e manga, ancora 

oggi di grande successo. 

                                                                                                                                                                                                          
trovandola, fa di tutto per farla uscire allo scoperto, ma la natura, tramite un provvidenziale temporale, riesce a 

scacciarlo via. Interessante appunto notare come la coccinella sia rappresentata come bianca; pura; dolce; mentre il 

ragno è nero; dalle labbra grosse ς palesemente afroamericano ςΤ ŘŀƭƭΩƛƴŘƻƭŜ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎŀƳŜƴǘŜ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŀΤ ǇǊƻǇǊƛƻ 

per accentuare il contrasto tra i due ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ōŜƭƭƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛƎŀǊŜ ŀ ŘƛŦŦƛŘŀǊŜ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 

Uniti. 

118 Tale scelta stilistica risulta una meccanica narrativa molto utile per mantenere una certa suspense nella trama, 

particolarmente efficace quando riguarda gialli e ǘƘǊƛƭƭŜǊΥ ƭΩŜǎŎŀƳƻǘŀƎŜ Řƛ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ƛƭ 

reale nemico della storia, riscoprendolo anche in chi non si avrebbe mai sospettato, è un elemento che influenza 

positivamente il successo di un determinato prodotto, dettaglio da tenere in considerazione in un mercato così vasto e 

pieno di prodotti con i quali entrare obbligatoriamente in competizione. 
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Tuttavia, un determinato aspetto non potrebbe indicare molto, se non vi è un carattere parimenti 

adeguato. Anche qui ritroviamo dei caratteri psicologici comuni, che ǎƛ ƭŜƎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƛƻǊƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎŜ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ŀ ŘƻǾŜǊŜ ƻ ƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǇǳōōƭƛŎƻ: 

avremo spesso villain Ŏƻƴ ǳƴΩeccesiva sicurezza di sé; ǳƴΩƻǎǘŜƴǘŀǘŀ ŀǊǊƻƎŀƴȊa (che probabilmente 

saranno la causa della rovina dei suoi piani); Ŝ ǳƴΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ, ǳƴŀ ƴƻƛŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳΩŝΣ 

ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƴƻƴ ŎŀǇƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǾŜǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ  

Tutto, tranne se stessi e i propri desideri, passa assolutamente in secondo piano. Pertanto è altresì 

scontato come siano personaggi molto volubili, incostanti e imprevedibili, dettaglio che li rende 

ancora più pericolosi non solo per gli innocenti, ma anche verso i loro stessi sottoposti. Che 

commettano un errore (anche minimo) o sia solo per noia o capriccio, il cattivo si sente libero di 

torturarli, aggredirli o ucciderli con una facilità estrema e grande sadismo, dimostrando la sua 

evidente sociopatia, che non presenta alcun tipo di rimorso o senso di colpa rivolto  alle azioni 

compiute.  

Osservando il concetto su più ampio raggio, ciò si riflette anche per quanto riguarda le regole e le 

leggi societarie, che vengono altresì ignorate, forzate, piegate alle proprie esigenze e capricci 

senza alcun tipo di problema. Per permettersi una prerogativa del genere, è chiaro come vi sia 

bisogno di una mente brillante, diabolica, che permette loro di creare piani geniali, complessi e, 

ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊŦŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ Ƙŀƴƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ς o al 

contrario, la distruzione ς di un mondo, una galassia o un impero. A volte sono dotati ς al pari del 

protagonisti, in racconti tendenti alla fantascienza, al supereroismo e al fantasy ς di poteri 

sovrannaturali impressionanti, acquisiti o innati, che inquietano e attirano il lettore e permettono 

loro di opporsi agli eroi, mettendoli spesso in seria difficoltà. Tutte queste caratteristiche (la boria, 

la noncuranza estrema verso qualsiasi cosa li circonda, e la consapevolezza di onnipotenza) 

portano chiaramente a non concepire i concetti di sconfitta ed errore legati alla propria persona, 

classificandole come impossibili. Ciò causa la tendenza a dare la colpa agli altri in caso vi sia 

qualche intoppo o qualcosa non vada a buon fine; a non vedere i propri sbagli; e alla fine, a fallire, 

ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊŜǾŀƭŜǊŜ ƭΩŜǊƻŜΦ Spesso sono proprio i cattivi a essere i peggiori nemici di loro stessi.  

9Ω ŀƴŎƘŜ ǾŜǊƻ come siano difficilmente privi di volontà, che per loro è caratteristica essenziale. Se 

non vi fosse nello stesso antagonista una grande determinazione, che si tramuta poi in forza, non 

vi potrà mai essere nulla. Il nemico, infatti, agisce perché i suoi desideri lo spingono in una precisa 

direzione ς ŎƘŜ ƭƻ ǇƻǊǘŜǊŁ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǊƻŜ ς, verso un fine ultimo che può essere palese o 

meno, ma è pur sempre presente. Limitarsi a descriverlo come pazzo, psicopatico e malvagio, pur 
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cliché utile che si rispetti, non attecchirà molto sul pubblico, rendendo la narrazione sciapa e 

omologata, creando opere velocemente dimenticabili e probabilmente dallo scarso rendimento 

economico. 9Ω invece lo spiegare le motivazioni che stanno dietro alle sue azioni, il punto basilare 

della forza de personaggio e anche di quella del racconto stesso. Dovranno essere comprensibili e 

a volte anche parzialmente condivisibili dal pubblico, ma attuate in modo così errato da evitare 

una totale identificazione, e fare in modo che il lettore non prenda esempio dai loro maligni 

atteggiamenti. Spesso gli viene donata una sfumatura tragica, portandone in scena il (molte volte 

difficile, drammatico o violento) background, tramite il quale verranno svelate le cause che 

ƭΩƘŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ il cattivo del presente. Ciò permette di riuscire, se rappresentato nel 

modo corretto, a emozionare, suscitando grande empatia e coinvolgimento emotivo nel pubblico, 

nonostante si tratti comunque di un personaggio negativo. 

9Ω ƛƴŘǳōōƛƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǎƛŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦŀǊ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

persona, tanto da arrivare a essere in dubbio riguardo chi sostenere sul serio. Alle volte può 

persino assomigliare al protagonista, tanto da condividere con lui alcune caratteristiche o modi di 

fare, ma sempre differenziandosi totalmente in altri aspetti, nel rispetto dei ruoli. In altre opere, 

ancora, sembra persino diventarne complementare, nondimeno sempre contrapposto, in un 

rapporto di attrazione e repulsione continua, che solitamente termina con la morte di uno dei due. 

Un apprezzamento verso il villain, però, non è per forza indice di scarsa capacità di interesse da 

parte del protagonista; anzi, ǘŀƴǘƻ ǇƛǴ ƛƭ ŎŀǘǘƛǾƻ ǎŀǊŁ ōŜƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻΣ ǇƛǴ ƭΩŜǊƻŜ ǎǘŜǎǎƻ ǾŜǊǊŁ 

esaltato, proprio perché dovrà essernŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ, se vorrà sopravvivere. Di fronte a 

un nemico geniale e spietato, infatti, il personaggio principale della storia sarà costretto ingegnarsi, 

a spingersi oltre i limiti delle proprie forze per batterlo nel finale, in un gioco infinito in cui luce ed 

ombra si scontrano; si compensano; ǎƛ ŜǉǳƛƭƛōǊŀƴƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ƭΩǳƴŀ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƭǘǊa non possono 

esistere. Vi sarà sempre un angolo di oscurità nella totalità della luce, così come nel nero più totale 

spunterà sempre una piccola fiamma. Non può essere diversamente, e se così non fosse, come 

abbiamo già visto, non vi sarebbe niente da raccontare. Pertanto potremmo dire che il più delle 

volte è la presenza di un efficace o meno antagonista a fare la differenza riguardo il successo o 

meno di un racconto, e nei manga ς al pari degli altri media ï, ciò non è da meno. Anzi, non è 

molto difficile trovare esempi di opere in cui lo stesso personaggio negativo diventa il protagonista 

della storia. Basti pensare al recente fenomeno fumettistico di Death Note di nōŀ e Obata. 

Pur partendo con buoni propositi, infatti, dal momento in cui Yagami Light trova il 

quaderno della morte, lasciato cadere dallo shinigami  (dio della morte) Ruyk, il 
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ragazzo diventa sempre più incontrollabile nel suo arrogarsi il diritto di decidere 

della vita e della morte della gente, ǎǇƛƴǘƻ ŘŀƭƭΩutopico pensiero di dispensare 

giustizia. Anzi, la vicenda viene mostrata nel seguire due filoni paralleli: ƭΩƛƴŦƛǘǘƛǊǎƛ Ŝ 

degenerare dei piani dello studente ς che inizia a considerarsi un vero e proprio dio ï 

per continuare la sua opera e sfuggire alla polizia; e le indagini di chi sta tentando di 

scovarlo e catturarlo, fermando così le stragi. La storia mette chiaramente in luce 

come Light sia un personaggio cattivo, benché inizialmente mosso dalla voglia di  

mettere fine alle sofferenze e ŀƭƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ǎŀƭǾƻ ŜƴǘǊŀǊe a far parte a 

sua volta di un circolo vizioso dal quale non può più 

uscire, coinvolgendo conoscenti, parenti, amici nella 

sua lotta per la vittoria, dove tutto diventa un gioco 

in una rapida perdita di contatto con la realtà. 

Eppure, il lettore non può fare nuovamente a meno 

di ammirarne la mente geniale, la capacità di uscire 

dagli schemi, di essere sempre un passo avanti alla polizia e nascondere la propria 

identità a tutti, almeno fino alla fine, quando, battuto dai suoi stessi avversari (che in 

Death Note sono rappresentati dai buoni), verrà ucciso dallo stesso Ryuk. Pur 

odiandolo, pur disprezzandone e venendo stupiti negativamente dai modi utilizzati, 

non si può, almeno in parte, non amarlo. 

[ΩŜǎŜƳǇƛƻ ǊŜƴŘŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻƳŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ǳƴ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ 

tale, se presentato nel modo giusto possa far leva sul pubblico e sullo spettatore. Al 

ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩǳƴƻ ǇƻǊǘŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ς parlando sempre di opere ben 

articolate, a differenza di omologati prodotti già più commerciali ς a interessarsi 

anche alla controparte, in questo caso incarnata da figure magistralmente costruite 

ŎƻƳŜ ƭΩŜŎŎŜƴǘǊƛŎƻ Ƴŀ ƎŜƴƛŀƭŜ 9ƭƭŜΣ ǇǊƛƳƻ ǊŜŀƭŜ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ Řƛ [ƛƎƘǘ (tanto da creare 

grande stupore di fronte alla sua inaspettata uccisione, uno dei veri colpi di scena 

della storia); Ŝ Ǉƻƛ ƛ ǎǳƻƛ ŘǳŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻǊƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ƛƴ ŀƴǘƛǘŜǎƛ tra loro, 

quali Mello e Near. 

Lo stesso procedimento accade con ONE PIECE. Pur avendo dimostrato come la figura 

ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ǎƛŀ ƎƛŁ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ōŜƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ Ŝ ǇƛŜƴŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭŀ ǊŜƴŘƻƴƻ ǳƴŀ 

delle parti fondanti del racconto, se non vi fossero avversari tanto temibili da 

affrontare, la presenza di Rufy, per quanto interessante possa essere, sarebbe 
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assolutamente inutile. Come già affermato, il fatto che un avversario possa risultare 

ǎŎƛŀǇƻ ǇǳƼ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ una saga, portandolo in negativo, o 

ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǇŜǊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ ƛƭ Ŏŀƭƻ dei lettori fosse troppo esteso. Sarebbe 

ǳƴΩeventualità che, in un manga di successo, non ci si può assolutamente permettere, 

prima di incappare in unΩobbligatoria chiusura anticipata che andrebbe contro sia i 

desideri di guadagno della casa editrice, ma anche le speranze dŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ 

la propria opera completa. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ hŘŀΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ǎǳ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ ƛl viaggio di Rufy 

diventerebbe estremamente corto, non avendo nulla e nessuno da sfidare, o persone 

da aiutare, e probabilmente rientrerebbe nella classica storia per bambini, senza 

particolari possibilità di approfondimento o inserimenti di tematiche più serie e 

ŀŘǳƭǘŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǘǊƻǇǇƻ ƭǳƴƎŀ ǊƛǎŎƘƛŜǊŜōōŜǊƻ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƴƻƛƻǎŜ Ŝ 

ripetitive. Sono proprio invece i mirabolanti scontri, la forza con cui i suoi avversari 

tentano di schiacciare chi sta loro attorno e la loro crudeltà a far sì che quelle 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ dal cappello di paglia risaltino così tanto da 

essere ancora più amato. 

Ogni saga portata in scena ha perciò un proprio villain principale, che condivide 

ǇŀǊŜŎŎƘƛ Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ όŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ 

caratteristiche base di un antagonista), ma sarà sempre caratterizzato da 

temperamento, modi di fare o atteggiarsi e obiettivi diversi, seppur affini, che 

permetteranno a questa figura di risultare sempre nuova, innovativa, accattivante, e 

al contempo spaventosa. 

Seguito ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ un gruppo di scagnozzi dalle deboli capacità, per poi invece passare 

a un folto numero di personaggi più pericolosi, che fanno parte di una cerchia 

ristretta di fedeli (che solitamente andranno a scontrarsi con gli altri membri della 

ciurma di Rufy, quasi come se a ogni corrispettivo buono ve ne fosse uno cattivo), il 

nemico principale spicca sempre rispetto agli altri per la sua particolarità.  

! ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴŘƻƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǎǘŜǘƛŎƻΣ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǾŜǎǘƛǊŜ, 

la risata e persino i gesti rimangono atipici e visibilmente riconoscibili. Non si tratta 

solo di ricalcare lo stereotipo del cattivo citato in precedenza, ma ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ 

andare oltre: in ogni racconto è noto come un antagonista abbia sempre un 

particolare fisico, del vestiario, o un accessorio che lo caratterizza, che ne diventa il 
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simbolo di riconoscimento. Oda ne rielabora ƭΩidea creando dei look impeccabili, ma 

al contempo talmente eccentrici e strani, da essere visibilmente ideati per funzionare 

solo su quel determinato personaggio. Non si potrebbe, infatti, ricreare lo stesso stile 

ǎǳ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƛƎǳǊŀΣ ōǳƻƴŀ ƻ Ŏattiva che possa essere, perché risulterebbero 

assolutamente ridicoli. Eppure, su quelle determinate figure, persino quella stranezza 

risalta come caratterizzante e accattivante, esaltandone in pieno il personaggio a 

essa correlato. 9Ω ƭŀƳǇŀƴǘŜ ŎƻƳŜ ƻƎƴƛ Ǉarticolare sia stato creato ad hoc per 

adattarsi a un preciso tipo di persona e alle sue caratteristiche fisiche e caratteriali. 

Si pensi ad esempio ŀ /ǊƻŎƻŘƛƭŜΣ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ .ŀǊƻǉǳŜ ²ƻǊƪǎΣ 

presentato come figura piacente, slanciata e elegante nel vestiario, ma allo stesso 

ǘŜƳǇƻ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ ǳƴŎƛƴƻ ŘΩƻǊƻΣ ǳƴŀ ŎƛŎŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜ ƛƭ Ǿƛǎƻ ŀǇǇŜƴŀ 

sotto agli occhi, e spesso mostrato con un sigaro tra le labbra. Questo denota, nella 

ǎƛƴǘŜǘƛŎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ǳƴ ǳƻƳƻ elegante e molto attraente, con grandi 

capacità di persuasione, ma allo stesso tempo un pericoloso membro della malavita, 

dal quale guardarsi le spalle. 

Ancora, un uomo-pesce come Arlong viene disegnato con un abbigliamento che 

ricorda quello di un surfista, dettaglio che richiama subito il suo legame col mare 

όƻƭǘǊŜ ƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻύ e anche la sua natura indipendente e ribelle. Jinbe, al 

contrario, viene rappresentato con un già più tradizionale jinbei 119, che dimostra 

come, pur appartenendo alla stessa razza, il Cavaliere del mare sarà sicuramente più serio e 

posato del precedente. 

Che siano creati in modo più realistico oppure personaggi assolutamente inventati, si 

può notare come più gli avversari si susseguono nelle varie saghe del manga, più 

diventano variegati e diversi, aiutati anche dalla particolarità di essere in possesso, 

nella maggior parte dei casi, di un frutto del diavolo dai poteri strabilianti sempre in 

linea con i caratteri salienti della figura. Si tratta di un gioco di continui rimandi che 

lega esteriorità, abilità e carattere creando combinazioni di grande successo che 

suscitano una maggior aspettativa nel lettore, stimolandone la curiosità nel chiedersi 

quale sarà il prossimo nemico contro cui Cappello di Paglia dovrà confrontarsi.  

                                                             
119 

Indumento tradizionale giapponese, in canapa o cotone, tinto originariamente di colori uniformi, indossato durante 

ƭΩŜǎǘŀǘŜ Řŀ ǳƻƳƛni o ragazzi (viene comunque indossato anche dalle ragazze) per sostituire lo yukata alle feste estive. 

Si compone di due pezzi: una sorta di giacca a maniche corte e un paio di pantaloni abbinati. 
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±ƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ōŜƴ ŘƛŎƛŀǎǎŜǘǘŜ ǎŀƎƘŜ ŎƻƴŎƭǳǎŜ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŎƛƻǘǘŜǎƛƳŀΣ 

soffermarsi su tutti quanti gli antagonisti di ONE PIECE si rivelerebbe piuttosto 

impossibile in un testo così breve. A tal proposito, la mia analisi verterà in particolare 

su due: Arlong, appartenente alle vicende iniziali, legate al Mare Orientale, e 

Doflamingo, protagonista della saga appena terminata.   

Se ne esamineranno le caratteristiche principali, in linea o meno con gli stereotipi 

tipici del cattivo, considerando inoltre anche i retroscena, le motivazioni che li hanno 

ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƻƴƻΣ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻκǎŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ wǳŦȅ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ƭŀ 

ŘƛǎŦŀǘǘŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŜǊŁ ŎƻƳŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘƛǾŜƴǘƛ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ 

introdurre nella storia tematiche ancora altamente attuali, legate a problemi radicati 

ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ǎǇŜǎǎƻ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŘƻƭƻǊŜ Ŝ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻΣ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƭ mangaka dona 

importanti spunti di riflessione. 

A ciò si aggiungerà anche una parentesi finale ǎǳƭƭΩŀƳōƛƎǳƻ ¢ŜŀŎƘΦ  
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Arlong_IL PRODOTTO DI UNA SOCIETÀ VIOLENTA, FOMENTATA DALLA DISCRIMINAZIONE 

RAZZIALE 

 

 Arlong appartiene alla razza degli uomini-

pesce120 , in particolare alla tipologia degli 

squali-sega; per questo motivo viene 

rappresentato come dotato (al pari del muso del 

pesce al quale si riferisce), di una pinna sulla 

nuca, circondata da lunghi capelli scuri. 

Possiede branchie a entrambi i lati del collo; ma 

soprattutto si nota un naso molto allungato in 

un rostro seghettato, e di una fila di denti aguzzi, 

tanto da essergli valso il  soprannome di Nokogiri

ⱡ ◖◑ ꜞ─ . Alto, muscoloso, e massiccio, 

presenta sul corpo i tatuaggi delle due ciurme 

che ne hanno segnato la vita: il primo è il sole, posto sul pettorale sinistro, a ricordo 

ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ŎƛǳǊƳŀ Řƛ ǇƛǊŀǘƛΤ il secondo, uno squalo-sega rosso 

stilizzato (simbolo della propria ciurma) si trova sul braccio sinistro. 

Come già accennato, ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎǳƻ ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ŎŀǘǘǳǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΦ {ƛ ŎƻƳǇƻƴŜ 

infatti di abiti leggeri, con una camicia gialla tipicamente hawaiana a maniche corte e 

stampa a fulmini scuri, sbottonata; un paio di bermuda; sandali semplici ai piedi. A 

ciò si aggiunge un gran numero di gioielli quali svariati piercing alle mani; una catena 

d'oro al polso sinistro; altri bracciali alle caviglie, corredati da decorazioni di paglia, e 

un cappello di fattura invernale, come a voler dare un contrasto evidente con il resto 

dellΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ, dettaglio che rende ƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭƻƻƪ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ. Tutto ciò 

                                                             
120 La razza degli uomini-pesce è descritta da Oda con personaggi dalle figure antropomorfe. 

Solitamente mantengono una struttura che ricorda quella di un pesce, stando attenti a differenziare 

i personaggi principali gli  uni dagli altri scegliendo specie sempre diverse, pur donando loro braccia, 

volt i o gambe umani. Questo permette loro di nuotare tranquillamente in mare senza aver bisogno 

di prendere aria ς ovviamente sono dotati di branchie ς ma anche di camminare sulla terra e parlare, 

comunicando così con gli umani senza alcun tipo di problema, sebbene nella loro caratterizzazione è 

facile che al parlato vengano aggiunti versi animali, proprio per ricordarne ancora una volta 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜΦ 
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ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ŀ ǇƛŜƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ indipendente, con un passato da malvivente 

Ŝ ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ǊƛōŜƭƭŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǇŀƭŜǎŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀƳƳƛƴŀǘŀΣ ǎŎƛƻƭǘŀ Ŝ ŀǊǊƻƎŀƴǘŜΣ Ŝ 

nella postura rilassatamente scomposta che tiene quando siede sul proprio scanno 

(da buon padrone che si rispetti) ad Arlong Park.  

Si intuisce sin dal primo disegno come ƭΩǳƻƳƻ-pesce sia un personaggio ŘΩŜǘŁ ƳŀǘǳǊŀ 

(ha 39 anni); assolutamente sicuro di sé, piuttosto influente e perfettamente a suo 

agio nella sua posizione di comando. 

Allo stesso modo è lampante la dimostrazione delle sue capacità combattive, che lo 

rendono da subito un avversario da non sottovalutare, molto più pericoloso di quelli 

incontrati fino a quel momento (la sua taglia, infatti, ammonta a 20.000.000 121). 

Arlong è dotato di una forza sovrumana ŎƘŜ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

come se nulla fosse, ed è veloce e più rapido di un normale uomo (soprattutto in 

acqua). Pur non avendo ingerito alcun frutto del diavolo, sembra non averne bisogno. 

Non solo utilizza come arma un bastone con lame appuntite lungo tutto un lato ς 

escamotage che richiama nuovamente il muso particolare dello squalo-tigre ς, ma 

anche i propri denti, ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳŀǎǘƛŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ, che possono essere estratti e 

ricrescere immediatamente, e lo stesso naso, tramite il quale riesce a bloccare gli 

attacchi delle spade di Zoro sconfiggendolo facilmente122. 

Come se ciò non bastasse, ŀ ŘƻƴŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ si 

aggiungono in fretta altri elementi peculiari del disegno, che enfatizzano la figura 

sinistra e maligna, quali: ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻƳōǊŜƎƎƛŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŀƭ Ǿƛǎƻ ǳƴΩŀǊƛŀ ǇƛǴ 

tenebrosa e pericolosa; i primi piani sul volto, caratterizzato da freddi occhi chiari, 

insensibili, e una mascella angolare che, abbinata alla lunga fila di denti aguzzi, 

sorridenti, rendono il personaggio inquietante e spaventoso. Infine, a completare il 

tutto viene aggiunta la ǊƛǎŀǘŀΣ ǊŜǎŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŜ, rappresentata da uno 

sghignazzo pieno, forte, in cui non cΩŝ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƴŘƻǊŜΦ 9Ω ǳƴ sogghigno malvagio, 

cattivo, che non può far altro che spingere il pubblico a provare antipatia per Arlong 

                                                             
121 Simbolo indicante il ōŜǊơ  ⱬꜞכ (berry), principale moneta corrente nel mondo immaginario creato da Oda.   

122 ₐONE PIECEe10 88 Shinde!!!₈ ╪≢!!!₉(È tempo di morire!ύΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ пм 

ŘŜƭƭΩanime: wǳŦƛ ȊŜƴƪŀƛΗ bŀƳƛ ƴƻ ƪŜǘǎǳƛ ǘƻ ƳǳƎƛǿŀǊŀ ōǁǎƘƛ a ꜟⱨ▫ ♫Ⱶ─ ≤ ╦╠ ₑ([ΩǳƭǘƛƳŀ 

speranza). 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Berrysymbol.png
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ancor prima di sapere i retroscena che lo legano a Nami, che contribuiranno 

ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ŦƻƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǎǘƛƻ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΦ 

[ΩǳƻƳƻ-pesce viene presentato al lettore nel momento in cui, Rufy parte alla ricerca 

di Nami, dopo che la ragazza approfittando dello scontro di Cappello di Paglia con 

Don Creek, sulla piattaforma galleggiante del ristorante Baratie, è scappata con la 

Going Merry, portando con sé tutti i tesori rubati facendo rotta verso ƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ 

Orange123. Qui si scopre come la ragazza, pur avendo più volte affermato di odiare i 

pirati, sia in realtà un membro della ciurma di Arlong. Essere dal grande senso degli  

affari, molto interessato agli investimenti e al denaro, lo 

squalo-sega ha un carattere crudele, aggressivo e molto 

violento, in particolare con gli esseri umani. Li uccide e 

schiaccia senza il minimo rimorso, spinto da una totale 

insensibilità per la loro vita, che giustifica nel considerarli 

esseri inferiori. Il motivo per cui ha preso con sé Nami, quindi,  

non è certamente una questione di simpatia ma piuttosto di 

utilità: avendone notato in fretta le noti innate di cartografa, 

ha deciso di prenderla tra di loro sotto la promessa di liberare ς ottenuta una 

determinata somma di denaro che la ladra sta accumulando da anni ς tutto il 

villaggio di Coco, dove è cresciuta, dalla sua egemonia. 

Con il proseguire nella storia si viene a saperŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƻƳƻ-ǇŜǎŎŜ ǎƛŀ Ǝƛǳƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ 

otto anni prima, scatenando il panico e uccidendo senza pietà chiunque tentasse di 

ribellarsi, scegliendo quel luogo come posto per farne la propria base: la lussuosa 

Arlong Park. Da subito si impone con la forza, obbligando tutti i cittadini a un riscatto 

mensile per la propria vita, che sono costretti a pagare per non essere uccisi, nessuno 

escluso.  

5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊǳŘŜƭǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ-pesce, tutto il villaggio lo teme e lo odia 

allo stesso tempo, mentre Nami è costretta a celare i propri sentimenti di rivalsa per 

tentare di aiutare Ǝƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ǎŀƭǾŀƴŘƻƭƛ Řŀ ǉǳŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ Ƴostruoso e senza cuore, 

ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ōŀǘǘǳǘƻ ŎƛƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩǳŎŎƛŘŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ƳŀŘǊŜ ŀŘƻǘǘƛǾŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 

donna non ha avuto i soldi per pagare la tassa sulla vita. Sfortunatamente, il lettore 

viene a scoprire in fretta come i sacrifici fatti dalla ragazza siano stati vani: 

                                                             
123 ONE PIECE, capitoli 67-68. 
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ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ǳƴ aŀǊƛƴŜ ŎƻǊǊƻǘǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ƙŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŝ ŎƘŜ ŎƘƛǳŘŜ ǇƛǴ Řƛ 

ǳƴ ƻŎŎƘƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǎǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻΣ Arlong ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Řƛ ǊǳōŀǊŜ tutti  i 

tesori raccolti dalla giovane, distruggendo qualsiasi sua possibilità di veloce affrancamento per sé e 

per i cittadini. La spiegazione è piuttosto semplice: vista la rara capacità di cartografa della 

navigatrice, Arlong necessita delle sue mappe per poter solcare i mari senza problemi, in modo da 

conquistare tutto il mondo. Lo stesso uomo-pesce, di fronte alla giustificata ira della ragazza 

ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊǎƛ Ǿƛǎǘŀ ǇƻǊǘŀǊ Ǿƛŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŜ, nel momento del confronto la afferra al 

viso con forza, ricordandole in pochi attimi tutta la sua minacciosità, sfidandola a ribellarsi: 

 

-bŀƳƛΥ άI marine che hai mandato hanno portato via tutti i miei soldi! Non avevi detto che saresti 

ƳƻǊǘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴŦǊŀƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŘŀƴŀǊƻΚΗέ 

-!ǊƭƻƴƎΥ ά/ƻƳŜΚ LƴŦǊŀƴǘƻΦΦΚ vǳŀƴŘƻ Ƴŀƛ ŀǾǊŜƛ ƛƴŦǊŀƴǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀΚέ 

-bŀƳƛΥ άbƻƴ ŦŀǊŜ ƛƭ Ŧƛƴǘƻ ǘƻƴǘƻΗ Iŀƛ ǳǎŀǘƻ ƭŀ ƳŀǊƛƴŀ ǇŜǊΦΦέ 

-!ǊƭƻƴƎΥ άvǳŀƴŘΩŝ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙƻ ƛƴŦǊŀƴǘƻ ƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀΚ Dimmelo! ΧShahahahahahaέ 

[..] 

-!ǊƭƻƴƎΥ άώΦΦϐ [ŀ marina, eh? È davvero un peccato.. Tuttavia, una promessa è una promessa.. 

CƛƴŎƘŝ ƴƻƴ Ƴƛ ŘŀǊŀƛ ƛ млл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ōŜǊǊȅΣ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƛƭ ǘǳƻ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻέ 

-bŀƳƛΥ ά.ŀǎǘŀǊŘƻΦΦΗέ 

-!ǊƭƻƴƎΥ ά{ƻƴƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ млл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ōŜǊǊȅΗ .ŀǎǘŀ ƳŜǘǘŜǊƭƛ Řƛ ƴǳƻǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜΣ ƴƻΚέ 

-bŀƳƛΥ άΧ!!έ 

-!ǊƭƻƴƎΥ άhǇǇǳǊŜ Ǿǳƻƛ ǎŎŀǇǇŀǊŜΦΦΚ tŜǊƼ così facendo tutti gli abitanti del villaggio verrebbero 

ǳŎŎƛǎƛ ǇŜǊ ŎƻƭǇŀ ǘǳŀΗέ124 

                                                             
124 ♫Ⱶ:₈№╪√⅜ ╩ ⇔√ ⅜ ─⅔ ╩ ™⌐ √╦!!!≥℮™℮↓≤╟!!!⅔ ─ ─ │ ╪≢

╙ ╢╪∂╚⌂⅛∫√─!!?₉ 

╪╪fi:₈꜡כ▪  ╢− Ν⅔╣⅜ ╩ ™≈ ∫√ ₉ 

♫Ⱶ:₈≤╓↑╢⌂!!! ⅔ ⅜ ⌐ ─⅔ ╩Ν₉ 

≈™╩ ⅜╣⅔fi:₈꜡כ▪ ∫√!!? ∫≡╖╤!!!!◦ꜗⱢⱢ ⱢⱢ!!!₉ 

[..] 

fi:₈[..] ∞≤⁹⁹꜡כ▪ ∕╡╚№ ∞∫√⌂□⁹⇔⅛⇔ │ Ν⅔╣─ ─ ⌐ ⱬꜞכ

≢⅝⌂⅝╚⅔╣╙ ╩ ∆╦↑⌐╚ ™⅛⌡▼₉ 

♫Ⱶ:₈ Ν!!!₉ 

⅜⅛√fi:₈꜡כ▪ ⱬꜞכ∞╕√ √╘╡╚™™∂╚⌡▼⅛!!∕╣≤╙↓↓⅛╠ → ∆⅛⁹₉ 

♫Ⱶ:₈Ν!!₉ 
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Tutto ciò diventa preludio per la vera entrata in scena di Rufy che, di fronte alle 

lacrime di una Nami scappata di corsa dal covo del proprio capo, dopo quel colloquio, 

consapevole che non avrà mai una vera possibilità di riscattare le persone cui vuole 

bene, decide di prendere in mano la situazione e aiutarla.  

Accompagnato da Zoro, Sanji e Usop, Cappello di Paglia arriva quindi ad Arlong Park 

dove inizia un duro scontro con i membri della ciurma degli uomini-pesce I propri 

compagni, ŘƻǇƻ ǳƴΩŜǎǘŜƴǳŀƴǘŜ ƭƻǘǘŀ, risultano vincitori ma completamente esausti e 

impossibilitati a combattere, lasciando quindi che sia Rufy, aiutato e sostenuto anche 

dalla popolazione locale, a doversi occupare da solo dello squalo-tigre. 

[ΩŜǊǊƻǊŜ principale di Arlong è quello di sottovalutare la razza umana. Non concepisce 

il fatto che possano provare sentimenti reali o, pur avendoli, non li ritiene 

abbastanza degni di essere tenuti in considerazione, facendosene gioco. Sbeffeggia 

Nami infatti davanti alla sua ciurma, dimostrando di infrangere la promessa fatta nei 

ǎǳƻƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ Ƴŀƛ Ǿƻƭǳǘƻ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΦ 9Ω Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ 

questa mancanza di umanità che si scatena ƭΩƛǊŀ ŘŜƭ villaggio della ragazza, i cui 

ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜŎƛŘƻƴƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǊƛōŜƭƭŀǊǎƛ ŀƭƭΩǳƻƳƻ-pesce, per tutte le sofferenze 

fatte patire a loro e alla giovane, ma anche quella di Rufy che, al contrario del 

proprio antagonista, viene colpito dalla disperazione della ragazza. 

 Pur capendo in fretta di non avere davanti un avversario qualunque, Arlong 

commette ancora lo stesso errore. Nella sua convinzione di essere migliore degli 

uomini per una questione di pura genetica, lo squalo-tigre 

sminuisce largamente le potenzialità di Cappello di Paglia, 

sicuro di averlo già sconfitto una volta. Ciò che fa la differenza, 

tuttavia, non è chi ha la potenza fisica maggiore, ma piuttosto, 

chi ha una forza di determinazione tale da andare oltre i propri 

limiti e superarli. Di fronte ŀƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ōŜŦŦŀǊŘƻ Řƛ !ǊƭƻƴƎ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴƻ Řƛ 

Nami, e nel vedere tutti i sacrifici e le sofferenze sopportate per anni, Rufy riesce a 

                                                                                                                                                                                                          
─⧵fi:₈√∞⇔Ν꜡כ▪ │◖◖ꜘ◦ ─ │ ⅔ ─√╘⌐ ↕╣╢↓≤⌐ ⌂╢⅜⌂Ν!!!₉cit. 

ₐONE PIECEe9 80 Tsumi wa tsumi₈ │ ₉Un reato è un crimine, e  81 Namida₈ ₉(Lacrime). 

9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩanime: 37, Rufi tatsu! Uragirareta yakusoku no ketsumatsu! a ꜟⱨ▫ ≈ ╠╣√

─  e (La promessa spezzata). 
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ǎƻǾǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻΣ trasformando la propria rabbia in energia aggiuntiva che gli 

permette di sconfiggerƭƻ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜΦ /ƻƴ ƭΩǳƻƳƻ-pesce crolla anche tutta la 

sua dimora, rappresentando simbolicamente la disfatta della sua immagine utopica di 

un dominio violento della razza marina sugli umani. 

Arlong verrà in seguito arrestato dalla Marina assieme ai suoi fedelissimi, e la loro 

ŦƛƴŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ƴƻǘŀΦ [ΩǳƴƛŎƻ ƳŜƳōǊƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƴƻǘƛȊƛŜ ς e che è riuscito a 

scappare ï è il polpo Hacchan che, deciso a cambiare vita, si incontrerà ancora più 

avanti nella storia, diventando amico della ciurma125.  

EΩ ŎƘƛŀǊƻ ƴƻǘŀǊŜΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ŎƻƳŜΣ 

di nuovo, sia la crudeltà di Arlong a dare origine a tutto, a partire dalla vicenda di 

Nami, che ne condiziona ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΤ fino alla decisione di Rufy di 

affrontarlo; culminando nella sua stessa disfatta. Si può quindi affermare come 

ƭΩǳƻƳƻ-pesce sia il reale motore dietro agli eventi di tutta questa breve saga, che 

permetterà a Cappello di Paglia di ottenere non solo ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ƴŀǾƛƎŀǘǊƛŎŜ ƴŜƭ 

proprio grupǇƻ Řƛ ǇƛǊŀǘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƳƛŎŀ ƭŜŀƭŜ Ŝ ŦŜŘŜƭŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƛƳŜƴǘƛŎƘŜǊŁ 

certo il gesto altruista fatto nei suoi confronti. 

La vicenda quindi, parrebbe essere del tutto conclusa, con la partenza di Rufy per 

Rogue Town, ultima tappa prima di entrare finalmente nella Rotta Maggiore. Tuttavia 

ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǎŜƴǘƛǊŁ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ !ǊƭƻƴƎΦ 

Inizialmente, prima ancora che venga mostrato nel manga, viene raccontato a Rufy e 

ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ-pesce e della sua ciurma (provenienti da 

ǳƴΩƛǎƻƭa che si trova molto distante dal Mare Orientale, situata ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ bǳƻǾƻ 

Mondo) ǎƛŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ WƛƴōŜ ƴŜƭƭŀ Cƭƻǘǘŀ ŘŜƛ {ŜǘǘŜΣ ŎƘŜ viene incolpato di 

aver liberato nel Mare Orientale ŘŜƎƭƛ άŜǎǎŜǊƛ ǘŜǊǊƛōƛƭƛέ, senza però specificarne né il 

perché, né in quali rapporti siano il pirata e Arlong. 

Ciò avverrà inaspettatamente più di 50 ǾƻƭǳƳƛ ŘƻǇƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎŀƎŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ 

uomini-pesce, dove sarà lo stesso Jinbe, diventato ormai amico di Rufy, a spiegare al 

                                                             
125 [ΩǳƻƳƻ ǇŜǎŎŜ ǎŀǊŁ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ {ŀōŀƻŘȅΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ǎǳƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǇƛǘƻ Řŀ ǳƴ 

proiettile, sparato da un drago celeste, scatenerà la reazione di Rufy nel colpire il nobile, palesando così la propria 

preseƴȊŀ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ aŀǊƛƴŀΦ [ƻ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ŘƻǇƻ ƭŀ Ǉŀǳǎŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ 

uomini-pesce, sua nuova dimora, dove si schiererà nettamente dalla parte di Rufy contro Hody e i suoi uomini, 

rischiando quasi la vita. 
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ragazzo e ai suoi compagni il Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ǇŜǎŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 

anche la vita di Arlong, strettamente legata, alle vicende avvenute sedici anni prima. 

Innanzitutto, è necessaria una premessa. Nel mondo fantastico creato da Oda, viene 

raccontato come il mondo sottomarino e quello della superficie, siano sempre stati 

molto separati tra loro, creando un rapporto di curiosità da un lato e 

ǘƛƳƻǊŜκŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ. LΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce ne è stata fortemente 

penalizzata e lasciata nel suo piccolo micro universo (i suoi abitanti venivano 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ǳƳŀƴƛ ŘŜƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ άǇŜǎŎƛέύΣ isolata da tutto il resto da chilometri di 

acqua, ma bramando di vedere il mondo esterno e, soprattutto, la luce del sole, i cui 

raggi filtrano lievemente fino al loro regno, senza tuttavia mostrarsi nel suo intero 

calore. 

La situazione varia 200 anni prima degli eventi del mangaΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ 

Mondiale. Ciò permette  ai regnanti del Palazzo del Drago di partecipare alle 

assemblee mondiali, ma non elimina il disprezzo presente verso gli uomini-pesce, le 

cui radici discriminatorie affondano proprio nello stesso governo che si proclama 

άŀƳƛŎƻέΣ Ƴŀ ŎƘŜ al contempo non muove alcun passo verso i propri nuovi membri.  

[ƻ ǎŎƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩera della pirateria rende, in seguito, la situazione ancora più critica, a 

causa delle scorribande attuate da mercenari e fuorilegge, che rapiscono 

frequentemente sirene, tritoni e uomini-pesce, ritenendoli esseri particolari ma 

inferiori, che quindi possono essere facilmente venduti ai nobili ς che sembrano 

apprezzarne il possesso e aggiungerli volentieri alla loro schiera di schiavi ς in cambio 

di lauti guadagni. A salvare la situazione è ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƳǇƻne 

ŎƻƳŜ ǇǊƻǘŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ƭŜ Ŏatture non 

cessano mai del tutto. Questo comporta, da parte degli abitanti degli abissi marini, 

ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ǳƳŀƴƛΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜǊŜΣ 

impotenti, alla cattura dei propri simili, strappati alle loro famiglie e considerati alla 

stregua di animali. 

Nel cercare di migliorare la loro condizione, e promuovere una convivenza che 

avrebbe potuto mostrare a entrambe le razze una possibile comprensione reciproca e 

ǳƴΩŀǊƳƻƴƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ƳŀƴŎŀƴǘŜΣ ǎƛ ǎŎƘƛŜǊŀ ƭŀ ǊŜƎƛƴŀ hǘƻƘƛƳŜΣ Ƴƻglie di Nettuno. La 

consorte reale tenta di promuovere un passaggio in superficie di tutta la Nazione, 

non limitando i propri sudditi a una vita chiusa in unΩarea ristretta, ma desiderando 
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per loro la possibilità di vedere il mondo esterno, di fare esperienze e di non cadere 

ƴŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭŜ ƛƴ ƻŘƛƻΦ Il pesce 

rosso, incontra tuttavia grande diffidenza e esitazione da parte del proprio popolo, 

non convinto in merito pur avendo grande amore per la propria sovrana. E se ƭΩidea è 

plausibile per quanto riguarda i comuni cittadini, diventa ancora più comprensibile 

per quanto riguarda chi, come Arlong, proviene da una situazione ancora peggiore. 

[ΩŀƎǳȊȊƛƴƻ Řƛ bŀƳƛ, infatti, è cresciuto ς al pari di Jinbe ï nel distretto degli uomini-

ǇŜǎŎŜΣ ŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀΣ ƴŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŜƴƻǊƳŜ 

struttura per ospitare i bambini orfani (ritorna quindi il tema del ragazzo solo). Col 

tempo, tuttavia, vi è dilagata la corruzione, tanto da diventare posto gestito da gente 

malvagia e senza scrupoli, trasformandosi da quartiere di aiuto per i ragazzi soli, in 

una zona senza legge, in cui si radunarono tutti gli emaǊƎƛƴŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ [ΩǳƴƛŎƻ ŀ 

farsi avanti per salvare una realtà così critica e lasciata a se stessa è stato Fisher 

Tiger, che, preso il controllo, è riuscito a gestire la situazione e creare un clima di 

άŎƻƳǳƴƛǘŁέΦ /ƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ŘŜŎƛǎƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŀǾǾŜƴǘǳǊƛŜǊƻΣ ŀƴŎƘŜ WƛƴōŜ Ŝ 

Arlong prendono strade diverse, che ben rappresentano i loro due contrastanti 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǎƛ ŀǊǊǳƻƭŜǊŁ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Řƛ bŜǘǘǳƴƻ anche se non si trova 

ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řŀ hǘƻƘƛƳŜ; il secondo fonderà una ciurma di 

pirati, scorrazzando per il fondale oceanico. Le tre scelte di vita, così disparate, si 

ritrovano a riunirsi quando, scalata a mani nude la Linea Rossa, Tiger incendia 

Marijoa per liberare le migliaia di schiavi 

presenti nel luogo senza badare alla razza, 

strappandoli al crudele giogo dei draghi 

celesti126. 

 Essendo ben nota a tutti la situazione di 

discriminazione e violenza rivolta verso la 

propria specie da parte degli umani, Arlong e 

Jinbe, al pari di altri membri del distretto degli 

uomini-pesce e altri ex schiavi liberati, ammirati dal suo atto eroico ma consci di 

come ciò contrassegni Fisher Tiger come fuorilegge a livello internazionale (da 

                                                             
126 Tra glƛ ǎŎƘƛŀǾƛ ǎŀƭǾŀǘƛ ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƭƭƻǊŀ ōŀƳōƛƴŀ .ƻŀ IŀƴŎƻŎƪ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǎƻǊŜƭƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 

ancora il marchio degli schiavi sul loro corpo, segreto che tengono accuratamente celato. 
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catturare o uccidere), si uniscono a lui nella ciurma dei Pirati del Sole. Il loro fine è 

quello di contrastare il dominio irragionevole del Governo Mondiale e lottare contro 

la prigionia. Tutti i membri, quindi, vengono marchiati con il simbolo della loro 

bandiera, un sole rosso, per rendere i propri uomini uguali e al contempo cancellando, 

ŀƭƳŜƴƻ Řŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻΣ ƭΩƻǊǊŜƴŘƻ ǊƛŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻΦ 

Seguono quindi tre anni di scorribanŘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǾŀǊƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳipaggio iniziano a 

farsi un nomeΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ƴŜƭ ǾƻƭŜǊƭƛ ŦŜǊƳŀǊŜ Ŏƻƴ 

maggior forza; i successi ottenuti, però, non bastano ŀ ǇƭŀŎŀǊŜ ƭΩƛǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-

ǇŜǎŎŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛΦ 9Ω ƭƻ ǎǘesso capitano dei Pirati del Sole a dover 

intervenire più volte, cercando di moderarne il comportamento, nel tentare di fargli 

capire come, assecondando la violenza, non faranno altro che peggiorare la 

situazione tra le due razze, piuttosto che riuscire a portare un vero cambiamento. 

Sono parole mature, concrete, quelle che Fisher Tiger rivolge ai propri uomini, seppur 

sappia come per loro non siano facili da comprendere. Dai seri sguardi rivolti ai suoi 

sottoposti si evince in fretta come sappia che il ripetere lo stesso errore fatto nei 

loro confronti, in quello sprezzo per la loro razza, è un istinto fin troppo facile da 

assecondare: 

 

-Jinbei: άώΧϐ hƎƴǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ ǾƻƭŜǾŀ ƭŀ ǘǳŀ ǘŜǎǘŀΣ ŎŀǇƻΗ {ǘŀǾŀƴƻ ǎǇŀǊŀƴŘƻ ǇŜǊ 

uccidere, quindi anche noi abbiamo agito di conseguenza. Non farci la predica!έ 

-Tiger: άSe li uccidiamo, perdiamo in partenza. 

Volete davvero abbassarvi al loro  l ivello?! Questa 

non è una vendetta per la discriminazione subita, e 

non lo è stato nemmeno quello che ho fatto a 

Marijoa. Avrò anche infranto le loro insulse leggi, ma 

il mio unico scopo era quello di liberare gli oppressi! 

Noi, Pirati del Sole, siamo per la l iberazione e per la 

l ibertà! Se continuassimo a vendicarci sugli umani 

ƎǳƛŘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳŀǊŜȊȊŀ Ŝ Řŀƭ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻΣ ŦƛƴƛǊŜōōŜ ǎƻƭƻ ǘǳǘǘo in tragedia, con gli 

umani che attuano la stessa vendetta!! Le future generazioni di uomini-pesci, 

seppur non responsabili, soffrirebbero a causa nostra! Lo capite?! Continueremo a 
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combattere e depredare i nostri nemici, ma la nostra morale sarà irremovibile! 

bƻƛΦΦƴƻƴ ǳŎŎƛŘŜǊŜƳƻ ƴŜǎǎǳƴƻΗέ127 

 

[ΩǳƻƳƻ-pesce li redarguisce riguardo la catena di violenza che si genera proprio dal 

rispondere alla cattiveria con altra cattiveria, che innescherebbe un ciclo di vendette 

sempre più sanguinose che ricadrebbero non solo sugli innocenti di entrambe le razze, 

ma anche sulle future generazioni. Per chi, tuttavia, è cresciuto nel contesto del 

distretto degli uomini-pesce, non è un discorso facile da accettare. Hanno sempre 

usato la violenza per farsi valere e non vedono altre soluzioni per farsi largo nel 

mondo. Questo pensiero spicca nettamente nel dissenso espresso da Arlong poco 

dopo, che rispecchia, probabilmente, il pensiero di molti tra i presenti sul veliero 

pirata:  

 

 ά[..]Gli umani vorranno vendicarsi..? Allora dico di massacrarne il maggior numero 

possibile! Nei modi più crudeli e brutali! In modo che tutti quegli umani tremino di 

paura! Così facendo non gli verrà neanche in mente di vendicarsi di noi! Non hanno 

la minima idea di quanto siano forti e terrificanti gli uomini-pesce! Mostriamoglielo 

Ŝ ƛƳǇǊƛƳƛŀƳƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ άǇŀǳǊŀέΗέ128 

 

9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻŘƛƻ ƴƻƴ ŦŀŎŎƛŀ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀǊƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜΦ bŜƭƭŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

Arlong traspare come, più che un ideale di giustizia e equità, ciò che guida le sue 

azioni siano principalmente aggressività e brutalità, in cui non vi è nulla di 
                                                             
127
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ammirevole o etico. Il suo fine, che condivide con anche altri membri della ciurma, è 

il dimostrare di essere più forti; schiacciando i propri avversari; vendicandosi degli 

ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ŜǎǎŜǊƛ Řŀ ǘŜƳŜǊŜΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ Řŀ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜΦ 9Ω 

come cercare di risalire nella catena alimentare, passando da preda a predatore, 

muovendosi con altrettanta se non superiore ferocia. Un tale ragionamento non 

suona del tutto estraneo se si tiene conto del contesto in cui è cresciuto, 

ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ƴŀ ƭΩƘŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊǎƛ ŀƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭŀ 

gente che disprezza dal più profondo del cuore. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǾŜǊŜ ŎƻƳŜ ŎŀǇƛǘŀƴƻ CƛǎƘŜǊ ¢ƛƎŜǊ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭ ƭŜǘǘƻǊe come vi fosse la 

possibilità anche per Arlong di avere un giusto modello di vita da seguire e cui 

ŀǎǇƛǊŀǊŜΣ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ wǳŦȅ Ŏƻƴ {ƘŀƴƪǎΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ōŀŎƪƎǊƻǳƴŘ ŘŜƭƭƻ ǎǉǳŀƭƻ-sega 

sia sicuramente più cupo di Cappello di Paglia, ma si è ben dimostrato come la 

presenza di un buon esempio possa fare la differenza. In fondo la stima di Arlong per 

ƭΩǳƻƳƻ-ǇŜǎŎŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴŜƭ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ƛƭ 

distretto in cui entrambi vivevano, fermando la corruzione vigente al tempo, e pur 

avendo idee diverse, non è mai vacillata. Le basi, quindi, per un cambiamento in 

ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎΩŜǊŀƴƻ Ŝ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǇƻǘǳǘŜ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻ ƎŜǊƳƻƎƭƛŀǊŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

eventi che purtroppo hanno inaridito tutto, rendendolo il crudele pirata che è 

arrivato nel Mare Orientale. 

Fisher Tiger, infatti, accetta di prendere sulla propria nave la piccola Koala, una ex 

schiava, e di riportarla a casa, incurante del dissenso della propria ciurma. Dapprima 

diffidenti nei suoi confronti, il modo in cui la piccola è stata psicologicamente 

segnata dalla prigionia è evidente, riesce a toccare tutta la ciurma che la accoglie tra 

loro (a differenza di un cinico Arlong) con grande affetto. La sua presenza permette 

loro di iniziare a porsi delle domande riguardo la relazione tra le loro due razze:  

 

-!ǊƭƻƴƎΥ άώΦΦϐ 9Ω ǳƴΩǳƳŀƴŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎƻ ǎŎƘƛŀǾƻΗΗ ώΦΦϐ CŀŎŎƛ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎŜƛ 

davvero dentro. Cosa ti ha insegnato tua madre, eh? Ti ha insegnato a disprezzare gli uomini 

pesce, proprio come fanno loro! Shahahaha! Ecco come funziona la società umana. Credono tutti 

di essere la più grande e fantastica specie di questo mondo! E i loro figli ereditano questo modo di 

pensare dai genitori..! Se qualcuno non interromperà questo ciclo, esso non avrà mai fine! In 

questi tre ŀƴƴƛΧǎƛŜǘŜ ǘǳǘǘƛ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀǘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎǊǳŘŜƭǘŁΦ /ƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ 
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ǇƛŜƴƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǎŎŜƴŘŜƴȊŀΧƳŜƴǘǊŜ Ŏƛ ŘŜǊƛŘƻƴƻΧŜ Ŏƛ ŘƛǎǇǊŜȊȊŀƴƻΧ{Ŝ ƛƭ ōƻǎǎ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǉǳƛΣ ŎƘƛǎǎŁ 

Ŏƻǎŀ Ǝƭƛ ŀǾǊŜƛ Ŧŀǘǘƻέ 

-WƛƴōŜΥ άvǳŜƭƭŀ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊȊŀ ǳƳŀƴŀΦΦΗ bƻn tutti sono così. Per quello che ho visto 

ƛƻΧŀ ƳŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǇŀǾŜƴǘŀǘƛ Řŀ ƴƻƛΦ 9Ω ǇŜǊŎƘŞ ǎƛŀƳƻ ŘŜƛ ǇƛǊŀǘƛΦΦΚ /ƻǎΩŝ ŎƘŜ Ǿƛ Ŧŀ ŎƻǎƜ 

ǇŀǳǊŀΚέ 

-YƻŀǊŀΥ ά9Ω ŎƘŜΧƴƻƴ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ǾƻƛΦΦέ 

-WƛƴōŜΥ ά[ΩƛƎƴƻǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜǊǊƛŦƛŎŀƴǘŜΦ {Ŝ Ŏƛ ǇƻǘŜǎǘŜ ŎƻƴƻǎŎŜǊe, forse le cose 

ŎŀƳōƛŜǊŜōōŜǊƻΦΦέ129 

 

La dolcezza di Koala e la sua purezza di bambina dimostrano loro come vi sia ancora 

una speranza per vivere in armonia, comprendendo come non tutti gli umani siano 

dei mostri sanguinari, tanto da dispiacersi al momento della separazione una volta 

riapprodati alla sua isola. Lo stesso discorso può essere fatto anche per riflesso sulla 

ŜȄ ǎŎƘƛŀǾŀΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ƴŀǾŜ ƭΩƘŀ ǊŜǎŀ ŀƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, verso i quali 

prova grande affezione, tanto da rassicurarli: 

 

Koala: άwŀŎŎƻƴǘŜǊƼ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ Řƛ ǾƻƛΗ /ƘŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǳƴ ǎŀŎŎƻ Řƛ ōǊŀǾƛ ǳƻƳƛƴƛ-

ǇŜǎŎŜΗΗέ130 

  

Di fronte a parole tanto belle che sottolineano nuovamente come ci sia la possibilità di un futuro 

ǊƻǎŜƻΣ !ǊƭƻƴƎ ǊƛƳŀƴŜ ƭΩunico ancora scettico in merito, dimostrando come, tra tutti, sia quello che 

necessiti di più tempo per accettare una realtà più pacifica di quanto sia mai stato abituato: 
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!ǊƭƻƴƎΥ άtŜƴǎŀŎƛ ōŜƴŜΦ Cŀ ŘŀǾǾŜǊƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ, in tutto 

i l villaggio, pensi che gli uomini pesce sono delle buone creature? Sarà come con le 

idee di Otohime, che sono rimaste inascoltate nonostante tutti i suoi sforzi per 

ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŎƛΗέ131 

 

La sua reticenza è comprensibile, seppur fomentata da sentimenti rabbiosi. E purtroppo, i fatti, 

almeno in parte, gli daranno ragione. bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀǇƻ ǘƻǊƴƛΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊƭŀ 

ricondotta al villaggio, non possono far altro che sentire degli spari: accorrendo sul 

posto scopriranno come CƛǎƘŜǊ ¢ƛƎŜǊ ǎƛŀ ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ǳƴΩƛƳōƻǎŎŀǘŀ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀΣ 

avvisata del suo arrivo, che riesce ad affondare anche il loro vascello. Dopo aver 

rubato una nave degli avversari, i Pirati del Sole riescono a fuggire traendo in salvo il 

ƭƻǊƻ ŎŀǇƛǘŀƴƻΣ Ƴŀ ƭΩǳƻƳƻ-pesce versa in condizioni gravi. 

[ΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀǊƭƻ ǎŀǊŜōōŜ ǳna trasfusione con del sangue umano, ma il 

capitano lo rifiuta. E qui, Jinbe, comprende una frase dettagli tempo prima da Tiger, 

che ora assume in un certo senso una sfumatura di fausto presagio riguardo la morte 

ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΥ 

άώΦΦϐIƻ ŘŜƛ ŘŜƳƻƴƛ ŎƘŜ Ƴƛ ŘƛƳƻǊŀƴƻ ŘŜƴǘǊƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜΧŜ ǎƻƴƻ ŎƛƼ ŎƘŜ Ƴƛ Ŧŀ ǇƛǴ 

ǇŀǳǊŀΦέ132 

 

E quei demoni che tanto attanagliavano Tiger, sono proprio il  terrore Ŝ ƭΩƻŘƛƻ ǇŜǊ 

quegli esseri che ha così disperatamente tentato di non uccidere, sebbene ne 

ǇǊƻǾŀǎǎŜ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŘƻƭƻǊŜ ŎƘŜ gli hanno causato e che ha tenuto 

ƎŜƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ŎŜƭŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΦ 9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ, di fronte alle 

dichiarazioni scioccanti del capitano morente, la positività ottenuta nella conoscenza 

e nella convivenza pacifica con Koala viene persa, riaprendo ς purtroppo ς una ferita 

mai del tutto richiusa: 

 

-¢ƛƎŜǊΥ άbƻƴ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ iniettarmi quella roba! Non voglio sopravvivere grazie a quel 

ǎŀƴƎǳŜΗ vǳŜƭ ǎŀƴƎǳŜ ŝ ǎǇƻǊŎƻΗ 9Ω ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀƴƴƛ ƴƻƴ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ 

odiare e discriminare noi uomini pesce! Non voglio avere alcun debito con quel 

                                                             
fi:₈꜡כ▪ 131 ⅎ≡╖╤⁹ ≢ │™™ ∞≤ ⇔ ↑╢ ⅜№╢⅛ ╕╢≢○♩ⱥ
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sangue o con gli umani! Non mi arrenderò agli umani! ..Non volevo dirvelo ma..nel 

Ƴƛƻ ǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻΧ¢ǳǘǘƻ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ƴƻƴ ǎǘŀǾƻ ǾƛŀƎƎƛŀƴŘƻΗ 9Ǌƻ ǎǘŀǘƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻΗ Iƻ 

passato anni..a Marijoa. Sono stato uno scƘƛŀǾƻΗ έ 

-WƛƴōŜƛΥ ά/ƻǎΩƘŀƛ ŘŜǘǘƻΚέ 

-¢ƛƎŜǊΥ ά/ƛƼ ŎƘŜ Ƙƻ ǾƛǎǘƻΧŜǊŀ ƭŀ άǇŀȊȊƛŀέ ŘŜƎƭƛ 

umani. Sono riuscito a stento a uscirne vivo..ma 

dopo tutto quello che avevo visto non potevo 

ŎŜǊǘƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭƜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŎƘƛŀǾƛΧ 

!ǎŎƻƭǘŀǘŜƳƛ ōŜƴŜΧƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ Ǿƛǘŀ ho sempre fatto 

quel che mi pareva..!!! E di conseguenza ho reso 

ƭŜ ŎƻǎŜ ŘŀǾǾŜǊƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛΧŀƭƭŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 

regina Otohime.. aŀ ƭŜƛ Ƙŀ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ŘƻǾǊŜƳƳƻ ǘǳǘǘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇŀŎŜ ƭΩǳƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊƻΦ 

aŀΧǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƭŜ ŎƻǎŜΦΦ Sono quellƛ ŘŜƭƭŀ άǇǊƻǎǎƛƳŀ ŜǊŀέΣ 

come Koala, persone innocenti che non sanno tutto ciò. Quindi vi prego!! Non dite 

nulla di quanto è successo alla gente della nostra isola! Della tragedia che ci ha 

colpito..o della rabbia che proviamo per gli umani!! Questo mondo è pieno di umani 

dal buon cuore!! Di questo ne sono certo!! Ma..sono una specie rara! Presto tutto 

ŎƛƼ ŎƘŜ Ŏƛ ǎŀǊŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻ ǎŀǊŁ ƭΩƻŘƛƻΦΦ Non lo trovate ridicolo?! La mia testa lo 

ǎŀΦΦΗ aŀ ƛ άŘŜƳƻƴƛέ ŎƘŜ ǎƛ ƴŀǎŎƻƴŘƻƴƻ ƴŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ƴƻƴ ƭƻ ŀŎŎŜǘǘŀƴƻΗ Il mio corpo 

ǊƛŦƛǳǘŀ ǉǳŜƭ ǎŀƴƎǳŜΗ /ƛ Ƙƻ ǇǊƻǾŀǘƻΦΦƳŀ ŘƻǇƻ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƻΧƛƻ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊƼ 

ƳŀƛΦΦŀŘ ŀƳŀǊŜ ǳƴ ǳƳŀƴƻΗέ133 
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Si comprende facilmente come anche Fisher Tiger fosse a tutti gli effetti un vero eroe. 

Caparbio, determinato a far trionfare la giustiziŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŁ ǎŜƴȊŀ Ƴŀƛ ǘƛǊŀǊǎƛ ƛƴŘƛŜǘǊƻ 

nella lotta, persino generoso nella scelta di salvare tutti gli schiavi, 

ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊŀȊȊŀΣ Ƙŀ ǇŜǊƼ ǳƴΩƻƳōǊŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŀƴƛƳƻ ŎƘŜ, non 

essendo mai stata affrontata, ora è la causa della sua prematura scomparsa. 

[ΩƻǊƎƻƎƭƛƻ ƴƻƴ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ di accettare quel sangue, Ŝ ƭΩƻŘƛƻ, mai del tutto 

annientato, contro il quale ha combattuto indubbiamente negli ultimi anni nella 

scelta di rispettare la propria giusta morale, ƭƻ ǎǇƛƴƎŜ ŀŘ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛŘŜŀ. 

Ricade perciò negli stessi pregiudizi che ha tentato di estirpare dai propri compagni, 

ammettendo chiaramente che, pur sapendo come nel mondo non vi sia solo gente 

cattiva, non sia abbastanza forte da dimenticare. 

[Ωimprovvisa rivelazione, abbinata alla morte del capitano, distrugge qualsiasi 

possibilità di cambiamento per ArlongΣ ǘǊŀƴŎƛŀǘŜ Řƛ ƴŜǘǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ 

del proprio capitano, avvenuta in maniera del tutto sleale, che gli ricorda quindi 

come non si possa fidare degli uomini; ma più di tutto  Řŀƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ-pesce di 

accettare la trasfusione. Non è una scelta da poco, soprattutto se osservata 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ Lƭ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ ƳƻǊƛǊŜΣ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ǎŀƴƎǳŜ Řƛ ǳƴ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ 

indica come persino lo stesso Tiger non fosse del tutto certo delle proprie parole e, di 

conseguenza, come non vi sia una reale chance per umani e uomini-pesce di vivere 

insieme in armonia, tra pari.  

Non essendoci più nessuno in grado di fermarlo, nella sua volontà di distruzione degli 

esseri umani, la sua reazione è repentina. Subito la morte di Tiger cerca infatti la 

vendetta sullo stesso villaggio della bambina, reo di aver collaborato con le forze 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ όŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊƻƳŜǎǎƻ ƭƻǊƻ Řƛ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ǳƴ ƻŎŎƘƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ 

ǇƛŎŎƻƭŀ ŦƻǎǎŜ ǳƴΩŜȄ ǎŎƘƛŀǾa, evitando di riportarla a Marijoa) ma viene quindi 

ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻΦ 9Ω ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ aŀǊƛƴŀΣ ŎƘŜ ǎŦƻƎŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ 

Tiger, affermando che sia stato il rifiuto degli umani nel donare il loro sangue ς e non 

ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ del proprio capitano ς la causa ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΦ  
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 ά{Ŝ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜ ǊƛŦƛǳǘŀǘƻΧŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ 

vivere! Se solo ci fosse stato del sangue di  

uomo-ǇŜǎŎŜΧCƛǎƘŜǊ ¢ƛƎŜǊ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ƳƻǊǘƻΗ 

Voi umani!! Siete stati voi la causa della sua 

ƳƻǊǘŜΗΗέ134 

 

Sconvolto dal dolore peǊ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀΣ !ǊƭƻƴƎ ǎŎƘŜǊƳŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ-pesce che più 

ammirava al mondo, tentando di salvaguardarne la figura in modo che non si 

sappiano in giro le vere cause della sua morte, incolpando i propri nemici, pur 

portandone il ricordo nel più profondo ŘŜƭƭΩŀƴƛƳƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭŀŎŜǊŀȊƛƻƴŜΦ EΩ 

su ǉǳŜǎǘΩŀŎŎǳǎŀ ς che sarà poi quella resa pubblica anche sui giornali ς, affermata 

con forza, che probabilmente nella mente di Arlong realtà e bugia andranno a 

fondersi, lasciando come punto in comune il vedere gli esseri umani come causa 

primaria del proprio dolore. 

La stessa convinzione guiderà i suoi passi successivi, una volta che Jinbe, diventato 

membro della Flotta dei Sette per tentare di migliorare i rapporti tra Governo 

Mondiale e la propria gente, riesce a farlo rilasciare. Le personalità dei due diventano 

indice delle diverse possibilità che le vicende vissute avrebbero potuto portare: da 

una parte vi è quello positivo, con la scelta morigerata di Jinbe di portare avanti 

ƭΩƛŘŜŀƭŜ Řƛ CƛǎƘŜǊ ¢ƛƎŜǊΣ ŀǇǇƻggiando allo stesso tempo anche la politica di una ricerca 

Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƭ ƎƻǾŜǊƴƻΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ quello negativo, con ƭΩƛƴŀǊǊŜǎǘŀōƛƭŜ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǊƛǾŀƭǎŀ Ŝ 

vendetta di Arlong. Lo squalo-sega rifonda la sua ex ciurma e porta con sé gli ex 

schiavi, che come lui non hanno intenzione di aver alcun accordo con gli umani. 

hǊƳŀƛ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ǇƛǴ ǎƻƭƻ Řƛ ŦŀǊƭŀ ǇŀƎŀǊŜ ŀƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

loro leader, ma piuttosto di rigettare su tutti gli esseri umani il proprio odio e la loro 

aggressività, unendo il dolore della perdita a un istinto negativo di conquista e 

sopraffazione, che ne sono state fomentate e, in un certo senso, ora appaiono 

persino giustificate:  

 

                                                             
fi:₈꜡כ▪ 134 ⇔⌂⅝╚Ν ⅝╠╣√ ─ ↕ⅎ№∫√⌂╠Νⱨ▫♇◦ꜗכ●▬♃הכ│ ⌂

⌂⅛∫√ ⅔ ╠ ⅜№─ ╩ ⌐ ™╛∫√╪∞╟ ₉cit.ₐONE PIECEe63 624

hǘƻƘƛƳŜ ǁƘƛ₈○♩ⱥⱷ ₉(La regina OtohimeύΦ bŜƭƭΩŀƴƛƳŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ снпΣ Kaizokudanbunretsu - 

WƛƴōŢ ±{ 'Ǌƻƴ a  ☺fiⱬ◄ VS▪כ꜡fiₑ(I pirati del sole si dividono). 
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-!ǊƭƻƴƎΥ ά5ƛǾŜƴǘŜǊŀƛ ǳƴ aŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ Cƭƻǘǘŀ ŘŜƛ {ŜǘǘŜΚ Jinbe senpai.. Questo 

significa che dƛǾŜƴǘŜǊŀƛ ǳƴƻ ŘŜƛ Ŏŀƴƛ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳƳŀƴƛέ 

-WƛƴōŜΥ ά¢ƛ ǎŜƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ¢ŀƛΣ !ǊƭƻƴƎΚ ±ƛǾƛ ƭŀ ǘǳŀ Ǿƛǘŀ ǎŜƴȊŀ 

ƻŘƛƻ Ŝ ǊƛǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻΦέ 

-!ǊƭƻƴƎΥ ά[Ŝ ŎƻǎŜ ǎƻƴƻ ŎŀƳōƛŀǘŜ, fratello. Ora come ora, se ora mi unissi al tuo 

equipaggio non ci sarebbe alcun cuscinetto tra noi due. Il fratellone è morto, io me 

ne torno ai miei vecchi Pirati di Arlong e porto via gli schiavi con me! 9Ω un addio..Se 

vuoi fermarmi, allora qui, adesso, uccidimi! ..Se non potrai farlo, allora farò come 

mi pare! Io diventerò la furia degli uomini-ǇŜǎŎŜΗέ135 

 

wŀōōƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǎŦƻƎƘŜǊŁ ǎǳƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ hǊŀƴƎŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ Řƛ /ƻŎƻΣ ƛ 

cui gli abitanti più di tutti ŦŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ǎǇŜǎŜΣ ŀƭƳŜƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ wǳŦȅΦ 

Al contempo, col passare degli anni, tra gli stessi abitanti del distretto degli uomini-

pesce si forma un gruppo di nuovi pirati che, fomentati dalle gesta di Arlong, 

ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ōŀƴŘŀ ŎƘŜ ƴŜ ǊƛŎŀƭŎƘƛ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴƛȊƛ ŀ 

complottare contro la politica pacifica di Otohime, tanto da ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ 

della donna, magistralmente orchestrato per sembrare attuato da un umano: i Nuovi 

Pirati uomini-pesce guidati da Hody Jones, mossi unicamente dalla voglia di conquista 

e di sangue, dimostrano come spesso, in una battaglia, le motivazioni iniziali scemino 

e vengano perse, a favore del caos, dal quale è difficile riemergere. 

LƴŘƛŎŀǘƛǾŀ ǊƛƳŀƴŜ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀƴŘŜ ŎŜǊŎƘƛƻΥ ƭΩƛǎƻƭŀ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀ ǾŜǊǊŁ 

salvata da un umano, per di più pirata sul quale tutti affideranno le proprie speranze 

Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ Ŧƻƭƭƛŀ ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǊŜŘŜ Řƛ !ǊƭƻƴƎ, che riaprirà la speranza e le 

aspettative della popolazione acquatica riguardo una possibile convivenza con gli 

uomini, riportando alla luce il sogno della loro amata regina. Non solo, pur vincitore, 

Cappello di Paglia perde una non indifferente quantità di sangue durante lo scontro, 

tanto da necessitare di una trasfusione urgente. La storia sembrerebbe ripetersi e 
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sebbene i presenti siano grati per il suo aiuto, sembra che nessuno abbia il coraggio 

Řƛ ŦŀǊǎƛ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ŀƛǳǘŀǊƭƻΦ 9Ω ǉǳƛ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ŀǾŀƴǘƛ WƛƴōŜΣ che accetta di mischiare il 

proprio sangue con quello del ragazzo, salvandogli la vita ma soprattutto 

dimostrando la sua stima. Potremmo affermare come ƭΩatto abbia un grande valore 

simbolico: è come se rimediasse, in parte, alla scelta sbagliata di Fisher Tiger, 

evitando in futuro di crescere piccoli uomini-pesce che vedano gli umani solo con 

odio e disprezzo, così come è successo ad Arlong, ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǇƻǘŜǊ 

anche provare pietà ma da non seguire. 

La capacità di Oda nel descrivere questa storia, anche con centinaia di capitoli di distanza dalle 

prime vignette in cui è stata accennata, è impeccabile. Da una parte si riapre una vicenda che si 

pensava fosse ben chiusa, approfondendola e donando al lettore uno strumento in più per 

comprendere quello che a tutti gli effetti è stato un personaggio malvagio, che rimane certamente 

impresso per la cattiveria dimostrata, come potevano però esservene tanti altri. Una scelta del 

genere, iƴǾŜŎŜΣ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀƴƻ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƻƭŜΣ ƴƻƴ 

nascondendo nulla al pubblico che può comunque scegliere se considerare il villain come 

prettamente negativo, o dar modo allo stesso di essere parzialmente rivisto sotto un occhio più 

tenue, pur condannandone in ogni caso le azioni. Non potrebbe essere altrimenti, al lettore viene 

proposta, per controbilanciare, la figura positiva di  Jinbe, che dimostra come la strada intrapresa 

Řŀ !ǊƭƻƴƎ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩunica possibile. A ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƴŜ ƭΩidea, Il Cavaliere del Mare 

( ─☺fiⱬ◄)136
 diventerà alleato e poi amico di Rufy (e probabilmente in un futuro prossimo 

anche nuovo membro della sua ciurma), tanto da comparire in più saghe, caratteristica che per ora 

si può riscontrare parzialmente in Bibi (se si contano le avventure minƻǊƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀ 

Alabasta) e in Trafalgar Law137, solo accennato a Sabaody e Marineford, ma protagonista assieme a 

Rufy non solo di Punk Hazard, ma anche di 5ǊŜǎǎǊƻǎŀΣ Ŝ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ Zǁ. 

Arlong, quindi, è ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇƻǇƻlazione vittima di un sistema societario malsano e 

violento ï ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tŀŜǎŜ ï, possa portare a generazioni di 

persone aggressive, con una voglia di rivalsa in parte giustificata ma attuata nel modo sbagliato. 

Un desiderio del genere non verte a risolvere concretamente i problemi, ma si limita a reagire con 

una violenza e una brutalità persino maggiori a quelle subite, erroneamente giustificate da dolori e 

                                                             
136

 Soprannome dato ŀ WƛƴōŜΦ ±ƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ ǾƻƭΦ рпΣ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ рнуΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳƻƳƻ-pesce 

viene mostrato nella cella di Impel Down assieme a Ace. 

137 Lƴ ǘǳǘǘƻΣ ŀ ƻǊŀΣ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀ WƛƴōŜ ƴŜƭƭŜ ǎŀƎƘŜ Řƛ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΤ aŀǊƛƴŜŦƻǊŘ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻmini-pesce. 
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sofferenze passate, nella cieca convinzione di essere nel giusto. E nonostante nelƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ che li 

ha cresciuti emergano anche esempi positivi, viene mostrato come purtroppo non sempre bastino 

per fermare quellΩŀƴƴǳƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ insita in ogni essere vivente, che contraddistingue la 

differenza tra un essere umano e una belva. E come mostro che ha scelto di diventare, Arlong 

verrà purtroppo abbattuto.  
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Donquijote Doflamingo_LA DEGENERAZIONE DI UNA SOCIETÀ CLASSISTA 

 

Probabilmente il più influente membro della Flotta dei 

Sette; ex drago celeste; regnante del regno di 

Dressrosa; capo della Donquijote Family; maggior 

broker del mercato nero nel Nuovo Mondo ς 

nascondendosi sotto lo pseudonimo di Joker (☺ꜛכ◌

 ,Wǁƪņύ, e possessore del frutto del diavolo Filo Filo כ

Doflamingo è sicuramente uno dei più pericolosi, 

eccentrici e controversi antagonisti di ONE PIECE. 

Il suo cognome deriva da quello di don Quijote de la 

Mancha (Don Chisciotte della Mancia)138, mentre il 

nome prende spunto dal fenicottero, in inglese 

appunto flamingoΣ Řƛ Ŏǳƛ ǊƛŎŀƭŎŀ Ƴƻƭǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

tramite il viso appuntito, che ricorda il becco 

ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƎƛŀŎŎŀ Řƛ ǇƛǳƳŜ, probabilmente proprio del suddetto uccello, 

rosa. Soprannominato Tenyasha  (Demone Celeste), nella sua organizzazione 

mafiosa viene anche chiamato con il termine di Waka gashira  ς titolo di 

rispetto che nella gerarchia yakuzaꜘ◒◙ è rivolto alla persona più importante dopo 

ƛƭ ŎŀǇƻΣ ƭΩƻȅŀōǳƴ ς, ha gestito per qualche periodo la tratta degli schiavi e la 

ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ Ŏŀǎŀ ŘΩŀǎǘŜ ŀ {ŀōŀƻŘȅ όǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻǘƛǾƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ Ǝƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ 

nella Flotta dei Sette). 5ŀƭƭŜ ƳƛƭƭŜ ǎŦŀŎŎŜǘǘŀǘǳǊŜ Ŝ ŎƻƭǇƛ Řƛ ǎŎŜƴŀΣ ƭΩǳƻƳƻΣ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 

apparizione trentanovenne, rispetto a molte altre figure presenti nel manga, è uno di 

                                                             
138 Protagonista del romanzo più importante della produzione dello scrittore spagnolo Miguel de Cervantes Saavedra 

(1547-1616), considerato una delle opere più importanti della letteratura mondiale di tutti i tempi: El ingenioso 

hidalgo don Quijote de la Mancha  (Don Chisciotte della Mancia, 1605). Tramite questa pittoresca figura e le sue 

avventure, Cervantes critica con satira e ironia non solo i romanzi cavallereschi del tempo, ma anche la stessa società 

ǎǇŀƎƴƻƭŀΣ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƭǘŀǘƻ Ŝ ǎǳperbo Don Chiscotte, amante della letteratura cavalleresca a tal punto da 

ŀǳǘƻǇǊƻŎƭŀƳŀǊǎƛ ŎŀǾŀƭƛŜǊŜ ŜǊǊŀƴǘŜ Ŝ ǇŀǊǘƛǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŜƳƻȊƛƻƴŀƴǘƛ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎǳƛǊŜ ǎƻƎƴƛ Řƛ ǎƻƎƴƛ Řƛ ƎƭƻǊƛŀ 

che non avranno mai il pieno appagamento. Trascinato dalla propria mente in un sogno fantastico in cui realtà e 

immaginazione si fondono sempre più inesorabilmente, alla sua figura viene contrapposta una parte razionale, 

incarnata dalla figura del proprio grassoccio e umile scudiero, Sancio Panza, che cerca di mitƛƎŀǊƴŜ ƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ŦƻƭƭƛŀΣ 

seguendolo nei suoi viaggi. 
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quelli esteticamente più curati, oltre che stilisticamente e caratterialmente più 

complessi, tanto da risultare tra i primi venti personaggi preferiti di ONE PIECE139. 

Doflamingo (o più brevemente Doffy) è un uomo molto alto, longilineo ma muscoloso, 

Ŏƻƴ ŎŀǇŜƭƭƛ ōƛƻƴŘƛ Ŝ ǇŜƭƭŜ ŀōōǊƻƴȊŀǘŀΦ 5ŀƭƭΩŀǊƛŀ ǇƛŀŎŜƴǘŜ Ŝ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜΣ ǾŜǎǘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 

in modo altresì eccentrico. Sebbene, nei flashback in cui appare, ambientati una 

decina di anni prima, il suo abbigliamento fosse più composto e lineare, con 

completo bordeaux con tanto di cravatta, sempre abbinato alla sua peculiare giacca 

rosa; già dalla sua prima apparizione nel manga lo si ritrova con una camicia aperta, 

chiara, accostata a pantaloni colorati e scarpe a punta nere. Una sicurezza tale nel 

vestire in modo così pittoresco, senza risultare in alcun modo femmineo, è indice di 

una forte idea di sé e di una personalità poco incline alle regole e alle imposizioni. 

Altro dettaglio che lo caratterizza è la perenne presenza di occhiali da sole dalle lenti 

colorate, che porta fin da quando era un bambino e che non toglie mai, tanto che ne 

ǎƛ ǇǳƼ ǎŎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǎŦǳƎƎƛǘŀ ƭΩƻŎŎƘƛƻ una sola volta, sbarrato, nel capito 763140. Qui, 

ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǊƛǾƛǎǎǳǘƻ ƛƴ ǳƴ ƛƴŎǳōƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ risveglia in panico di 

soprassalto, dimostrando per pochi istanti una fragilità che verrà presto spazzata via 

a favore di una più noncurante arroganza. 

{ŀƭǘŀ ǎǳōƛǘƻ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻΣ ǇŜǊŎƛƼΣ come Doflamingo sia una personalità fuori dagli 

schemi, difficilmente controllabile e indisciplinata. Lo conferma persino il suo modo 

Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭΩƛƴŎŜŘŜǊŜ ǎŎƻƳǇƻǎǘƻ Ŝ ǎǘǊŀŦƻǘǘŜƴǘŜ ŘŜƛ 

cowboy, con tanto di gambe larghe e baricentro basso, accompagnate da un costante 

ghigno sprezzante che sembra non abbandonare mai. Anzi, il suo inquietante sorriso, 

sottolineato da una curva delle labbra molto ampia e dai denti bianchissimi ï che 

contrastano nettamente con il viso triangolare e con gli occhiali dalla forma allungata 

ï accompagnato da una risata quŀǎƛ ǎƻƳƳŜǎǎŀ όǊƛǇƻǊǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻƴƻƳŀǘƻǇŜƛŎƻ 

Fufufufu ₈ⱨⱨⱨⱨⱨ₉), mostra subito al lettore come, per quanto a primo acchito 

                                                             
139 5ŀǘƛ ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀƭ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǾƻƭǳƳŜ тс ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ нс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмпΦ 

140 a ONE PIECEe76 763  Ningen Sengen₈ ₉(Dichiarazione d'umanità). bŜƭƭΩanime corrisponde 

ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ тлнΥ ¢ŜƴǊȅǹōƛǘƻΗ 5ƻŦƛ ƴƻ ǎǁȊŜǘǎǳƴŀǊǳ ƪŀƪƻₐ ! ♪ⱨ▫─ ⌂╢ ₑ(Un Drago Celeste! Il 

passato burrascoso di Doffy). 
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ƭΩǳƻƳƻ Ǉƻǎǎŀ ƛƴŎǳǊƛƻǎƛǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǊƛōŜƭƭŜ Ŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ƴŜƎƭƛ 

atteggiamenti, non sia assolutamente personaggio da sottovalutare.  

A ciò si aggiungono una forza fisica notevole, che gli permettere di compiere alti e 

lunghi balzi, ma soprattutto di uscire indenne, al pari di pochi altri, dalla battaglia di 

Marineford; e il potere micidiale del frutto Filo Filo, uno sicuramente dei più notevoli 

creati finora da Oda. Questo frutto del diavolo, permette di creare infiniti fili che 

possono essere usati efficacemente come arma da taglio; riparare i propri organi 

interni; creare dei propri sosia e trasformare gli oggetti circostanti in ulteriori oggetti 

manipolabili. Non è tutto, se collegati alle persone, ne prendono ƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

dei movimenti, rendendo le vittime delle vere e proprie marionette in mano al 

proprio burattinaio. Quasi nessunoΣ ŀ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ wǳŦȅ Ŝ ƭΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛƻ CǳƧƛǘƻǊŀ, è 

riuscita a resistere al suo potere. Tale potere, abbinato alla magistrale tecnica di 

disegno di Oda ï che ne mostra le spaventose potenzialità e, allo stesso tempo, la 

grazia e la noncuranza con cui la capacità viene sfruttata ï, sottolinea con forza la 

pericolosità intrinseca di Doffy, dapprima solamente accennata, poi anticipata dalla 

battaglia alla sede della Marina e infine mostrata in tutta la sua forza distruttiva nella 

lunga saga di Dressrosa, dove finalmente ne verrà rivelato il personaggio a tutto 

tondo. 

Già dalle poche prime tavole in cui compare, però, si intravedono chiaramente i tratti 

salienti del carattere del personaggio.  

Pur facendo parte della Flotta dei Sette (organizzazione che si ricorda sottostà alle 

direttive del Governo Mondiale), in occasione della sua convocazione riguardo la 

riunione a Marijoa per nominare un sostituto di Crocodile (appena sconfitto da 

Cappello di Paglia a Alabasta), Doflamingo si dimostra subito sadico e menefreghista. 

Si diverte a spese dei marine presenti ς che obbliga ad attaccarsi tra loro ς e appare 

provocatorio e irriverente persino nei confronti del Grandammiraglio Sengoku 

sebbene ƭΩǳƻƳƻ sia il capo della Marina141. Lo sprezzo e ƭΩindifferenza per le autorità, 

tuttavia, sembrano venire giustificati nel momento in cui, al rifiuto di Sengoku 

riguardo la nomina di Teach, Doflamingo interviene, incuriosito, chiedendo invece 

che la richiesta sia accettata, cosa che infatti avviene. Si può quindi capire come una 

simile strafottenza sia in qualche modo permessa da un legame tra lo stesso 

                                                             
141 ONE PIECE, cap. 233-234.  
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personaggio e il Governo, dettaglio che ne rende da subito ancora più enigmatica e 

misteriosa figura, nonostante bisognerà aspettare ancora svariati capitoli per avere 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀ ŦƻƴŘƻΦ  

Doffy è uno di quei personaggi che viene svelato man mano, a piccoli bocconi, 

facendo sì che il lettore se ne incuriosisca prima ancora di poterlo comprendere del 

ǘǳǘǘƻΦ 9Ω ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭƻ ŦƻƳŜƴǘŀ, stuzzicato dal rivedere la 

stessa figura nella battaglia tra le forze di Barbabianca e quelle filogovernative. 

Presente, come già accennato, a Marineford, schierato come regola al fianco della 

Marina, in questi capitoli la nota imprevedibile e capricciosa del suo carattere 

emerge con ulteriore forza. Ogni combattimento in cui prende parte, infatti, è scelto 

solo per proprio divertimento personale Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ŘƛŦŜǎŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ 

dovrebbe essere affiliato. Si esalta per gli spargimenti di sangue, ridendo per il 

campo di battaglia come se si trovasse a una festa, divertito dalla perdita di vite da 

entrambe le parti, senza interessarsi particolarmente né a ǳƴŀ ƴŞ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀȊƛƻƴŜΣ 

ma rimanendo piuttosto come membro a se stante, intento a fare il bello e il cattivo 

ǘŜƳǇƻΦ 9Ω ǉǳƛ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇŀƭŜǎŀǘƻ ƛƭ suo lato sadico che gioisce per la violenza 

compiuta senza alcun rimorso. Anzi, la presenza di morti, sui quali si siede persino 

senza problemi, lo stimola piuttosto che inorridirlo, lasciando il lettore inquieto di 

fronte a un personaggio tanto borderline. 

 

άL ǇƛǊŀǘƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƛƭ ƳŀƭŜΚ 9 la Marina rappresenterebbe la giustizia? "Bene" e 

"Male" non sono altro che colori sulla tela i cui nomi cambiano di continuo! I 

bambini che non conoscono la pace e quelli che non conoscono la guerra vedono il 

mondo con occhi molto diversi! Solo chi è al potere può stabil ire ciò che è giusto e 

ciò che è sbagliato! E questo luogo proprio ora si trova a metà strada tra le due 

possibilità! "La giustizia trionferà"?! Ovvio, perché sono i vincitori a essere nel 

ƎƛǳǎǘƻΗέ142 

 

                                                             
142 ₈ ⅜ ⅜ ∕╪⌂╙─│™ↄ╠≢╙ ╡ ⅎ╠╣≡⅝√ ╩ ╠⌡⅍●◐ ≤

╩ ╠⌡⅍●◐ ─ │ ℮ ⌐ ≈ ⅜ ╩ ╡ ⅎ╢ ↓─ ↓∕ ∞ │

≈∫≡ ∕╡╚∕℮∞╤⁸ ∞↑⅜ ∞ ₉cit.ₐONE PIECEe57 556 Seigi wa katsu!! ₈

│ ≈!!  ₉(La giustizia trionferà!!) bŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ пср: {ƘǁǎƘŀ ŘŀƪŜ Ǝŀ ǎŜƛƎƛ - IŀǘǎǳŘǁΗ {engoku 

no sakusen a ∞↑⅜  ! ☿fi◗◒─ ₑ(Sorpresa dal cielo). 
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Si tratta di una frase notevolmente indicativa riguardo la sua filosofia di vita. La sua 

idea di giustizia è palesemente relativa, legata non tanto alla morale e alla 

distinzione tra bene e maleΣ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇƛǴ ŀƴƛƳŀƭŜǎŎŀΣ collegata 

alla legge della natura, in cui solo il più forte vince e per tale motivo può permettersi 

di imporsi sugli altri e regnare. Nella sua visione, saranno solo i più forti a poter 

sopravvivere nella Nuova Era ormai alle porte ς segnata dalla morte di un pilastro 

della pirateria come Barbabianca ς, modificando, modellando quei codici 

comportamentali presenti a proprio piacimento, proprio perché dotati di indole e 

capacità che lo permettono. Agli altri toccherà solamente piegare il capo, adattandosi 

o soccombendo a chi gli è superiore. In ciò si mostra la sua mentalità estremamente 

sanguinaria, che crede nell'esistenza di una crudeltà innata presente in ogni essere 

umanoΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊƻǾŀ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΦ 

Seguendo tale ragionamento, come la formica verrà schiacciata dal piede, 

nettamente più grande e forte, così capiterà a chi è troppo debole da non restare in 

vita. 

Una concezione simile lo porta a perdere spesso interesse nelle cose, cercando 

sempre nuovi stimoli che possano divertirlo e compiacerlo, abbandonandoli senza 

problemi una volta ritenuti inutili ai suoi scopi o deludenti (si veda, infatti , come 

minacci di abbandonare la Flotta dei Sette nel caso non dovesse trovare più piacevole 

eseguire gli ordini impartiti). Anche per questo motivo è attirato dal conflitto, dalla 

battaglia, perché solo in uno scontro si possono riconoscere le persone davvero 

meritevoli di essere tenute in considerazione. Non esclude nemmeno la possibilità di 

allearsi con il nemico in caso la situazione lo richieda, né è leale verso i propri 

compagni. Si pensi al momento in cui vorrebbe lasciar andare Rufy e Ace, affermando 

come sia più divertente dar loro la caccia piuttosto che fermarli subito; o al momento 

in cui a Doffy viene ordinato di sbarazzarsi di Gekko Moria, ormai non più ritenuto 

adatto a far parte della Flotta dei Sette. Doffy sembra eseguire senza il benché 

minimo rimorso, seppur il corpo del padrone delle ombre sia misteriosamente 

sparito143.  

[Ωindifferenza nei confronti della vita si traduce nella tipologia di faccende di cui si 

ƻŎŎǳǇŀΥ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘΩŀǎǘŜ ŀ {ŀōŀƻŘȅΣ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ƎŜǎǘƛǎŎŜ 

                                                             
143 ONE PIECE, cap. 581. 
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i traffici di schiavi; il contrabbando dΩarmi, che spedisce in varie nazioni fomentando 

guerre civili; infine la compravendita di Smile, frutti del diavolo altamente pericolosi 

che non si pone problemi a vendere a Kaido, rendendo ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ 

potente di quanto già non sia.  

Peculiare segnalare come, nonostante il disprezzo generale per chiunque sia più 

debole di lui o il trattare gli uomini alle sue dipendenze come sottoposti (sostituibili) 

piuttosto che compagni, Doflamingo risulti fortemente legato ai membri del proprio 

equipaggio, potremmo persino dire al pari di Rufy, tanto da definirli come la propria 

famiglia. Pur ordinando loro di sacrificare la vita in caso la situazione lo necessiti (si 

pensi alla richiesta fatta a Monet di far saltare in aria il laboratorio di Caesar Clown, 

con lei dentro144), Doffy sembra tenere in qualche modo ai propri compagni, tanto da 

adirarsi se viene fatto loro del male e vendicarsi sui loro aggressori. Al contempo, 

portare disonore alla sua bandiera o tradirlo non viene assolutamente tollerato. Non 

perdona nemmeno suo fratello, Rosinante, una volta scoperto essere una spia della 

Marina, tanto da ucciderlo a sangue freddo145.  

Metodico, dalla grande intelligenza e una furbizia fuori dal comune, è difficile che 

perda la calma o si lasci spaventare. Persino nel momento in cui, mentre è al telefono 

con il suo sottoposto, Vergo ς presente a Punk Hazard per aggiornarlo sul tentativo di 

sabotaggio da parte di Law ς, Baby 5146 tenta di ucciderlo, continua a parlare come se 

nulla fosse senza nemmeno spostarsi o dare segni di minima tensione, dimostrando 

ǳƴΩŜǎŀƎŜǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ƻǎǘŜƴǘŀǘŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ǎŞ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊƛ147. Ciò vale anche per le 

situazioni di palese difficoltà. Qui Doflamingo viene ritratto in una risata 

ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǘƛǘŀΣ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŝ ǎǇŜŎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ Ǌŀōōƛŀ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜΣ ŎƘŜ 

sfoga senza pietà sui propri nemici. Ve ne si possono notare degli accenni nel viso, 

dove compaiono delle vene nervose sulla fronte, che ne accentuano i lineamenti e 

ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƳƛƴŀŎŎƛƻǎŀ, nella sua solo apparente ilarità. Nei 

                                                             
144 ONE PIECE, cap. 694. 

145 ONE PIECE, cap. 767. 

146
 Altro membro della Donquijote Family. Entrata a farne parte poco prima di Trafalgar Law, quando era ancora 

piccola, la ragazzina ha mangiato il frutto Buki Buki, che le permette di trasformare qualsiasi parte del proprio corpo in 

ǳƴΩŀǊƳŀΦ 

147 ONE PIECE, cap. 682. 
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maggiori momenti di crisi, infatti, rinuncia alla teatralità delle proprie azioni o alle 

sadiche torture, a favore di una morte avversaria violenta, che manifesta i propri 

sentimenti aggressivi. Allo stesso modo, la perdita di controllo su se stesso rende le 

sue azioni ancora più pericolosamente diaboliche, ma allo stesso tempo lo porta 

ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜΣ smascherando le sue spietate azioni e interessiΦ 9Ω perciò ƭΩƛǊŀ, il suo vero 

punto debole. 

Questo carattere forte, profondamente collerico e sprezzante verso tutti, abbinato 

alla sua eccentricità, lo rende un 

assoluto tiranno e un villain dalle mille 

sfaccettature e assi nella manica, 

difficile da sconfiggere o anche solo da 

prendere in contropiede: Doflamingo è 

ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ǇŜǊŦŜǘǘƻΣ 

pericolosamente attraente e allo stesso tempo assolutamente spaventoso per la 

propria crudeltà.  

La sua immagine ferina, scaltra ancor più di una volpe, è sempre un passo avanti ai 

propri avversari non solo grazie alle proprie capacità intellettive e fisiche, ma a 

grandi agganci, sia nella malavita che nella società perbene (fattore che gli permette 

di fingere le proprie dimissioni dalla Flotta dei Sette, salvo far rettificare la notizia 

poco dopo dalle autorità148), tanto da sollevare un grande interrogativo riguardo 

quale sia la sua reale influenza nella politica mondiale Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀōōƛŀ. 

Seppur Dressrosa sia definitivamente conclusa, Oda non ne ha ancora svelato del 

tutto il personaggio, lasciando intendere come vi sia qualche altro colpo di scena da 

scoprire. Si può tentare, tuttavia, nel suo passato, di provare a delineare i momenti 

principali della sua vita che ne hanno condizionato il percorso, accompagnandolo nel 

suo cammino per diventare il più variopinto e terribile capo della malavita 

organizzata del Nuovo Mondo, odiato da molti e impossibile da sconfiggere, almeno 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀ.  

A differenza di tutti gli altri antagonisti presentati in ONE PIECEΣ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ 

che appartiene a una delle venti famiglie reali che, ben 800 anni prima, hanno deciso 

di unirsi, fondando il Governo Mondiale: i Donquijote, gli originari regnanti di 

                                                             
148 ONE PIECE, cap. 712. 
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Dressrosa. Nel creare questa gigantesca istituzione e le sue leggi, decisero di lasciare 

le loro nazioni e trasferirsi tutti a Marijoa, portando con sé le proprie famiglie (scelta 

che accumunò tutti tranne i Nefertari, la famiglia di Bibi) e lasciando che i Paesi 

eleggessero altri sovrani. I discendenti delle casate reali, altro non sono che i draghi 

ŎŜƭŜǎǘƛΣ Řŀ Ŏǳƛ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ƻǊƛƎƛƴŜΦ 

5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻ ǾƛǾŜ ǳƴΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǳƻ ǇŀŘǊŜΣ Donquijote 

Homing, non stabilisce di lasciare la terra sacra per tornare a vivere tra la gente 

comune di fronte allo straniamŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ [ŀ ǎǳŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴΩƛŘŜŀ improvvisa: 

ƭΩǳƻƳƻ ŎǊŜŘŜ infatti ƴŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ, e non approva ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

netta superiorità e noncuranza dei propri simili ς tipico della nobiltà ς, tanto da voler 

evitare che i propri figli (Doffy, di otto anni, e Rosinante149, di sei) vivano in un 

ambiente malsano e eticamente scorretto.  

 

-5ǊŀƎƘƛ ŎŜƭŜǎǘƛΥ ά{ƛŜǘŜ ǎƛŎǳǊƻΣ ǾƻǎǘǊŀ ǎŀƴǘƛǘŁΚΗ tŜǊ ǳƴƻ ŘŜƭ ǾƻǎǘǊƻ ŎŜǘƻΗ ±ƻƭŜǘŜ 

ŘŀǾǾŜǊƻ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŘƛǾƛƴƛǘŁ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƳŀƴƻΚέ 

-IƻƳƛƴƎΥ άaŀ ƛƻ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ǳƳŀƴƻέ 

-5ǊŀƎƘƛ ŎŜƭŜǎǘƛΥ άLƴǘŜƴŘƛ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǾŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƴƻƛΚΗ !ǎǎǳǊŘƻΗ /ƻǎŀ ŎǊŜŘƛ ŎƘŜ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ ŜǎǎŜǊŜ ŘǊŀƎƘƛ ŎŜƭŜǎǘƛΚΗέ ά¢ǊŀŘƛǘƻǊŜΗ {Ŝƛ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ Ǌƛǎpetto agli 

ŀƭǘǊƛΗέ150 

                                                             
149 Peculiare come il nome del fratello di Doflamingo richiami il cavallo di Don Chisciotte (in 

spagnolo, Rocinante). Allo stesso tempo non è il solo riferimento presente inserito da Oda in questo 

maldestro personaggio: una volta diventato adulto, viene presentato con un trucco facciale molto 

simile a quello utilizzato per il personaggio di Joker, interpretato da Heath Ledger (1979-2008) nel 

film The Dark Knight (I l cavaliere oscuroΣнллуύ Řƛ /ƘǊƛǎǘƻǇƘŜǊ bƻƭŀƴ όмфтлύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩƻŎŎƘƛƻ 

destro viene disegnato un tatuaggio che ricorda quello di Alex DeLarge, protagonista del film A 

Clockwork Orange (Arancia Meccanica, film del regista Stanley Kubrik ς 1928-1999 ς del 1971), 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ Řŀ aŀƭŎƻƳ aŎ5ƻǿŜƭƭ όмфпоύΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ǇǳǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

ǾƛǎƛǾƛ ǇǊŜǎƛ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ŎƘŜ ƭƻ ǊŜƴŘƻƴƻ ƳƛƴŀŎŎƛƻǎƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀΣ wƻǎƛƴŀƴte sia nella 

ǎǘƻǊƛŀ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ōǳƻƴƻ Ŝ ŀƭǘǊǳƛǎǘŀΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǎŀǘǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭ 

proprio fratello maggiore, come se fossero due lati della stessa medaglia. 

150 √∟: ₈ ⅛ ⱱכⱵfi◓  №⌂√≤╙№╤℮ ⅜  ─ ╩ ≡ ⌐ ╡

⅜╤℮≤™℮─⅛ ₉  

ⱱכⱵfi◓:  ₈ ≢∆╟⁸ ⅛╠₉ 

: ₈ ₁╙∕℮∞≤ ™√™─⅛  ∞ ╩ ≤ ╢ ₉₈ ╡ ╘ ⅔

│ ⅛╠ ∞∫√ ₉cit.ₐONE PIECEe76 763 .  
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Gli altri abitanti di Marijoa non comprendono le sue parole e anzi, se ne offendono, 

non concependo che qualcuno possa voler scegliere di abbandonare una vita 

privilegiata come la loro, considerati divinità da tutto il resto della popolazione e 

ǘǊŀǘǘŀǘƛ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭƻ ŀŘŘƛǘŀƴƻ ŎƻƳŜ ŘƛǾŜǊǎƻΣ ŎƻƳŜ άǘǊŀŘƛǘƻǊŜέΦ bƻƴ 

accettano che qualcuno possa mettere in discussione uno status perfetto a cui non 

rinuncerebbero mai e di cui vanno fieri, pensando gli sia dovuto.  

 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άtŀŘǊŜ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǎŎƘƛŀǾƛΚ !ƴŘƛŀƳƻ ŀ ŎƻƳǇǊŀǊƴŜΗέ 

-HomingΥ ά5ƻŦŦȅΣ wƻǎƛƴŀƴǘŜΣ ōƛǎƻƎƴŜǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƘŜ Ǿƛ ƛǎǘǊǳƛǎŎŀ Řŀ ŎŀǇƻέ151 

 

bŜƭ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛΣ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŎƻƳŜ ƛ ƭƻǊƻ ǇŀǊƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 

capricciosa e viziata, esclusi dalle fatiche del mƻƴŘƻ Ŝ ǇƛŜƴƛ Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜΣ ƭΩǳƻƳƻ 

comprende come la sua scelta sia stata probabilmente la migliore possibile, anche se 

richiederà tempo e pazienza per una completa rieducazione, che possa permettere 

loro di capire la vera realtà della vita. 

 

5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ ά9hi!! Perché voi vermi non vi inchinate?! Pezzenti irrispettosi! Come 

ƻǎŀǘŜ ǇŀǎǎŀǊƳƛ ŘŀǾŀƴǘƛΚΗ tǊŜǘŜƴŘƻ ǳƴΩŀǊƳŀΗΗ bƻƴ ǎŀǇŜǘŜ ŎƘƛ ǎƻƴƻΚΗέ152 

 

Vista la tenera età e il clima in cui hanno vissuto fino a quel momento, Doflamingo 

non comprende la decisione del padre, né si adatta facilmente al modo di vivere del 

resto della popolazione. A a differenza del fratellino si mostra insofferente; 

aggressivo; pretenzioso; e assolutamente discriminatorio nei confronti del prossimo. 

Non comprende il concetto di uguaglianza perché non gli è mai stato insegnato e anzi, 

ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŘƛƻΣ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳƻ 

pari lo disgusta. Doffy è a tutti gli effetti il frutto di generazioni di idee sbagliate, 

ƳŀƴƛǇƻƭŀǘŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ bene e male modellabile secondo le proprie esigenze 

e desideri, tralasciando fuori tutti quelli delle altre persone.  

Risulta sempre più evidente come il primo vero antagonista di questa storia non sia 

una persona, quanto un contesto sociale, un governo che, nella smania di potere e di 

                                                             
151 ♪ⱨꜝⱵfi◗:₈ ⁸ │≥↓∞ⅎ ™⌐ ↓℮₉  

ⱱכⱵfi◓:₈♪ⱨ▫Ν꜡◦♫fi♥Ν⅔ √∟⌐│ ⅛╠ ⅎ⌡┌₉cit.ₐONE PIECEe76 763 . 

152 ♪ⱨꜝⱵfi◗:₈⅔™ ⌂−└╣┤↕⌡⅍ ╠ ∞∙  ○꜠─ ╩ ∫√⌂ ⅛ ╩

≡  ○꜠╩ ∞≤⅔╙∫≡╢╪∞ ₉cit.ₐONE PIECEe76 763 . 
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supremazia di pochi, ha creato un élite fortemente razzista, boriosa, che non ha mai 

imparato ad agire in prima persona ma piuttosto a delegare e farsi servire con 

sempre maggiori pretese. La consapevolezza della loro ricchezza e autorità, nel 

tempo, non ha portato altro che fenomeni sempre più inquietanti, quali quello della 

schiavitù, dove i primi acquirenti di servi umani sono proprio i draghi celesti, che 

trattano i cittadini come fossero animali, giocattoli, e come tali li rimpiazzano una 

volta stancati. 

Crescere in un contesto simile non può che influenzare enormemente un bambino, la 

cui mente è ancora influenzabile e sgombra di informazioni, che vengono assorbite 

ancora più in fretta del normale e catalogate come giuste. Ciò accade a Doflamingo. 

Per lui tutto quel contesto è normale, giusto e giustificato. bƻƴ ǾŜŘŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ǇŜǊŎƘŞ 

per lui non ve ne è. Potrebbe cambiare, modificare il proprio atteggiamento e il 

proprio modo di pensare seguendo la guida onesta e retta del padre, aiutato anche 

dal vivere a stretto contatto con la popolazione normale, che potrebbe mostrargli 

come di differenze tra loro non ve ne siano alcune. Sfortunatamente, ciò non sarà 

possibile. 

Homing, nella sua positiva ingenuità, non ha tenuto conto del risentimento della 

gente verso i soprusi subiti per anni dai nobili mondiali, il cui desiderio di rivalsa 

rende velocemente lui, e la sua famiglia, capro espiatorio della loro vendetta. Il 

risentimento di Doffy per il padre prende a crescere ulteriormente, non capendo il 

dover sopportare sofferenze che non hanno meritato e che anzi, dovrebbero far 

pagare con ancora più forza, a ǘǳǘǘƛ ƛ άŎƻƳǳƴƛ ǳƳŀƴƛέ, considerati come schiavi da 

essere usati e che dovrebbero idolatrarli, piuttosto che persone.  

La famiglia intanto, isolata, malmenata e alla fine cacciata, si riduce alla povertà e 

alla fame; a ciò si aggiunge, due anni dopo, la morte della madre per malattia e la 

loro conseguente crocifissione a muro, sopra una pira, in attesa del linciaggio 

pubblico.  

 

-ά9Ω ǉǳŜƭla la famiglia dei draghi celesti!έ 

-άEx draghi celesti! Anche se li uccidiamo perciò, la Marina non farà assolutamente 

nulla!έ 

-άGrazie al cielo, finalmente il momento della nostra vendetta è giunto! Non voglio 

ǇƛǴ ŀƴŘŀǊŜ ŀ ƭŜǘǘƻ ƛƴ ƭŀŎǊƛƳŜΦΦΦέ 
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-άwƻƳǇƛŀƳƻƎƭƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǎǎŀ Ŏƻƭ ƳŀǊǘŜƭƭƻΗΗέ 

-άhǇǇǳǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ƭƛ ǘǊŀŦƛƎƎƛŀƳƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ ŦǊŜŎŎŜΚέ 

-άbƻƴ ǳŎŎƛŘŜǘŜƭƛΦΦΗ [ŀǎŎƛŀƭƛ ƛƴ Ǿƛǘŀ ŝ ƎƛŁ ǳƴŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜΗέ 

-άL ƳƛŜƛ ŦƛƎƭƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǎƻƭƻ ŎƛƴǉǳŜ Ŝ ŘǳŜ ŀƴƴƛΗ 9 ǎƻƭo perché sono passati davanti a 

un drago celeste gli hannƻ ǎǇŀǊŀǘƻ ǎŜŘƛŎƛ ǾƻƭǘŜΗ {ƻƴƻ ƳƻǊǘƛ ǎǳƭ ǇƻǎǘƻΗέ 

-άaƛŀ ŦƛƎƭƛŀ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǾŜƴŘǳǘŀ ŎƻƳŜ ǎŎƘƛŀǾŀ ŝ ǘƻǊƴŀǘŀ ƛƴŘƛŜǘǊƻ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ 

ǇƛŜǘƻǎƻΗ bƻƴ ŘƛŎŜǾŀ ǇƛǴ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀΧŘƻǇƻ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ǎƛ ŝ ǎǳƛŎƛŘŀǘŀΗΗΗέ 

-ά!ƴŎƘŜ ƛƻ ŜǊƻ ǳƴƻ ǎŎƘƛŀǾƻΗ aƛ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǾŀǘƻ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ǇŜǊ ǇǳǊƻ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΗέ 

-άaƛŀ ƳƻƎƭƛŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ōǊǳŎƛŀǘŀ ǾƛǾŀΗ {ŎƻƳƳŜǘǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǿƛ ƛƳǇƻǊǘŀ ƴǳƭƭŀΗέ 

-άtŜǊ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŘƻǾǳǘƻ ŘŀǊǾƛΗ Lƴ ǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ 

ƳƻǊǘƛ Řƛ ŦŀƳŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻΗΗΗ {ƛŜǘŜ Ƴŀƛ ǎǘŀǘƛ ŀŦŦŀƳŀǘƛΚΗέ 

-ά{ƻƴƻ ƳƻǊǘƛΗ 9Ǌŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ǇŜƭƭŜ Ŝ ƻǎǎŀΗέ 

-άbƻƛ ƴƻƴ ǎƛete forse come degli dei?! Non siete diversi dagli umani?! Se è così non 

morireteΗέ 

-ά/ƻƳŜ ŀǾŜǘŜ ƻǎŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀǊŎƛ ŎƻƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛΚΗ 5ƛǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻƭƻǊŜΣ ǘǊƛǎǘŜȊȊŀΦ 

/ƻǎŀ ƴŜ ǎŀǇŜǘŜ ǾƻƛΚΗ 5ƛǘŜƳŜƭƻΣ ŘǊŀƎƘƛ ŎŜƭŜǎǘƛΗΗΗέ153 

 

                                                             
153 : ₈ ─ ∞ ₉ 

₈ₐ ₑ ∞ ⇔≡╙ │ ⅛⌡ⅎ №╡⅜≡ⅎ ₉ 

₈ ─ ╩ ⅎ╠╣√╪∞ ⅝ ╡∞≤ ╘≡√Ν₉ 

₈Ɫfiⱴכ≢ ─ ╩ ╤℮ ₉ 

₈ ─ ╩ ∕℮ ₉ 

₈ ≥∫∏ההה⌂∆ ⅛⇔≡ ⇔╘╤ ₉ 

₈╕∞ ≤ ∞∫√⁸○꜠─ ההה⅜∟√ ─ ╩ ∫√∫≡ ≢ ≢

∞∫√ ₉ 

₈ ⌐↕╣√ ההה⅜ ╣⌂ ≢ ≢ ∫≡ ההה≡ ╙ ההה⌐∏╠ ⌐ ⇔

√╦ ₉ 

₈○꜠│ ההה√∫∞ │ ┘≢ ╦╣√ ₉ 

₈○꜠─ ⅜ ⅝ ההה√╣↕ ≥℮≢╙™™╪∞╤⅔ ╠⌐│ ₉ 

₈⅔ ╠⌐ ╘╢ₐ ₑ─∑™≢ההה ⅜ ≢ ╪∞╪∞  ₉ 
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₈ ╙ ∞╤ ≤│ ℮╪∞╤ ↓╣ↄ╠™∂╚⁹⁹⁹ ⌂⌡ⅎ╟⌂□ ₉ 

₈ ╩ ↑╠ ⌐ ההה≡∫⅜╛™ ₐ ⇔™ₑ∫≡ ₐ ⇔™ₑ∫≡ ₐ ™ₑ∫≡  

⌂╪∞⅛ ∫≡╢⅛ ⅔™ ככ◊ ₉cit.ₐONE PIECEe 76 763 . 
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[ΩƻŘƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭƎŜ ƭƻǊƻ ŝ ǎōŀƎƭƛŀǘƻΣ Ƴŀ frutto  Řƛ ǳƴΩƛƴŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ 

negative compiute nei loro confronti che rimarcano come la volontà di Homing di 

sottrarre i propri figli da un ambiente malsano fosse più che giusta e giustificata. 

LΩŜǎǎŜǊŜ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ agli altri e di avere il potere, 

soprattutto, per essere venerati come divinità, riducendo il valore di tutte le altre 

vite a zero, ha portato i nobili mondiali a creare un clima altamente cancerogeno. Di 

conseguenza, il  t rasmettere tale pensiero di 

generazione in generazione, ƭΩƘŀ ǊŜǎƻ ǎŜƳǇǊŜ 

più radicato e, li ha isolati ancora di più dal 

resto del mondo, rilegandoli nella sola, 

piccola, realtà di Marijoa. Ciò si rivela essere 

un grande problema per il capofamiglia dei Donquijote: nonostante sia dotato di una 

mentalità aperta e pacifica, libera dai pregiudizi e dalla superbia che caratterizzano 

ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǎǳŀ ƎŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ Ƴŀƛ ŀǾǳǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎΩŝ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

terra di nascita, non è preparato a affrontare la situazione. 9Ω ǘǊƻǇǇƻ ōǳƻƴƻ ǇŜǊ ƛƭ 

mondo esterno e per perciò ne paga le conseguenze, ritrovandosi inerme di fronte 

allo sfogo violento della popolazione ï dalla quale non riesce a difendersi, né 

verbalmente né fisicamente ï, e alle sofferenze dei propri figli, vedendo sgretolarsi 

davanti a sé il futuro che sperava di poter dare alla propria famiglia. Il dolore che 

prova, abbinato alla consapevolezza della sua totale impotenza, scatena la rabbia di 

Doflamingo nei suoi confronti, che lo vede come inerme, inutile, nonché colpevole di 

tutto quello che sta capitando loro. 

 

άtŀŘǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴŎƘƛƴŀƴƻΚ ώΦΦϐ tŀŘǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ Řŀƴƴƻ ƭŀ 

caccia? [..] Padre, è la prima volta in vita mia che provo dolore..[..] La prima volta 

ŎƘŜ ǇŀǘƛǎŎƻ ƭŀ ŦŀƳŜΗ ώΦΦϐ tŀŘǊŜΣ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ Ŏƛ ŀǾŜǘŜ ŦŀǘǘƻΚΗέ154 

[ . . ]  

άMe ne ricorderò.. Me ne ricorderò, bastardi!! Io non morirò! Qualsiasi cosa mi 

farete io sopravvivrò e tornerò per uccidervi tutti, uno a ǳƴƻΗέ155 

                                                             
154₈ ⁸№™≈╠ ≢⁸└╣┤↕⌂™─⅛ⅎ [..] ₈ −⌂ההה ╦╣╢─⅛ⅎ [ [הה ₈
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LΩƻŘƛƻ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƛƴƻ ormai cresce a dismisura sia verso la popolazione che verso il 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƎŜƴƛǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƭΩ!ƳōƛȊƛƻƴŜ όhaki )156 del Donquijote si risveglia, salvando i 

propri parenti dalla situazione ma ormai ciò non gli basta. Ciò lo porta 

definitivamente a un punto di rottura con il padre, tanto da non rispettarne più 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ genitoriale, e fomenta maggiormente la sua volontà di vendetta verso tutti 

i comuni cittadini. Al contempo, tuttavia, è sempre un bambino, senza denaro e 

influenza, e da solo non può fare assolutamente nulla. Eppure è qui che Oda mostra 

come ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎƛƻŎƻ Řƛ ǳƴŀ cattiva guida possa peggiorare ciò che già una società 

malata e classista aveva generato. Ritornato alla diroccata casa nella discarica dove 

erano ormai costretti ad abitare, Doffy si imbatte in quattro malviventi, che saranno 

il motore che scatenerà tutti gli eventi futuri, i piani e i paǎǎƛ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ 

ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ǇƻǘŜƴǘŜΣ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ŎǊǳŘŜƭŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǎŎǊǳǇƻƭƛ ŎƘŜ ŝ ƻǊŀΥ Pica, 

Diamante, Vergo e Trèbol, che ne ascoltano il racconto con grande attenzione. 

 

                                                                                                                                                                                                          
155 ₈ ⅎ≡╤Χ ⅎ≡╤⁸⅔ ╠ ⅔╣│ ⌂⌡ⅎ ╩↕╣≡╙ ⅝ ┘≡⁸⅔ ╠╩ ╠∏ ⇔⌐

ↄ⅛╠⌂ ₉cit.ₐONE PIECEe77 764 Iƻǿŀƛǘƻ aƻƴǎǳǘņ₈ⱱ꞉▬♩⸗fi☻♃₉כ(White Monster). 

bŜƭƭΩŀƴƛƳŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ тлоΥ Kunan no michi - wǁ ǘƻ YƻǊŀǎƻƴ ƛƴƻŎƘƛ ƴƻ ǘŀōƛₐ ─ fi♁ꜝ◖≥כ꜡ 

─ ₑ(Un percorso difficile  - Il cammino della vita di Law e Corazon). 

156 Termine che nel manga viene utilizzato per indicare una forza presente in ogni essere vivente, ma che solo pochi 

ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎǾŜƎƭƛŀǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΦ ±Ŝ ƴŜ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ǘƛǇƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇŀǊŀǘƛ Řŀ ǘǳǘǘƛΥ ƭΩhaki della 

ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀΦ Lƭ ǇǊƛƳƻΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ǎŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩambiente 

circostante e una certa capacità di previsione degli eventi in procinto di accadere; il secondo trasforma la propria forza 

spirituale in una sorta di armatura, altamente resistente agli attacchi e in grado di potenziare i propri colpi. Il terzo 

haki invece, è quello del re conquistatore e ne è dotata un individuo su un milione. La forza sprigionata dalla persona è 

ǘŀƭŜ Řŀ ƛƴǘƛƳƛŘƛǊŜ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŦŀǊ ǇŜǊŘŜǊŜ ƛ ǎŜƴǎƛ ŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ǇŀǊƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻΦ {ƛƴƻǊŀ ƴŜƭ 

manga i detentori di questo potere sono Rufy, Rayleigh, Boa Hancock, Shanks, Doflamingo, Barbabianca, Don Chinjao 

e Portuguese D. Ace. 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ƛƴǘŜƴǎƻ ŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻΣ ƻǇǇǳǊŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ 

di shock estremamente forte, ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ 5ƻŦŦȅΦ [ŀ ǇŀǳǊŀ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩhaki di 

manifestarsi. Seppur raro, è possibile svilupparle tutte e tre, anche se spesso ci si concentra maggiormente solo su 

quella più congeniale alla propria persona.  
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-TrébolΥ άSono tutti svenuti?!  5ŜǾŜ ǘǊŀǘǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛȊƛƻƴŜΗ 9Ω ƭΩhaki del Re 

Conquistatore! ..Ciò significa che sei destinato a governare! Doflamingo, tu sei 

ƭΩǳƻƳƻ ǎŎŜƭǘƻ daƭ ŎƛŜƭƻΗέ157 

 

Irretito da queste affermazioni, al bambino viene messa davanti una grande 

possibilità che gli permetterebbe di perseguire i propri obiettivi di vendetta, 

seguendo quindi i propri più reconditi (e errati) istinti: una pistola e un frutto del 

diavolo. Trèbol, tuttavia, da cattivo consigliere qual è da subito presentato, cela le 

conseguenze più oscure che ciò potrebbe portare, ovvero la perdita della propria 

umanità. 

 

-¢ǊŞōƻƭΥ άtǊƻǾŀƳƛ ǎŜ ǎŜƛ ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴ ǳƻƳƻΦΦ bƻƴ ŎΩŝ ƴŜǎǎǳƴƻ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜǎǘƛ ŦŀǊ ŦǳƻǊƛΚ 

±ǳƻƛ ŎƘŜ ǘƛ Řƛŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ǘƛ ǎŜǊǾŜ ǇŜǊ ǾŜƴŘƛŎŀǊǘƛΚέ 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άvǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜƛ ŦŀǊ ŦǳƻǊƛΚ /Ωŝ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ƭƛǎǘŀΦΦέ158 

 

Accettando ǉǳŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭŀ prima persona contro cui Doflamingo si rivolta è proprio 

il padre. Nella mancanza di rispetto verso il genitore, schiacciato dalle umiliazioni e 

dai soprusi ingiustamente subiti, 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻ ŎƻƳǇƛŜ ƭΩƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻƎƭƛ 

contro la pistola e accusandolo ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ άŎƻƭǇŜέΦ 

 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άtŜǊŎƘŞ Ƴƛ Ƙŀƛ ǇǊƛǾŀǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜΚΗ 

ώΧϐ Ormai non possiamo più tornare indietro! 

Tornerò alla Terra Sacra con la tua testa!έ 

-IƻƳƛƴƎΥ ά5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΣ wƻǎƛƴŀƴǘŜΦΦaƛ ŘƛǎǇƛŀŎŜ ǇŜǊ 

ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǇŜǎǎƛƳƻ ǇŀŘǊŜΦέ159  

                                                             
⌂╪╖Ⱳꜟ:₈כ꜠♩157 ⌐ ∫√∫≡ ∕╣│ ∞ ╪⌡ ─ Ν∕╣│ ─

╩ ≈ Ν♪ⱨꜝⱵfi◗Χ⅔ │ ⌐ ┌╣√ ⌂╪∞ ₉cit.ₐONE PIECEe78 782 Aku 

no karisuma₈ ─◌ꜞ☻ⱴ₉(L'incarnazione del diavolo)Φ bŜƭƭΩanime corrisponde agli episodi 723-724 : Haki 

gekitotsu - Rufi VS Dofuramingoa  ꜟⱨ▫ VS♪ⱨꜝⱵfi◗ₑ(Scontro di Ambizione - Rufy contro 

Doflamingo), e YǁƎŜƪƛ Ŧǳƴǁ - ¢ƻǊŢōƻǊǳ ǎƘǁƎŜƪƛ ƴƻ ƘƛƳƛǘǎǳ ₐ ꜟⱲכ꜠♩  ─ ₑ(Impossibile da 

attaccare - Lo scioccante segreto di Trébol). 

Ⱳꜟ:₈כ꜠♩ 158 ⌂╠ ╩ ∆⅜™™⁹ ⇔√™ │™╢⅛ ∆╢ ╩ ⅎ╟℮⅛⁹₉ 

♪ⱨꜝⱵfi◗:₈ ⇔√™ !? ╒≥™╢!!!₉cit. a ONE PIECEe78 782 . 

159  ♪ⱨꜝⱵfi◗ :₈⌂╪≢○꜠─ ╕≢ ∫√ [Ν]╙℮ ╡ ⇔│≈⅛⌡ⅎ╪∞∙   

⅔╕ⅎ─ ≢Χ ┼ ╢ ₉ 
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Di fronte a quelle parole di resa, la rabbia di Doflamingo lo porta a premere il 

grilletto, uccidendo a sangue freddo il genitore davanti al fratellino che, disperato, lo 

supplica di desistere e risparmiarlo. E Homing, dal canto suo, pur potendo 

tranquillamente fermarlo, imponendosi come genitore o ancor prima come adulto, 

decide di lasciarlo fare, con grande probabilità sovrastato dai sensi di colpa o da un 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ fin troppo docile. Probabilmente è stata proprio la sua 

remissività, che Doffy non ha mai compreso, a spingere il figlio a sparare. Nella sua 

ōƻƴǘŁ Ŝ ƎŜƴǘƛƭŜȊȊŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŦƻǊǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊǎƛ ǾŀƭŜǊŜΣ ƴƻƴ 

riuscendo a sopravvivere alle difficoltà che la vita gli ha posto davanti, incapace di 

prendere in mano la situazione e soprattutto di avere la mano ferma di un capo 

famiglia, necessaria ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻΦ Il lasciarsi morire, alla fine, ne indica 

la sconfitta morale come persona, e lascia il proprio bambino solo, in compagnia di 

persone che lo renderanno definitivamente un mostro. Si può affermare quindi come 

sia in questo che Homing ha realmente fallito, almeno per quanto riguarda il figlio 

ƳŀƎƎƛƻǊŜΥ ƴƻƴ ƭΩƘŀ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǊŜŀƭŜΣ ƴƻƴ Ǝƭƛ Ƙŀ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ƛ Ǝǳǎǘƛ 

ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƭΩƘŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƴ ōŀƭƛŀ ŘŜƛ Ǉropri stessi sentimenti negativi, aggressivi, che si 

andranno a tramutare poi in malvagità. Allo stesso tempo, si inizia già man mano a 

delineare quel filo conduttore che conduce il lettore a comprendere la mentalità 

ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 5ƻŦŦȅΥ persone come suo padre, deboli, non sono in grado né si meritano 

di stare al mondo.  

Sfortunatamente, il portarne la testa ai draghi celesti non basta per essere 

riammesso a Marijoa. I Donquijote ora sono considerati dei traditori e come tali non 

ne viene accettato il ritorno. Anzi, durante il suo ritorno nella Terra Sacra il bambino 

ǾƛŜƴŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜƎǊŜǘƻ άǘŜǎƻǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ aƻƴŘƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǉǳŀǎƛ 

Ǝƭƛ Ŏƻǎǘŀ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜΦ Riuscito a scappare, ma ritrovandosi solo e escluso dalla società 

alla quale anelava tanto tornare (e a sente ancora di appartenere), il desiderio di 

Doffy diventa quello di vendicarsi dei nobili mondiali, nuovo focus del suo 

                                                                                                                                                                                                          
ⱱכⱵfi◓:₈♪ⱨꜝⱵfi◗Ν꜡◦♫fi♥Ν ⅜ ≢↔╘╪⌂₉cit.ₐONE PIECEe77 767 Kora-san 

₈◖ꜝ↕╪₉(Cora)Φ 9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩanime: 706, LƪŜ wǁ - Yasashiki otoko saigo no tatakai! ₐ  כ꜡↑

- ⇔⅝ ─ ™! e (Vai, Law - La battaglia finale di un uomo di buon cuore!). 
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risentimento, fomentato nuovamente dai suoi quattro nuovi consiglieri, in particolare 

Trèbol:  

 

-VergoΥ ά{Ŝƛ ǎǘŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ucciso a Marijoa?!έ 

-5ƛŀƳŀƴǘŜΥ άAnche se hai portato la testa di tuo padre?!έ  

-¢ǊŝōƻƭΥ ά9Ω un miracolo che tu ne sia uscito vivo.έ  

-5ƛŀƳŀƴǘŜΥ άDoffy, tu hai le qualità per diventare re.έ 

-±ŜǊƎƻΥ ά5ƻŦŦȅΣ ǎƛŀƳƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŀ ŦŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ Ǿǳƻƛέ  

-TrèbolΥ άIn cambio, rendici partecipi del tuo sogno!!έ 

ώΧϐ 

-¢ǊŝōƻƭΥ άAscolta bene, Doffy. Tu sei un re. Non permetteremo a nessuno di 

disobbedirti. Perché tu, un giorno, sarai il Re di tutti i mari.έ 160 

 

9Ω Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ƛŘŜŀΣ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀ ƭŜ ǎǇŜǊŀƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŀƳōƛȊƛƻƴƛ (ma anche la scoperta fatta a 

Marijoa) del bambino ς abbandonato anche dal fratello minore ς che nasce la 

Donquijote Family. I quattro malviventi si comportano come se fossero la reale 

famiglia di Doffy, Ŝ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊ άŘƛŦŜƴŘŜǊƭƻέ ŀ ǎǇŀŘŀ ǘǊŀǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴdo la 

situazione non lo richiede, crescendolo nella convinzione che niente possa toccarlo, 

come fosse un dio e che sia lui a decidere della vita e della morte della gente con una 

sola parola. Dƭƛ ƛƴŎǳƭŎŀƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǘƻǘŀƭŜ ǎǳƎƭƛ altri, come se 

potesse esserne giudice e boia, senza alcuna remora. Iconica è la scelta di bruciare un 

villaggio intero solamente a causa di una strada asfaltata male in cui il ragazzino era 

caduto161. Di fronte a tutta questa aggressività, di stampo palesemente mafioso, i 

Donquijote iniziano a essere temuti e rispettati (per terrore) dalla popolazione locale, 

                                                             
160 fl▼ꜟ◗:₈ ⱴꜞכ☺ꜛ▪≢ ↕╣⅛↑√ ₉ 

♦▫▪ⱴfi♥:₈ ─ ╩ ∫≡≡╙⅛ ₉ 

Ⱳꜟ:₈∞⅜╟ↄכ꜠♩ ≢ ∫√↓╣│ ∞⁹₉ 

♦▫▪ⱴfi♥:₈♪ⱨ▫Ν⅔ ⌐│Γ ─ Δ⅜№╢⁹₉ 

fl▼ꜟ◗:₈♪ⱨ▫Ν │⅔ ─ ≡╩ ∆╢ ₉ 

Ⱳꜟ:₈⅛╦╡⌐Ν άכ꜠♩ έ╩ ∑≡ↄ╣ ₉ 

ώΧϐ 

⅔Ⱳꜟ:₈™™⅛♪ⱨ▫⁸כ꜠♩ │ ∞⁸ ╠℮ ⅜№∫≡│⌂╠⌂™⁹⅔ │™≈─ ⅛⁸↓─ ─

⌐⌂╢ ∞!!!  ₉cit. a ONE PIECEe78 782 . 

161 ONE PIECE, cap. 782. 
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ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ Ŧƻƭƭƛŀ ƻƳƛŎƛŘŀ Ŝ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳƻ Řƛ 5ƻŦŦȅ ƴŜƭƭŜ ǘŜƴŜōǊŜΣ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜ 

orchestrata, continua in maniera inesorabile. Lo stesso Trèbol non ne fa mistero 

davanti a Rufy, con il Re di Dressrosa presente, vantandosi di essere tra gli unici veri 

legami affettivi ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 

 

ά¢ǊŜƴǘΩŀƴƴƛ Ŧŀ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǘƛ ƴƻƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǉǳŜƭ ŘƛŀƳŀƴǘŜ ƎǊŜȊȊƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƻ 

ciò che è adesso!! Gli abbiamo dato il potere di cui aveva bisogno! Lo abbiamo 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΗέ 

[..] 

ά.ŜƘŜƘŜƘŜƘΧΗΗ ¢ǳ ƴƻƴ ǇƻǘǊŀƛ Ƴŀƛ ŎƻƳǇŜǘŜǊŜ Ŏƻƴ 5ƻŦŦȅΗ 5ƻŦŦȅ ŝ ŘƛǾŜǊǎƻΦΦΗ 9Ω ŀ ǳƴ 

livello totalmente diverso!! Ha alimentato la pazzia nel corso degli anni! Il suo 

ŘŜǎǘƛƴƻ Ƙŀ ƴǳǘǊƛǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭŜǊŀΗ [ΩǳƻƳƻ ŎƘŜ Ƙŀƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŝ ǳƴ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ 

ǳƴ ƛƴŘƛǎǘǊǳǘǘƛōƛƭŜ ŘŜƳƻƴƛƻΗέ162 

 

Gli anni passano e la famiglia inizia ad 

allargarsi con sempre nuovi e pericolosi 

membri. AƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŘƛŎƛŀǎǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛΣ ǉǳŀǎƛ in 

contemporanea con la decisione di far 

infiltrare Vergo nella Marina, Doflamingo 

ritrova suo fratello, fintamente muto dopo lo 

shock subito ς diventato invece marine e 

mandato sotto copertura per spiare e 

sabotarne i piani ς. Il Doquijote lo prende nella propria ciurma, facendogli occupare il 

posto di Corazón163, precedentemente appartenuto a Vergo. 

Poco tempo dopo incontra per la prima volta anche un piccolo Trafalgar Law, 

intenzionato a entrare nella sua ciurma per sete di sangue e vendetta. Il ragazzino è 

pieno di rancore verso il Governo Mondiale che ha lasciato la sua città ς contagiata 

                                                             
162 ₈═┼┼Χ ∞⅜⅔ ∂╚⅛⌂╦╪⌡ ♪ⱨ▫│ ℮Χ ╙─⅜ ℮ ⅜ ╩

╖ ά έ⅜ ╡╩ ┘ ↓─ ╩ ⌂ₒ ₓ┼≤ ⅎ√ ₉ [Ν]₈ №╢

⅛╠ ∟≡⅝√ ╡⌂™ ╩ √∟ ⅜ ™ →Ν ά ─◌ꜞ☻ⱴέ┼≤ ≡ →

√ ₉cit. ibidem.  

163
 In questo caso indica la persona che ocŎǳǇŀ ƛƭ άǎŜƎƎƛƻ Řƛ ŎǳƻǊƛέ ƴŜƭƭŀ ŎƛǳǊƳŀ Řƛ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻ ς grado associato solo ai 

suoi quattro ufficiali di fiducia: Vergo (il primo Corazón); Pica (picche); Trèbol (fiori); Diamante (quadri) ς. Per suo 

ricordo, la ciurma di Trafalgar Law è quella degli Heart e ne riporta il nome anche sul retro della giacca. 
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da un raro e devastante morbo epidemico, di cui lui stesso è affetto, causato 

ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŜǘŀƭƭƻ ς a morire senza cercare una cura, arrivando 

a bruciarne il luogo e uccidere i sopravvissuti. Rivedendo in Law la stessa sete 

omicida che lo caratterizza, Doffy decide di prenderlo con sé e crescerlo in modo che 

diventi il proprio braccio destro. 

Mentre la rete dei loro traffici si infittisce gradualmente e aumenta la loro popolarità 

a livello mondiale ς e di conseguenza anche gli sforzi della Marina per fermarli ς, 

viene mostrato come un altro grande obiettivo di Doflamingo sia il frutto Ope Ope164, 

ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǇŀǊŜ Ǉƻǎǎŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ς tramite il sacrificio del suo possessore ς di far 

vivere una persona in eterno. !ƴȊƛΣ ŎƻƳŜ ǎǾŜƭŜǊŁ Ǉƻƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǳƴƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 

ŦǊǳǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ aƻƴŘƛŀƭŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ƭΩŜǘŜǊƴƻ 

padrone di tutto il mondo, suo obiettivo finale che 

è specchio di un chiaro delirio di onnipotenza.  

Intenzionato a costringere il fratello, di cui 

sospetta il tradimento, a mangiarlo, viene tuttavia 

preso in contropiede dallo stesso Rocinante che, 

nel tentare di salvare Law dalla malattia degenerativa e di allontanare lo stesso 

bambino da Doffy165Σ ƭΩƘŀ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Ŝ ha rubato il Paramisha. Il gesto, che salva la 

vita del Chirurgo della morte, porta al contrario ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ wƻŎƛƴŀƴǘŜΦ [ΩǳƻƳƻΣ ƻǊƳŀƛ 

scoperto a causa una serie di sfortunati fattori, dopo essere riuscito a mettere al 

                                                             
164 Facente parte della famiglia dei Paramisha (quelli che influenzano il corpo del possessore, oppure influenzano 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻΣ ŀƴŎƻǊŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŀύ ƭΩhǇŜ hǇŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ creare dei campi di 

ŀȊƛƻƴŜ ǎŦŜǊƛŎƛ ƛƴ Ŏǳƛ άƻǇŜǊŀǊŜέ Ŝ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Ŝ ƭƻ 

spostamento di oggetti e persone al suo interno. Ciò comprende la scomposizione della stessa materia o corpo umano, 

senza ferire o uccidere. Per questo Law riesce a estrarre il proprio cuore e consegnarlo a Caesar, o invertire le 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ wǳŦȅ ŀΣ ƻ ŀƴŎƻǊŀΣ ŘƛǾƛŘŜǊŜ YƛƴΩŜƴƳƻƴ ƛƴ ǇŜȊȊƛ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛǾƛ Ŝ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ tǳƴƪ 

Hazard. Avendo studiato medicina, Trafalgar riesce a portare a termine delicate operazioni chirurgiche tramite il solo 

uso del proprio potere. 

165 La scintilla di questa sua decisione deriva dalla scoperta del reale nome del bambino: Trafalgar D.Water Law. La 

presenza della fantomatica ά5ΦέΣ ƴŜƭ ƴƻƳŜΣ ƭƻ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ŀƎƛǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻΦ /ƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ άƴŜƳƛŎƛ 

ŘŜƎƭƛ ŘŜƛέΣ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 5 ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǎǾŜƴǘǳǊŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛΣ 

poco gestibili persino dal Governo Mondiale όƴƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ǎƛŀ Dƻƭ 5Φ wƻƎŜǊΣ ŎƘŜ .ŀǊōŀƴŜǊŀ ƭΩŀōōƛŀƴƻ ƴŜƭ 

nome), che, avendone inspiegabilmente paura, tenta a tutti i costi di schiacciarli. Sentendosi una divinità, Doffy non 

sarebbe stato da meno e sicuramente avrebbe tentato di ucciderlo.  
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sicuro Law, ammette le proprie colpe Ŝ ƭΩŀŦŦƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ aŀǊƛƴŀ davanti al fratello 

maggiore, e per questo viene brutalmente ucciso, con la stessa pistola che ha causato 

la fine del proprio genitore diversi anni addietro.  

 

-Corazón: ά/ƻŘƛŎŜ aŀǊƛƴŜ лмтпсΧ/ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ wƻǎƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭ vD ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀΦ 

Famiglia Donquijote. Capitano Doflamingo. Mi sono infiltrato per sventare la 

tragedia che avresti causato. Io sono un marine!έ 

[..] 

-Doflamingo: άGuarda quanto lavoro extra mi hai dato da fare.. Perché ti sei messo 

in mezzo, Corazón? Perché mi costringi a uccidere il sangue del mio sangue per la 

seconda volta? [..] Tu non mi sparerai, sei fatto come nostro padre.έ 

[..] 

-Corazón: άLaw non ti obbedirà, Doffy. Ha già sconfitto quel destino che lo 

condannava a morte entro tre anni.. Quel bambino smarrito, finito tra le grinfie del 

pirata folle, ƻǊŀ ƴƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ. Non hai nulla da insegnare a un bambino caduto dal 

ŎƛŜƭƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǘǘŀ Ǿƛŀ ŎƻƳŜ ǘŜΦ [ŀǎŎƛŀƭƻ ƛƴ ǇŀŎŜΗ [ǳƛ ŝ ƭƛōŜǊƻΗΗέ166 

 

Le ultime parole di Rosinante, seguite da dei secchi, ripetuti, colpi di pistola, 

dimostrano come Doflamingo sia ormai inarrestabile nella 

sua corsa al potere. Soprattutto , smascherano, a 

ǳƴΩŀƴƛƳŀ ŀƴŎƻǊŀ ōǳƻƴŀ come quella di Law, la sua vera 

natura di mostro, permettendole di allontanarsi da quella 

sanguinaria strada in modo da non intraprenderla a propria volta. Così come Corazón, 

ŀƭ ǘŜƳǇƻΣ ǾƛŘŜ ƛƳǇƻǘŜƴǘŜ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎŀǇƛǘŀ ŀƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜΣ 
                                                             
166◖ꜝ♁fi:₈MהC ⱴꜞfi◖כ♪ ₒהה ₓ꜡◦♫fi♥ ♥כfi◐ⱱ♪הה
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∞ ₉ 

ώΧϐ 
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nascosto in un baule, sente il discorso finale tra i due fratelli e comprende 

pienamente la follia di Doffy contro invece la voglia di giustizia di Corazón, motivata 

dal suo buon cuore, prima della sparatoria finale. /ƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ 

pagato dal marine e ora dotato di una nuova possibilità di vita graziŜ ŀƭƭΩhǇŜ hǇŜΣ ƛƭ 

/ƘƛǊǳǊƎƻ ŘŜƭƭŀ aƻǊǘŜ ŎŀǇƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎǳŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ǳƴŀ ƭƛōŜǊǘŁ ǎƻƭƻ άŦƛǎƛŎŀέ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

morale. Rosinante gli ha permesso di liberarsi dalƭΩƻŘƛƻ ǎƳƛǎǳǊŀǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ 

genere umano, quelƭŀ Ǌŀōōƛŀ ŦƻƭƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǾǊŜōōŜǊƻ ƻǇǇǊŜǎǎƻ e acciecato fino a 

renderlo ǳƴ ƳƻǎǘǊƻ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΦ [ΩǳƻƳƻ Ǝƭƛ Ƙŀ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

vivere una vita vera e gliene sarà sempre grato, portandone le effigi addosso, e 

diventando un capo amato dai proprio compagni, verso i quali nutre grande rispetto. 

Ciononostante, le strade di Law e Doflamingo si incroceranno ancora, molto tempo 

dopo. 

Arrivato al raggiungimento del trentunesimo anni di età (a dieci anni dagli 

avvenimenti di Dressrosa), Doffy, avendo evitato il massiccio passaggio di 

informazioni di Rosinante, che avrebbe distrutto tutti i suoi piani permettendo alla 

Marina la sua cattura, si trova ormai al vertice di un grande impero criminale, 

comprendente diverse attività illecite, quali i sopracitati commercio degli schiavi alle 

isole Sabaody, e gli esperimenti di Caesar Clown sugli Smiles, che lo portano a 

intrattenere affari con Kaido. Stringe anche un accordo con il Governo, entrando a far 

parte della Flotta dei Sette promettendo in cambio di cessare le scorrerie sui carichi 

ŘΩoro destinati ai draghi celesti, e utilizzando le informazioni segrete in proprio 

possesso per tenerli in pugno.  

Ottenuto sufficiente potere, Doflamingo rivolge quindi il suo sguardo a un altro suo 

grande obiettivo: Dressrosa, luogo su cui originariamente i Donquijote avevano il 

controllo, prima di trasferirsi a Marijoa assieme a tutte le altre famiglie reali. Non 

avendo potuto riprendersi il proprio posto nella Terra Sacra, infatti, la brama di 

potere e di un territorio su cui esercitare realmente la propria carica di sovrano viene 

concentrata sulla terra natia della propria famiglia, ora governata dai Riku, 

ŘŀƭƭΩƛƴŘƻƭŜ ǇŀŎƛŦƛǎǘŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛǎǘŀΦ Si presenta perciò al sovrano, chiedendo 

10.000.000.000  per vendergli la nazione, minacciandolo altrimenti di ritornarne in 

posǎŜǎǎƻΣ ǾŀƴǘŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǎŀƴƎǳŜΦ [ΩǳƻƳƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ŎƻƴǎŎƛƻ Řƛ ŎƻƳŜ 

il proprio Paese stia attraversando un ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Berrysymbol.png
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incondizionato dei propri cittadini ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǊŀŎƛƳƻƭŀǊŜ ǉǳŀǎƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻƳƳŀΦ bŜƭ 

vedere fallire il proprio piano di facile riconquista del trono, Doffy opta per una 

tattica molto più crudele e violenta, di fronte a un lettore inorridito dalla tragedia 

che gli si palesa davanti. Tramite i propri fili, il Donquijote manovra ƴŜƭƭΩƻƳōǊŀ il re e 

il suo esercito per compiere stragi immotivate tra la popolazione, distruggendo così 

ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ Al contempo si palesa, assieme ai membri 

della propria ciurma, ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭƻǊƻ ǎŀƭǾŀǘƻǊŜΣ ŦƛƴƎŜƴŘƻǎƛ ƭΩŜǊƻŜ ŘŜƭƭŀ 

situazione nel fermare le azioni del re scellerato e dei suoi uomini. Ciò gli permetterà 

di insediarsi facilmente sul trono, venendo osannato dalla folla che, senza accorgersi, 

si ritrova gradualmente imprigionata in una stretta dittatura, in cui il minimo 

oppositore, grazie ai poteri di Sugar167, viene trasformato in giocattolo e utilizzato 

come forza lavoro. 

Doffy espande negli ultimi dieci anni il suo sempre più vasto impero, continuando a 

tenere i legami col governo, di cui neppure la Marina è a conoscenza, e allo stesso 

tempo ingrossando e gestendo i traffici della malavita organizzata del Nuovo Mondo, 

procurandosi potenti alleati (tra cui, appunti, gli acquirenti degli Smile) e muovendosi 

sotto il nome di Joker. 

Dopo aver presenziato a Marineford, abbandonandƻ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘΩŀǎǘŜ Řƛ {ŀōŀƻŘȅ ŀƭ 

proprio destino, perché stufo e più interessato alla guerra contro Barbabianca, il 

Donquijote inizia a comparire come antagonista in Punk Hazard. Qui Trafalgar Law 

ǊƛǾŜƭŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŘƛŜǘǊƻ ŀƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Řƛ {Φ!Φ5., presente nel laboratorio di 

Caesar Clown. Lo stesso viene visto inviare Buffalo e Baby 5 ς in aggiunta a Vergo ς a 

cercare di fermare i pirati di Cappello di Paglia, alleati con Trafalgar, prima di 

ŀǎǎƛǎǘŜǊŜΣ ƛƳǇƻǘŜƴǘŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƭŀōƻǊŀǘƻrio. Deciso a recarsi 

direttamente a Punk Hazard, prima del suo arrivo viene contattato proprio dal suo ex 

sottoposto, che lo pone davanti allo scambio che darà inizio alla lunga saga di 

Dressrosa: 

 

-¢ǊŀŦŀƭƎŀǊ [ŀǿΥ άώΦΦϐ bƻƴ ŦŀǊƳƛ ŘƻƳŀƴŘŜ ƛƴǳǘƛƭƛΦ tŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ ŀŦŦŀǊƛΦέ 

                                                             
167

 aŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴǉǳƛƧƻǘŜ CŀƳƛƭȅΣ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ōŀƳōƛƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ Ƙŀ ƎƛŁ нн ŀƴƴƛΣ Ƙŀ ƳŀƴƎƛŀǘƻ ƛƭ 

frutto Hobby Hobby tramite il quale trasforma chiunque tocchi in un giocattolo, piegandolo alla propria volontà e 

facendo sì che ogni persona con cui è entrato in contatto (dai familiari ai più semplici conoscenti) non ne abbia più 

memoria.  
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-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άCǳΦΦŦǳŦǳŦǳŦǳŦǳΗ [ŀǿΣ Řŀǘǘƛ ǳƴŀ ŎŀƭƳŀǘŀΗ ¦ƴ ǊŀƎŀȊȊƛƴƻ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ 

atteggiarsi da adulto! Dove ti trovi ora? Non irritarmi!έ 

-Trafalgar [ŀǿΥ άLǊǊƛǘŀǊǘƛΚ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƭ ǘǳƻ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ŀŦŦŀǊƛ 

è uno dei Quattro Imperatori.. i l  grande pirata Kaido la Bestia. Sei tu che non 

dovresti fare innervosire quel tizio. Cosa succederebbe se scoprisse che non puoi 

produrre più alcun Smile?? Quello non è il tipo di persona con il quale basta 

dialogare. Sarà una lotta durissimaΦ 9 ǘǳ ǾŜǊǊŀƛ ǎǇŀȊȊŀǘƻ ǾƛŀΦέ 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άOk, ora basta scherzare, Law!! Cosa devo fare per riprendermi 

/ŀŜǎŀǊΚ {ōǊƛƎŀǘƛ ŀ ŘŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǘǳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΗΗέ 

-¢ǊŀŦŀƭƎŀǊ [ŀǿΥ ά5ŜǾƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭŀ Cƭƻǘǘŀ ŘŜƛ {ŜǘǘŜΗΗώΧϐ DŜǘǘŀ Ǿƛŀ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ ŎƘŜ ǘƛ ǎŜƛ 

costruito negli ultimi dieci anni.. E ritorna a essere un pirata regolare. Tuttavia, ciò 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŀǾǊŀƛ Ǝƭƛ ŀƳƳƛǊŀƎƭƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳŀǊǘƛŜǊ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊƛƴŀ ǎǳƭƭŜ ǘǳŜ 

tracce!! Il tempo a tua disposizione scade con le consegne dei quotidiani di domani. 

Se sui giornali di domani comparirà la notizia che ti sei ritirato dalla Flotta dei 

{ŜǘǘŜΧǘƛ ŎƻƴǘŀǘǘŜǊƼ Řƛ ƴǳƻǾƻΦ !ƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǎŜ ƴƻƴ Ŏƛ ǎŀǊŁ ǎŎǊƛǘǘƻ ƴǳƭƭŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΧƻƎƴƛ 

trattativa salterà!! Ci sentiamo.έ168 

 

Pur fuori di sé dalla rabbia, Doflamingo sarà costretto ad accettare, almeno 

ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ, il patto, facendo sì che la ciurma di Cappello di Paglia si diriga aƭƭΩƛǎƻƭŀ 
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no toki ς tŀƴƪǳ IŀȊņŘƻ ǎƘǳƪƪǁΗ ₐ ─  Ɽfi◒Ɫ◙כ♪ ! ₑ(Il rimpianto della partenza ς Lasciare Punk 

Hazard!). 
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prossima a Dressrosa, Green Bit , per lo scambio, e distraendo Rufy con la Corrida del 

Colosseo, ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŝ in palio il frutto Foco Foco. [ΩƛŘŜŀ ŝ ƻǾviamente quella di tendere 

loro una trappola e catturarli, tramite la presenza della Marina ς guidata 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛǊŀƎƭƛƻ CǳƧƛǘƻǊŀ ï. Allo stesso tempo, ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǘǊŀ [ŀǿ Ŝ wǳŦȅ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻƭƻ 

fingere di cedere Caesar per tenerŜ ƭΩŜȄ ŘǊŀƎƻ ŎŜƭŜǎǘŜ sufficientemente impegnato, 

mandando una squadra a distruggere la fabbrica dei frutti Smile (prodotti con il 

S.A.D.) senza che ƭΩǳƻƳƻ ƻ ƛ ǎǳƻƛ ǎŎŀƎƴƻȊȊƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ intervenire in tempo. 

Come già raccontato, nessuno dei due piani avviene come previsto. Se da una parte, 

infatti , Doflamingo riesce a catturare Trafalgar, non riesce tuttavia a fermare il resto 

della ciurma. Ciò porta alla fuga di alcuni con la Sunny direttamente alla prossima 

isola, ma soprattutto alƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Řƛ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛΣ Ŏƻƴ il 

conseguente ritorno in umani di tutti i balocchi presenti, che si schierano dalla parte 

di Rufy, deciso a lottare contro Doffy e riportare la libertà ai propri nuovi amici. Il 

ragazzo, infatti, compresa la situazione esterna al torneo, decide di intervenire e di 

rinunciare al frutto del diavolo (lasciando il posto a Sabo) in modo da poter liberare il 

proprio alleato e sconfiggere il despota.  

Una volta smascherato, ƭΩŜȄ ŘǊŀƎƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ŎǊŜŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ άƎŀōōƛŀ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛέ ǎǇƛƴƎŜƴŘƻ 

la gente a uccidersi a vicenda e assegnando, al contempo, una taglia ingente ai propri 

ŀǾǾŜǊǎŀǊƛ ǇƛǴ ǘŜƳƛōƛƭƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀǾƛŘƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇŀǳǊŀΥ ǎƻƭƻ 

una volta portata la testa delle persone da lui richieste, Doffy promette di liberare la 

popolazione da quella prigione impenetrabile di fili che ingloba tutta Dressrosa. Il suo 

ragionamento si basa sulla convinzione che, gli uomini, essendo crudeli, sono 

naturalmente portati a seguire la loro natura cruenta e sanguinaria, che lui nella sua 

magnanimità asseconda, concedendo persino la libertà in caso rispettino le sue 

condizioni. In fondo si tratta della stessa scelta che è stata data lui al tempo, quella 

di poter seguire i propri istinti violenti, sfogandoli verso gli altri senza un freno, 

perseguendo solo i propri desideri e obiettivi. E forse, come il bambino di allora, 

ƴŜƳƳŜƴƻ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ŝ ŀŘŜǎǎƻ ƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻǎƛ ŀ ƎƛƻŎŀǊŜ 

con la vita delle persone che non ritiene al proprio livello, considerando se stesso 

come un dio, che come tale ha potere decisionale di vita e morte su tutti gli esseri 

inferiori. 
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άCosa farebbero gli uomini se dovessero cadere i draghi celesti? Riusciresti a immaginarlo?έ169 

 

5ƻƳŀƴŘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀ wǳŦȅ Ŝ [ŀǿΦ Lƴ ŦƻƴŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 5ƻƴǉǳƛƧƻǘŜΣ ŝ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ 

governati dai draghi celesti che gli uomini trovano la loro ragione di vita. Servirlo 

dovrebbe essere il loro unico scopo e per tale motivo possono essere rimpiazzati, 

ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛΣ ǇŜǊǎƛƴƻ άǊƛŎǊŜŀǘƛέ ŎƻƳŜ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛ ƻ ƳŀǊƛƻƴŜǘǘŜ mosse a proprio piacimento. 

Pregno di questa convinzione, pur vedendo Rufy e compagni scampare al linciaggio 

della folla e avvicinarsi sempre più alla cima del palazzo reale, su cui ha sistemato il 

proprio trono per godersi il sanguinario spettacolo, Doffy continua a rimanere 

assolutamente impassibiƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊǊƻƎŀƴǘŜ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǾƛƴŎŜǊŜΣ lasciando che 

siano i suoi uomini a combattere per lui. Non interviene praticamente mai, 

intenzionato a riversare la propria rabbia solo nel momento finale, quello del loro 

incontro, dal quale non ha intenzione di farli uscire vivi. Ecco perché, anche se messo 

ŀƭƭŜ ǎǘǊŜǘǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ǇƛǴ ŦƛŘŀǘƛ ǳƻƳƛƴƛ ŎŀŘƻƴƻ ǳƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊƻ e la fabbrica di 

Smile viene distrutta, Doffy si limita a ridere della sfrontatezza di Cappello di Paglia e 

dei suoi alleati. Li ritiene troppo deboli per sconfiggerlo proprio perché sono 

influenzati dai sentimenti e hanno qualcosa per cui provare dolore, che quindi li 

rende deboli e manipolabili. E più lo intralciano, più gli mettono i bastoni tra le ruote, 

più il suo risentimento aumenta quasi quanto il caos generato ǘǳǘǘΩattorno, di fronte 

al quale non si scompone, ritenendolo parte della vita. Il mondo stesso, per lui, è 

riplasmabile secondo i desideri dei più forti, che possono decidere se farlo continuare 

o distruggerlo totalmente. E al pari di un essere sacro, come tale si ritiene, il 

Donquijote reputa giusto applicare un castigo divino a chiunque decida di sfidarlo 

presentandosi al suo cospetto:  

 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ ά[ŀǎŎƛŀǘŜ ŎƘŜ Ǿƛ ŎƘƛŜŘŀ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ 

ŎƻǎŀΧ¢ŀƴǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŎǳǊƻΦ ±ƻƛ Řǳe, che diavolo 

ǎƛŜǘŜ ǾŜƴǳǘƛ ŀ ŦŀǊŜ Ŧƛƴ ǉǳƛΚέ  

-wǳŦȅΥ ά{ƻƴƻ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊǘƛ ŀ ŎŀƭŎƛΗέ 

                                                             
169 ♪ⱨ▫ :₈ ∟√ ⌐ ≥╙⅜ ╩∆╢⅛ ≢⅝╢⅛ ₉cit.ₐONE PIECEe76 760

Onaji kake ₈ ∂ ↑₉(La stessa scommessa)Φ 9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŜ сффΣ Kedakaki ichizoku ï 

5ƻŦǳǊŀƳƛƴƎƻ ƴƻ ǎƘǁǘŀƛ!ₐ ⅝  ♪ⱨꜝⱵfi◗─ ! ₑ (Famiglia nobile ς La vera identità di 

Doflamingo!).   
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-[ŀǿΥ ά[ƻ ǎǘŜǎǎƻ ǾŀƭŜ ǇŜǊ ƳŜΗέ 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ ά/ƘŜ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜΧέ170 

 

[Ŝ ǇŀǊƻƭŜ ǎŀƴŎƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ fatidico duello finale, senza esclusione di colpi, che 

mette i due alleati a dura prova. Mentre entrambi sfoderano le loro tecniche e messo 

Law in estrema difficoltà ς tanto da arrivare alla perdita di un braccio, tranciato dal 

possessore del Filo Filo di netto ς, Doflamingo continua a istigare Rufy, cercando di 

minarne le sicurezze facendogli notare ƭΩƛƳǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ǎǘǊŀƎŜ 

Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭ ƭŜƴǘƻ Ƴŀ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŀōōƛŀΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀ ŎƻƳŜ άƎƛƻŎƻέΥ 

 

άbƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊŀƛ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƴŜǎǎǳƴƻΗ bƻƴ ŎΩŝ alcun vantaggio nel tenere in vita le 

persone che conoscono il segreto di questo Paese. La città, gli abitanti, gli animali..i 

tuoi amici..e ovviamente anche te! In poche parole, tutte le persone a cui tieni 

ƳƻǊƛǊŀƴƴƻ ǉǳƛΗέ171 

[..] 

-Doflamingo: άvǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭƭŜ ƎŀƳōŜΧƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΣ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ǎǘŀǊŜ ŀ 

ƭŜǘǘƻΧŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƘŜ ōŜǾƻƴƻ ŀƴŎora il latte materno..Fufufufu. Mi 

domando.. quali saranno i primi a morire? 9ƴǘǊƻ ол ƳƛƴǳǘƛΧŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

laggiù inizieranno a morire! Dopo 40 minuti, dovremmo iniziare a sentire un 

mucchio di grida e urla! DƻǇƻ рл ƳƛƴǳǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜ ǎŀǊŁ ǎǘŀǘƻ ǎǇǊŜƳǳǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ 

ǇƻƳƻŘƻǊƻΗ {ŀǊŁ ǘǳǘǘƻ ǘƛƴǘƻ Řƛ ǊƻǎǎƻΗ 5ƻǇƻ ǳƴΩƻǊŀ ƴƻƴ ǾŜǊǊŁ ŜƳŜǎǎƻ ǇƛǴ ŀƭŎǳƴ ǎǳƻƴƻ 

da quei fastidiosi umani. [..] Quelli che sono morti ti odieranno per sempre! Se non 

fosse stato per te, che ti sei infi ltrato in questo Paese.. Dressrosa vivrebbe ancora 

ƛƴ ǇŀŎŜ Ŝ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀΗέ 
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bŜƭƭΩŀƴƛƳŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇisodio 697, Ichigeki-ƘƛǎǎŀǘǎǳΗ 5ƻǊŜǎǳǊǁȊŀ ƻ ǎǳƪǹ ƻǘƻƪƻₐ ╩◙כ꜡☻꜠♪ !

℮ ₑ(¦ƴ ŎƻƭǇƻ ƭŜǘŀƭŜΗ [ΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ǎŀƭǾŜǊŁ 5ǊŜǎǎǊƻǎŀΗ). 
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⅜≥↓⌐№╢Ν ╙ ╙ ╙Ν⅔ ─ ╙⅔ ╙ ≡∞ ⱨ♇ⱨ♇ⱨ⁹≈╕╡⅔

─ │ ⌐ ╪∞∞↑Ν ₉cit.ₐONE PIECEe78 781 Honkai₈ ₉(Un desiderio 

accarezzato a lungoύΦ 9ǇƛǎƻŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩanime: 722, {ƘǹƴŜƴ ƴƻ Ƙŀ - DȅŀƪǳǎƘǹ ƴƻ DŀƴƳŀ bŀƛŦǳΗ ₐ ─

 - ─●fiⱴ♫▬ⱨ! e (Una lama di tenacia - Il contrattacco Gamma Knife!). 
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-wǳŦȅΥ άtƛŀƴǘŀƭŀ Řƛ ƳŜƴǘƛǊŜΗΗ [ŀ ǇŀŎŜ Řƛ Ŏǳƛ ǇŀǊƭƛ ŝ ǳƴŀ ŦŀǊǎŀΗΗέ 

-5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΥ άFufufufufu..ci sono un mucchio di persone sfortunate in qualunque 

parte del mondo! Non finiresti mai di aiutarle una per una nemmeno volendo! Sei 

solo un misero pirata! Eppure vuoi essere un eroe?! Come osi intralciare la mia 

ǎǘǊŀŘŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻǎƜ ǎŦŀŎŎƛŀǘŀΚΗέ 

-wǳŦȅΥ άbhΗ {Ŝƛ ǘǳ ŎƘŜ ǎǘŀƛ ƛƴǘǊŀƭŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ƳƛŀΗ Iŀƛ Ŧŀǘǘƻ ǇƛŀƴƎŜǊŜ Řƛ ŘƻƭƻǊŜ ƛ ƳƛŜƛ 

amici! Hai fatto arrabbiare i miei compagni! E nonostante ciò sei ancora in piedi! 

Ecco perché mi occuperò io della tua sconfitta! 

bƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊƼ ŎƘŜ Ƴǳƻƛŀ ǉǳŀƭŎǳƴ ŀƭǘǊƻΧ {ƛŜǘŜ 

άǘǳέ Ŝ ƭŀ ǘǳŀ άƎŀōōƛŀ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛέ ŎƘŜΧǎǘŀǘŜ 

ƛƴǘǊŀƭŎƛŀƴŘƻ ƭŀ Ƴƛŀ ǎǘǊŀŘŀΧΗ Gear Fourthέ172 

 

5ŀƭƭΩŜǊǊƻƴŜƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǇŀƭŜǎŀǘƻ ƛƴ 

queste righe in modo evidente, il suo modo di 

governare non è assolutamente sbagliato e anzi, è 

ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀ Ŝ ƛ 

suoi uomini a distruggere il perfetto equilibrio presente e a causare le sofferenze 

degli abitanti. Doflamingo non vacilla mai riguardo le proprie convinzioni, non ha un 

attimo di cedimento né di dubbio, escludendo ulteriormente una sua possibile 

redenzione, seppur già con il suo passato non vi fosse nessun dubbio. Come potrebbe, 

in fondo? 9Ω ǎǘŀǘƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƭŀǘƻ ƳŀƭǾŀƎƛƻ Ŝ Řŀ Ŝǎǎƻ ƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
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ꜟⱨ▫: ₈ ℮ ⅔ ⅜ ─ ╩⇔√╪∞ ⅔╣─ ╩ ⅛⇔≡⁸ ─ ╩ ╠∑

√ ∕╣≢╙⅔ │ ╣⌡◄⅛╠ ⅔╣⅜ ⅝ ↑╢ ∞╣╙ ⌂∑⌡◄Ν

ₒ⅔ ₓ≤ₒ ◌◗ₓ⅜⅔╣─∂╚╕∞Ν Γ◑▪ Δ₉cit.ₐONE PIECEe78 783 Jama da

∞(L'ostacolo). bŜƭƭΩŀƴƛƳŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ тнр Ikari bakuhatsu - Ore ga zenbu hikiukeru a ╡  ⅔╣

⅜ ⅝ ↑╢ₑ(Erutta la rabbia - Ho intenzione di prendere tutto su di me). 
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ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǳŎŎƘƛŀǘƻΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀŎƘƛŀǾŜƭƭƛŀƴƻ άLƭ ŦƛƴŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƛ 

ƳŜȊȊƛέΣ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊƛƳŀƴŜ ƭŀ ǎǳŀ ƴƻƳƛƴŀ ŀ wŜ ŘŜƛ tƛǊŀǘƛΣ ƻƭǘǊe che padrone del 

Governo Mondiale.  

Ciò tuttavia non ferma la determinazione di Rufy che, colmo di rabbia per la stupidità 

e la boria del Donquijote, sfodera una nuova tecnica, 

pronto a sconfiggerlo una volta per tutte: il Gear 

Fourth173. Non sarà però sufficiente, tanto che Cappello 

di Paglia sarà costretto a un momento di riposo forzato 

prima di poter continuare. E se ciò potrebbe significare 

ǳƴΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ŜƴǘǊŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎǳ Ŏǳƛ il despota 

non potrebbe mai contare: la popolazione, la stessa che lui ha solo pensato di 

comandare. 

DǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƛǳǘƻ Řŀǘƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǎŜǊǎƛ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇŜǊ 

liberarli dal giogo di una tirannia (di cui per la maggior parte non si erano nemmeno 

accorti) e salvarli dalla morte ormai prossima, per il restringimento della gabbia, è la 

stessa gente di Dressrosa a intervenire. Non solo cerca di portarlo via dal luogo dello 

scontro, ǊŀƭƭŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΣ ma partecipa al tentare di 

ōƭƻŎŎŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƛ Ŧƛli in una corsa contro il tempo, collaborando con gli alleati 

di Rufy, proprio grazie alla forza di volontà dimostrata dal ragazzo. La cattiveria di 

5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ƭΩŜǊƻƛŎƛǘŁ Řƛ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀΥ ƛƭ ǇƛǊŀǘŀ ƴƻƴ 

scappa di fronte alla sua forza, non si arrende ŀƭƭŀ ŎǊǳŘŜƭǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŀƛ ǎǳƻƛ ƎƛƻŎƘƛ 

sadici e alle sue minacce, e ciò si riflette sulla popolazione, che smette di aspettare 

inerme un inevitabile destino ma agisce, credendo in lui e donandogli tempo. 

Anzi, è iconica ς oltre che visualmente di grande impatto ς ƭŀ άǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ƭƻ 

stesso commentatore del Colosseo fa di Rufy riguardo il suo ritorno in campo, 

                                                             
173 [Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ DŜŀǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ Řŀ wǳŦȅ ǎƻƴƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŀǘŜ Řŀƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭ ŘƛŀǾƻƭƻΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 

DŜŀǊ {ŜŎƻƴŘ ƛƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎŀƴƎǳƛƎƴŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩintero corpo a cui viene data 

ǇƛǴ ŦƻǊȊŀΣ ǾŜƭƻŎƛǘŁΣ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƛ ǎƻǾǊǳƳŀƴƛΦ /ƻƭ DŜŀǊ ¢ƘƛǊŘΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀǊƛŀ ƛƴǎǇƛǊŀǘŀ Ǿŀ ŀŘ 

allargare e allungare le ossa, rese più elastiche, permettendo al ragazzo di ingrossare a dismisura i propri arti, tanto da 

ǎŜƳōǊŀǊŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǳƴ ƎƛƎŀƴǘŜΦ LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ DŜŀǊ CƻǳǊǘƘΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ wŀȅƭŜƛƎƘΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀ 

ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘΩŀǊƛŀ Ƴŀ ǇŜǊ ƎƻƴŦƛŀǊŜ ƛ ƳǳǎŎƻƭƛΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻΣ ǇǳǊ 

rimanenŘƻ ŜƭŀǎǘƛŎƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǎǇŜƴŘƛƻǎŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŎƘŜ 

possono essere utilizzate solo per un certo lasso di tempo e ne hanno bisogno di altrettanto per ricaricare. 
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intrattenendo la folla durante i 10 minuti necessari al ragazzo per ricaricare il proprio 

Gear Fourth.  

 

άhƪ ƎŜƴǘŜΣ ŀōōƛŀǘŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǇŀȊƛŜƴȊŀΗΗ [ŀ άǎǘŜƭƭŀέ ŝ ǊƛƴŀǘŀΗΗ aŀ ŎƻƳŜΚΗ 

Avete dimenticato?! No, sarebbe impossibile da dimenticare!! Oggi è in corso la 

competizione della Corrida al Colosseo!! Con stelle assolutamente luminose!! 

Fortunatamente abbiamo ancora la ƴƻǎǘǊŀ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀ Ŝ ƛƳǇŀǾƛŘŀ άǎǘŜƭƭŀέΗΗ Lƻ ƴƻƴ ƭƻ 

dimenticherò mai!! Chiunque avrebbe paura ad addomesticare il toro combattente! 

Colui che è diventato così grande da raggiungere il cielo!! Colui che ha battuto una 

leggenda vivente, Don Chinjao!! Questo piccolo gladiatore ha scatenato la folla del 

Colosseo!! Anzi, di tutta Dressrosa!! Io sono sempre lo stesso!! Non ho mai visto un 

ǳƻƳƻ ŎƻǎƜ ƭƛōŜǊƻ Ŝ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀƴǘŜΗΗ !ƴŎƘŜ ƛƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜΗΗ ά[ǳŎȅέΗΗ {ƜΗΗ [ǳŎȅ ŝ 

ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ άwǳŦȅ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀέΗΗ {iamo stati presi in giro e 

controllati dai pirati per molto tempo!! Non venitemi a dire dei guai che comporta 

ŦƛŘŀǊǎƛ ŘŜƛ ǇƛǊŀǘƛΗ aŀΧ¦ƴŀ ƴƻǘǘŜΣ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ŦŀΣ 5ƻƴǉǳƛƧƻǘŜ ŀǇǇŀǊƜ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ǳƴŀ 

ƳŀǎŎƘŜǊŀ Řŀ ŜǊƻŜ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀΦ Lƭ ǾŜǊƻ ǊŜΗ [Ωǳomo che ha fatto 

ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩ άǳƭǘƛƳƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻέ ŀ ǊŜ wƛƪǳΧǎǘŀ ŎŀŘŜƴŘƻ ƛƴ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΗΗ ¢ǊŜƳŀ Řƛ 

ǇƛŀŎŜǊŜΣ 5ǊŜǎǎǊƻǎŀΗ [ǳŎȅ ŎŜ ƭΩƘŀ ǇǊƻƳŜǎǎƻΗΗ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΗΗΗ {ŀǊŀƛ ƳŜǎǎƻ YΦhΦ Ŏƻƴ ǳƴ 

solo colpo!! Mi hai sentito Doflamingo?! Usare re Riku come marionetta!! Portare il 

mondo alla deriva!! Tu, che a Dressrosa sarai sempre un falso re!! Questo sarà il 

tuo..ǇŀǘƛōƻƭƻΗΗέ174 

 

                                                             
174 ₈↕▪⁸ ↕╪ ╙℮ ⇔─ ∞ ά☻♃כέ│ ╢∫ ╖⌂ ⅔ ╣⅛ ™╛

╣╢╦↑⅜⌂™Ν ─♄כꜞ◖ ⌐ ◐ꜝ ─↔≤ↄ ╣√Ν ≢Χ

╩₉כ♃☻₈─№⌂ │ ╣⌂™ ╙⅜ ╣╢Χ ╩ ↑ ╩≈ↄ╟℮⌂

╩⌂⅞ ⇔ ↑╢ ╩○ꜗ☺fi♅ה ∟ ⅝ ◖ꜝ◦▪ⱶ╩Ν כ꜡☻꜠♪─↓╛™

◙╩ ⅛∑√ ↕⌂ │ ∞⅛≈≡⅛ↄ╙ ≢⅛ↄ╙ ⌂ ╩∆╢ ╩ √

⅜⌂™ ∕─ ╙ άꜟ έכ◦כ ∕℮ ─√╕₉כ◦כꜟ₈ ╩ ά ╦╠─ꜟ

ⱨ▫έ ⌐♄ⱴ↕╣ ↕╣ ↑√ ₁⅜ ╩ ∂╢ │ ⅛╙ ╣⌂™ ∞⅜

─ ─ ╩ ∫≡ ╣√♪fi◐ⱱכ♥ ≤│ ℮⁹ ─ ꜞ◒ ╩╙∫

≡ά έ≤ ╦⇔╘√ │ ™⌐ ≈⅝ ╣≡⇔╕∫√⅜Χ ⇔↕⌐ ⅎ╤♪꜠☻꜡כ

◙ ╩╣↓│כ◦כꜟ ⇔≡ↄ╣√╪∞ ♪ⱨꜝⱵfi◗─ ה הOהKה ↓

ⅎ≡╢⅛♪ⱨꜝⱵfi◗Ν ╩ ╡ ╩ ⅝ ⌐◙כ꜡☻꜠♪─↓ ∫√ ╡─

↓↓⅜ ─Χ ∞□ ₉cit.ₐONE PIECEe79 789 wǹǎƘơΗΗ ₈ LUCY!! ₉ (Lucy!!). 
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vǳŜǎǘŜ ŦƻǊǘƛ ǇŀǊƻƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴŎƛǘŀƴƻ ƭŀ Ŧƻƭƭŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǊƛǘƻǊƴƻ Řƛ wǳŦȅ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΣ 

indicano come il finto regime di pace di Doflamingo sia stato finalmente rotto, e 

come nessuno sarebbe più disposto a seguirlo e a rispettarlo come re. Sono stati 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƛ Ǉŀǎǎƛ Ŧŀƭǎƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǉǳŀƭƛ ƛƭ cospirare per la destituzione di re Riku con il 

conseguente massacro della popolazione; la 

scelta di trasformare ogni forma di protesta in 

esseri a cui nessuno avrebbe dato ascolto, 

separati dai propri cari, dimenticati e 

assoggettati obbligatoriamente a lui; e infine la 

gabbia degli uccelli, con quel folle gioco al 

massacro, a rovinarlo. In realtà, vi è una colpa 

ancora più grande delle atrocità mostrate, che lo 

accomuna alla maggior parte dei villainΥ ƭΩŀǾŜǊ 

sottovalutato la gente comune, il genere umano, non accettando di esserne parte. La 

sua apparente superiorità e la cecità riguardo la possibilità di essere sconfitto  gli 

hanno donato una sicurezza che, purtroppo, nel momento in cui trova qualcuno 

abbastanza forte da schierarsi contro di lui, viene smentita e la sconfitta è ƭΩǳƴƛŎŀ 

conclusione possibile. 

Lo stesso Rufy, nelle ultime parole prima del colpo ne riassume efficacemente le 

cause della sua disfatta: 

 

-Rufy: ά!ǾŜǾƛ ǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ǘǳŜ ƳŀƴƛΗΗ Ma a causa della tua avidità di controllo verso 

ǘǳǘǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƛΣ ƴƻƴ Ƴƛ ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ ƴŜƳƳŜƴƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ǊŜǎǇƛǊŀǊŜΗΗέ 

-DoflamingoΥ ά.ŜƘΣ ƳŀƭŜŘƛŎƛ ƭŀ ǘǳŀ ǎǘƛǊǇŜΣ ŀƭƭƻǊŀΣ ǇŜǊ ŀǾerti fatto nascere feccia che 

ha valore solo quando controllata da me!! La gente come te non è nulla al mio 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΗΗέ 

-RufyΥ ά¢ƛ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊƼ Ŝ ƭƛōŜǊŜǊƼ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǎǘƻΗΗέ175 

                                                             
175ꜟⱨ▫ :₈ ≢╙⅛╪≢╙⅔ │ ─ ⌐ ∂ ╘≡Χ ≥™≈╙↓™≈╙ ╤℮≤∆╢⅛╠⁸

⅔╣│ ⅜≈╕╡∕℮∞ ₉ 

♪ⱨ▫:₈ά έ╩ ╘Ν ⅔ │ ╠╣╢∞↑─◗Ⱶ≤⇔≡ ╕╣√╪∞ ⅔ ╠ ≤⅔

╣≤│ ℮ ₉ 

ꜟⱨ▫:₈⅔ ╩Ⱪ♇ ┌⇔≡⅔╣│ ≡ ↄ ₉  
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Il pensare di poter togliere e controllare il libero arbitrio alla popolazione è qualcosa 

che una persona come Rufy non può proprio concepire. Il ragazzo dal cappello di  

ǇŀƎƭƛŀ ŝ ƭΩŀƴǘƛǘŜǎƛ Řƛ 5ƻŦƭŀƳƛƴƎƻΣ ƳŀƴƛŀŎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ 

sua manipolazione. Di conseguenza il ragazzo diventa 

ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎƛǎǘŜƳa perfettamente progettato, che 

non può prevedere e, al contrario del passato, nemmeno 

schiacciare, ritrovandosi circondato da un effetto domino di 

cui si accorge forse solƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻΦ 9Ω lui 

stesso il motivo della propria sconfitta, nel non vedere come 

alla comparsa di un eroe, ne emergano altri che donano al 

paladino  ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ, pronti 

anche nel piccolo delle loro possibilità a difendere i propri 

cari e la propria nazione. E DoffyΣ Řŀ άǇǊŜŘŜǎǘƛƴŀǘƻέ ǊŜΣ ǎƛ trova senza quei sudditi 

che tanto anelava avere, perché manca loro la caratteristica necessaria per seguirlo, 

ovvero il rispetto e la fiducia nei suoi confronti.  

Ritenendoli inutili, Ƙŀ ōŀǎŀǘƻ ǘǳǘǘƻ ǎǳ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ƛƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀ ŎǳƛΣ ŀƭ ǎǳƻ ŎǊƻƭƭƻΣ ƴƻƴ Ƙŀ 

tentato di porvi rimedio. Non era necessario, secondo il suo punto di vista, pensando 

piuttosto di disfarsi di tutti per poter ricominciare di nuovo. Tuttavia, un Paese, 

senza i propri abitanti non è nulla. Ed è contro 

questa follia che tutta Dressrosa reagisce, 

ritrovandosi, grazie a Cappello di Paglia, finalmente 

libera. 

 

ά¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ƎŀōōƛŀΦΦŝ ŦƻǊǎŜ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƛƴ ǊƻǾƛƴŀΧƻǇǇǳǊŜ ǳƴŀ 

ǘŜǊǊŀ ƭƛōŜǊŀΧƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǉǳŀƭŎǳƴƻΚΗέ 

ώΧϐ 

ά¦ƴŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎǊƻƭƭŀ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊ ŦƻǊȊŀ ǳƴŀ nazione infelice. Oggi la gente di questa 

ǘŜǊǊŀΧƘŀ Ǉƛŀƴǘƻ Řƛ Ǝƛƻƛŀ ƴŜƭ ōŜƭ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƻǾƛƴŜΗέ176 

                                                                                                                                                                                                          
♪ⱨ▫:₈╛╣╢╙╪⌂╠⌂ ◊ ₉cit.ₐONE PIECEe79 790 Ten to chi ₈ ≤ ₉(Cielo e 

terra). 

176 ₈◌◗─ ⌐ ⅜╢ │Ν ╡ ╕╣√ ⅛Ν │√╕√Ν ╙│╛ ╠╣╢ ─⌂™

─ ⅛ ₉ 
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Cƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ del mangaka che si chiude la guerra per la difesa di Dressrosa. Ancora 

una volta la battaglia è stata dura, gli edifici stessi e persino il terreno ς modificato dai spaventosi 

poteri scesi in campo lo dimostrano ς. PǳǊ ƴŜƭƭŀ ŘŜǎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊ ǇŜǊǎƻ ǘŀƴǘƻ Řƛ άƳŀǘŜǊƛŀƭŜέΣ 

si ha al contempo la consapevolezza di aver guadagnato molto di più dal punto di vista umano e 

interiore: dopo dieci anni, Dressrosa riconquista finalmente la propria libertà, mentre Doflamingo 

viene arrestato e portato su una nave diretta a Impel Down. Privo di rimorso riguardo tutto il male 

compiuto, da buon cattivo che si rispetti, sembra in realtà persino divertito da ciò che la faccenda 

causerà nelle dinamiche del Nuovo Mondo dopo la sua scomparsa. Avvisa infatti ƭΩ!ƳƳƛǊŀƎƭƛƻ 

Tsuru, quasi fosse un fausto presagio, di come le varie potenze mondiali, sempre in precario 

equilibrio, potrebbero essere state smosse con un primo, iniziale, forte scossone che potrebbe 

portare al caos. E quali parole, meglio di quelle di un antagonista, potrebbero sancire la fine di una 

ǎŀƎŀ Ŝ ŀǇǊƛǊƴŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀΚ  

 

-DoflamingoΥ άFufufufuΦΦ CǳƧƛǘƻǊŀ ŝ ǳƴƻ ǎŎƛƻŎŎƻΣ ¢ǎǳǊǳΦ Iŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘΩƻǊƻ Ŝ ƴƻƴ ƭΩƘŀ 

colta! Se solo avesse collaborato con me, avremmo tolto di mezzo quei mocciosi.. E questo non 

sarebbe mai successo! Avevo tutto a portata di mano!! Anche quei mostri che avevo riunito da 

ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻΗ aŀ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ƴai dovuto mordere la mano di chi li stava 

ƴǳǘǊŜƴŘƻΧ ±Ŝ ƴŜ ǇŜƴǘƛǊŜǘŜΦέ 

-¢ǎǳǊǳΥ ά.ŀǎǘŀ ǇƛŀƎƴǳŎƻƭŀǊŜΦ ¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ άǎŜέ Řƛ Ŏǳƛ ǇŀǊƭƛΧƴŜǎǎǳƴƻ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ mai realizzato. La 

ǊŜŀƭǘŁ ŝ ŎƘŜ Ƙŀƛ ǇŜǊǎƻΦ vǳƛƴŘƛ ŦŀǘǘŜƴŜ ǳƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜΦέ 

-Doflamingo: άFufufu..! Immagino che con te non si possa discutere!! Fufufufu! Beh devi essere un 

ladro per acchiappare un ladro.. Cosa succederà ai pirati ora? Lascia che riformuli la domanda. 

Cosa pensi che succederà ai mostri, ora liberi, dopo aver perso la loro fonte di sostentamento? CΩŝ 

per caso qualcuno in grado di controllarli, ora?! Chi domina i mari, ora?! Potrebbe essere uno dei 

quattro imperatori?! Oppure un membro della Flotta dei Sette?! O forse uno di quei mocciosi 

della peggiore generazione..?! O che ne dici degli uomini di gƛǳǎǘƛȊƛŀΧƭŀ aŀǊƛƴŀΚ 9 ƴƻƴ 

ŘƛƳŜƴǘƛŎƘƛŀƳƻŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀΧ ŀƴŎƘŜ ƭƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΗ 

ώΦΦϐ /Ƙƛ ǎƛ ǎŎƻƴǘǊŜǊŁ Ŏƻƴ ŎƘƛΦΦΚ 9 ŎƘƛ ǘǊŀŘƛǊŁ ŎƘƛΦΦΚ 5Ɯ ŀƛ ƴƻōƛƭƛ Řƛ aŀǊƛƧƻŀΧŘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜ Řŀƭ 

piedistallo su cui si trovano! Gold Roger fu il primo ad attraversare la Grand Line 25 anni fa! E il 

suo rivale, Barbabianca, scelse di non prendere il suo posto sul trono ma di inchinarsi dinanzi a 

ŜǎǎƻΗΗ aŀ Ŏƻǎŀ ǎǳŎŎŜŘŜǊŁ ƻǊŀΚΗ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǇƛǊŀǘƛ ŝ ǾŀǊƛŀǘƻ ŎƻǎƜ ǘŀƴǘƻΧŜ ŎΩŝ ǳƴ ǎƻƭo trono! Ci 

                                                                                                                                                                                                          
[Ν]₈ ∆╢ ⅜ ∏⇔╙ ≤│ ╠⌂™⁹↓─ ─ ₁│●꜠◐─ ≢ ┘Ν ™

הה√ ₉cit.ₐONE PIECEe79 791 Gareki₈●꜠◐₉(Macerie). 
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arrivi, no..? La più grande era di tutta la storia sta già iniziando!! La guerra per il trono!!! FufufuΧ 

ǎǘƛŀƳƻ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΣ ƻǊŀΚ !ƭƳŜƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛ Řƛ ŦŀǊƳƛ ŀǾŜǊŜ ŘŜƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΧ ƭŀ Ƴƛŀ ǳƴƛŎŀ 

ŦƻƴǘŜ Řƛ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŝ ƭƜΧ FufufufuΗέ177 

 

Purtroppo per lui, potrà solo esserne mero spettatore. [ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƭΩƘŀ 

sempre considerato un soggetto da ingraziarsi per le informazioni in suo possesso, ora non è 

sufficiente per difenderlo dalle accuse e dalla prigionia. Anzi, probabilmente proprio per la sua 

ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ŜǎŎŀ ǇƛǴ Řŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΦ [ŀ ǎǳŀ ŘƻŎƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀǊŜ la 

situazione non è casuale: aƳŀƴǘŜ ŘŜƭ Ŏŀƻǎ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻƴǘǊƻΣ ǇŜǊ 5ƻŦŦȅ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǳƭƭΩƻǊƭƻ ŘŜƭƭŀ 

rovina, della distruzione e soprattutto della guerra, e ne rimane come al solito estasiato. Secondo 

la sua mentalità tutto segue il ciclo naturale delle cose, che porterà, in questa lotta tra fazioni, a 

far emergere il più forte di tutti. Peccato non possa farne parte. La sua occasione di conquista se 

ƭΩŝ ƎƛŁ ƎƛƻŎŀǘŀΣ ƻ ŦƻǊǎŜΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ Ƴŀƛ ǎǘŀǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ. Era solo necessario ƭΩŜǊƻŜ Ǝƛǳǎǘƻ.   
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Marshall D. Teach ς LΩUOMO DAI GRANDI, NEFASTI SOGNI 

 

Largamente odiato, assolutamente misterioso e 

imprevedibile, Barbanera è sicuramente uno degli 

antagonisti che più si teme e allo stesso tempo da cui 

ci si aspetta di tutto ONE PIECE. Mostrato per la prima 

volta come un personaggio non particolarmente 

interessante e, con grande facilità, sopravvalutato, la 

strada percorsa da Teach diventerà man mano più 

impegnativa a livello di trama, andando a intrecciarsi 

più volte con il destino di Rufy, complicandolo e 

mostrandosi sempre più chiaramente come ostacolo al 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ hƴŜ tƛŜŎŜΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ il pirata sarà uno degli avversari 

più temibili di Cappello di Paglia, se non direttamente il più pericoloso che il ragazzo 

dovrà affrontareΦ [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΥ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŝ 

uno dei pochi a comparire più volte nel corso della storia, e solitamente la sua 

presenza porta sempre a qualche grave o rilevante conseguenza. Un esempio è 

ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀ Wŀȅŀ178 con Rufy, che porterà, nel conseguente incontro con Ace, alla 

dichiarazione di volerne catturare il fratello  usandolo come lasciapassare per entrare 

nella Flotta dei Sette. A queste parole Pugno di Fuoco, già intenzionato a affrontarlo, 

combatterà con ancora più forza contro ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŦƛƴƛǊŁΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻΣ 

catturato179. Il ŦŀǘǘƻΣ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ 

devastante guerra di Marineford. In secondo luogo, rispetto alle mosse di molti altri 

antagonisti, che si limitano a uno spazio piuttosto circoscritto, ogni azione di 

Barbanera influisce in grande sugli eventi mondiali. Tra le mosse più evidenti, ŎΩŝ il 

voƭǘŀŦŀŎŎƛŀ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ aƻƴŘƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜƎƎƛƻǊƛ ŎŀǊŎŜǊŀǘƛ Řƛ LƳǇŜƭ 

Down180Σ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀ181, che cambierà tutti gli equilibri 

presenti a livello mondiale, creando nuove alleanze e dinamiche di cui, visto il salto 

                                                             
178

 ONE PIECE, vol. 24, cap. 223. 

179
 ONE PIECE, vol. 45, cap. 434 e 440. 

180 ONE PIECE, vol. 56  cap. 542. 

181 ONE PIECE, vol. 59 cap. 576. 
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temporale dei due anni, si sa ancora poco. Lƴ ǇƛǴΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ 

avere un enorme interesse e conoscenza per i Frutti del Diavolo, tanto da avere 

scelto il proprio, conoscendone gli effetti prima di mangiarlo e soprattutto 

aspettando pazientemente anni in sua attesa. A ciò si aggiunge la sua decisione di 

dare la caccia a tutti i possessori degli akuma no mi per ucciderli e άƭƛōŜǊŀǊƴŜέ ƛ frutti 

in modo che possano venire ingeriti dai propri ciurmati, creando così una flotta (in 

crescita) imbattibile. Tale scelta lo rende sicuramente diverso da tutti i personaggi 

precedenti, forti delle loro capacità straordinarie, tanto da non essere interessati a 

ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǇƛǴ potenti182. 

Infine, tra tutte le figure creatŜ Řŀ hŘŀΣ ¢ŜŀŎƘ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŘǳŜ 

frutti del diavolo senza essere morto ƴŜƭƭΩƛƴƎŜǊƛǊƴŜ 

un secondo. Nel manga, infatti, viene spiegato come 

gli scienziati della Rotta Maggiore abbiano scoperto 

che una persona possa mangiarne solamente uno, 

altrimenti il suo corpo andrà incontro 

ŀƭƭΩŀǳǘƻŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴea. Una possibilità del 

genere, lo rende inevitabilmente oltremodo 

pericoloso e, allo stesso tempo, come ogni ben 

caratterizzato villain che si rispetti, altamente interessante e misterioso agli occhi di 

chi lo osserva.  

Tuttavia, al contrario degli altri antagonisti presentati finora, non vi sono abbastanza 

elementi per creare un identikit completo che possa giustificarne in toto gli 

atteggiamenti. bƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭΩormai abituale flashback che 

nelle ultime saghe ha mostrato il passato degli antagonisti, spiegando spesso i motivi 

dietro le loro azioni, altro segno che il momento di Barbanera non è ancora arrivato. 

Eppure, non sono mancati piccoli dettagli riguardo eventi precedenti legati alla sua 

persona, caratterizzati spesso da pochissime vignette (che arrivano a comporre 

massimo una tavola), che hanno aumentato la curiosità verso il  ridanciano ma 

terribile pirata. Il motivo è lampante. Non si può non provare anche solo un minimo 

                                                             
182

 [ΩǳƴƛŎƻ ŀƭǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎƛǳǊƳŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ άŦǊǳǘǘŀǘƛέ ŝ YŀƛŘƻΣ ǎŜǇǇǳǊ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ 

utilizzi gli Smile creati da Caesar Clown, piuttosto che aspettare di trovare gli originali, in modo da essere certo, di 

ottenere gli Zoo Zoo. 
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di interesse di fronte a un uomo che, solo, è riuscito a crearsi dal nulla grazie alla 

propria determinazione, ai sogni ς che tiene ancora per sé, ma è ovvio come 

comprendano il titolo di Re dei Pirati ς Ŝ ŀ ǳƴΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ƴƻƴ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ, che 

purtroppo viene utilizzata per azioni spesso amorali, largamente pianificate. La 

presenza di Barbanera in questo quadro, perciò, risulta di conseguenza abbastanza 

rilevante. Di fatto è ƭΩǳƴƛŎƻΣ oltre a Rufy, a avere un impatto così incisivo su tutto il 

sistema mondiale: non solo è diventato facilmente membro della Flotta dei Sette, 

dopo essersi autocandidato, ma ha ingannato la Marina stessa, e alla fine è riuscito a 

diventare Imperatore. Si può capire, quindi, come una figura così importante, seppur 

aƴŎƻǊŀ άƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀέ, non possa non essere citata, riflettendo sullo strano dualismo 

ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ƭŜƎŀǊƭƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩŜǊƻŜ di 

ONE PIECE. Se Rufy rappresenta la luce, Barbanera, al pari del proprio frutto (il Dark 

Dark), sembra essere destinato a esserne la più grande ombra. 

tǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŎŀǘǘƛǾƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ¢ŜŀŎƘ ŝ ŦƻǊǎŜ 

ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ άƴƻǊƳŀƭƛέΦ tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŝ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǇƛǴ ǎƛ ŎƻƴŦŁ ŀƭƭƻ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƻ 

del tipico pirata, tanto da risultare piuttosto anonimo a primo impatto.  

Si tratta di un uomo di mezza età, massiccio e 

poco in forma, dalla pelle abbronzata, segno dei 

tanti anni passati in mare. Lunghi capelli neri, 

ricci e una folta barba nera (dalla quale deriva il 

suo soprannome), con una bocca larga, a cui 

mancano alcuni denti, e dalla quale esce una 

risata sguaiata183, piena, Marshall D. Teach non 

sembra avere nulla di diverso da tanti altri 

ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƛǳǊƳŀΦ [ΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ 

lo conferma, con tanto di bandana in testa, 

tipica del vestiario pirata, anelli, pistole e stivali. 

Tuttavia, questo aspetto, forse fin troppo 

normale rispetto a molti altri personaggi presentati nel manga, viene magistralmente 

equilibrato da una personalità assolutamente fuori dagli schemi, che in poche 

ǾƛƎƴŜǘǘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ƳŀƛΦ Non si cada tuttavia in errore: 

                                                             
183 Quale Zehahahaha₈♀ⱢⱢⱢⱢⱢⱢ₉.  
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non si tratta di una personalità eccentrica, quasi parodica nella sua particolarità, ma 

Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦƻǊȊŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊa in se stessi, 

ŀōōƛƴŀǘƛ ŀ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘŀ ǎia come pregio che come 

difetto. Si delinea quindi un personaggio interessante e imprevedibile; fattore che, 

per un possibile antagonista principale, è decisamente fondamentale. 

Il ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ¢ŜŀŎƘ ǎƛ ōŀǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ 

Visto le strategie create, tutte finora riuscite, è indubbio il suo ingegno e allo stesso 

tempo anche il suo coraggio nel portare avanti fino in fondo i propri obiettivi. A ciò si 

ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŀǊǊƻƎŀƴȊŀ Ŝ ǳƴΩŀƭǘŀ 

fiducia nelle proprie capacità, necessarie per 

ǇƻǘŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŘƻǾΩŝ ƻǊŀ, e che sono 

ŎǊŜǎŎƛǳǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 

poteri. Al contempo, dimostra anche una 

certa stupidità nel cadere in errori ingenui, 

spesso proprio a causa della troppa sicurezza di sé, difetto che gli è  costato il venire 

colpito da parte dei propri avversari, eventualità che dovrebbe evitare il più possibile, 

visto il frutto in suo possesso184.  

Si presenta inizialmente come personaggio disinvolto, ridanciano e tranquillo, tanto 

Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻΦ 9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ ƛǊƻƴƛŀ Ŝ ǎŀǊŎŀǎƳƻΣ ŎƘŜ ŘƛǎǇŜƴǎŀ 

liberalmente verso gli altri, dai quali traspare la sua superbia. Risulta essere un 

personaggio estremamente machiavellico, subdolo e ingannevole, persino cauto, nel 

sapere quando evitare uno scontro ς si noti ad esempio la decisione di non attaccare 

né Shanks, né Akainu, a Marineford, ritirandosi, tanto da permettere il sancire la fine 

della guerra ς e aspettare momenti propizi per agire. 9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎǳŀ 

tendenza a caratterizzare maggiormente, per ora, il suo percorso, avidamente 

indirizzato alla ricerca del potere e della fama verso la propria incoronazione a Re dei 

Pirati. 

                                                             
184

 Rispetto a tutt i gli altri frutt i Rogia mostrati finora, il  Dark Dark può assorbire gli eventuali 

ŀǘǘŀŎŎƘƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ Řƻƴŀ ƭΩƛƴǘŀƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻǊŜΦ Lƴ ǇƛǴΣ ƛ Řŀƴƴƛ Ŝ ƛƭ ŘƻƭƻǊŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǎǎŀǊŜ 

i colpi normali risulta maggiore, tanto da necessitare di utilizzare i propri poteri in tempo, prima di 

incappare facilmente in colpi crit ici. 
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Ha la capacità di riconoscere anche il valore di chi ha di fronte, identificandolo sia 

come possibile compagno che come avversario Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ŘΩƻŎŎƘƛƻΦ {ƛ ǇǳƼ ǾŜŘŜǊŜ 

ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƳŜ ¢ŜŀŎƘΣ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀǊŜ ŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴ Ŝ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭ ǎŜǎǘƻ 

livello alla ricerca di pirati che possano aggiungersi alle sue file, pretenda solo 

ǇŜǊǎƻƴŜ ŦƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƎƴŜ Řƛ ŦŀǊƴŜ ǇŀǊǘŜΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴŘƛŎŜ ǳƴŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŀƴƎǳŜ 

dalla quale emergono immediatamente le figure più temerarie e potenti. Si può 

riscontrare un altro esempio nel momento antecedente lo scontro con Ace, quando 

ƭΩǳƻƳƻ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭ ǊŀƎŀȊȊƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƛǳǊƳŀΣ ŎƻƴǎŎƛƻ ŘŜƭƭŜ 

capacità di Pugno di Fuoco.  

 aŀƴǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǎǳƻ ŎƻŘƛŎŜ ŘΩƻƴƻǊŜΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǇǳǊŀƳŜƴǘŜ 

soggettive. Lo si evince dal fatto che, 

pur avendo ucciso un suo compagno 

(che era entrato in possesso del 

frutto Dark Dark) e essere scappato, 

tradendo quindi la fiducia 

ŎƻƴŎŜǎǎŀƎƭƛ Řŀ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀΣ ƭΩǳƻƳƻ 

Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

del legame tra compagniΦ 9Ω ƛƴ ƭƻǊƻ ŦŀǾƻǊŜ ŎƘŜ scende a patti con la Marina per 

ottenere una nave adatta per un proprio ciurmato, appartenente alla razza dei giganti, 

proponendo loro un pericoloso scambio (ossia la consegna di una delle undici 

Supernove, appena catturata: Jewelry Bonnie). Pur rimanendo un uomo dai 

pochissimi scrupoli, che ha ucciso il proprio ex capitano per ottenerne il frutto e 

probabilmente anche i territori, sembra trattare i propri subordinati come suoi pari, 

rivolgendo loro attenzioni e coinvolgendoli nei propri progetti, ottenendo quindi pari 

lealtà.  

!ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ¢ŜŀŎƘ ǎƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƳƻǊŀƭƛǘŁ ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ 

non vi è una distinzione tra bene e male: le sue azioni sono sempre guidate da un 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŎƛǎƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŎŀǘŀƭƻƎŀǘƻ ŎƻƳŜ άƎƛǳǎǘƻέ ƻ άǎōŀƎƭƛŀǘƻέΣ Ƴa solo 

come desiderio da raggiungere e tutto il resto passa in secondo piano, come 

άǎŀŎǊƛŦƛŎŀōƛƭŜέΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ǳŎŎƛŘŜ {ŀǘŎƘΣ ŎŀǘǘǳǊŀ !ŎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǳǎŀǊƭƻ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎŜ 

di scambio per entrare nella Flotta dei Sette, status che utilizza, una volta membro 

ufficiale, come lasciapassare per entrare a Impel Down. Utilizza mezzi illeciti, 
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ǎǘǊŀǘŀƎŜƳƳƛΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ǎŜ ǎŜǊǾŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ƳƛƴƛƳŀ ǊŜƳƻǊŀΣ ǇŜǊŎƘŞ 

moralmente non ha motivo (almeno per ora) di averne.  

Ciò si riflette anche nel suo rapporto con gli altri, che ricorda quello già riscontrato in 

Arlong e Doflamingo, e ancora più in generale quello della maggior parte dei cattivi: è 

la natura stessa a decretare la morte del più debole, la sua disfatta e caduta, 

schiacciato dal più forte. Nella sua concezione, tutto fa parte dello svolgersi naturale 

del destino, del quale può forse meramente dispiacersene ma non ha certo 

intenzione di fermare. Tutto ciò che accade viene visto come un evento della sorte, 

inevitabile, ineluttabile, della quale accetta sorprese e persino fallimenti, conscio di 

trovarsi dalla parte dei vincitori, piuttosto che di quella dei vinti. Ecco perché, 

rispetto a altri villain, più istintivi e sanguigni, pur provando rabbia o irritandosi per 

le possibili complicazioni in cui potrebbe incorrere, Teach viene dipinto come dotato 

di grande pazienza.  

Questa caratteristica lo porta a essere il grande stratega che finora si è dimostrato, 

sempre più scaltro di quanto si pensi, tanto che nessuno riesce a comprenderne i 

piani, sebbene alcune mosse vengaƴƻ ǊŜǎŜ ƴƻǘŜΦ /Ωŝ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ƴŀǎŎƻǎǘƻΣ Řƛ 

ŎŜƭŀǘƻΣ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀƴŘƻ ƻǊƳŀƛ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ǘŀǊŘƛ ǇŜǊ ŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛƻΦ 

Rispetto a Arlong o Doflamingo ς ŎƘŜ ǇǳǊ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ 

furbizia e intelligenza ς, Barbanera è il più delle volte riuscito a trattenersi, a giocare 

quasi sempre in difensivŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƛƴǳǘƻΣ Ŝ ŎƛƼ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘƻ ƭŀ 

sua forza. I risultati ottenuti sono sicuramente stati notevoli: prima di tutto il 

recupero del Dark Dark, caso non scontato vista la rarità del frutto (come ogni akuma 

no mi unico nel suo genere); ƭΩŀǾŜǊ ŎǊŜŀǘƻ una ciurma di tutto rispetto, che rende 

possibile la sua presenza nel Nuovo Mondo ς vista la forza dei membri, è facile che 

riescano a superare le difficoltà presenti sulla rotta per Raftel ς; ma soprattutto 

ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ LƳǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜƴŘƻ ƭΩǳƻƳƻ ǇƛǴ 

potente del mondo e rubandogli la maggior parte dei territori.  

Allo stesso tempo, tuttavia, è anche capace di gesti avventati che hanno portato 

spesso la sua ciurma a lamentarsi per la ǎǳŀ ŀǾǾŜƴǘŀǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ 

devastanti poteri, che li ha messi nei guai più di una volta. Nonostante ciò, il pirata è 

un leader energico, saldo, la cui autorità non è mai stata messa in discussione dai 

propri sottoposti, che ne eseguono gli ordini alla lettera. Lo si vede nel momento in 
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cui intima a Auger e Burgess di non combattere contro Ace (che i due hanno 

attaccato per primi), perché troppo forte rispetto al loro livello185. 

La sua fede nel destino, in una sorte che muove nella giusta direzione i passi degli 

audaci, portandoli al successo, ǎƛ ŀōōƛƴŀ ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ άǾƻƭƻƴǘŁ 

ŘŜƭƭŀ 5ΦέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜΣ che fa ǎƜ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ŎǊŜŘŀ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ 

propri sogni, molto più di quanto forse lo stesso Rufy non faccia. 9Ω lo stesso Teach, 

infatti , a spronarlo ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ Jaya a non mollare e andare avanti, inseguendo le 

proprie aspirazioni. 

 

 ά[Ωƛǎƻƭŀ ƴŜƭ ŎƛŜƭƻ ŜǎƛǎǘŜΦ ώΦΦΦϐ Questa άNuova Eraέ di cui parlavano fa schifo. Avanti, 

ŘƛǘŜƳƛΗΗ /ƻƳŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩŜǇƻŎŀ 

dei pirati sognatori?! Suvvia, gente!  

Zehahahaha! I sogni delle persone non 

svaniscono mai! Non è così?! [Χ] Facciamoci 

una risata. Per quelli che puntano in alto, si 

affrontano battaglie che non si vincono con i 

pugniΧ Oh, mi sa che vi sto rubando del 

tempo preziosoΧƛƳƳŀƎƛƴƻ ǎƛŀǘŜ Řƛ ŦǊŜǘǘŀΦ {ǇŜǊƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŀǊǊƛǾŜǊŀƛΣ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ƴŜƭ 

ŎƛŜƭƻΗΗέ186 

 

9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ciò entri a far parte della prima presentazione di 

Barbanera al lettore, che solo in seguito ne scopre ƭŀ ǎǳŀ ǾŜǊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΦ [ΩǳƻƳƻ Řƻƴŀ 

un messaggio profondamente costruttivo, spingendo i ragazzi a seguire le loro 

aspirazione e non farsi sconfiggere dallo scetticismo della gente e dalle convinzioni 

comuni. Li invita a seguire i propri sogni, a lottare per essi in un modo diverso da 

quello palese della violenza; piuttosto li esorta a perseguire nei loro obiettivi, a 

puntare in alto e non accontentarsi, anche se ciò vuol dire essere derisi, disprezzati e 

                                                             
185 ONE PIECE, vol. 45 cap. 440. 

186 └→ ₈Γ Δ│№╢−Ν[Ν]▪▬♠╠─ ℮Γ Δ∫≡─│◒♁∞⁹ ⅜ ╩ ╢ ⅜

╦╢∫≡Ν ○▬ ♀ⱢⱢⱢⱢⱢⱢ ─ │ ╦╠⌡▼ [Ν]∕℮∞╤

╦╣≡™↓℮∂╚⌡⅍⅛⁹ ╖╩ ∑┌ ∆ ─ ≈⅛╠⌡▼◔fi◌╙№╢╙╪∞ ♀ⱢⱢⱢⱢⱢ ○

○⁹ ⇔√╖≡⅍∞⌂⁹ ←─⅛ ↑╢≤ ™⌂έ έ┼╟⁹♀ⱢⱢⱢⱢ ₉cit.ₐONE PIECEe

24 225 Hito no yume₈ ─ ₉(I sogni delle persone). bŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻΣ мптΥ Kaizoku no 

ǘŀƪŀƳƛΗ ¸ǳƳŜ ƻ ƪŀǘŀǊǳ ƻǘƻƪƻ ǘƻ ƪŀƛǘŜƛ ǘŀƴǎŀƪǳǁ a ─ ╖  ╩ ╢ ≤ ₑ(Capitano Orangutan). 
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colpiti. Ciò vuol dire anche imparare a sopportare, a non lasciarsi trasportare dalle 

ǇǊƻǾƻŎŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǳƴΩƛƴǳǘƛƭŜ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 

propria strada.  

Un simile ragionamento suggerisce molto della personalità di Teach. Sebbene si sia 

già appurata la sua mancanza di etica, ƭŀ ǎǳŀ ŝ ǳƴΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ altamente positiva 

Ŝ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻΦ bƻƴ ŎΩŝ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ǇƛǴ ǇǳǊƻ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƴƻΣ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ 

Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŎŀǘŜƴŀ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǇƛƴǘŜ 

propositive che portano la stessa a agire, mettersi in gioco e tentare. Queste sono le 

chiavi per il successo, basta saperle cogliere e non farsi influenzare, caratteristiche di 

Ŏǳƛ ƭΩŜǊƻŜ Řƛ ONE PIECE è sicuramente dotato. Non è ƭΩǳƴƛŎƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ che i due 

condividono: entrambi sono golosi e assolutamente insaziabili; competitivi; audaci; 

ŀƳŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜǾƛǎǘƛΤ ƛƴŎǳǊŀƴǘƛ ŘŜƭ ōǊƛǾƛŘƻ ŘŜƭƭΩƛƎƴƻǘƻΤ 

pronti a accettare le conseguenze delle proprie azioni senza abbassare mai la testa; 

inguaribilmente spensierati. Anzi, scena piuttosto semplice ma non di poca 

importanza risulta essere la prima in cui compare Barbanera: seduto vicino a Rufy in 

una locanda, entrambi si ritrovano a commentare contemporaneamente riguardo cibo 

e bevande assaggiati, ritrovandosi con opinioni opposte. Tra i due parte subito una 

ǎŦƛŘŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŎƘƛ ƳŀƴƎƛŀ Řƛ ǇƛǴΣ ŀƭƭΩinsegna di una competizione dai toni piuttosto 

accesi che mostra tuttavia caratteri largamente affini, prima che vengano interrotti 

dal proprietario del locale che porge a Teach la propria ordinazione, chiedendogli di 

andarsene. Barbanera, dopo aver saputo durante il battibecco come Rufy valga solo 

30 milioni  ς non ritenendo la sua taglia sufficientemente alta per prendere la briga 

di catturarlo ς lo asseconda e se ne va.  

La strana somiglianza che li accomuna, tuttavia, prende strade totalmente diverse dal 

momento in cui si entra maggiormente a contatto col personaggio di Teach. Appurato 

come siano entrambi sognatori e ambiziosi, è chiaro come le loro due strade 

prendano due direzione completamente opposte nel modo in cui decidono di 

affrontarle. Se anche Cappello di Paglia proclama infatti la sua libertà, il suo voler 

fare come gli pare e piace, ciò non toglie come questa sua scelta non leda mai gli altri. 

9Ω ƴƻǘƻ come Rufy cerchi sempre di non far ricadere su nessun altro le proprie azioni, 

né coinvolgere terzi per ottenere qualcosa; piuttosto è lui a esporsi per primo, 

piuttosto che usare qualcun altro. Teach si muove esattamente nella direzione 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Berrysymbol.png
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opposta, calpestando qualsiasi concezione di buono e giusto vi possa essere, di retto 

e disonesto, semplicemente perché non gli importa e non gli serve. Non si ferma 

davanti a niente e a nessuno, seppur possa provarne leggero rammarico o meno.  

Lo si vede già nel momento in cui, nello scoprire come la taglia di Rufy sia aumentata, 

pur provando simpatia per il giovane e averlo lui stesso incoraggiato a andare avanti, 

decide improvvisamente di inseguirlo per catturarlo. Il motivo è piuttosto semplice, 

ma indice della mentalitŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ [ΩƛŘŜŀ Řƛ .ŀǊōŀƴŜǊŀ ς che si scoprirà qualche capitolo 

ǇƛǴ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ŘŀǊŁ ƳƻŘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭΩǳƻƳƻ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

ridanciano sia in realtà più pericoloso e infido di quanto sembri ς è quella di portare alla Marina un 

ricercato con una taglia alta (dai 100 milioni in su) per poter presentare, e soprattutto ottenere, la 

ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŀ Řƛ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ Cƭƻǘǘŀ ŘŜƛ {ŜǘǘŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ /ǊƻŎƻŘƛƭŜΦ 9Ω Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǇŀƭŜǎŜ ŎƻƳŜ 

ciò serva a dimostrare al Governo la propria utilƛǘŁΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ŘŜƎƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄ 

capo della Baroque Works, ma soprattutto come strumento efficace e potente, fingendo di 

accettare di sottostare ai loro comandi.  

Come si è già letto, in realtà si tratta di uno stratagemma per riuscire ad agire indisturbato fino 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǎƛ ŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ŘŜƛ ƎŀƭŜƻǘǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀ ŦŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

ciurma e creare quindi una squadra molto forte, pronta a contrastare le flotte degli altri Imperatori, 

oltre che la Marina stessa, contro la quale si rivolta. Possiamo quindi capire come la decisione di 

ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ wǳŦȅΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƎƭƛŀΣ ŦƻǎǎŜ ǎƻƭƻ ǳƴŀ Ƴƻǎǎŀ ŀǘǘŀ a portare 

avanti il suo piano, al di là di opinioni o sentimenti personali. Il ragazzino, al pari di chiunque altro, 

ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭ ǎǳƻ ǎŎƻǇƻΣ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻΦ 9Ω ŎƻƳŜ ǎŜ ƛƭ ǘŜƳŀ 

del sogno, di cui si accennava prima, si tinga di toni più scuri, cupi, segno di come non sempre i 

desideri possano essere positivi se generati da una mente 

radicalmente malvagia, oppure che, pur buoni che siano, è il 

modo in cui si decide di realizzarli che ne caratterizza 

nettamente il percorso, ŘƛǊƛƎŜƴŘƻƭƻ ƛƴ ǳƴŀ ƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ.  

 9Ω questa la differenza principale che divide lΩŜǊƻŜ 

ŘŀƭƭΩŀƴǘŀƎƻƴƛǎǘŀΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ǘŜƴŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǊŜǘǘŀ ǾƛŀΣ ǇŜǊ 

quanto difficile possa essere, per quante rinunce possa fare o per 

quanto per rimanere nel giusto debba allungare il proprio 

percorso. Un villain, al contrario, non si pone dei problemi. Se 

vuole qualcosa lo prende, senza scrupoli o crisi di coscienza (per 
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la maggior parte dei casi). Spesso, per ricollegarci ancora ai due casi analizzati, si può notare come 

lŀ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǎƛŀ ƎŜƴŜǊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ, alla base, del 

riconoscere lΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǳƳŀƴƛ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛΣ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƎƴƻǊŀǘƛΣ 

accantonatiΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŜǾŜƴǘƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

όŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀύ. A maggior ragione si può supporre come tale tesi sia nuovamente 

applicabile anche alla figura di Teach, sebbene il dubbio per ora rimanga aperto, dato che Oda, per 

ora, non ne ha dato ancora alcun indizio187. 

Benché palesemente diversi man mano che il manga prosegue, il confronto tra Rufy e Teach, 

continua a essere presente più di qualsiasi altro avversario affrontato nelle varie saghe. Dal loro 

ultimo incontro a Impel Down188, che li ha visti ritrovarsi finalmente come avversari e non come 

semplici conoscenti, le premesse per uno scontro epico ci sono 

tutte. Barbanera è consapevole di come Rufy sarà sicuramente 

un duro avversario da sconfiggere se vuole ottenere 

ƭΩŀƎƻƎƴŀǘƻ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ wŜ ŘŜƛ tƛǊŀǘƛΤ /ŀǇǇŜƭƭƻ Řƛ tŀƎƭƛŀΣ Řŀƭ Ŏŀƴǘƻ 

ǎǳƻΣ ƭƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƻƳŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩarresto di Ace, 

conto rimasto ancora aperto e che prima o poi andrà a 

riscuotere, soprattutto vista la nomina di Barbanera a 

Imperatore. Lo scontro tra i due aleggia lungo tutta la storia 

come una sorta di tacita premessa che rimane latente, pronta 

a esplodere al momento giusto, risottolineata ogni tanto da 

qualche altra mossa di Teach (che continua a far sentire la propria sempre più rilevante presenza), 

pronta a sconvolgere ancora gli equilibri del mondo. Il suo personaggio, ben affine al proprio frutto 

ŘΩƻƳōǊŀΣ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƎƻƳŀ ǎŎǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜƳƛƻǎŎǳǊƛǘŁΣ ǇŜǊŎŜǇƛōƛƭŜ 

a volte ma sfuggevole, veloce e imprevedibile, al contrario di Cappello di Paglia, la cui solarità è 

evidente e contagiosa. 9Ω ŎƻƳŜ ǎŜΣ Ǉƛŀƴ ǇƛŀƴƻΣ hŘŀ utilizzasse le due figure per rappresentare i due 

                                                             
187 Vi è una sola immagine che ritrae Teach da piccolo, mostrata in qualche schizzo, in cui lo si vede accucciato in un 

ŀƴƎƻƭƻ Řŀ ǎƻƭƻΣ ǎŜƎƴƻ Řƛ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎŀƭƻǊƻǎŀ ƻ ŦŜƭƛŎŜΣ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 

rilevanǘŜ ǎŜ ǎƛ ǇŜƴǎŀ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎǳƭƭΩŜǊƻŜΦ wŀƎŀȊȊƛƴƛ ǎƻƭƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ƻǊŦŀƴƛΣ ŎǊŜǎŎƻƴƻ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ Řŀƴƴƻ ƭƻǊƻ 

ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻΣ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŧƛƴƻ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 

umane, avendo coƳŜ ŦƻƴŘƻ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻΣ ƳŀǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀ ƛƴ ƭƻǊƻ ǳƴ Ǿǳƻǘƻ ƴƻƴ 

indifferente. Ed è di questo vuoto che si nutre il male, che spinge in avanti desideri egoistici, pulsioni violente che, 

senza alcun freno etico, vengono espresse e attuate senza troppe remore. 

188 Non si tiene conto di quello di Marineford, in quanto Rufy era già in stato di incoscienza. 
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poli positivo e negativo, che si attraggono e respingono in un gioco infinito, pur rimanendo 

inevitabilmente legate, destinate continuamente a incontrarsi e scontrarsi, riprendendo il classico 

destino della perenne lotta tra bene e male.  

Vicino, coincidente in alcuni aspetti, mentre totalmente opposto per altri, Barbanera ha tutte le 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎǳǇǇƻǊǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŎǊŜŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀƴǘƛǘŜǎƛ 

perfetta di Rufy. 9Ω ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊŜƴŘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜΣ 

ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜΣ Ƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ 

forzandolo a riflettere riguardo i mezzi e le modalità con cui arrivare ai propri obiettivi, 

approcciarsi agli aƭǘǊƛ Ŝ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊǎƛ ŘŀƎƭƛ ŜǎŜƳǇƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ 

riesce non solo a indentificarsi, ma soprattutto a comprendere meglio il perché delle proprie scelte, 

a dar loro un senso che vada oltre il mero desiderio Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ƛƳǇrovvisa. 9Ω ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦƻǊǎŜ ǇƛǴ 

duro a cui il paladino del racconto deve far fronte, ma è necessario affinché la sua crescita possa 

ŘƛǊǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŝ Ǉƻǎǎŀ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ǾƛƴŎŜǊŜ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 

avversari. Tuttavia, perché ciò accada, la domanda che si palesa con sempre più forza è solo una: 

come poter fermare un uomo che dal nulla è riuscito a ottenere un potere tale da 

distruggere tutto? 

In questo caso, al pari di Barbanera, ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ŝ ŀǊmarsi di grande pazienza 

che, come insegna il pirata, porta sempre grandi soddisfazioni a chi sa aspettare. 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ 

ŎƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƻǊŜ 5ǳǎǘƛƴ IƻŦŦƳŀƴ ƴŜƭ ŦƛƭƳ Hook (Hook ς Capitan Uncino, 1991)189
 :  

 

ά/ƻǎŀ ǎŀǊŜōōŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎŜƴȊŀ /ŀǇƛǘŀƴ ¦ƴŎƛƴƻΚέ190 

 

 

 

                                                             
189 Film diretto da Steven Spilberg (1946), nel cui cast troviamo attori del calibro di Robin Williams (1951-2014) nel 

ruolo di Peter Pan da adulto; il già citato Dustin Hoffman (1937) nel ruolo del Capitan Uncino; Julia Roberts (1967) nel 

ruolo della fatina Trilli; Bob Hoskins (1942-2014); e Maggie Smith όмфопύΣ ƭΩƻǊƳŀƛ ƴƻƴƴŀ ²ŜƴŘȅ 5ŀǊƭƛƴƎΦ Lƭ ŦƛƭƳ ǎƛ 

propone come un possibile sequel delle avventure originali di Peter Pan, raccontate nei romanzi di James Matthew 

Barrie (1860-1937)Σ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŜǊƻŜ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎΩŝΣ ƻǊƳŀƛ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻΣ ǎǇƻǎŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŀǾŜǊ 

ǇŜǊǎƻ ƛ ǎǳƻƛ ǊƛŎƻǊŘƛ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ {ŀǊŁ ƛƭ ǊŀǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ da parte di Uncino a riportare Peter alla scoperta della sua 

infanzia e felicità perduta, che gli permetteranno di affrontare ancora una volta il suo acerrimo rivale. 

190 άWhat would the world be like without Captain Hook?έ ŎƛǘΦ Hook ς Capitan Uncino. 
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3. STILE DELLΩOPERA: DISEGNO, PARTICOLARITÀ E RIFERIMENTI CULTURALI 

 

Tralasciando le tematiche affrontate dallo shǁnen manga, di cui si è ampiamente parlato nella 

sezione precedente, ONE PIECE, è riconosciuto anche per diverse caratteristiche stilistiche che è 

interessante tenere in considerazione. Bisogna infatti ricordare come, in un manga, non vi sia 

particolare spazio per esprimersi, né per quanto riguarda le immagini ς a meno che non si utilizzi 

ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǘŀǾƻƭŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀ vignetta ς né per quanto riguarda la parte di prosa, siano 

descrizioni, spiegazioni o dialoghi. Tutto deve essere piuttosto compatto, sintetico, ma al 

ŎƻƴǘŜƳǇƻ ŘŜǾŜ ǎŀǇŜǊ ŘƻƴŀǊŜ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻΦ bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

la presenza delle immagini aiuta dove la parola non arriva.  

Le figure creano una descrizione molto più forte di qualsiasi frase possa essere scritta, perché nel  

ōǊŜǾŜ ŀǘǘƛƳƻ Řƛ ǳƴΩƻŎŎƘƛŀǘŀ permettono di rendere concreta la storia al lettore, potendo vederla 

svolgersi davanti a sé, senza basarsƛ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ, che,  in questo caso, viene stuzzicata 

e aiutata. Starà al pubblico aggiungere ciò che il fumetto, nel suo spazio ridotto accenna, 

permettendogli di sfruttare la propria fantasia, piuttosto che limitarla solo a ciò che viene 

disegnato.  

Al contempo, nemmeno la scelta delle illustrazioni si basa solo su un mero dare sfogo 

ŀƭƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴe del momento: proprio per il limitato spazio e numero di pagine a disposizione per 

capitolo, è essenziale ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ per far sì 

ŎƘŜ ŎƘƛ ƭŜƎƎŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ Ǉǳƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀli, tralasciando il 

superfluo, inserito eventualmente se vi rimarrà posto. !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ άŎƻǎŀέ ǾƻƭŜǊ 

ƳƻǎǘǊŀǊŜΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άŎƻƳŜέΦ .ƛǎƻƎƴŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƭǇƛǊŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

lettore, che sia un primo piano ς opzione largamente utilizzata, che dona un notevole impatto 

visivo ς; un personaggio dallo stile particolare, con qualcosa che lo renda riconoscibile; oppure un 

paesaggio. Ci deve sempre essere qualcosa di peculiare, che eviti un eccessivamente veloce 

cambio di pagina, segno di come ciò che si sta leggendo non risulti granché interessante o degno 

di nota.  

Il procedimento viene poi completato dal testo, inserito nel balloon. Di conseguenza la decisione 

riguardo le parole da includere è fondamentale. Proprio perché poche, è necessario riescano 

comunque ŀ άōǳŎŀǊŜέ ƛƭ ŦƻƎƭƛƻΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ pubblico. Devono colpirlo interiormente, lasciare 

un segno che permetta di essere ricordate e facilmente associate a quel determinato manga 

piuttosto che un altro. 9Ω ƛƴŘǳōōƻ Ŏƻme non sia un lavoro facile, ma riuscirvi porta risultati 
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ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ōǳƻƴƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΥ ŝ ǇŀƭŜǎŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŀ ŀ ŜǎǎŜǊŜ 

riconosciuta tramite una semplice citazione abbia molta più visibilità di quanto ne possa avere 

ǳƴΩŀƭǘǊa, di cui ci si ricorda forse i personaggi e qualche dettaglio della trama. In un mercato così 

ǾŀǎǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŀ Ŝ ǇŜǊŜƴƴŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΣ tutto concorre al successo o al declino. 

Se già seguendo questo ragionamento si può riuscire ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘŜŦƛƴƛōƛƭŜ come interessante 

(pur rendendosi conto di come vi debba per forza essere una ripetitività di elementi o figure; 

tematiche; e stili che ritornano, vista la moltitudine di titoli presenti, che hanno già usufruito della 

maggior parte delle idee, tanto da rendere difficile risultare realmente innovativi), il cercare di 

aggiungere ancora qualcosa di proprio non potrà fare che essere ben accetta. Una maggior 

caratterizzazione da parte dei personaggi; un tipo particolare di linguaggio o un gergo creato 

apposta; oppure ancora, la presenza di oggetti, poteri o materiali non presenti nel mondo reale, 

ǎƻƴƻ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜΣ ǎŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀ ŘƻǾŜǊŜΣ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ 

ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ di tutti questi elementi che diventa la struttura su cui si poggia la storia 

di un manga, tenendo conto che, più sarà profonda e impegnativa come tematiche, più avrà 

bisogno, alle spalle, di una base solida che possa sorreggerla. Il motivo risulta piuttosto semplice. 

¦ƴΩopera più leggera e meno impegnativa, non avrà bisogno di grandi caratterizzazioni, sia per 

ŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛΣ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ŘƛŀƭƻƎƘƛΤ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴŘŀǊŜ ŀ ǘƻŎŎŀǊŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƛǴ 

serie, o sviluppare più livelli di interpretazione, è evidente come sia le immagini che il testo 

debbano risultare coerenti con la scelta fatta e debbano essere pensati maggiormente. Si andrà, 

ad esempio, a seguire un tipo di disegno che maggiormente si confà alla tipologia di racconto 

presentato, scegliendo ƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŜ Ŝ ǎǉǳŀǊŎƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƘŜ 

diano maggior rilevanza a particolari dettagli piuttosto che altri;  oppure si tenterà una sinteticità 

di dialoghi, puntando sulle frasi a effetto, o al contrario su lunghi monologhi che possano riuscire a 

donare grande coinvolgimento nel lettore, rendendolo partecipe di riflessioni private, piuttosto 

che riguardanti tematiche più generali. Il lessico sarà più preciso, a volte persino specifico se si 

rientra in campi particolari (ad esempio quello scientifico), segno di una ricercatezza maggiore che 

ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭ ǎǳǎŎƛǘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƻǇŜǊŀ, palese frutto di un lavoro più 

approfondito, piuttosto che prodotto velocemente realizzato e pronto da essere inserito sul 

mercato (non a caso, in passato si è ricercato proprio negli artisti esterni al circuito commerciale 

una nuova spinta di rinnovamento del genere, vista la loro). 
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ONE PIECE non si sottrae a tale ragionamento, e anzi, pur essendo pieno di elementi tipici dei 

manga per ragazzi, si riesce comunque a distinguere altro, aggiungendo al già noto e già visto. La 

storia è evidentemente fresca, anche se non del tutto nuova come tematica, non solo grazie alle 

avventure sempre diverse e sorprendenti che Oda crea di saga in saga, mŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ 

ƳƛƴƛŀǾǾŜƴǘǳǊŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ illustrazione a inizio capitolo. Solitamente gli autori la 

usano come semplice ulteriore pagina di prolungamento dello spazio a 

disposizione, o vi  ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴon legata alle vicende svoltesi 

al momento; in questo caso, invece, vengono mostrati personaggi già 

ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ (amici ma anche nemici sconfitti) che non 

possono essere più seguiti, ma non vengono però ŜǎŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀΣ 

permettendo al lettore di rispondere alla domanda inespressa riguardo 

cosa sia loro accaduto. Ciò non vuol dire che non possano più tornare a far 

parte delle vicende principali, lo si vede per esempio con Hacchan, protagonista di diverse vignette 

ŎƘŜ ƴŜ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƛǊŜƴŀ YŀȅƳŜ Ŝ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀ {ŀōŀƻŘȅΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ 

wǳŦȅΦ {ƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ WƛƴōŜΥ ǎŜǇǇǳǊ ǎŀƭǳǘŀǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ-pesce, 

è stato mostrato in alcune vignette che tengono il  pubblico aggiornato anche sui suoi spostamenti. 

Ancora, le miniavventure trovano un miglior utilizzo per mostrare, in breve, 

cosa sia successo ai compagni di Rufy durante i due anni di separazione e 

ŘƻǾŜ ǎƛŀƴƻ Ŧƛƴƛǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛ ǎŎŀƎƭƛŀǘƛ ƭƻƴǘŀƴƻ 

da Orso Bartholomew. 9Ω ƛƴŘǳōōƛƻ ŎƻƳŜ ŎƛƼ ƴƻƴ solo 

ƛƴǾƻƎƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ ŀ ǎǘŀǊ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƛ 

dettagli (e al contempo richieda grande attenzione 

per la scelta del titolo da dare alla vignetta e a ciò 

che viene rappresentato, che devono essere 

riassuntivi di ciò che succede), ma permetta alla storia di continuare a 

ingrandirsi, proseguendo col ǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƻŎŎƘƛƻ άƎƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇŜǊǘƻέ ǎǳ 

tutto ciò che accade nel mondo di ONE PIECE, piuttosto che concentrarsi solo su quello che accade 

a Cappello di Paglia e la sua ciurma.  

Se però ciò riguardo ancƻǊŀ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǇŜǊŀ ǾƛŜƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ 

sulle scelte stilistiche che hanno permesso, ancora una volta, che vi fosse una tale attenzione 

verso la storia creata dal mangaka.  
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 Non vi sarebbe nessun viaggio, infatti, se non fosse appoggiato 

e sostenuto da ǳƴŀ άŎƻǊƴƛŎŜέ ǎƻƭƛŘŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ƛŘŜŀǘŀ Řŀ hŘŀ, 

che possa permettere di giustificare la presenza di isole 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ 

particolari, tipi di clima a sé stanti e abitanti appartenenti anche 

a razze eterogenee. Si tratta spesso di piccoli input, brevi 

ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛ Ƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ In aggiunta, contribuisce largamente anche la 

presenza di volumi speciali, in tutto (a ora) sei191, che si soffermano su determinati aspetti, quali 

approfondimenti sui personaggi; luoghi; frutti del diavolo incontrati; haki; tipologie di scienza 

sviluppata, eccetera. A ciò spesso si 

aggiungono: il riassunto della storia uscita fino 

al momento della pubblicazione dello speciale; 

ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŀƭƭŜ domande dei fan; 

omake⅔╕↑192; e curiosità varie. La loro 

ƛŘŜŀȊƛƻƴŜΣ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ǉƻǎǎŀ permettersi 

di aggiungere dettagli riguardo il mondo creato nella propria opera, senza appesantirla inserendoli 

nella principale e donandole maggior completezza.  

Di prima importanza, tuttavia, rimane la delineazione dei personaggi, protagonisti principali del 

racconto, la cui messa a punto è estremamente importante: se una figura non piace, non è 

accattivante né interessante, il prodotto non vende. A rigor di logica, sarebbe inutile, da parte del 

lettore, comprare qualcosa per cui non prova la minima attrattiva o che non trova adatto alle 

proprie corde, proprio perché non riesce a riconoscervisi. Questo fu il primo problema con cui Oda 

si ritrovò a confrontarsi.  

                                                             
191 In tǳǘǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ όǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜύΥₐWanted!e  (1998);a ONE PIECE RED ς 

GRAND CHARACTERSₑ(One Piece rosso - Protagonisti principali,2002);a ONE PIECE BLUE ς GRAND DATA FILEₑ(One 

Piece blu - raccolta dei dati principali,2002);a ONE PIECE YELLOW ς GRAND ELEMENTSₑ (One Piece giallo ς Elementi 

principali,2007);a ONE PIECE GREEN ς SECRET PIECESₑ(One Piece verde ς elementi nascosti,2010);a ONE PIECE BLUE 

DEEP ς CHARACTERS WORLDₑ(One Piece profondo blu ς Il mondo dei personaggi,2012).   

192 Si tratta di ministorie in cui i protagonisti si muovono in una realtà alternativa, con vesti e ambientazioni ideate da 

Oda, oppure suggerite dai fan.  
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ONE PIECE si caratterizza fin da subito per uno stile di disegno piuttosto originale, che lo distinse, 

già al tempo della pubblicazione del suo primo volume, rispetto agli altri manga 

stampati in quel periodo. wƛƎǳŀǊŘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ fu molto in 

dubbio riguardo la propria capacità di coinvolgere il pubblico, vista la scelta di 

utilizzare un dot-eyed style193, già adoperato in manga come Dragon Ball, della cui 

ammirazione per lΩŀǳǘƻǊŜ si è già ampiamente parlato, che però in quel periodo 

iniziava a essere lasciato in disparte per un big-eyed style194che invece, 

ricorreva in anime e manga come .ƛǎƘǁƧƻ ǎŜƴǎƘƛ {ŢǊņ aǹƴ☿כ

 fi(Sailor Moon, lett. La bella guerriera Sailor Moon, 1992). A ciò siכⱶכꜝ

aggiungeva, neƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл, la nascita e la diffusione dei ōƛǎƘǁƴŜƴ  (bel 

ragazzo), ovvero storie in cui vengono ritratti bei ragazzi magri, non 

particolarmente muscolosi, dai lineamenti delicati e androgini, che attirano largamente  

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ottengono anche una certa 

ammirazione dal pubblico maschile. Oda, invece, si è mosso da 

subito in una direzione completamente contraria alla massa, 

puntando alla creazione di personaggi strani, fuori dal normale, 

a volte nemmeno definibili come άōŜƭƭƛέΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀƭ 

contempo a  lasciare forse un segno maggiore, rispetto a un semplice giovane longilineo dai tratti 

eleganti, facilmente confondibile con tanti altri di opere diverse.  

CŜŘŜƭŜ ŀƭƭΩambito dello ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǊƛǇƭŀǎƳŀ questo nuovo comune canone estetico 

secondo il suo stile di disegno, anche a favore di un pubblico maschile, già poco interessato alle 

linee delicate e femminee, a favore di personaggi massicci, che esprimano forza e determinazione, 

piuttosto che pacatezza e candore. Ciò non vuol dire come tali caratteristiche non possano essere 

presenti, ma devono essere inserite nel contesto giusto e soprattutto accompagnate da una figura 

che possa risultare accattivante anche per un ragazzo, o un uomo, a cui è principalmente 

indirizzato il prodotto. A maggior ragione, forse più che in uno ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ, il modo in cui i 

personaggi vengono disegnati diventa più importante di tutto il resto. Al pari delle scene di lotta e 

di azione, uno ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ necessita di personalità che sappiano colpire il lettore e far sì che 

                                                             
193

 Si tratta di uno stile di disegno in cui gli occhi dei protagonisti sono piuttosto piccoli. 

194
 Più tipico degli ǎƘǁƧƻ ƳŀƴƎŀ, sviluppato già da Tezuka in La principessa Zaffiro, in cui i personaggi ς in particolare 

quelli di genere femminile ς vengono rappresentati con questi occhi enormi espressivi, che permettono un maggior 

coinvolgimento sentimentale da parte dei lettori. 
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continui a leggere, spesso caratterizzati da pochi fronzoli decorativi e tavole più asciutte e 

sgombre rispetto a un fumetto per ragazze. Tuttavia non vuol dire che il pubblico femminile non 

possa esserne interessato. Anzi, un altro punto che sottolinea la buona riuscita di un manga, 

seppur indirizzato a una fascia ben specifica ς ŎƻƳΩŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ŦǳƳŜǘǘƛ ƴƛǇǇƻƴƛŎƛ ς, è quello 

di riuscire comunque a ottenere attenzione anche da altri gruppi e sottogruppi, che si ritroveranno 

attirati per uno piuttosto che per un altro motivo. Si tratta però di un compito doppiamente 

difficile, dovendo rispondere a più richieste, e il discostarsi dai canoni estetici prediletti del 

momento, poteva diventare un grande punto a sfavore cui dover far fronte. 

Basandosi ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ŎƘŜ ƭΩŀpprezzamento dei soggetti raffigurati e del modo in cui 

vengono disegnati sia una delle caratteristiche essenziali che dirigono la scelta di un potenziale 

ƭŜǘǘƻǊŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇŜǊŀΣ Oda era conscio che dei pareri negativi riguardo la 

rappresentazione visiva del proprio manga avrebbero sicuramente danneggiato una storia 

potenzialmente interessante, conducendola ŀ ǳƴΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ 

dovuta proprio alla mancanza di vendite (possibilità molto probabile, nella ricerca delle case 

editrici del maggior profitto possibile, e del minor spreco di soldi e investimenti in prodotti 

infruttuosi).  

 A dispetto di tutti i suoi dubbi, tuttavia, bastarono pochi numeri per osservare come il manga 

fosse sempre più apprezzato e che proprio queste 

caratteristiche fossero diventate ς assieme ad altre scelte 

stilistiche e di trama ς dei punti di forza che distinguevano 

ƭΩƻǇŜǊŀ dal contesto suo contemporaneo. La popolarità ha 

quindi consentito a Oda di esprimersi sempre più liberamente, 

con la creazione di personaggi 

ancora più eccentrici e uno stile che ha continuato a evolversi e 

caratterizzarsi, diventando sempre più atipico e cinetico, rinnovando 

lo stesso genere ǎƘǁƴŜƴ manga nel portare una ventata di freschezza 

che si protrae ancora oggi, stupendo di volta in volta i lettori. Non 

solo la forma di disegno si è nettamente sviluppata e evoluta,  presentando contorni più netti; 

primi piani con un chiaroscuro accentuato, che rende maggiormente le sfumature del viso e la 

forza dello sguardo; una efficace rappresentazione dei movimenti, scattanti, energici, che donano 

ǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƛŘŜŀ Řƛ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ ŦƻǊȊŀ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ƳŜǊŜ ƛƳƳagini bidimensionali; personaggi 

sempre più variegati, particolari e accurati nella loro ideazione.  
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bŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ hŘŀΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴƻǘŀǊŜ ƛƴ ŦǊŜǘta delle 

caratteristiche comuni. Spesso si tratta di tipi iconici, con facce a volte deformate o buffe; volti o 

corpi in cui è facile trovare delle cicatrici; parti del corpo mancanti rimpiazzate a volte da elementi 

metallici o armi; elementi fisici maggiormente accentuati, quali occhi molto più grandi del normale, 

capigliature stravaganti; o vestiari con abbinamenti fuori dal normale, sia 

per colori che capi  utilizzati. A questa eccentricità, tuttavia, viene anche 

accostata una più semplice normalità, per evitare di soffocare il pubblico 

ƴŜƭƭΩŜǎŀƎŜǊŀǊŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ costumi e caratteri che si accostano a canoni 

più normali, anche tipici (basti pensare al jinbei del Cavaliere del mare, 

oppure ai vestiti specifici arabi portati dagli abitanti di Alabasta) pur 

mostrati sempre con un tocco particolare, ǳƴΩŀƎƎƛǳƴǘŀ che non li rende 

mai troppo ordinari. A ciò si aggiunge la peculiarità portata dal  possesso 

dei frutti del diavolo, con le loro specifiche capacità e modificazioni fisiche che caratterizzano 

ancora di più i personaggi, senza dimenticare, 

soprattutto in quelli più ricorrenti, risate personali, 

atipiche, che diventano un altro simbolo di 

riconoscimento immediato (si ricorda quelle già 

citate di Doflamingo; Arlong; Barbanera).  Tutto 

concorre nel riuscire, in quella moltitudine di figure 

in continuo aumento, a far sì che rimangano 

impresse nella memoria, piuttosto che dimenticate e 

sostituite.   

Si può quindi affermare come ONE PIECE sia un perfetto bilancio di eccesso e normalità, non solo 

nella storia, che alterna momenti di grande tensione a parentesi distese e svaganti, ma anche nella 

rappresentazione visiva, che non Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŜǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ ampiamente stimolato e divertito. 

Le scelte stilistiche citabili come esempi sarebbero molteplici, perciò si cercherà di focalizzare 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǇƛǴ distintivi.  

La presenza di cicatrici e menomazioni è piuttosto comune nel mondo di ONE PIECE, soprattutto 

man mano che si va avanti con la storia, quasi come se il corpo diventasse una mappa del percorso 

ŦŀǘǘƻΣ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ ǾƛŜƴŜ ǎŜƎƴŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ǎŎƻƴǘǊƛΣ ŘŀƭƭŜ 

battaglie intraprese e anche dalle perdite subite. Primo tra tutti è Shanks, raffigurato senza 

particolari eccentricità. Vestiti tipicamente pirateschi, capelli rossi e viso pulito, pur segnato da 
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ǳƴŀ ŎƛŎŀǘǊƛŎŜ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎǊŀŦŦƛƻ ŎƘŜ ƴŜ ǎŜƎƴŀ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ 

sinistro (che si scoprirà, in seguito, sia stata causata da Teach tempo 

addietro), che non ne intacca ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƻƭŀǊƛǘŁΦ ! ŎƛƼ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁ, 

qualche pagina dopo, la perdita del braccio sinistro a causa di un Re 

del Mare, nel momento in cui accorre a salvare Rufy dalla morte. 

Questa figura risulta tuttavia quasi normale, rispetto a altri 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇŀƭŜǎŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΦ  

Si osservi ad esempio il capitano Eustass Kidd, una delle undici 

Supernove, che Cappello di Paglia incontra a Sabaody. Il pirata è 

presentato come un uomo muscoloso, dalla pelle pallida, e una 

capigliatura rossa, sistemata quasi fosse una fiamma. Il suo sguardo, 

circondato da un tratto nero ne mostra la sicurezza e soprattutto la crudeltà 

naturali. A ciò si aggiungono delle labbra sottili, violacee, un naso 

particolarmente appuntito e sottile, Ŝ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǇǊŀŎŎƛƎƭƛŀ ŎƘŜ 

ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǎǳōƛǘƻ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ƴƻƴ 

si tratti di un personaggio positivo. Da uomo forte qual è, anche il suo 

abbigliamento risulta di grande effetto, con un pellicciotto scuro indossato 

ǎƻƭƻ ǎǳ ǳƴŀ ƳŀƴƛŎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ǘŜƴŘŜ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƭƛōŜǊŀΦ {Ŝ ƎƛŁ ŎƻǎƜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ 

come un personaggio interessante, dopo i due anni subisce 

ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΥ il viso, sulla sinistra, presenta una 

cicatrice frastagliata che scende fino al petto e il braccio 

sinistro è stato perso, probabilmente durante uno scontro, 

sostituito da una grande protesi meccanica e metallica. Anche 

in questo caso, venendo a conoscenza di come Kidd si 

caratteriȊȊƛ ǇŜǊ ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ǾƛƻƭŜƴǘŀ, che gli ha permesso di 

ottenere in fretta una reputazione anche nel Nuovo Mondo, è 

chiaro come la menomazione subita e la cicatrice sul volto diventino un simbolo di lotta, del 

volersi imporre nella ricerca dello One Piece, accettandone anche le conseguenze e portandole sul 

proprio corpo. Persino le rinunce, come la perdita di un arto sono accettate e sopportate, 

considerate una probabile possibilità cui si può incorrere, facilmente sostituite da altro. Al 

contempo, non si può non notare come visivamente il personaggio diventi di maggior rilevanza 
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fisica; acquisti più imponenza, e incuta ancora più riverenziale timore e diffidenza, da buon cattivo 

quale si dimostra essere. 

La figura di Kidd è ottima per introdurre anche un altro aǊƎƻƳŜƴǘƻ ŎŀǊƻ ŀ hŘŀΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 

tecnologia come elemento che integra parti del corpo mancanti. Inizialmente caratterizzati da 

semplici protesi metalliche sostitutive o armi negli arti persi όǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ aƻǊƎŀƴ aŀƴƻ ŘΩ!ǎŎƛŀ195, 

con una mascella in metallo Ŝ ǳƴΩŀǎŎƛŀ ŘΩacciaio ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾŀƳōǊŀŎŎƛƻΣ ƻ ƛƭ ƎǊƻǎǎƻ Ŝ ǾŜƭŜƴƻǎƻ 

uncino che indossa /ǊƻŎƻŘƛƭŜ ǎǳƭƭŀ Ƴŀƴƻ ǎƛƴƛǎǘǊŀύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ 

tecnologiche vengono ulteriormente sfruttate nella creazione dei cyborg. E se i Pacifista, 

ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ƴƻƴ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řŀ ǳƴ ƴƻǊƳŀƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ǊƻōƻǘΣ 

la figura più interessante della categoria è sicuramente quella di Franky, carpentiere della ciurma 

di Cappello di Paglia. 

La tematica, come è già stato aŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ manga, è 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎŀǊŀ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƴƛǇǇƻƴƛŎŀΣ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘŀ in ogni media possibile, 

ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ όŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦƛŘŜƴȊŀ Ŝ ǇŀǳǊŀύ ǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ 

nella fattispecie improntato sulla creazione di intelligenze artificiali che 

ŦƻǎǎŜǊƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǊŜǇƭƛŎŀǊƴŜ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ 

azioni196, che spesso tuttavia sfuggono al controllo del loro creatore, 

ribellandosi a esso, a volte anche distruggendolo. Nel caso di Franky, è  

stato ƭΩǳƻƳƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǊŀƎŀȊȊƻΣ ŀd aver tramutare parte di se 

stesso in macchina dopo il grave incidente che ne ha sfigurato e distrutto 

gran parte del corpo. Dovendo lavorare da solo, è riuscito tuttavia solo a 

modificarne la parte anteriore, lasciando quindi quella posteriore come vulnerabile, tanto da 

essere diventata il suo punto debole197. A seguito delle modifiche effettuate, le braccia si 

presentano più grosse del normale, ricordando per forma delle chele di ƎǊŀƴŎƘƛƻΣ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǇǳƼ 

utilizzare come armi da fuoco. Naso metallico, mento dalla tripla punta, la caratteristica più 

interessante del suo corpo è sicuramente il modo in cui viene alimentato: cola. In base a quanta ne 

ha in circolo ς ben sistemata nel frigo, creato ŘƻǾŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎΩŜǊŀ ƛƭ ǎǳƻ ǎǘƻƳŀŎƻ ς varia la potenza 

ŘŜƛ ŎƻƭǇƛ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎŦŜǊǊŀǊŜ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƴƻǘŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ ŝ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ 

                                                             
195

 ONE PIECE, cap. 5-6. 

196
 Uno tra i primi a portarƭƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ manga è sicuramente Tezuka, con il suo Astroboy. 

197 Se ne accorge anche Senior Pink (sottoposto di Doflamingo) durante lo scontro con Franky alla fabbrica di Smile ς 

ONE PIECE cap. 775 ς. 
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la bevanda ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΦ {Ŝ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǎƻƭƛǘƻ άŎŀǊōǳǊŀƴǘŜέ ŝ ǾƛǾŀŎŜΣ ǎǇƛƎƭƛŀǘƻ e 

intraprendente, il tè al contrario lo rende quieto, calmo e fin troppo educato, come fosse un lord, 

Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Řƛǎƛƴƛōƛǘƻ ŎƘŜ ƎƛǊŀ ƛƴ ǎƭƛǇ Ŝ ŎŀƳƛŎƛŀ Ƙŀǿŀƛŀƴŀ.  

5ƻǇƻ ƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Ŧŀǘǘŀ 

scattare in uno degli ex laboratori di Vegapunk, che lo danneggia 

vistosamente, Franky ricostruisce nuovamente il proprio corpo, che 

si discosta drasticamente da quello umano (pur lasciando intatta la 

ǎŎƘƛŜƴŀΣ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ƛƭ ǎǳƻ ǘŀƭƭƻƴŜ ŘΩ!ŎƘƛƭƭŜύΦ La capigliatura, 

alƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ŎƻǊǘƛǎǎƛƳŀΣ ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǘŀƴǘƛǎǎƛƳŜ ŀŎŎƻƴŎƛŀǘǳǊŜ 

premendo il naso, mentre braccia, torso e spalle sono diventati 

massicci, molto più imponenti e soprattutto dotati di visibili 

aggiunte metalliche che sottolineano già a prima vista come non sia un essere umano normale. Il 

cambiamento più grande è probabilmente dato dagli arti superiori, enormemente spropositati, 

tanto da poter far stare, oltre a un nuovo armamentario, una cassetta degli attrezzi nel suo 

avambraccio destro. Al contempo, delle mani così grosse 

come quelle che ha ora non gli permetterebbero di 

continuare il proprio lavoro di carpentiere; per questo le 

ha modificate, inserendo nel palmo una loro replica in 

άƳƛƴƛŀǘǳǊŀέ, in modo che possa continuare a occuparsi 

ancora dei lavori di fino. Infine, assecondando la 

tradizione del robot supertecnologico198, il corpo di 

Franky si compone di un nuovo arsenale bellico, che viene 

ǎǾŜƭŀǘƻ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎǘǳǇƛǊŜ ƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƭ 

variegato numero di elementi che una singola figura più avere con sé.  

Sono sicuramente dettagli che potrebbero risultare piuttosto banali e sconclusionati sulla carta, a 

causa della bidimensionalità, ma che invece, rappresentati con grande maestria e dovizia di 

dettagli, riescƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ 

colpito da un personaggio diverso dagli altri, assolutamente sopra le righe, che sorprende e diverte 

continuamente. {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭŜ ŎƘŜ Řƻƴŀ ŦǊŜǎŎƘŜȊȊŀ ŀƭƭΩƻpera e evita di 

                                                             
198

 Caratterizzato da sempre più moderni armamenti, che suppliscono in qualche modo alle nuove tecniche che eroi e 

protagonisti del racconto imparano man mano, quasi fossero il loro corrispettivo rappresentato in chiave  moderna e 

futuristica. 
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rendere le scene di combattimento troppo pensati, includendo personaggi che, pur nella loro 

drammaticità e serietà (ove serva), riescono anche a intrattenere lo spettatore nella loro 

originalità. 

Ciò capita altrettanto bene, se non in modo ancora più efficace, quando i personaggi sono ancor 

più eccentrici. Osserviamo ad esempio Ivankov, άǊeƎƛƴƻέ dei trans-formati di Kamabakka e ufficiale 

ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛŀ. LΩŀǳǘƻǊŜ ǇƻǊǘŀ ǎǳƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴƎŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǾŀǊƛŜƎŀǘƻ Ŝ 

variopinto degli okama; portando in scena una rappresentazione sicuramente stereotipata, ma 

non troppo volgare o offensiva delle drag queen. Dalla personalità 

altamente bizzarra e femminea, ƛƭ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƛ transgender, dotato 

Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊŀƴƻ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻ e altamente contraddittorio, si 

presenta come alto e massiccio sebbene non particolarmente attraente 

nel senso classico del termine. Viene rappresentato vestito con un abito 

attillato, dai colori sgargianti, che potrebbe ricordare facilmente gli sport 

di lotta, abbinato a un mantello; calze a rete; guanti; stivali coordinati e 

infine una corona da regina in testa. Già da questi pochi dettagli si può 

ben capire come non si tratti di una sagoma 

comune. In aggiunta, Oda gioca anche nella costruzione del suo viso, dalle 

misure spropositate, occupato principalmente dagli occhi e dalla mascella, 

ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŎŀǇƛƎƭƛŀǘǳǊŀ ŀŦǊƻ viola (nella quale riesce a 

nascondere al suo interno anche delle persone); e delle lunghe e folte 

ciglia.  

Tuttavia, come spesso capita, oltre a una rappresentazione visiva notevole, un elemento del 

genere necessita anche di dettagli di contorno che possano reggerne e caratterizzarne per intero 

la tipologia. Ecco perché a ciò si aggiunge, nel voler creare un personaggio palesemente 

effemminato, che possa essere messo come leader di un gruppo di uomini che aspirano a essere 

donne, la scelta di accostargli un linguaggio particolare, contraddistinto ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ letterafl 

nel parlato originale ς che potrebbe avvicinarsi al modo di articolare le parole di una persona 

affetta da rotacismo ς;  il chiamare le persone per nome aggiungendo spesso ƛƭ ǎǳŦŦƛǎǎƻ άōƻȅέ ƻ 

άƎƛǊƭέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǎŜǎǎƻ; e soprattutto un frutto del diavolo, lo Horu Horu, che gli permette di andare 

ad agire sugli ormoni, riuscendo quindi a modificare il corpo umano. Ciò gli permette non solo di 

poter curare anche ferite piuttosto ingenti o donare adrenalina e vigore a un corpo (come capiterà 

con Rufy, prima a Impel Down e poi durante Marineford), ma soprattutto di mutare il sesso delle 
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persone, compreso il proprio, affermando come faccia uscire la loro vera natura interiore ς che lo 

rendono ƭΩƛŘƻƭƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛ Ǝŀȅ Ŝ ƛ ǘǊŀƴǎ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ς. 

Vi è inoltre un altro motivo per cui Ivankov, come altri, 

assume un interesse aƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴƻ 

spettatore attento. {ƛ ǇƻǘǊŁ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴƻǘŀǊŜΣ ŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ 

osservazione, come il transgender sia ispirato a Frank-N-

Furter199, uno dei protagonisti della commedia-musical The 

Rocky Horror Picture Show200, Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƻǊŜ Imamura Norio 

─╡⅔ (1954)201Φ [ΩŀǎǇŜǘǘƻΣ ƛƭ ǾŜǎǘƛŀǊƛƻ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƭƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ 

versione rielaborata e moderna che riesce persino a renderli fumettistici e adatti alla storia. 

                                                             
199 bŜƭ ŦƛƭƳ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻǊŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻ ¢ƛƳ /ǳǊǊy (1946), è uno scienziato pansessuale proveniente dal pianeta 

¢ǊŀƴǎŜȄǳŀƭΣ ŘŜƭƭŀ Ǝŀƭŀǎǎƛŀ ¢ǊŀƴǎȅƭǾŀƴƛŀΣ ƛƭ Ŏǳƻ ǎŎƻǇƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƭΩŀƳŀƴǘŜ ǇŜǊŦŜǘǘƻΥ όwƻŎƪȅύ Ŝ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ ƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ 

in ogni sua forma e mezzo in proprio possesso, andando anche contro la pudica morale vigente sul pianeta terra. 

200 B-movie (film a basso costo) del 1975, per la regia di Jim Sharman (1945), che altri non è che la trasposizione dello 

ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ Řƛ wƛŎƘŀǊŘ hΩ.ǊƛŜƴ (1942): The Rocky Horror Show (1973). Le medesime musiche composte dallo 

sceneggiatore sono state utilizzate anche per il film, e lui stesso appare come attore, interpretando il misterioso 

servitore Riff Raff. La pellicola è stata largamente apprezzata in tutto il mondo per la sua trasgressività, con il trattare 

ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ǳƴΩŀƭƭŜƎƻǊƛŀ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ ǳƴ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ 

eterosessuali, bisessuali e soprattutto con la presenza del tema del travestitismo, che ironizza in questa irriverente 

storia tragicomica come i ruoli e le convenzioni dati dalla società siano spesso solamente effimeri. La teoria di una 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ŦƛƭƳ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŎǊŜŀǘƻ Řŀ hŘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀΣ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƴŜƭƭΩ!ƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ 

a fine capitolo 570, Il ponte della vita (Inochi no kakehashi₈ ─ ₉), del volume 58, dove afferma come Ivankov 

Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ ŘŜƛ ǘǊŀƴǎ-formati ς termine usato per indicare uomini/donne la cui natura sessuale è stata modificata da 

Ivasan, svelandone la reale indole interiore ς derivano proprio dal suo amore per quel film, che è uno dei suoi preferiti. 

201 Come rivela lo stesso Oda, sempre nel medesimo spazio dedicato alle domande dei fan sopracitato, ƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ 

ǇŜǊ LǾŀƴƪƻǾ ŘŜǊƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ǘǊŀǾŜǎǘƛǘƻΣ ŦŀŎŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǘŜŀǘǊŀle di Mayumi Tanaka

  (1955) ς doppiatrice di Rufy ς, che ha colpito fortemente il mangaka per la sua personalità e i suoi tratti 

ǎƻƳŀǘƛŎƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǿƻƭǳǘƻ ƛǎǇƛǊŀǊǎƛ ŀ ƭǳƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƴƻƳŜ Řƛ LǾŀƴƪƻǾΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ 

ŎƻƎƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜΦ ¢ǳǘǘŀvia nel ricordarsi del suo viso spigoloso (riportato perfettamente nella rappresentazione 

ŦŀŎŎƛŀƭŜ ŘŜƭ άǊŜƎƛƴƻέ Řƛ YŀƳŀōŀƪƪŀύ ǎƛ ŝ ŎƻƴŦǳǎƻΣ ǇŜƴǎŀƴŘƻ ŦƻǎǎŜ LǿŀƳǳǊŀ  (da iwa ǇƛŜǘǊŀύΦ 9Ω ŎǳǊƛƻǎƻ ŎƻƳŜ ƭƻ 

stesso Imamura, dopo aver saputo come Oda si fosse ispirato a lui per la creazione di Ivasan, abbia deciso di tentare i 

ǇǊƻǾƛƴƛ ǇŜǊ ŘƻǇǇƛŀǊƴŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŜΣ Ŝ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎƜ ŎƻƴǾƛƴŎŜƴǘŜ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻŎŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ 

ŘŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ 438 al 452 (attualmente viene doppiato da  Iwata Mitsuo   ,1967  ς ŘŀƭƭΩŜǇΦ псм ƛƴ Ǉƻƛ ς). 
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Partendo da un gran numero di corsari e pirati realmente esistiti202 (ma troviamo anche il gangster 

americano degli anni Venti, Al Capone203), che hanno prestato il nome o il cognome ai personaggi; 

passando poi a figure mitologiche (quali, ad esempio, il dio Odr per la creazione dello zombie di 

Gekko Moria), oppure provenienti dalle fiabe occidentali (Usop e Crocodile, rispettivamente presi 

dalle figure di Pinocchio e Capitan Uncino) o anche da quelle autoctone (troviamo citazioni visive 

delle leggende di aƻƳƻǘŀǊǁ204 Ŝ YƛƴǘŀǊǁ205), Oda si sbizzarrisce Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩutilizzo di figure 

conosciute e popolari in tutto il mondo, quali attori, cantanti, politici, lottatori di wrestling (sport 

del quale è un appassionato), musicisti, ecc. Un escamotage del genere, per delineare i propri 

personaggi, permette di estrapolare i tratti somatici principali, quelli riconoscibili, che, pur 

presentando dei riadattamenti, fanno sì che possano essere ancora facilmente riconducibili al 

modello cui il mangaka si è ispirato. Di conseguenza si riconoscerà facilmente nella figura del 

pirata ipnotista, appartenente alla ciurma di Kuro, Jango, il cantante Michael Jackson (1958-2009); 

                                                             
202 Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛ ƴƻƳƛ Ŏƛǘŀōƛƭƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛΣ Ƴŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇƛǊŀǘŀ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ 

Edward Teach (1679-1718), conosciuto come Barbanera, sia stato utilizzato per ben tre personaggi, strettamente 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΥ ƛƭ ƴƻƳŜ ǾŜǊǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ .ŀǊōŀōƛŀƴŎŀΣ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜΣ 9ŘǿŀǊŘ bŜǿƎŀǘŜΤ ƛƭ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳŜ ǇŜǊ ƛƭ 

possessore del frutto Dark Dark, Marshall D. Teach; e il suo secondo soprannome, Satch viene dato al compagno 

ucciso per ottenere il frutto del diavolo. Altro punto interessante è il fatto che il vero Barbanera 

finse di arrendersi alla corona per ottenere il perdono reale, salvo poi ritornare alla pirateria, 

comportamento analogo al tradimento di Teach nel voltare le spalle alla Marina dopo essere entrato 

nella Flotta dei Sette.  

203 Cui Oda prende spunto per la figura di /ŀǇƻƴŜ ϦDŀƴƎϦ .ŜƎŜΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭŜ {ǳǇŜǊƴƻǾŜΦ 

204 
Narrante la storia di un ragazzino nato dentro una gigantesca pesca, trovato da una coppia di anziani senza eredi, 

che diventato grande decide di andare ad affrontare gli oni  όŘŜƳƻƴƛύ ƴŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ hƴƛƎŀǎƘƛƳŀΦ bŜƭ ǎǳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ 

ƛƴŎƻƴǘǊŀ ǳƴ ŎŀƴŜΣ ǳƴŀ ǎŎƛƳƳƛŀ Ŝ ǳƴ ŦŀƎƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊƭƻ Ŝ ŀƛǳǘŀǊƭƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΦ 9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ 

da questi tre animali che Oda prende spunto per i nomi delle figure dei Tre Ammiragli della Marina, Akainu, Kizaru e 

Aokiji.  

205
 [ŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀ Řƛ YƛƴǘŀǊǁ ƴŀǊǊŀ Řƛ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Řƛ !ǎƘƛƎŀǊŀΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀŘǳƭǘƻΣ 

un samurai. Il suo vestiario, ripreso dal personaggio di Sentomaru del manga, si compone di un grembiule rosso con 

ǳƴΩŀǎŎƛŀ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řŀ ǳƴ ƻǊǎƻ ς che in ONE PIECE viene sostituito dalla figura dei 

Pacifisti, altro dettaglio non casuale. 
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nel dio Ener ς antagonista della Saga di Skypiea ς Eminem (1972); in 

Mr. Five, Lenny Kravitz (1964);  in Franky, il disinibito Ace Ventura206; in 

.ǊƻƻƪΣ ƛƭ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘŀ ŘŜƛ DǳƴΩǎ ƴ wƻǎŜǎ 207, Slash,  all'anagrafe Saul 

Hudson (1965); in Diamante, Steven Tyler (1948) frontman degli 

Aerosmith; e nei Tre Ammiragli, Aokiji, Kizaru, Akainu,  gli attori 

giapponesi aŀǘǎǳŘŀ ¸ǹǎŀƪǳ   (1942-1989)208, Tanaka Kunie 

  (1932)209, e Sugawara Bunta   (1933-2014)210 ς 

caratterizzati da una rassomiglianza impressionante ς. Al contempo, 

un omaggio viene rivolto anche ŀƭƭΩhǎŎŀǊ ŀƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ211, regista di film 

                                                             
206 tŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻǊŜ WƛƳ /ŀǊǊŜȅ όмфпнύΣ ƴŜƛ ŦƛƭƳ Ace Ventura: Pet Detective (Ace Ventura - 

L'acchiappanimali, 1994); e Ace Ventura: When Nature Calls (Ace Ventura - Missione Africa, 1995). Si tratta di uno 

strampalato, estroso e goffo detective, che si occupa della sparizione e del ritrovamento di animali smarriti, riuscendo 

a scovarne i rapitori e recuperarli. Il suo ciuffo e la camicia hawaiana ricordano palesemente il carpentiere della 

ciurma di Rufy alle sue prime apparizioni. Dopo il passare dei due anni, la figura di Franky subirà un cambiamento 

sostanziale, discostandosi molto dal modello di partenza. Curioso notare come un altro personaggio interpretato da 

Jim Carrey, Lloyd Christmas (uno dei protagonisti del film Dumb and Dumber, Scemo più Scemo,1994), sia stato fonte 

di ispirazione per un altro personaggio, comparso nel manga ancor prima: Bentham, meglio conosciuto come Mr Two 

von Clay. 

207 Dal 1985 al 1996. 

208 !ǘǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ŦƛƭƳ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƭƻǘǘŀΣ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŜǊƛŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ Tantei 

Monogatari  (lett. Storia poliziesca, di ventisette episodi, trasmessi dalla Nippon Tv, dal 1979 al 1980), di 

carattere poliziesco, in cui interpreta il protagonista, il detective privato Kudo Shunsaku; ottiene il riconoscimento 

internazionale grazie alla partecipazione al film di Ridley Scott (1937), Black Rain ( Black Rain - Pioggia sporca,  1989), 

in cui interpreta il malavitoso Sato. Purtroppo la sua carriera viene stroncata da un cancro che lo porterà alla morte 

prematura. Il suo volto, assieme a quello di Bruce Lee  (1940-1973), ispirò anche Hara Tetsuo   (1961) 

nella fisionomia del protagonista della propria opera, Hokuto no Ken  ─   Ken il guerriero (1983), YŜƴǎƘƛǊǁΦ  

209 [ΩŜǎƻǊŘƛƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƴŜƭ ŦƛƭƳ Warui yatsu hodo yoku nemuru ₐ ™ ╒≥╟ↄ ╢ₑ(I 

cattivi dormono in pace,1960), scritto e diretto da Kurosawa Akira   (1910-1998), che sarà nuovamente suo 

regista in Tsubaki Sanjûrô a  ₑ(Sanjuro,1962) ς seguito di ̧ ǁƧƛƴōǁ a ₑ(La sfida del samurai,1961) ς, 

ma viene ricordato principalmente per il ruolo nel film yakuza Jingi Naki Tatakaia ⌂⅝ ™ₑ(Lotta senza codice 

ŘΩƻƴƻǊŜ,1973), facente parte della pentalogia: Le cronache della yakuza di Fukasaku Kinji    (1930-2003).  

210
 [ΩŀǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜ ŀ ǇƛǴ Řƛ нлл ŦƛƭƳΣ Ƙŀ ǊŜŎƛǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ¢ŀƴŀƪŀ YǳƴƛŜΣ ƛƴ Lotta senza coŘƛŎŜ ŘΩƻƴƻǊŜ. Nel 

suo caso, il suo personaggio è presente in tutti e cinque i film. 

211  ¢ƛǘƻƭƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻƎƭƛ ŘŀƭƭΩAcademy of Motion Picture Arts and Sciences (AMPAS) durante la cerimonia 

ŘŜƭƭΩƻǘǘŀƴǘŀǎŜǘǘŜǎƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛ hǎŎŀǊΣ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƛƭ нн ŦŜōōǊŀƛƻ нлмрΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ 
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ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ǝƛapponese, Miyazaki Hayao   (1941), in particolare al suo film Sen to Chihiro 

no kamikakushia ≤ ─ ⇔ₑ(La città incantata,2001)212, tramite i personaggi di 

Charlotte LinLin, conosciuta mondialmente ŎƻƳŜ ƭΩLƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜ .ƛƎ 

Mom, che richiama chiaramente Yubaba nella sua conformazione 

fisica (seppur si sia vista solo parzialmente, 

ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ǇƻŎƘƛ Ƴŀ 

caratteristici tratti fisionomici), con una testa 

di grandi dimensioni, probabilmente maggior rispetto al corpo, e un naso 

molto pronunciato, al pari della strega creata dal cofondatore dello studio 

Ghibli213. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŦƛƎǳǊŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ La Città incantata, sempre collegata alla piratessa ς 

permettendo così di sottolineare il collegamento e creare un nesso logico tra le citazioni, senza 

che sembrino troppo casuali ς, è Barone 

Tamago. Con lo spirito dalle sembianze di ragno 

umanoide, Kamaji, che la piccola Chihiro 

incontra nella sua permanenza alle terme, il 

pirata condivide il viso, con un naso importante; occhiali da sole scuri che ne 

nascondono gli occhi; baffi; e una testa a forma di uovo, che per quanto 

                                                                                                                                                                                                          
tratta del quarto artista premiato: Walt Disney, nel 1932, che lo vinse in tutto altre tre volte; Walter Lantz (1899-1994)  

nel 1979; Chuck Jones (1912-2002) nel 1995. 

212 Ispirato al romanzo fantastico del 1987 Kirƛ ƴƻ Ƴǳƪǁ ƴƻ ŦǳǎƘƛƎƛ ƴŀ ƳŀŎƘƛₐ ─╗↓℮─┤⇔⅞⌂ ₑ(Il 

meraviglioso paese oltre la nebbia) di Kashiwaba Sachiko   (1953), narra la storia della piccola Chihiro che, 

nel trasferirsi in una nuova casa, si ritrova insieme ai suoi genitori, in una città incantata abitata da spiriti. I familiari 

della piccola però, avendo mangiato il cibo del luogo, vengono trasformati in maiali dalla potente strega Yubaba. Per 

questo la bambina sarà costretta a rimanere nel regno per tentare di liberarli, iniziando a lavorare nelle terme della 

Řƻƴƴŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƭƛ ǊƛǎŎŀǘǘŀǊŜΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭŀ ǎǘƛƳŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ Řƛ 

ǾƻƭƻƴǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƛΦ 

213 Il Kabushiki-gaisha Sutajio Jiburi ☻♃☺○☺Ⱪ, è stato fondato in collaborazione con il collega Takahata 

Isao   (1935) nel 1985 e ha prodotto animazioni di grande successo, che sono riuscite non solo a ottenere 

ƎǊŀƴŘƛ ƛƴŎŀǎǎƛ ƛƴ ǇŀǘǊƛŀΣ Ƴŀ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŘƛŦŦƻƴŘŜƴŘƻ Ŝ ǊƛƴƴƻǾŀƴŘƻ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜΣ 

tanto da avere ottenuto più di un riconoscimento internazionale. Si pensi infatti proprio a La città incantata, vincitrice 

ŘŜƭƭΩhǊǎƻ ŘΩƻǊƻ ŀƭ CŜǎǘƛǾŀƭ Řƛ .ŜǊƭƛƴƻ ƴŜƭ нллн Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ ƭΩhǎŎŀǊ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ŦƛƭƳ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ нлло όǇǊŜƳƛƻ ŎƘŜ 

nessun anime sia mai riuscito a ottenere). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Kamikakushi
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riguarda il character ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ONE PIECE, viene anche ripreso ς oltre che dal nome 

stesso tamago  (uovo) ς ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ, visti ƛ Ǉŀƴǘŀƭƻƴƛ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎǳǎŎƛƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ 

bacino, dal quale spuntano delle sottilissime gambe lunghe, tipiche della tribù a cui appartiene 

ƭΩǳƻƳƻ όǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻΣ ƛ ƎŀƳōŜƭǳƴƎƘŜύ. A completare il tutto, inserendo ancora di più Barone nel 

contesto della ciurma di Big Mom, amante dei dolci e dei tea party, sulla cima della sua testa è 

posta una tazza di tè, con tanto di piattino, che gli permette di sorseggiarne la bevanda, calda, 

anche quando è in giro. 

I nomi ancora citabili porterebbero a un elenco molto più lungo del breve riportato finora, che è 

comunque sufficiente per mostrare come ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ hŘŀ ƴƻƴ ǎƛ ƭƛƳƛǘƛƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Řƛ ǇǳǊŀ ŦŀƴǘŀǎƛŀΣ Ƴŀ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻsservare la realtà circostante, la storia, 

la letteratura, la tradizione e le personalità di spicco ς ŎƘŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎƻƭǇito ς tanto 

da creare attorno a esse dei figure che verranno riempiti di sfumature, colori, modi di fare, del 

tutto diversi. Ciò potrà portare anche a un completo distacco dalla figura originale di partenza, alla 

quale, comunque, come già sottolineato, vengono lasciati dei chiari dettagli di richiamo. Così 

facendo il mangaka riesce a dare vita a qualcosa di sì nuovo e altamente accattivante, ma che, al 

contempo, permette al lettore di scovarne il modello di partenza, la figura base alla quale si sta 

riferendo, stimolando interesse, curiosità e anche un certo divertimento nel lettore, che viene 

spinto a cercare lui stesso similitudini ulteriori che potrebbero esserci state senza che se ne sia 

ŀŎŎƻǊǘƻΦ 9Ω ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜΣ ǳƴ ƎƛƻŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ hŘŀ ŎƻƴŘǳŎŜ ƛƭ 

pubblico, che diventa maggiormente partecipe della storia, piuttosto che limitarsi a seguirne, 

come di norma, le avventure. E anche questo, indubbiamente, concorre ad aumentare ancora di 

ǇƛǴ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

Non solo i personaggi, ma anche luoghi reali vengono presi come ispirazione per le proprie isole. Si 

pensi ad Alabasta, scenario della straziante guerra civile tra la popolazione e le guardie reali, 

magistralmente orchestrata da Crocodile e dalla Baroque Works, ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ 

ς pur avendo anche dei rimando al Medio Oriente moderno ς, per le grandi distese sabbiose; la 

struttura degli edifici; il vestiario della popolazione e anche il nome dei regnanti, i Nefertari, che 

ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴƻƴ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜƴǘŜ ƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǊŜƎƛƴŀ ŜƎƛȊƛŀƴŀ214.   

                                                             
214

 Ci si riferisce a Nefertari Meretenmut (1295 a.C. - 1255 a.C.) , sposa di Ramses II (1303 a.C. - 1212 a.C), una delle 

ǊŜƎƛƴŜ ǇƛǴ ƛƴŦƭǳŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ 9ƎƛǘǘƻΣ ŎƘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊƳŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŜōōŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ nella 

politica del tempo. La sua tomba è una delle più belle della Valle delle Regine. 
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Un altro luogo che ha chiaramente stimolato la fantasia di Oda è Venezia, ricostruita in 

ǳƴΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ Città Cantiere di Water Seven. I riferimenti 

sono molteplici e piuttosto facili da scorgere: divisa 

in più livelli, ƭΩƛǎƻƭŀ Ƙŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƭǘŀ Ŧƻƴǘŀƴŀ 

ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŀƭƭǳƴƎŀǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ, quasi fosse una 

sorta di un vulcano in continua eruzione. 

Attraversata da canali ς affiancati da marciapiedi e 

a volte collegati da ponti ς che sostituiscono la 

normale rete stradale,  percorribili tramite piccole 

creature simili a cavalli e dotate di pinne (definiti Yagara Bull), di varie dimensioni, questa sua 

particolarità Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ άƳŜǘǊƻǇƻƭƛ 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀέΦ Dƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŎƘƛŀǊƛΣ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊǎƛ ƛƴ ŀƭǘŜȊȊŀΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ 

simbolicamente la tendenza architettonica della struttura della città nel suo insieme. Collegata alle 

altre isole limitrofe da un treno marino, ad aumentare le similitudini con Venezia si aggiungono 

anche la presenza di numerosi cantieri navali, tutti molto 

rinƻƳŀǘƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŀΣ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ŀƭ 

ǾŜƴƛǊŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ Řŀ ǳƴΩenorme onda che ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

in maniera  notevole, con conseguente straripamento di 

canali e evacuazione dei distretti inferioriΥ ƭΩ!ǉǳŀ [ŀƎǳƴŀΦ 

Facilmente ricollegabile al fenomeno dei pronunciati picchi 

di marea, che avvengono periodicamente nel mar Adriatico 

settentrionale, e in particolar modo (tra le altre zone) 

proprio nella laguna veneziana tanto da provocare degli 

ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƭΩinnalzamento del livello del mare, porta, come nella realtà della 

ŎƛǘǘŁ ŘΩŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǳƴ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ǎǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳŀǊŜΣ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ²ŀǘŜǊ {ŜǾŜƴ 

affondi sempre di più.  

Analoghi collegamenti possono essere ritrovati in molteplici altri scenari. Ritroviamo infatti ancora 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ /ƻƭƻǎǎŜƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ 5ǊŜǎǎǊƻǎŀΣ ŘƻǾŜ 

avviene la Corrida con in Palio il Foco Foco (che guarda caso nel corso 

degli eventi subirà dei danni non indifferenti, tanto da arrivare a 

rassomigliare maggiormente allo stato attuale del bene culturale).  
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Al contempo, la patria di Doflamingo, con la  sua musica, colori e vitalità è stata costruita 

prendendo spunto dalle atmosfere spagnole ŘŜƭƭΩ!ƴŘŀƭǳǎƛŀ e della Catalogna, riprese 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ (si avranno infatti scorci ispirati al 

Parc Güell di Barcelona, o Tajo de Ronda a Málaga) 

nel vestiario, nei cibi e nei termini utilizzati. Ancora 

più lampante è la presenza di ballerine di flamenco 

e la passionalità dei propri abitanti, che rendono il collegamento ancora più immediato, 

utilizzando figure rappresentative chiare, rese come sempre in chiave originale, abbinandole a 

elementi di pura fantasia ς ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛΣ 

mischiati alla popolazione, che evitano di soffermarsi su quelli che potevano essere banali cliché  ς.   

!ƴŎƻǊŀΣ ƛƭ ŎŀǊŎŜǊŜ Řƛ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΣ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ !ƭŎŀǘǊŀȊΣ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŀ 

baia di San Francisco, un tempo utilizzata come penitenziario di massima sicurezza, 

soprannominato addirittura The Bastion (la 

CƻǊǘŜȊȊŀύ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀƭƳŜƴƻ 

apparente, di tentare la fuga. Sorvegliato 

ǘǳǘǘΩŀǘǘƻǊƴƻ Řŀ ŘŜƭƭŜ ƴŀǾƛ ŘŜƭƭŀ Flotta della 

Marina, pronte a bloccare chiunque sia riuscito 

a passare senza permesso, prima ancora che 

ŀǊǊƛǾƛ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƎƻǾŜǊnativo, Impel Down ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ŎŜƭƭŜ ƛƴ 

algamatolite, in modo da impedire la fuga anche a persone in possesso dei frutti del 

diavolo. Al pari di Alcatraz, si dice che nessuno, una volta entrato possa più uscirne 

(sebbene Rufy dimostri nettamente il contrario), e che le torture subite dai 

prigionieri siano assolutamente inimmaginabili. Ed è proprio qui che si realizza un 

secondo riferimento, che Oda impiega per la creazione della struttura interna (oltre 

ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭle pene), andando a guardare al regno 

ŘŜƭƭΩInferno presentato nella Divina Commedia (1304ς1321), che lo 

scrittore Dante Alighieri (1265-1321) percorre assieme alla sua guida, 

il poeta latino Virgilio (70 a.C-19 a.C), nella ricerca di se stesso. Il suo 

lungo viaggio lo porta inevitabilmente ad attraversare per primo tutto 

ƭΩoltretomba (per poi salire alla montagna del Purgatorio e infine in 

Paradiso), vedendo con i propri occhi gli orrori cui i peccatori, divisi 
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per vizi capitali di cui erano affetti in vita, che ne caratterizzeranno il castigo, 

ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǎǳōƛǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁΦ  

Impel Down, sembra riprenderne idea, nonostante venga sviluppata con una nuova 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭŀ ǊŜƴŘŜ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƻ Řŀƭ ǇƻŜǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴƻ: si tratta 

comunque di edificio pericoloso, violento e cupo, in cui però non mancano elementi comici che ne 

spezzano la drammaticità, e lo rendono più adatto alle corde di un manga.  

Il luogo è diviso su più livelli, Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ il primo, il più superficiale, che 

altri non è la punta di una torre che poggia le proprie basi nelle profondità del mare. Ogni livello 

ospita detenuti in base al valore della taglia assegnata alla loro testa, partendo da quelle più basse, 

che quindi saranno al livello uno, il più alto, per poi scendere verso taglie molto più cospicue. Non 

solo, ogni zona si caratterizza per singolari e tremende forme di tortura, che peggiorano man 

Ƴŀƴƻ ǎƛ ǎŎŜƴŘŜΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻ άƛƴŦŜǊƴƻέ όƛŘŜŀ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩInferno 

dantesco). Lo stesso Rufy, analogamente al letterato italiano, lo ridiscende completamente 

passando di livello in livello, in una lotta contro il tempo per salvare il fratello, ritrovandosi però 

costretto a dover ripercorrere (a differenza di Dante) tutta la strada al contrario una volta scoperto 

di essere arrivato troppo tardi.  

 I livelli sono sicuramente molti di meno dei gironi presentati 

nella Divina Commedia, ma riescono comunque a rendere, in 

una ǎƻǊǘŀ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ǘǳǘǘƻ ƭΩƻǊǊƻǊŜ Ŝ ƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜnze patite dai 

detenutiΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŝ ƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŎǊŜƳƛǎƛ όguren jigoku 

), dove vengono ospitati i criminali dalle taglie più 

ōŀǎǎŜΦ vǳƛ Ǿƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ŦƻǊŜǎǘŀ Řƛ ŀƭōŜǊƛ ŘŀƭƭŜ 

foglie taglienti quanto lame, la cui erba è appuntita 

come spilli, dove i detenuti sono costretti a correre 

continuamente, inseguiti da ragni velenosi e guardie, 

venendo continuamente tagliati e trafitti nel passaggio. 

Ecco il perché il luogo è caratterizzato da un vivido 

colore rosso, che altri non è che il sangue stesso dei 

prigionieri215. 

                                                             
215 Anche in questo caso possiamo trovare un riferimento alla pena data da Dante agli ignavi, obbligati a correre (nudi) 

ŘƛŜǘǊƻ ǳƴΩƛƴǎŜƎƴŀ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴe  ς come loro, in vita, che non sono stati capaci di prenderne una 
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Al secondo livello, invece, è situato ƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ōŜǎǘƛŜ ŘŜƳƻƴƛŀŎƘŜ (mǁƧǹ ƧƛƎƻƪǳ ), 

dove vivono bestie di ogni genere e sorta, tra cui anche animali leggendari e 

mitologici quali il basilisco e la sfinge, che cacciano i detenuti presenti senza sosta, 

ǘŀƴǘƻ Řŀ ŦŀǊƭƛ ŘŜǎƛǎǘŜǊŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎŜƭƭŜΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ 

lasciate aperte216. 

{ŜƎǳŜ ƭΩinferno della fame (kiga jigoku ), con criminali con una taglia uguale 

o superiore ai 50.000.000 . Caratterizzato da un panorama desertico a cui si 

ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƻǇǇǊƛƳŜƴǘŜ ŎŀƭƻǊŜ ǎǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ; ai presenti viene 

dato poco cibo e acqua, in modo che il corpo patisca in maggior misura la 

temperatura presente, già sufficientemente alta da seccare qualsiasi cosa. La 

sƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜƎƎƛƻǊŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩinferno rovente (sƘǁƴŜǘǎǳ jigoku ), 

occupato da un enorme calderone pieno di sangue bollente riscaldato, che viene 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ άōŀǘǘŜȊȊŀǊŜέ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀ LƳǇŜƭ 5ƻǿƴΦ ! ŎƛƼ ǎƛ 

ŎƻƴǘǊŀǇǇƻƴŜ ƭΩinferno ghiacciato (gokkan jigoku )217, dove la taglia dei 

detenuti è uguale o superiore a 100.000.000. La zona è completamente gelata e 

popolato da lupi così feroci da cacciare anche le bestie presenti al secondo livello.  

A questo punto, vi è ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ άŦŀǘǘƻǊŜ ǎƻǊǇǊŜǎŀέΥ Oda 

inserisce, infatti, prima della discesa al sesto livello, una zona segreta, chiamata terra 

dei trans-formati όbȅǹƪŀƳņ ǊŀƴŘƻ ♬ꜙכ◌ⱴכꜝfi♪ύΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ άƛƭ 

ƎƛŀǊŘƛƴƻ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛέΣ ƛƴ Ŏǳƛ wǳŦȅ ǊƛǘǊƻǾŀ ǘǳǘǘƛ ƛ detenuti ufficialmente 

spariti dalla prigione, che le guardie hanno considerato morti o fatti scomparire dai 

demoni presenti nel luogo. In realtà si sono solo rifugiati in quella che altri non è che 

una base segreta, da cui nessuno sembra volersene andare, completa di bar e 

discoteca, in cui la regina del luogo, Ivankov, si esibisce assieme ai suoi seguaci, 

ǘŀƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǊƛŦǳƎƛƻ ƛƭ άǇŀǊŀŘƛǎƻ ŘŜƛ ƎŀȅέΦ Lƭ ŎƭƛƳŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ: tutti i suoi abitanti fanno festa e si divertono, potendo spostarsi 

                                                                                                                                                                                                          
ς, continuamente punti da vespe e mosconi. La loro pena si svolge persino prima di attraversare il fiume Acheronte, 

nel Vestibolo, perché non sono ritenuti degni di aver maggior considerazione.  

216
 Si potrebbe pensare a un collegamento con gli scialacquatori, presenti nel settimo cerchio, nel secondo girone ς 

caratterizzato dai violenti contro se stessi  ς, che vengono perennemente inseguiti da cagne, pronte a sbranarli.  

217 Al pari del nono ƎƛǊƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻ Řƛ 5ŀƴǘŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ /ƻŎƛǘƻΣ ǳƴ ǇƻȊȊƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴ 

lago ghiacciato, al cui centro si trova, incastrato Lucifero.  

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Berrysymbol.png
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Berrysymbol.png
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ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ς in modo da poter recuperare qualsiasi cosa 

necessitino, ad esempio i giornali ς e avendo anche una sala di controllo, che 

ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭƻǊƻ Řƛ ǘŜƴŜǊǎƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ǎǳ Ŏƻǎŀ ǎǳŎŎŜŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di Impel Down e anche 

fuori. Questa aggiunta inaspettata, inserita dal mangaka ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della 

composizione della fortezza, è altamente apprezzata dal lettore proprio per la sua 

imprevedibilità. La presenza del άǉǳƛƴǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƳŜȊȊƻέ218, sconosciuto alla maggior 

parte della gente, quasi fosse una sorta di Paese delle Meraviglie in mezzo a una 

struttura rigidamente ordinata e cruda (come una prigione deve essere), interrompe 

la serrata narrazione mostrata fino a quel momento, donando una parentesi di 

respiro al pubblico, e alleggerendo la gravità della situazione cui si sta andando 

incontro e di cui aleggia già il triste risultato. Ed è indicativo come stavolta sia un 

luogo, pur certamente abbinato a personaggi esilaranti e gag divertenti, a mettere in 

pausa dramma, in una sorta di eterea sospensione caratterizzata da una dimensione 

ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ŀǎǎǳǊŘƻ. In 

contemporanea, aiuta a introdurre nuovi personaggi, donandogli loro spazio e un 

ambiente adeguato che possa esprimerli al meglio delle loro potenzialità. Per 

ragionamento, incontrare Ivankov in una semplice cella, incatenato e ridotto a stenti,  

piuttosto che in una sorta di night club, avrebbe sicuramente tutto un altro effetto su 

ŎƘƛ ƭŜƎƎŜΦ ¦ƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ǾƛƴŎŜƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŀƎŀΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ 

Ǉƻǘǳǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƭǳƴƎŀ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ άǇƛŜƴŀέ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ǎŎƻƴǘǊƛ Ŝ 

incontri di Rufy nella discesa e subito dopo anche nella risalita del penitenziario. Un 

escamotage del genere invece, abbinato alla rappresentazione di un luogo così 

caratteristico, distrae lo spettatore, che ottiene un intervallo utile per riuscire a 

riprendere le file della storia e gustarsi una leggera digressione, mentre lo si 

incuriosisce sulla vicenda principale, proprio prendendo tempo, prima di riprendere 

ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻΦ 

[ΩƛƴŦŜǊƴƻ ƛƴŦƛƴƛǘƻ όmugen jigoku ) ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ŘŀƭƭΩopera di Alighieri, 

ŘƻǾŜ ƴŜƭƭΩŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛǊƻƴŜΣ ƭŜ ǇŜƴŜ ǎƛ ƛƴŀǎǇǊƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴΦ Per assurdo, 

in ONE PIECE sembra invece essere la zona più semplice e neutra: i prigionieri (pur 

                                                             
218

 A causa della fuga di massa da Impel Down, il rifugio viene trovato e sgomberato del tutto. Tuttavia, dopo i due 

ŀƴƴƛ ǾƛŜƴŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ Ƴƻƭǘƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǎƛŀƴƻ ǘƻǊƴŀǘƛ ŀ ƻŎŎǳǇŀǊƭƻ Ŝ ŀōōƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ƴǳƻǾƻ άǊŜƎƛƴƻέ .ŜƴǘƘŀƳΣ 

scampato quindi alla morte dopo il confronto con il direttore Magellan. 
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torturati)  non subiscono particolari castighi rispetto ai livelli superiori, 

probabilmente considerate troppo forti per soffrirne realmente. Per loro viene quindi 

ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǉǳŀǎƛ ŀ ǾƻƭŜǊ ǇŀǊŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǘǊƻǇǇŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƛƴ Ǿƛǘŀ 

per le loro nefaste azioni. Si tratta di persone che hanno commesso crimini atroci, 

tanto da essere giudicate dal governo una minaccia vivente, e come tali vengono 

punite Ŏƻƴ ƭΩŜǊƎŀǎǘƻƭƻ ƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǾŜƴƛǊŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘe da ogni passaggio 

storico ne possa riportare il nome.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩultimo caso portato in analisi, si può notare con ancora maggior forza 

ƭΩƛƴǾŜƴǘƛǾŀ Řƛ hŘŀ, che è capace di assorbire qualsiasi dettaglio possa catturare la sua 

attenzione, riuscendo non solo a riportarlo nella propria opera (lavoro non 

particolarmente facile, ma attuabile), cercandone una nuova sfumatura, 

ǳƴΩŀƴƎƻƭŀȊƛƻƴŜ diversa che permetta di soffermarsi su elementi o aspetti ancora non 

sfruttati a pieno, che possano essere adatti alle proprie esigenze. Al contempo, si può 

supporre come la stessa decisione ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ǇƻǊǊŜ molteplici citazioni e richiami 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ǉƻǎǎa essere un omaggio alle stesse, permettendone così, 

anche se in minima parte, la trasmissione ed il ricordo, stimolando i lettori alla 

ricerca ƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ qualcosa di cui, fino ad allora, potrebbero non essersi 

particolarmente interessate. /ƛƼ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƭ manga un ulteriore 

potere didattico non indifferente, che consente al manga non solo di essere godibile, 

ma di incitare, nel suo piccolo, a andare oltre lΩƻŎŎƘƛŀǘŀ superficiale di chi sfoglia 

semplicemente un fumetto, ma arrivare a una comprensione più profonda di ciò che 

viene mostrato, delle tematiche ǎǳ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ, e soprattutto sul fare 

attenzione anche a tutto ciò che vi sta attorno e ne sorregge la presenza, 

probabilmente ancora più pensato e studiato di quanto non si pensi. 

Tenere conto di così tanti dettagli e intenti è sicuramente segno di un lavoro 

meticoloso da portare avanti in pochissimo tempo, visti velocissimi tempi di 

produzione dei capitoli, ma se attuato efficacemente, come in ONE PIECE, permette 

un evidente straordinario successo, verso il quale, il lettore, non può altro che 

provare ammirazione.   

 

  

 



199 
 

Capitolo terzo 

 

Analisi dialogica ɀONE PIECE nei mediaɀ 

 

1. ONE PIECE NELLΩANIMAZIONE 

 

Il rapporto con il manga 

 

Cronologicamente parlando, sebbene la prima trasposizione animata di ONE PIECE è ǎǘŀǘŀ ƭΩh!±  

One Piece - Sconfiggilo! Il pirata Gyanzack (uscito il 26 luglio 1998), è il 20 ottobre 1999 che 

sancisce ƭΩŀǊǊƛǾƻ sullo schermo della prima puntata ŘŜƭƭΩanime tratto dal manga di Oda. Prodotto 

dalla ¢ǁŜƛ !ƴƛƳŀǘƛƻƴ, ONE PIECE va attualmente in onda la domenica dalle ore 9:30 alle 10 dieci di 

mattina, su Fuji TV219. Sono stati trasmessi finora 726 episodi, dal 207eismo prodotti in alta 

definizione ς che quindƛ ǇƻǊǘŀƴƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩŀǎǇŜǘǘƻ220 dal tradizionale formato 4:3 a quello 

widescreen 16:9 ς, rendendo i fotogrammi ancora più vivi e reali. 

Osservando la data della pubblicazione del primo capitolo di ONE PIECE, e quella della 

trasmissione del primo episodio, si può notare come vi sia lo scarto di due anni. Si tratta di un 

ǘŜƳǇƻ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ 

al settore dei manga, possa osservare i vari prodotti presenti sul mercato, scovare quelli che 

potrebbero essere potenzialmente sfruttabili e sviluppabiƭƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜǊƳƻΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ǊƛƳŀƴŜ 

ovviamente quello di creare opere che possano ottenere pari, se non superiore, successo 

                                                             
219 Abbreviazione di Fuji Television, il Kabushiki Gaisha Fuji Terebijon ⱨ☺♥꜠ⱦ☺ꜛfiΣ ŝ ǳƴΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ 

televisiva giapponese privata, fondata nel 1957. 

220 !ǾŜƴǘŜ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ ƛƴƎƭŜǎŜ Řƛ 5!w όdisplay aspect ratio), indica la rŜƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ 

presente tra larghezza e altezza. Assieme alla risoluzione e alla frequenza dei fotogrammiΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ǳƴŀ 

delle principali caratteristiche tecniche di un filmato. In particolare, ne definisce la forma del prodotto finito, 

soprattutto nel settore della tv e del cinema. Infatti il rapporto d'aspetto viene utilizzato principalmente nei settori 

Cinema e TV, definendo la forma del "quadro" in tutte le sue fasi, a partire dalla creazione, alla memorizzazione e 

infine alla visualizzazione. Un formato 4:3 è quello solitamente impiegato per la televisione a definizione standard, 

mentre il 16:9 è alla base degli schermi di alta definizione (HDTV), oramai sempre più diffuso nella tv standard grazie al 

passaggio al digitale. 
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ŘŜƭƭΩoriginale, alla ricerca del maggior guadagno e al contempo del cattuǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

pubblico. Lo si invoglia a rimanere collegato alle reti televisive, in grado di portare nelle case dei 

telespettatori il più svariato numero di generi e tipologie di racconti, che possano accontentare il 

ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΦ 9Ω ƴŜƭƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǇǳƴǘŀǊŜΣ ƴƻƴ 

focalizzandosi tanto su un solo tipo di storie, ma piuttosto sul presentarne svariati generi, sempre 

diversi. I prodotti vanno dai più innovativi e originali, fino a storie con schemi e trame già viste e 

ŎƻƭƭŀǳŘŀǘŜΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ dei telespettatori. In un 

ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŎƻƳŜ ONE PIECE, palesemente ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ  

eppure, come si è già visto, in grado di ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƭŜǘǘƻǊƛ ǘŀǊƎŜǘ ŎƘŜ Ŝǎǳƭŀƴƻ Řŀƛ 

ragazzi adolescenti, non poteva non essere presa in considerazione.  

I suoi punti di forza sono non solo il divertimento proposto, ma anche ƭΩŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀƴǘŜ ǎǘƻǊƛŀ ŎƘŜ 

man mano si disvela davanti, comprendente momenti di grande commozione e intensità e, 

soprattutto, epocali combattimenti che deviano dalla realtà e lasciano con il fiato sospeso, non 

poteva non essere presa in considerazione. La scelta della creazione di un OAV si lega alla 

collaborazione tra editoria (in questo caso la Shǹeisha) e industria cinematografica, che 

propongono annualmente il Jump Super Anime Tour, che presenta la proiezione, in dieci città del 

Giappone, di episodi speciali o di corti cinematografici riguardo le serie popolari pubblicate nelle 

varie antologie di Jump, ŎǊŜŀǘƛ ŀǇǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΦ [ΩƛŘŜŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ 

regalo per gli appassionati delle riviste di Shueisha, dando loro la possibilità di vedere i propri eroi 

e personaggi preferiti non solo sulla carta, ma anche in una versione più viva e movimentata, che 

dona un maggior impatto visivo, e soprattutto una voce ai propri protagonisti preferiti, altro 

dettaglio da non dimenticare. 

Al contempo, si tratta di un ottimo trampolino di lancio per dei possibili futuri anime, osservando 

le reazioni del pubblico; la preferenza della voce di un doppiatore piuttosto che la sua totale 

ōƻŎŎƛŀǘǳǊŀΤ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ e le tecniche di rappresentazione visiva scelte; 

la validità ŘŜƭ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘΩanimazione utilizzate; e soprattutto l'efficacia dei 

keyframe221, che devono risaltare rispetto ai in-between222, nel rendere chiari i punti salienti della 

storia. 9Ω ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ǎŀǇŜǊe dove andare a lavorare maggiormente, una volta deciso di 

                                                             
221 {ƻƴƻ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƛ genga  (animatori). 

222
 [Ωin-between è un termine che indica le scene presenti tra un keyframe Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ƛƴǘŜǊŎŀƭŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ 

in questo caso da artisti neofiti (ŘǁƎŀ , intercalatori), vista la non eccessiva difficoltà delle immagini su cui devono 

andare a lavorare, permettendo agli animatori di concentrarsi su quelle più impegnative.  
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trasporre il prodotto in una serie animata, portando al contempo ancora più attenzione sul 

prodotto in questione. 

ONE PIECE, pubblicato su ²ŜŜƪƭȅ {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ, non è stato ovviamente escluso da questa 

iniziativa. Nella sua prima partecipazione al progetto, si è deciso di portare in scena un 

cortometraggio con una storia del tutto nuova rispetto a quella raccontata nel fumetto, sebbene i 

protagonisti rimangano i primi tre membri della ciurma di Cappello di Paglia, già comparsi nella 

trama: Rufy, Nami e Zoro. Non si tratta di una scelta inusuale; anzi, spesso gli OAV contengono 

storie originali che si discostano totalmente dal mangaΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻƴŜ ǎƻƭƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻǾŜƴŜ ŀƭǘǊƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

principale della storia, né vi intervengono in maniera invasiva. Si tratta di piccole parentesi a sé 

stanti, ƻ ŀ ǾƻƭǘŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ƎƛŁ Ǿƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƳǇŀǘǘƻ Ŝ ǾŜƭƻŎŜ 

riassunto che si sofferma più su uno rispetto che un altro aspetto, in base a ciò che si pensa sia più 

importante o più emozionante da portare sullo schermo. Nel caso di One Piece - Sconfiggilo! Il 

pirata Ganzack, prodotto dallo studio Production I.G. (Purodakushon Aijii ⱪ꜡♄◒◦ꜛfiה▪▬

la scelta, come già sottolineato, si basa su una trama originale. Diretto da ¢ŀƴƛƎǳŎƘƛ DƻǊǁ ,223(כ☺

  (1966), il cortometraggio presenta una scelta di ǎŜƛȅǹ diversa da quelli assunti per la 

serie animata, e pur nel suo piccolo di avventura contenuta qual è (non dura che trenta minuti), ne 

è stata creata persino una forma romanzata, a opera dello scrittore e mangaka Hamazaki Tatsuya 

 (1973)Φ tƻǎǎƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

su {ƘǁƴŜƴ WǳƳǇ, ONE PIECE avesse già iniziato a espandersi non solo in uno, ma in due media 

diversi, risultato piuttosto comune in un mercato che tende al dialogismo, a fare in modo che i 

                                                             
223 Studio di animazione giapponese, che lavora principalmente nel campo cinematografico, discografico e videoludico. 

Fondato nel 1987, ha prodotto numerosi film, OAV, serie e special TV, tra cui troviamo, tra i più famosi Ghost in the 

shell (sia i film che la serie animata) e Buraddo - za pasuto vanpaiaaⱩꜝ♇♪ ◙ ꜝ ☻♩ fl□fiⱤ▬▪ₑ(Blood: The 

Last Vampire lett. .ƭƻƻŘΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾŀƳǇƛǊƻ, 2000). Oltre a produzioni indipendenti, il Production I.G. collabora 

efficacemente con diversi studi giapponesi, come produttrice di animazioni. Tra le varie cooperazioni troviamo quella 

con lo studio Gainax (Kabushiki-gaisha Gainakkusu ●▬♫♇◒☻) nella creazione dei film della fortunata 

serie di Sadamoto Yoshiyuki   (1962), quali: {Ƙƛƴ ǎŜƛƪƛ 9ǾŀƴƎŜǊƛƻƴ ƎŜƪƛƧǁ-ban: DEATH & REBIRTH Shi to shinsei 

ₐ ◄fl□fi◕ꜞ○fi : DEATH & REBIRTH ♩ ₑ(Neon Genesis Evangelion: death and rebirth  lett. 

Il vangelo del nuovo secolo: morte e rinascita, 1997) e Shin seiki EvŀƴƎŜǊƛƻƴ ƎŜƪƛƧǁ-ban: air/magokoro o, kimi nia

◄fl□fi◕ꜞ○fi  air/╕↔↓╤╩⁸ ⌐ₑ(Lƭ ǾŀƴƎŜƭƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎŜŎƻƭƻΥ [ŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9Ǿŀ, 1997). Inoltre, 

troviamo anche una collaborazione con Quentin Tarantino (1963) per quanto riguarda la sequenza animata presente 

nel film Kill Bill: Vol.1 (lett. Uccidere Bill: Vol. 1, 2003). 
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media si fondano tra loro, si completino e collaborino nella ricerca del massimo profitto, ma di cui 

non è scontato il riscontro positivo. Se un prodotto non è compatibile o non è adeguatamente 

valido, è facile non attecchisca e quindi la sua potenzialità vada in fretta a scemare. Ciò non è 

ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ hŘŀΣ ŎƘŜ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘƻǇƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфффΣ ǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

trasposizione in anime a ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ǁŜƛ !ƴƛƳŀǘƛƻƴΦ 

A differenza di molte altre serie televisive, che si basano su un fumetto (o su un romanzo) ma ne 

rispettano la storia solo a grandi linee, o si spostano su altre interpretazioni o binari che esulano 

ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƳŀ originale, portando a tagli e a reinterpretazioni, ONE PIECE si rivela 

assolutamente fedele al manga.  

Inizialmente ogni episodio corrisponde a circa tre-quattro capitoli delƭΩƻǇŜǊŀ, fino a rallentare, 

passando da un massimo di due capitoli, a un solo per episodio, che a volte non è nemmeno 

sufficiente a coprirlo tutto, tanto che il capitolo viene ripreso anche nel successivo, in base al 

tempo visivo che il contenuto necessita per esprimersi al massimo delle proprie potenzialità. Il fine 

rimane quello di mantenere fino in fondo tutta la drammaticità, le emozioni e i punti di forza delle 

pagine di Oda, approfittando anzi dei momenti di maggior intensità anche per prendere tempo e 

evitare di ritrovŀǊǎƛ ǘǊƻǇǇƻ ǾƛŎƛƴƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΦ  

/ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ un certo ŘƛǎǘŀŎŎƻΣ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

episodi che non sono tratti dalla versione cartacea (che in effetti nemmeno li presenta o li cita), 

ma sono in realtà ideati dagli animatori stessi: i filler (riempitivi). Possono occupare un episodio 

ǎƛƴƎƻƭƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ Ŧƛƴƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ǎŀƎŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ 

tempo, o eventualmente allungare una storia più corta. Così facendo si sfrutta il potenziale e le 

tematiche del soggetto in questione, per ottenere il massimo risultato nello spremere fino in 

fondo le potenzialità del prodotto a disposizione. Al contempo, tuttavia, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ filler ha 

sempre il riscƘƛƻ Řƛ ŎƻƴŦƻƴŘŜǊŜ ƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜΦ /Ƙƛ ǎŜƎǳŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎŜǊŁ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 

delle modifiche e delle aggiunte, avendo quindi grande potere critico riguardo i cambi effettuati 

sulla trama, altro fattore che potrebbe determinare un allontanamento di fan dal guardarne la 

messa in onda, ritornando solamente a seguire il manga. Ne conseguirebbe una grande perdita, 

poiché gran parte del pubblico iniziale è spesso basata su lettori e/o ammiratori del prodotto 

άōŀǎŜέΣ ŎƘŜ ŀƭƭŀǊƎŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜƳporanea il proprio interesse a un altro mediaΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ 

mancanza di persone che si appassionano a questa nuova traduzione, appartenente a un altro 

settore della comunicazione di massa, renda la stessa assolutamente inutile. Se non ha un 

pubblico disposto a seguirlo, a restare in sua attesa e interessarsi ai suoi modi di espressione, un 
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mass-media non ha alcun motivo di esistere. Lo stesso discorso vale per un anime che, nato per il 

fine della ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ, in caso non venisse seguito si esaurirebbe da solo, 

non avendo nessuno che lo possa apprezzare. 

Ciò non toglie chŜ ǊƛƳŀƴƎŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƴǾƻƎƭƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ 

ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ƛƴ ǘǾΣ ƭƻŎŀƴŘƛƴŜ ƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜ e che, non conoscendo ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀƎƎƛǳƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ŀŎŎƻǊƎŜǊǎƛ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ άǎǳǊǇƭǳǎέΦ !ƭ 

contempo, tuttavia, il filler potrebbe risultare dannoso se troppo lungo, oppure distante dalla 

storia dal momento in cui, con la sua fine, si ripreƴŘŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀǘǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŀƎŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŀ ŝ 

cominciata. La mancanza di un collegamento, di una conseguenza logica tra gli episodi che 

vengono mostrati sullo schermo, può anche non essere apprezzata e portare malcontento se non 

gestita bene, oppure, tradursi in una perdita di spettatori, annoiati da queste digressioni troppo 

lunghe. 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜΣ ǇǳǊ ǇŀǊƭŀƴŘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴƎŜƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ 

situazioni da evitare per non essere costretti a veder sprecata una possibilità di dialogismo e a 

chƛǳŘŜǊŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜΦ {ƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀŜǎǘǊƛŀ ƴŜƭƭΩevitare dispersioni 

esageratamente ampie, sforzandosi, a maggior ragione, di creare parentesi narrative che possano 

comunque appassionare e distrarre dal fatto che si tratti di un filler, facendo sì che non venga 

considerato una parentesi di qualità inferiore, ma piuttosto ugualmente interessante e 

accattivante. 

Per ONE PIECE, le aggiunte si limitano a ora a un numero di soli 70 episodi circa, mentre per 

quanto riguarda il resto, come già annotato in precedenza, non vi sono sostanziali modifiche alla 

tramaΦ !ƴȊƛΣ ƴŜƭ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭΩanime al capitolo corrispondente 

del manga, si può facilmente notare come vadano praticamente di pari passo e che anche i 

dialoghi corrispondano quasi perfettamente.  

Una completa simmetria sarebbe impossibile, poiché andrebbe a scontrarsi inevitabilmente con il 

ǘŜƳǇƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻΣ ǎŜǘǘŀǘƻ ǎǳƛ нп Ƴƛƴǳǘƛ ŎƛǊŎŀ224 Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŜ ǇŜǊ 

quanto riguarda la costruzione della puntata stessa. 

A un rapido confronto, ritroviamo quindi un totale di 815 capitoli circa e 730 episodi (ovviamente 

sempre in corso di pubblicazione e trasmissione), con uno scarto di una trentina di ǎƘǁΦ Non si 

tratta di poco, ma nemmeno di una differenza così esagerata da considerare la creazione e la 

                                                             
224

 ¢ŜƳǇƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǎƛƎƭŀΤ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ Ŝ ƛƭ ǊƛŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ŀƭƭŀ 

puntata in questione; un momento di pausa di meno di un minuto, che sancisce la metà episodio e la sigla finale con 

ƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΦ 
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messa in onda della serie animata un lavoro facile e soprattutto che può essere fatto prendendosi 

del tempo. Infatti, al pari della velocità con cui un mangaka crea le tavole che comporranno il 

capitolo che settimanalmente (di solito) verrà inserito nelle riviste ς e solo dopo verrà stampato in 

singolo in un ǘŀƴƪǁōƻƴ ςΣ ƭΩanime non si caratterizza per processi molto più lenti. Indubbiamente, 

al pari di un fumetto, necessita di una squadra di lavoro che possa far fronte alle esigenze richieste 

e che conosca il prodotto in questione, e soprattutto sappia come muoversi nel modo più rapido e 

efficiente possibile, gestendo le richieste a cui il media visivo deve rispondere. 

Nonostante non sia un prodotto ex novo, ma che prende spunto da un elemento già esistente, un 

anime come quello di ONE PIECE non sarà certo meno impegnativo da preparare. Prima di tutto, è 

necessario osservare lo ǎƘǁƴŜƴ ƳŀƴƎŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǾǳƻƭŜ 

esprimere e capire dove vuole focalizzare maggiormente la propria attenzione. A ciò viene 

sicuramente in aiuto ς ŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ς il fumetto stesso, grazie 

aƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎƴŜǘǘŜ presenti nelle varie tavole, che sono sicuramente la guida più 

importante che un animatore e il suo team possono avere come riferimento. La presenza di 

riquadro più grande rispetto agli altri, magari al centro di entrambe le pagine conseguenti una 

ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀ ǇǊŜǇƻǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ Řŀ ǎƻƭŀΣ ǎƻƴƻ ŎƘƛŀǊƛ 

segnali di come non siano sequenze da poter scartare o tagliare, ma che anzi, dovranno essere 

messi in luce in egual modo. 

EΩ qui che si cŜƭŀ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΥ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǊŜΣ Řŀ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻ ŦǊŀƳƳŜƴǘƻ 

ŘƛǎŜƎƴŀǘƻΣ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ƭŜƎŀǊƭƻ ǎƛŀ ŀƭ fotogramma (in inglese, frame) precedente 

che a quello successivo. Bisogna creare quei collegamenti ǘǊŀ ǳƴŀ ǾƛƎƴŜǘǘŀ Ŝ ƭΩŀƭtra che il manga da 

per scontato perché superflui nel suo essere concentrato e essenziale ς si pensi ad esempio a una 

scena di corsa. Non verranno mostrati esattamente tutti i movimenti compiuti, ma sarà 

sintetizzata in uno, o poco più panel che ne donino una descrizione di come avvenga, se veloce o 

affaticata ς. Così facendo non si nega il potere evocativo e la forza espressiva che il fumetto suscita, 

ma piuttosto, la si esalta ancora di più, partendo ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƎƛŁ confermato come efficace 

e aumentandone la capacità di coinvolgimento del pubblico. Non è quindi sicuramente un caso 

che le immagini chiave del manga vengano integralmente riprese anche nella sua trasposizione 

animata, facendo in modo che il lettore possa riconoscerle immediatamente. Il suo occhio ne verrà 

subito catturato, focalizzando quindi la sua attenzione sullo schermo e  attuando al contempo un 

processo mentale che collega tra loro i due media, in un dialogo indiretto ma presente grazie a 

questo gioco di rimandi, che diventa sempre più stretto. Al contempo, può capitare anche il 
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processo inverso. In caso infatti uno spettatore decida di leggere il manga dopo aver visto la serie 

tv, nel racconto della storia, sicuramente più concentrato, potrà facilmente ritrovare quelle stesse 

scene chiave alle quali anche negli episodi era dato maggior rilievo. Anzi, proprio per la loro 

uguaglianza, spesso appunto riprodotte persino nella stessa angolazione e punto di vista, per un 

non conoscitore del prodotto si potrebbe iniziare a mettere in dubbio quale sia stato il medium di 

partenza, informazione di cui in realtà non ha nemmeno bisogno. Ognuno dona qualcosa di 

ŘƛǾŜǊǎƻ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻƎƭƛ ŎƻǎƜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘƻƴŀƴŘƻƎƭƛ ǳƴŀ 

vetrina che possa permettergli di raggiungere numeri di pubblico sempre più elevati. E se già 

ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ƳŀƴƎŀ Ƙŀ ƎƛŁ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƛƴ ǘǾ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŀǾŜǊŜ 

accesso a una piattaforma ancora più estesa e popolare, trattandosi di un media presente in tutte 

le abitazioni caratterizzato da trasmissioni continue. Ciò significa che pur non interessandosi o non 

sapendo della presenza di un determinato programma (perché interessati a altro o non avendone 

mai visto la pubblicità), è facile che nel cambiare canale lo spettatore possa incapparci e magari 

decidere di ŘŀǊŎƛ ǳƴΩƻŎŎƘƛŀǘŀΦ Forse non la prima volta, nemmeno la seconda, ma prima o poi gli 

ŎŀǇƛǘŜǊŁ Řƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Ŝ ƳŀƎŀǊƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎǘŀ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻΦ 9Ω ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ǎƛ 

punta. Non solo a continuŀǊŜ ŀ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǊŜ ƛ Ŧŀƴ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ 

ŀƴŎƘŜ ŀ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ǇƛǴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛǴ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΦ   

Come sottolineato, quindi, bisogna partire da un già buon prodotto di partenza e renderlo ancora 

ǇƛǴ ŀŎŎŀǘǘƛǾŀƴǘŜΦ ! ŎƛƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ǾŀǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ǳƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

in una serrata catena che determina la riuscita di una buona trasposizione piuttosto che un totale 

fiasco. Prima di tutto, il metodo e le tecniche di rappresentazione delle scene. Non è detto che lo 

ǎǘƛƭŜ Řƛ ŘƛǎŜƎƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƴƎŀ ǾŜƴƎŀ ǊƛǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŜΣ Ƴŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ hb9 tL9/9 ciò 

avviene, tanto da poter ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜΣ ŀƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ Řƛ hŘŀΣ ƛ 

cambiamenti nel tratto e nella delineazione dei personaggi vengono riflessi anche nella serie tv. 

Ciò permette di delineare meglio i personaggi, abbandonando man mano lo stile leggermente 

acerbo e omologato delle prime saghe, per un disegno più accuratoΣ ǾƛǾƻ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŎƻΦ [Ωǳtilizzo di 

contorni leggermente più spessi consente di distinguere le varie figure rispetto allo sfondo, 

rendendole quindi maggiormente in primo piano e evitando che si perdano nella già più ampia 

immagine generale, come accadeva sia nelle prime tavole che nei primi episodi. Si aggiunge, 

inoltre, la presenza di colori più vividi, pieni, che donano maggior forza espressiva anche alle scene, 

riempiendo i fondali, sottolineandone i dettagli più importanti ma soprattutto adempiendo al 

compito di rendere vivo ciò che la carta ha solamente potuto usare come background. Le 
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ŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀǘƻǊƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǊŜŀƭƛ Ŝ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ ƛƭ 

fumetto lascia intravedere da dei punti chiave, ma che più di tanto, giustamente, non potrebbe 

mostrare per mancanza di spazio. In questo caso, invece, avendo più fotogrammi a disposizione, 

non è raro che Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀ ǎƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ 

dei luoghi visitati da Cappello di Paglia e la sua ciurma, donando così anche una piccola parentesi 

Řƛ ǎƻǎǇƛǊƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΦ ±ƛ ǎƛ ǾŜŘǊŀƴƴƻ ŀƳǇƛ ǎǇŀȊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŜǎǘŜǎŀ ƛƳƳŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ 

mare che la Going Merry percorre, ma anche la vivacità delle isole e delle cittadine visitate, le loro 

varie particolarità, le persone (o gli esseri) che le popolano, che si spostano, si muovono, vivono 

una quotidianità che, portata sullo schermo, coinvolge inevitabilmente lo spettatore nel mostrarla 

come abituale. Tanto più tali aspetti saranno accurati e meno lasciati al caso o a una mano 

approssimativa, tanto più si riuscirà a far sì che lo spettatore si interessi a essi, piuttosto che 

considerare le scene come superflue e poco interessanti. Al contempo, la normalità mostrata 

permetterà poi uno sconvolgimento ancora più evidente della situazione nel momento in cui si 

inseriscono Ŧŀǘǘƛ ƻ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀ ǎŎƻƴǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ aumentando la tensione 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ e sottolineando a maggior ragione dei colpi di scena 

magistralmente costruiti, prima nel manga e poi anche sullo schermo. Basta pensare al momento 

in cui Rufy, arrivato a Rogue Town, viene catturato da Bagy e messo alla ghigliottina su cui anni 

ǇǊƛƳŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƻ Dƻƭ 5Φ wƻƎŜǊΣ ŀǘǘƛǊŀƴŘƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ presenti nella 

ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƎƴŀǊƛ Řƛ ǘǳǘǘƻΤ ƻǇǇǳǊŜ ŀƴŎƻǊŀΣ ŀƭƭŀ ƎƛƻƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Řƛ 5ǊŜǎǎǊƻǎŀ Ŝ ŀƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

folla di fronte alle battaglie della Corrida al Colosseo, prima che vengano svelati i malvagi piani di  

Doflamingo, portando la città nel caos.  Lo stesso ragionamento si può anche applicare per quanto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǾƛǎƛǾŀΣ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ 

ǇƛǴ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ Ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΦ tǊŜƴŘƛŀƳƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ tǳƴƪ IŀȊŀǊŘΣ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ƎƘƛŀŎŎƛƻ Ŝ ŦǳƻŎƻ 

distrutta da Akainu e Aokiji durante lo scontro per la nuova nomina del Grandammiraglio della 

Marina. Seppur il lettore venga avvisato del duello, 

vedere sullo schermo lΩŀǊŜŀ ŘƛǾƛǎŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 

due zone è sicuramente di grande impatto: da una 

parte, circondata da un oceano di fiamme, una zona 

vulcanica devastata da incendi che non accennano a 

spegnersi, con edifici in rovina sciolti dal magma e 

ǳƴ ŎŀƭŘƻ ǎƻŦŦƻŎŀƴǘŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ǳƴŀ zona 

prevalentemente montuosa immersa nella neve ς nella quale è nascosto il laboratorio di Caesar ς, 
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circondata da una fitta catena di iceberg. Anche se Rufy e compagni non fossero stati messi al 

corrente della situazione, un territorio del genere non viene catalogato solo come particolare; 

piuttosto innesca nello spettatore una serie di domande o supposizioni riguardo cosa abbia 

portato a un risultato che è palesemente contro natura. Non vi è nulla che possa crescere, né 

animali che possano viverci se non mostri, e gli stessi due climi contrastanti suggeriscono 

palesemente come vi sia stato un conflitto, anche piuttosto aggressivo, per ottenere un risultato 

ŎƻǎƜ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘŜ όōŜƴŎƘŞ ǾƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎŎŜƴƛŎƻύΦ 9Ω ƭŀ ŘŜǎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ 

ŎƘŜ ǊŜƎƴŀ ǎƻǾǊŀƴƻΣ Ŝ ƭΩanime permette di trasportare questa sensazione di abbandono e di rovina 

sulla scena, presentando scenari visualmente molto forti, che si abbinano a due sensazioni 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎǊŜŀǘŀ Řŀ hŘŀΦ {Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŦǳƻŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ 

sensazione è quella della forza delƭΩ incendio che nel suo permanere sembra essere monito di 

ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŜƴŜǊŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭŀ ŘŜǎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŀƴŘŀ 

ghiacciata sembra persino gelare le speranze di una sopravvivenza di qualche forma di vita, nella 

più completa sensazione di vuoto data da quella neve che ormai ha ricoperto tutto, dal freddo 

glaciale soffiato senza sosta dalle fredde correnti presenti, ma soprattutto dal silenzio del luogo, 

ulteriore segno di come non vi siano altre forme di vita nelle vicinanze (escludendo Caesar e i suoi 

uomini). Si tratta pur sempre di dettagli, è vero, ma se già si è appurato come anche la creazione di 

un paesaggio possa aiutare la narrazione, in una serie televisiva tutto ciò che può essere osservato 

ŘŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ŜǎǎŜƴȊiale, ancora più facile da notare (soprattutto se errato) e soprattutto 

specchio delle sensazioni che vengono mostrate sullo schermo, quasi come se potesse assorbirle e 

esprimerle a sua volta, in maniera delicata oppure più energica, decisa e aggressiva se la situazione 

lo necessita. 

 Altro punto da tenere in considerazione è la realizzazione tecnica delle scene. La successione dei 

fotogrammi, che negli anni è diventata sempre più rapida e veloce, 

con tagli che si soffermano maggiormente sui dettagli principali e 

inquadrature che riescono, soprattutto per quanto riguarda i primi 

piani dei visi (come da buon ǎƘǁƴŜƴ ŀƴƛƳŜ che si rispetti) a donare 

una forte presenza sullo schermo, sono caratteristiche che 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ  

A ciò si abbinano anche gli effetti scenici che riguardano le peculiarità 

dei vari frutti del diavolo, che nella serie animata possono trovare un 

più ampio spazio di respiro e essere sviluppati meglio. Basti pensare alla messa in scena del Gura 
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Gura di Barbabianca, la cui potenzialità devastante era già ben comprensibile nel manga, ma che 

nelƭΩanime riesce a trasmettere sicuramente un effetto ancora più distruttivo. Lo spettatore potrà 

quindi vedere i ǇǳƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ŦŜƴŘƻƴƻ ƭΩaria ai 

suoi lati, fermandosi contro apparentemente il nulla, 

prima di iniziare a  vedere delle crepe create nel 

pǳƴǘƻ Řƛ άƛƳǇŀǘǘƻέ, ŎƘŜ ǎƛ ǎǇŀƴŘƻƴƻ ǘǳǘǘΩŀǘǘƻǊƴƻ, e 

poi gli effetti ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ {ƛ 

tratta di un piccolo stratagemma, che simboleggia 

con grande chiarezza e semplicità (permettendo così a chiunque di comprendere cosa stia 

succedeƴŘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƳŜǘŀŦƻǊƛŎŀύ ƛƭ ŎƻƭǇƻ ƛƴŦŜǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƻƴŘŜ ŘΩǳǊǘƻ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ǘƻŎŎŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǎǘǊŀǾƻƭƎŜƴŘƻƭƻ. Nel caso di 

aŀǊƛƴŜŦƻǊŘΣ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ǊƛŜǎŎŀ ŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ Řƛ ŘǳŜ ǘǎunami, essendo andato a 

ǘƻŎŎŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀ ǎǇŀŎŎŀǊŜ ƛƴ ŘǳŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ 

crepaccio abbastanza ampio che potesse permettere ai propri sottoposti e alleati di scappare. 

Lo stesso discorso vale anche per le tecniche di combattimento e le battaglie proposte. Sebbene il 

punto di partenza rimanga sempre il fumetto, è chiaro come in un cartone come questo, 

indirizzato a un target principalmente maschile, anche la parte dedicata agli scontri sia altamente 

importantŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎse e la tensione emotiva. Lo 

scontro fisico con il nemico verrà obbligatoriamente allungato, esaltato, reso ancora più 

eccezionale nel cercare di mostrare al meglio tutta la spettacolarità dei colpi di cui i protagonisti 

sono capaci, prendendo tutto il tempo necessario perché il pubblico possa osservarli bene e 

rimanerne ammirato. A tal proposito, la preparazione al colpo e il modo in cui viene attuato, 

diventano elementi a cui donare grandissima attenzione, proprio per non lasciare niente di non 

detto, di non mostrato, facendo sì che il pubblico possa persino pensare di poterlo replicare 

mentalmente, tanto si è precisi nel non far perdere nemmeno un 

passaggio. 

Ciò avviene in primo luogo con le tecniche di Rufy, basti pensare al 

ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ άŎŀǊƛŎŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǉǳŀƴŘƻ 

passa dallo stadio normale al Gear Second. I 

fotogrammi permettono, rispetto alle poche vignette delle tavole del 

manga, di soffermarsi sulla posa in cui il giovane si sistema, a gambe 

divaricate, il corpo piegato in avanti in modo che il pugno destro venga 
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poggiato a terra, in  una sorta di momento di concentrazione estrema (che ne sottolinea in 

contemporanea la determinazione). Si osserva il momento in cui viene aumentata la velocità del 

sangue negli arti inferiori, prima di essere trasmessa a tutto il corpo, la temperatura del fisico 

ŀǳƳŜƴǘŀΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŀǊǊƻǎǎŀǊǎƛΣ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊ ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǊŜ ǾŀǇƻǊŜΦ {ƻƭƻ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŜǊƻŜ ǇƻǘǊŁ ŀƭȊŀǊŜ ƛƭ 

ŎŀǇƻ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻΦ  

9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀ ŜǉǳƛǾŀƭŜǊŜ ŀƛ 

ritmi più ridotti e snelli del fumetto, che anzi, probabilmente dedicherà sempre meno spazio alla 

tecnica, andando avanti nel racconto. Al contrario, la serie tv andrà proprio a esaltarne 

continuamente le caratteristiche, puntando sulla ripetizione per far sì che chi guarda possa 

affezionarsi alla tecnica, riconoscerla come familiare e quindi riapprezzarne la visione completa,  

piuttosto che una versione ridotta. Una ripetizione del genere 

avverrà ovviamente fino alla presentazione di un altro nuovo 

colpo, che metterà il precedente in secondo piano, ottenendo 

la stessa attenzione data al precedente, in un ciclo 

ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ƛƴŦƛƴƛǘƻΦ /ƻǎƜ ŦŀŎŜƴŘƻΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ 

ripetizione, Ŝ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ 

determinato personaggio, caratterizzandolo ancora più di quanto il manga, nelle proprie 

possibilità, possa fare.  

Pertanto, è evidente come ƭΩanime dialoghi continuamente con il fumetto, ottenendo da esso le 

informazioni basilari (oltre ovviamente alla trama) riguardo i personaggi, in modo da esaltarli al 

meglio in tutte le parti di cui sono composti. Non sarà sufficiente, quindi, il riportarne con 

accuratezza la resa fisica o le azioni, ma piuttosto si dovrà lavorare sulle sfumature che ne 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜΤ Ǝƭƛ ǎƎǳŀǊŘƛΤ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ 

ǘŜƴǳǘƻ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƴƻƴ Ǿƛ ŝ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ 

più lunghi di una manciata di vignette presenti sulle tavole; e sullo 

stile di combattimento, i colpi creati apposta per la figura, in modo 

che diventino propri e ne sanciscano la presenza in scena, tanto da riconoscerlo vedendone 

solamente le tecniche prima ancora che venga inquadrato.  

Tale operazione permette di differenziare ancora di più i protagonisti della scena, ma anche di 

aumentare la partecipazione dello spettatore che si emozionerà nel poter vedere i propri eroi sullo 

schermo, ricercando le peculiarità già lette nel ǘŀƪǁōƻƴ e che vedrà finalmente espresse in 

maniera più estesa, comprendendone fino in fondo una spettacolarità già delineata ma che in 
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questo caso prende vita, aiutata dai sempre più precisi effetti creati dalla computer grafica. I soli 

fan della serie tv, al contempo, non saranno esclusi; anzi, si ritroveranno a percepire ancor più 

compartecipazione emotiva proprio per il non conoscere ciò che verrà proposto durante gli 

episodi, né le figure che di volta in volta verranno presentate, stupendosi per la scenograficità dei 

combattimenti e la fantasia utilizzata nel mostrare gli effetti dei vari poteri presentati. Di certo 

nessuno potrebbe rimanere indifferente, osservando per la prima volta Rufy colpito da dei 

proiettili di pistola, che invece di bucargli la pelle, trapassandola da parte a parte, la tendono 

inesorabilmente, fino a venire rilanciati indietro in un rimbalzo, grazie al suo essere fatto di 

gomma.  

 Lo stesso discorso vale per la trasformazione di Marco ς durante la battaglia di Marineford ς, 

comandante della prima flotta di Barbabianca, che grazie al suo frutto Zoo Zoo mitologico, viene 

ricoperto di fiamme blu, fino a  tramutarsi totalmente in una fenice blu. Ciò gli permette, oltre alla 

già enorme possibilità di volare, di non essere ferito da attacchi 

diretti, che sì ne colpiscono il corpo, che però viene subito 

ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƳƛǘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩakuma 

no mi ingerito (che come da tradizione risorge sempre dalle 

proprie ceneri). [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎǊŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜ 

pienamenǘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŀǾǳǘŀ Řŀ hŘŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΣ 

lasciando che lo spettatore rimanga incantato di fronte alle sue 

maestose ali infuocate, che prendono il posto delle braccia del 

pirata e che soprattutto occupano quasi tutto lo schermo. Non si 

può che osservare stupiti il fuoco che ne rigenera le parti del corpo ferite da Kizaru, le fiamme che 

arrivano quasi a ricoprirgli metà viso, che rimane per qualche istante diviso in un primo piano 

semiumano, quasi bestiale, che ne ben collega il personaggio alla creatura mitologica di 

riferimento in cui si trasforma di lì a poco. Inoltre, la fluidità presentata nel passaggio da una forma 

umana a quella animale ς comprendente passaggi intermedi che le mischiano insieme, le fondono, 

rendendole così meno mostruose agli occhi degli spettatori e anzi, pur nella loro inusualità ancor 

più άnormaliέ e adatte alla figura ς ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ƭΩƛƴnovatività e 

ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƛ poteri, contribuendo alla creazione di icone leggendarie che 

entusiasmeranno lo spettatore alla loro presenza, tanto da aspettarne con trepidazione la 

prossima comparsa sulla scena.  
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Il donare attenzione alle tecniche e alle trasformazioni di tutti i personaggi, piuttosto che 

concentrarsi solamente sui protagonisti principali (sebbene abbiano chiaramente la precedenza), 

permette quindi di creare delle forti controparti, che possano essere in ugual modo conturbanti e 

interessanti per lo spettatore, o donare maggior varietà nel panorama di nomi presentati, 

generando una partecipazione ancora più attiva e attenta da parte di chi guarda, che troverà con 

ancora maggior facilità un personaggio in cui rispecchiarsi e prediligere, anche fuori dalla cerchia 

del solito gruppo di eroi. In un processo del genere un anime aiuta sicuramente molto, visto 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ, e la possibilità, appunto, di dedicare maggior tempo sia 

alla storia che ai suoi attori, espandendoli, in un certo senso, in modo da sfruttarne a pieno tutto il 

potenziale. 

Anche per questo motivo, si può notare come fatti raccontati in una manciata di capitoli nella resa 

animata tendano ad allungarsi parecchio, rallentando il più snello procedere della storia mostrato 

nella versione cartacea. Ciò capita soprattutto per quanto riguarda i momenti dedicati agli attesi e 

preannunciati combattimenti, in cui lo scontro si dilata di puntata in puntata, mostrandosi come 

ǎŜƴȊŀ ǳƴΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ŦƛƴŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŜƳƻǘƛǾŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭƻ 

ǎŎƘŜǊƳƻΣ ƴŜƭƭΩŀǘtesa che si arrivi finalmente a una conclǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ǎŀǇŜǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻΦ Se a ciò 

si aggiunge anche il fatto che spesso, durante le battaglie decisive tra i due schieramenti, non si 

segue solamente un confronto, ma piuttosto vi sia una divisione della ciurma che porta quasi 

sempre ognuno dei compagni di Rufy a scontrarsi con un nemico, è chiaro come i tempi vengano 

ulteriormente rallentati. Se infatti nel fumetto gli scontri secondari sono presenti, ma molto ridotti 

rispetto a quello principale che vede impegnato Cappello di Paglia e il proprio antagonista, la serie 

animata dona spazio anche ai combattimenti dei compagni di Rufy. Si porta avanti una situazione 

su più fronti, dedicando a ognuno di loro almeno un episodio, accennando allo stesso tempo alle 

altre situazioni tramite qualche veloce sprazzo di una manciata di minuti, giusto per ricordare al 

telespettatore ς di cui viene stuzzicata di nuovo la curiosità ς come vi sia altro, che si potrà vedere 

solo dopo qualche puntata (altro ottimo stratagemma per spingerlo a seguire la serie, puntando 

anche sulla possibile affezione per un dato personaggio rispetto a un altro, tanto da volerne 

seguire con maggior attenzione le vicende). Se si pensa come in Giappone venga trasmesso una 

ǎƻƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƻƳŜ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǘŜƳǇƻ ŘΩŀttesa, rispetto a Paesi come 

ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ς per quanto riguarda i cartoni animati ς prevede o una 

trasmissione quotidiana, oppure di due, tre episodi a settimana, alternati con altri in modo da 
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ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩanime in questione si esaurisca subito, oltre che aumentare la rosa dei prodotti 

portati sullo schermo.  

[ΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ che un prolungamento del genere finisca per diventare noioso e 

stancante, sta proprio nel trovare il metodo migliore di realizzazione. Bisognerà star sempre 

attenti a non far calare troppo la tensione, e lavorare maggiormente sui colpi di scena in modo che 

possano risultare ancor più incisivi e focali, creando la suspense necessaria per permettere allo 

ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ Řƛ ǇŀȊƛŜƴǘŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇƻΩΣ ŎƻƴǾƛƴŎŜƴŘƻƭƻ ŎƘe valga la pena arrivare fino allo scontro 

finale. /Ωŝ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎŀǇŀcità tecniche dello studio ¢ǁŜƛ riescano 

di volta in volta a migliorarsi, tanto da aumentare sempre di più il livello di qualità dei fotogrammi 

portati sullo schermo non solo per quanto riguarda, come già visto, un miglioramento dello stile 

del disegno. Si osserva piuttosto un utilizzo migliore degli effetti speciali, sempre più grandiosi e 

scenografici, portati sullo schermo, che aumentano la vivacità della lotta e sono un ulteriore indice 

di attesa da parte dello spettatore, che continua ad aspettarsi sempre qualcosa in più, speranza 

che, per ora, non è mai stata delusa.  

Nondimeno, non si tratta di un discorso riscontrabile unicamente nelle sequenze di pura azione.  

Anzi, un altro esempio interessante, rispetto a momenti in cui scene di minore importanza hanno 

occupato qualche scena in più di quante il fumetto gliene ha dedicate, è la divisione della ciurma di 

Cappello di Paglia, scagliata in isole completamente diverse da Orso Bartholomew, senza 

possibilità di comunicare con gli altri compagni. Se come è già stato appuntato, nel manga la loro 

sorte viene mostrata attraverso le immagini singole di inizio capitolo, che però possono solo, nel 

loro piccolo, ŘŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƴŘƛȊƛƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΣ ƭΩanime dedica loro delle puntate intere, sparse 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ di Rufy da Amazon Lily alla fine di Marineford, 

permettendo allo spettatore di sapere il destino dei propri beniamini. I primi quattro, collocati alla 

fine della bȅǁƎŀǎƘƛƳŀ ƘŜƴ₈ ﬞ ₉(saga dell'isola delle donne), sono dedicati al loro 

risveglio dopo lo scontro con il membro della Flotta dei Sette225. Altri quattro (453-456 

                                                             
225 Si tratta degli episodi dal 417 al 421, quali Nakamatachi no yukue - ¢Ŝƴƪǁ ƴƻ ƪŀƎŀƪǳ ǘƻ ƪŀǊŀƪǳǊƛǎƘƛƳŀ a ─

 ─ ≤⅛╠ↄ╡ ₑ(Nami e la scienza del vento); Nakamatachi no yukue - YȅǁŘƻri no shima to 

momoiro no rakuen! ₐ ─  ─ ≤ ─ ₑ (Due strane isole); Nakamatachi no yukue - 

Shima o tsunagu hashi to shokunin shokubutsu a ─  ╩≈⌂← ≤ ₑ(L'isola disabitata); 

Nakamatachi no yukue - bŜƎŀǘƛōǳ ǇǳǊƛƴǎŜǎǳ ǘƻ ŀƪǳƳŀ ǁ ₐ ─ Ⱡ●♥▫Ⱪ ≤ ₑ(Zoro 

sull'isola sconosciuta). 
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compreso)226, che vengono proposti dopo la fine della Inperu Daun hen₈▬fiⱭꜟ♄►fi ₉

(saga di Impel Down), servono da intermezzo tra la lunga battaglia appena conclusa e quella che 

comincerà di lì a poco.  

Si tratta di un ottimo stratagemma che permette a chi guarda di riprendere fiato, dopo la 

drammatica corsa di Rufy per la salvezza di Ace, che ha comportato grandi sacrifici, mostrando 

cosa sia successo nel frattempo agli amici del ragazzo, alle prese con le nuove situazioni in cui si 

trovano e con cui iniziano a entrare in contatto. Anche in questo caso ogni episodio comprende 

ŘŜƛ άǘŀƎƭƛέ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ǎǳ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǾƻƭǘŀΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻƴŜ 

avanti le storie in parallelo. Infine, verrà dedicato loro un ulteriore spazio, stavolta persino più 

ŀƳǇƛƻ όŘŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ рлу ŀƭ рмл227, e dal 512 al 515228) , dopo la grande battaglia tra la Marina e le 

forze di Barbabianca della aŀǊƛƴŦǁŘƻ ƘŜƴ₈ⱴꜞfiⱨ◊כ♪ ₉saga di Marineford, raccontando 

il momento in cui apprendono della morte di Ace, del conseguente scontro ormai terminato, e in 

ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ wǳŦȅ Řƛ ǇƻǎǘƛŎƛǇŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊƛǘǊƻǾƻΣ ŀ Ŏǳƛ ǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜ 

singolarmente da ciascuno di loro in merito a cosa fare per non essere da meno al proprio 

capitano.  

vǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩanime rimane quindi una grandissima possibilità di espansione del racconto, che 

fa sì che interessanti dettagli come quelli appena citati, che si possono perdere nella necessità di 

tagli comportati da tempi e spazi ridotti di narrazione (oltre che, come è ovvio che sia, mantenere 

                                                             
226 Nakamatachi no yukue - ²ŜȊŀǊƛŀ ǊƛǇǁǘƻ ǘƻ ǎŀƛōǁƎǳ ŀƴƛƳŀǊǳ ₐ ─  ꜞⱳכ♩≤ ₑ

(Avventure parallele); Nakamatachi no yukue - YȅƻŎƘǁ ƴƻ Ƙƛƴŀ ǘƻ aƻƳƻƛǊƻ ƴƻ ǘŀƛƪŜǘǎǳₐ ─  ─ⱥ♫

≤ ─ ₑ(Nostalgia degli amici); Nakamatachi no yukue - YŀƪǳƳŜƛƎǳƴ ǘƻ ōǁǎƘƻƪǳ ƴƻ ƳƻǊƛ ƴƻ ǿŀƴŀΗₐ

─  ≤ ─ ─ !ₑ(La prigionia di Robin); Nakamatachi no yukue - Kyodai no hakajirushi to pantsu no 

onₐ ─  ─ ≤Ɽfi♠─ ₑ(Strane presenze).  

227 In ordine: {ŜƴŎƘǁ ƴƻ Ƴƻǘƻ Ŝ - Sorajima no datsugoku to fuyujima no jikena ─╙≤┼ ─ ≤ ─

ₑ(Fuga dall'isola nel cielo); {ŜǎǎƘƻƪǳΗ 5ŀƛƪŜƴƎǁ aƛƘǁƪǳ - ½ƻǊƻ ƛƧƛ ƴƻ ǎƘƛǘǁₐ ! Ⱶⱱכ◒ ♂꜡ ─

ₑ(Zoro e la forza di volontà); Sanji no junan - nƪƻƪǳ Ŝ ǘƻ ƪƛƪŀƴǎƘƛǘŀ ƧƻǁΗ ₐ◘fi☺─  ┼≤ ⇔√ !ₑ 

(Le sofferenze di Sanji). 

228 In ordine: Nakama ni todoke - Kakemeguru dai-ƴȅǹǎǳΗₐ ⌐ ↑ ⅛↑╘←╢   ;ₑ(Il messaggio)!☻כꜙ♬

Ugokidasu kaizoku-ǘŀŎƘƛΗ YȅǁǘŜƴŘǁŎƘƛ ƴƻ {Ƙƛƴ {Ŝƪŀƛ a ⅝ ∆ √∟! ─ ₑ(I pirati in azione);  

Jigoku o ikinuke - {ŀƴƧƛ ƻǘƻƪƻ ƻ ƪŀƪŜǘŀ ǎƘǁōǳₐ ╩ ⅝ ↑ ◘fi☺ ╩⅛↑√ ₑ (Le 99 ricette misteriose);  

aŀŘŀƳŀŘŀ ǘǎǳȅƻƪǳ ƴŀǊǳΗ ½ƻǊƻ ǎŜƴŎƘǁ Ŝ ƴƻ ŎƘƛƪŀƛ ₐ╕∞╕∞ ↄ⌂╢! ♂꜡ ┼─ ™ₑ (Pronti per il 

capitano). 
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ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜǊƻŜύ vengano invece ripresi e sviluppati al meglio, donando maggior 

completezza e accuratezza nel far sì che, ancora di più, nulla sembri lasciato al caso. 

Vi è tuttavia ancora un punto che si rivela fondamentale per la realizzazione di un anime di 

ǎǳŎŎŜǎǎƻΥ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎƻƴƻǊƻ229Φ ¢ǊŀƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǎƻƭƻ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

della scelta della voce che sta dietro un personaggio, un prodotto non potrebbe suscitare lo stesso 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ ǎŜ ƴƻƴ ǾŜƴƛǎǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀǳŘƛƻΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƛƴ ǳƴ 

paesaggio marino, di un udibile sciabordio delle onde, piuttosto che del verso dei gabbiani, o del 

soffiare del vento, forte piuttosto che appena accennato, dona decisamente un altro effetto alla 

scena rappresentata, per quanto bella sia. E se il manga è costretto a farne a meno, riuscendo 

comunque a comunicare in modo altrettanto efficace, la presenza del sonoro è una grande arma 

ƴŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘŀ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ Řƻƴŀ ƻǘǘƛƳƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ 

riuscita totale della serie tv. Il suono diventa accompagnamento delle scene principali, scelto in 

base al momento portato in scena in modo da andare a enfatizzarlo ulteriormente senza al 

contempo risultare esagerati. Il pericolo è sempre presente, dato dalla presenza di così tanto 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΥ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ŎǊŜŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻΣ 

in modo da non stancŀǊŜ ƭΩƻŎŎƘƛƻ Ŝ ƴƻƴ ƛƴŦŀǎǘƛŘƛǊŜ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻΣ ŀƛǳǘŀƴŘƻ ƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ ƴŜƭ 

discernimento di ciò che vede sulla scena, facendo sì che pur seguendo tutto, possa focalizzare la 

propria attenzione su determinate figure e/o particolari.  

Per quanto riguarda ONE PIECE, la musica rimane sempre una presenza molto delicata, ma non per 

questo meno incisiva. Basata su soundtrack fisse, che ricorrono con determinati personaggi ma 

                                                             
229 ¢ŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭΩŀǳŘƛƻ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ƎƛŁ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻΣ 

tramite un sonoro non sincronizzato, che consisteva nella presenza di un accompagnamento musicale (il più delle 

ǾƻƭǘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ƻ ƻǊƎŀƴƻΣ Ƴŀ ǎǇƻǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊŎƘŜǎǘǊŀύ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

proiezione (pratica che durerà fino agli anni Trenta). Intornƻ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ±Ŝƴǘƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

dischi fonografici in bachelite a 78 giri, che suppliva la presenza di musicisti che suonavano dal vivo. In contemporanea, 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊƻƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мфлс ŘŜƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊ tƛŜǘǊƻ tƛŜǊƛƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ 

tƛǎŀΣ ŎƘŜ ōǊŜǾŜǘǘƼ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ άLǎƻǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ όƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ά{ƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǇŜǊ ǎƛƴŎǊƻƴƛǎƳƻ Řƛ 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƛέύΣ ǇǊƛƳƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǎƻƴƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŎǊƻƴƛȊȊŀǘŀ Řƛ ǇŜƭƭƛŎƻƭŜΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ ǾŜntennio del Novecento venne 

quindi caratterizzato da molteplici prove, testate principalmente sui cortometraggi. Per quanto riguarda invece i 

lungometraggi, si dovette aspettare fino alla  seconda metà degli anni Venti, quando la Warner Bros, ǾŜǊƛŦƛŎƼ ƭΩŜŦficacia 

del sistema Vitaphone (caratterizzato per un sonoro registrato su disco fonografico di 16 pollici, sempre in bachelite, 

Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ооѺ ƎƛǊƛ ŀƭ Ƴƛƴǳǘƻύ ǎǳƭ ŦƛƭƳ Ƴǳǘƻ Don Juan Don Giovanni e Lucrezia Borgia (1926) di 

Alan Crosland (1894-1936), introducendo queste sperimentazioni nel contesto commerciale. Lo stesso Crosland sarà 

regista di The Jazz Singer Il cantante di jazz (1927), opera considerata il primo film sonoro della storia del cinema.  
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soprattutto in precisi momenti, è ad esempio è altamente riconoscibile quella impiegata per 

accompagnare tutte le volte in cui Rufy decide di scendere in campo e combattere contro il 

proprio avversario. Si permette così allo spettatore di poter comprendere o quantomeno intuire 

cosa sta per capitare, ma si abbina invece ad altre di vario tipo, con le quali si interscambiano, in 

modo da non risultare noiose e troppo ripetitive. A ciò si aggiungono i più semplici rumori, sussurri, 

fruscii naturali e cittadini, che permettono di aumentare quella sensazione di realtà, quotidianità e 

veridicità, di cui si è largamente discusso in precedenza, che sono essenziali (prima ancora delle 

voci dei personaggi o della soundtrack) per introdurre chi sta guardando nel mondo rappresentato. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ riuscire a farlo sentire subito a proprio agio ς se creato nel modo giusto ς,  

piuttosto che considerarla come totalmente estranea, cosa che comporterebbe un adattamento 

più lento, che spesso causa una diminuzione dello share230, vista la possibile ricerca del pubblico di 

altri prodotti maggiormente adatti alle proprie corde.  

LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǎƛŀ ǳƴ ottimo prodotto commerciale ha portato non solo il manga, ma 

ŀƴŎƘŜ ƭΩanime, a essere esportati ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, tanto da avere, in tutto, 

quarantadue Paesi che ne portano avanti la  trasmissione231. Nonostante ormai 

ǉǳŀǎƛ ŘƛŎƛŀǎǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƻƴŘŀΣ ǊƛƳŀƴŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƴŎƻǊŀ ŀ 

bucare lo schermo e coinvolgere in modo tale i telespettatori da far sì che non si 

stanchino della serie, attirando sempre nuovi appassionati. Anche per questo 

motivo, dal 2000 la ¢ǁŜƛ ha iniziato a produrre, con cadenza annuale, film su 

                                                             
230

 Termine con cui si indica il rapporto in percentuale del numero medio di spettatori registrato da un programma (o 

in una determinata fascia oraria), mettendolo in relazione con il numero totale di chi stava utilizzando in quel 

momento la televisione.  

231
 In Italia viene trasmesso per la prima volta nel novembre 2001 con il titolo !ƭƭΩŀǊǊŜƳōŀƎƎƛƻΗΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻ ƭΩanime 

italiano si caratterizza in negativo per non rispettare sempre i nomi di personaggi e luoghi (caso più noto rimane 

quello del protagonista, Rufy, trasformato in Rubber), a volte a causa di scelte operate da chi ha curato il doppiaggio, 

oppure a causa di una corretta ma diversa traslitterazione in katakana; e per la censura di alcune scene o 

ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ŎǊƻǎǎ-over, come quelli dedicati a Torikoa ♩ꜞ◖ₑï ŘŀƭƭΩƻƳonimo manga di 

Mitsutoshi Shimabukuro   (1975) ï (quali il 492 e il 512) non avendone i diritti per la trasmissione. Sebbene 

ŀōōƛŀ ǊƛǎŎƻǎǎƻ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ƛ ŎŀƳōƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭǳƴƎŀ Ǉŀǳǎŀ ƛƴǘŜǊŎƻǊǎŀ ǘǊŀ ǳƴŀ ǎŀƎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀΣ ƻƭǘǊŜ ƛƭ 

cambio di ŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀΣ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 
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ONE PIECE ς finora dodici in tutto232Σ Ŏƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻ ƛƴŜŘƛǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ς solitamente 

caratterizzati da storie scollegate dalla trama originale oppure delle rinarrazioni più coincise  

riguardo determinate saghe. Il perché si possa anche creare qualcosa che esuli dalla narrazione 

portata avanti dal mangaka è abbastanza semplice: il mondo che ha creato è così vasto che può 

essere facilmente ampliabile in altre avventure, altri episodi particolari che possono capitare in 

qualsiasi momento del viaggio, come fossero solo delle piccole parentesi che non ne intaccano 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩŀǾǾŜƴtura principale, mischiandosi a essa. Diventano, al pari dei guide book, un 

surplus, una possibilità in più per il pubblico di continuare a essere coinvolto ƴŜƭƭΩuniverso 

fantasioso di ONE PIECEΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ 

venissero visionati, rimanendo dei prodotti collaterali, ma esterni.  

9Ω ǇŀƭŜǎŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ hŘŀ ǎƛa ormai diventata un brand da poter ampiamente sfruttare 

ŀ ǇƛŜƴƻΣ Ŝ ǎŜƳōǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊ ŜǎŀǳǊƛǘƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ tǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭƭƻƎƛŎƻ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƻ ǎƛŀ ƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ άǎŜƳǇƭƛŎŜέ ŘƛǎŜƎƴo sulla carta, che è 

riuscito a inserirsi in un mercato così grande e competitivo, fino a diventare uno dei pilastri 

ǇƻǊǘŀƴǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ ŘΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀǾǊŁ ǘŀƴǘƻ 

ŀƭǘǊƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŘŀǊŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭ ǘŜƭŜǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ Ƴŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎǘŜǎǎŀΣ Ŝǎŀƭtandola e celebrandola al 

ƳŜƎƭƛƻ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜǊƳƻΦ 5ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŦƛƴƻǊŀΣ ƴƻƴ ŎΩŝ Řǳōōƛƻ ŎƻƳŜ ciò possa avvenire nel 

migliore dei modi. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
232 Il prossimo in uscita, atteso per il 23 luglio 2016 è ²ŀƴ tơǎǳ CƛǊǳƳǳ DǁǊǳŘƻₐONE PIECE FILM GOLDₑ(ONE PIECE 

Oro). 
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Il doppiaggio: ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜƛȅǹ per la caratterizzazione dei personaggi 

 

bŜƭ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻ ƛƴ ǳƴ ǾƛŘŜƻΣ ǎƛ ŝ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎǳƻƴƛ ŎƘŜ 

ŎǊŜŀƴƻ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ǎƻƴƻǊŀ ŎƘŜΣ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎŎŜƭǘŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ ǎƻǘǘƻŦƻƴŘƻ 

alle vicende rappresentate, diventando cassa di risonanza che esprime e amplia i sentimenti dei 

personaggi, oltre che il clima generale della storia. Vi è tuttavia un altro dettaglio fondamentale, 

ŎƘŜ ǇǳƼ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΥ ƛƭ ŘƻǇǇƛŀƎƎio.  

Sebbene il sonoro abbia fatto la sua comparsa nel contesto commerciale attorno al 1927, vista la 

ǾŀǎǘƛǘŁ Řƛ ƭƛƴƎǳŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƛƼ ƴƻƴ ǊƛǎƻƭǎŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŎƘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ 

ǇƻǘŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƛǎǘŀ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǎŜƴȊŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊo di supporti aggiuntivi. Si trattava 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƛƴƎŜƴǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊŀΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ 

ragionarono le case di produzione cinematografica statunitense (tra cui Warner Bros, 

Paramount233, Fox234 ecc), che vedevano loro precluso il mercato europeo e asiatico, non 

                                                             
233 bŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜΣ Řƛ ŘǳŜ ŎŀǎŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ CŀƳƻǳǎ tƭŀȅŜǊǎ CƛƭƳ /ƻΦ όŦƻƴŘŀǘŀ ƴŜƭ мфмн ŘŀƭƭΩǳƴƎƘŜǊŜǎŜ 

Adolph Zukor ς 1873-1976 ς) e la Jesse L. Lasky Feature Plays (del 1913, fondata da Jesse L. Lasky ς 1880-1958 ς ) con 

la casa di distribuzione Paramount Pictures Corporation (creata nel 1914 da William Wadsworth Hodkinson - 1881-

1971 - )Σ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōŜΣ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ½ǳƪƻǊ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

nazionale (e internazionale) che possa risaltare rispetto alle molteplici realtà emergenti in America. Da qui la fusione 

nella Paramount Famous Lasky Corporation όмфмсύΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾŜ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ΨнфΣ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀ 

ǎǳōƜ ǳƴ ŘǳǊƻ ŎƻƭǇƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǊǘƼ ŀ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ ŀƛ ǾŜǊǘƛŎƛ όŎƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ [ŀǎƪȅ Ŝ ƭŀ ŘŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ½ǳƪƻǊ Řŀƭ Ǌǳƻƭo di 

ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜύΣ ŎŀƳōƛŀƴŘƻ ƴƻƳŜ ƴŜƭ Ωон ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Paramount Picture. Oltre a aver ottenuto grandissimo successo in 

patria, riesce facilmente a arrivare anche sui mercati esteri, vantandosi della realizzazione e distribuzione di film di 

registi del calibro di Billy Wilder (1906-2002), Alfred Hitchcock (1899-1980) e John Huston (1906-1987). Tra i film 

prodotti dalla Paramount troviamo pietre miliari del cinema: A Place in the Sun (Un posto al sole, 1951) di George 

Stevens (1904-1975); The Ten Commandments (I dieci Comandamenti, versione del 1956) di Cecil Blount DeMille 

(1881-1959); Love Story όƭŜǘǘΦ {ǘƻǊƛŀ ŘΩŀƳƻǊŜ, 1970) di Arthur Hiller (1923); The Godfather (Il padrino,1972) di Francis 

Ford Coppola (1939); Top Gun (1986) di Tony Scott (1944-2012); Titanic (1997) di James Cameron (1954); No Country 

for Old Men (Non è un paese per vecchi,2007) dei fratelli Coen (1954 e 1957); Captain America: The First Avenger 

(Capitan America: il primo Vendicatore,2011) di Joe Johnston (1950). Rinominato negli ultimi anni Paramount 

Communication Inc., lo studio cinematografico è entrato a far parte della Visual & Audio Communications (conosciuta 

anche come CBS Corporation) colosso americano, leader del settore dell'intrattenimento.  

234
 Unione della Fox Film Corporation (1915), fondata da William Fox (1879-1952), e la Twentieth Century Pictures 

(1933) da Darryl F. Zanuck (1902-1979) e Joseph Schenck (1878-1961), precedentemente legati alla Warner Bros il 

primo, e alla United Artists (1919) il secondo. La Twentieth Century Fox Film Corporation è entrata a far parte, in tempi 
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condividendo la stessa lingua. Una prima soluzione per rompere la rilevante barriera linguistica fu 

quella di girare il film più volte in lingue diverse, utilizzando gli stessi attori della versione originale 

che leggevano sui gobbi le battute. Le frasi erano scritte riportando la pronuncia fonetica delle 

parole piuttosto che la loro esatta trascrizione, proprio per venire in aiuto agli interpreti. In 

alternativa veniva chiesto loro di recitare muti, mentre qualcun altro, dietro la cinepresa, ne 

prestava la voce nella lingua straniera corrispondente.  Le versioni più richieste furono spagnolo, 

francese, tedesco e italiano235. 

Trattandosi comunque di un metodo palesemente scomodo e di realizzazione piuttosto lunga, a 

partire dagli anni Trenta si iniziò a ricorrere maggiormente al dubbing (doppiaggio), inventato dal 

fisico austriaco Jakob Karol236. Il metodo consisteva nel sostituire la colonna sonora originale, 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǇŀǊƭŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘǊŀŎŎƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ōŀǘǘǳǘŜΣ ǘǊŀŘƻǘǘŜΣ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǊŜŎƛǘŀǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ 

ŘƛǾŜǊǎŀΦ [ŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜǎŎŀƳƻǘŀƎŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛǇƭŜ 

andò man mano a scemare fino a perdersi. In Italia, soprattutto, non avendo mai amato 

particolarmente i film ri-girati, risultò un settore in cui si riscontrò inaspettato e notevole talento. 

!ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƛƭ нн ƻǘǘƻōǊŜ мфолΣ ƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ .Ŝƴƛǘƻ aǳǎǎƻƭi, dispose il rifiuto del 

visto-censura a tutti quei film che contenessero, nel parlato, battute o parole non italiane (inclusi 

quelli accompagnati da sovraimpressione di didascalie). La convinzione era che il cinema nazionale 

non dovesse essere veicolo di ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŜƴƛǎǎŜ άǇǊƻǘŜǘǘŀέ 

ŘŀƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘƛ Řƛ ŘƛǊŜ ƴƻƴ ƭƻŎŀƭƛΦ Per evitarlo i film stranieri erano proiettati muti, 

aggiungendo testi didascalici che ne descrivevano le scene per dare una spiegazione della trama. 

OvǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŎŜƭŀǘƻ ŜǊŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛ ŦƛƭƳΣ ŀǊǊƛǾŀǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ 

cultura non controllata dal regime fascista. Anche per questo motivo, rispetto a altre scelte 

                                                                                                                                                                                                          
recenti, della News Corporation (conosciuta anche come gruppo Murdoch), che è stata una dei primi quattro 

conglomerati mediatici del mondo di proprietà del magnate australiano Rupert Murdoch (1931), prima della sua 

chiusura e riassetto organizzativo nel 2013. Ciò ha portato alla sua scissione in due grossi rami: la 21st Century Fox, 

che si occupa della attività televisive e cinematografiche  e la News Corp, che invece riguarda attività editoriali. 

235 Interessante notare come la tipica parlata dei personaggi Stanlio e Ollio presente nei film italiani, sia derivata dalla 

cadenza inglese dei comici  Stan Laurel (1890-1965) e Oliver Hardy (1892-1957) che recitarono di persona le prime 

versioni per il nostro Paese (quali Pardon Us, lett. Muraglie del 1931 di James Parrott 1898-1939), creando 

ǳƴΩƛƴŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻǎƜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ, che si cuciva perfettamente addosso ai protagonisti delle loro opere, 

tanto da obbligare i successivi doppiatori italiani a replicarla per tutt i i successivi film della serie. 

236 !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ 9Řǿƛƴ IƻǇƪƛƴǎ Ŝ hǎƪŀǊ aŜǎǎǘŜǊΣ ǇŀŘǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

cinematografica tedesca, avessero già ideato sistemi simili. 
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ugualmente efficienti quali il ricorrere alla traduzione audiovisiva, il nostro Paese è una delle 

nazioni che ancor oggi più usufruisce del doppiaggio, caratterizzato da grande professionalità e 

precisione, frutto di una tradizione ormai radicata che viene considerata una delle migliori al 

mondo. Gran parte del merito fu del produttore cinematografico Stefano Pittaluga (1887ς1932), 

che importò in Italia la nuova tecnologia per il doppiaggio, la RCA Photophone, e fondò il primo 

stabilimento di doppiaggio, il Cines-Pittalunga ς diretto dal regista Mario Almirante ς, utilizzato a 

partire dal 1931 per il dubbing di film stranieri. [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊƛǾŜƭƼ ŎƻǊǊŜǘǘƻ, e altri 

imprenditori, assieme a registi e attori, crearono nuovi stabilimenti di doppiaggio, tra cui si citano 

Fotovox, ItalAcustica237 e Fono Roma238. Le stesse case cinematografiche estere, alla ricerca di un 

riscontro economico e culturale, decisero di investire nella nuova realtà. La Columbia239 e subito 

dopo la Metro Goldwin Mayer240 aprirono i loro studi in Italia. Ciò permise finalmente di portare al 

                                                             
237

 Fondata nel 1933 dal documentarista Vincenzo Sorelli. 

238 /ǊŜŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ tŜǊǎƛŎƘŜǘǘƛΣ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŘƻǇǇƛŀƎƎƛƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΦ 

239  Società statunitense produttrice televisiva e cinematografica, attualmente proprietà della Sony Pictures 

Entertainment, che deriva originariamente dalla CBC Film Sales Corporation, fondata nel 1919 da Harry e Jack Cohn e 

Joseph (Joe) Brandt. Nel 1924, dopo aver rafforzato il settore di produzione e distribuzione, la casa assume il nome di 

Columbia Pictures Corporation. Fondamentale ǇŜǊ ƭŀ /ƻƭǳƳōƛŀ Ŧǳ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭ мфнт ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘŀ CǊŀƴƪ /ŀǇǊŀ όмуфт-

1991), che fu fautore di grandi successi che permisero alla società di entrare a far parte delle major cinematografiche 

americane, grazie soprattutto al film It happened one night (Accadde una notte,1934) che vinse ben cinque Oscar. 

Mentre negli anni cinquanta gli studi più grandi subirono una fase di declino, la Columbia cominciò a prendere terreno, 

riuscendo a portare sullo schermo più di quaranta film all'anno, ma dopo la morte di Henry Cohn, la bancarotta e gli 

ǎŎŀƴŘŀƭƛ ŘŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŀ ǾŜƴƛǊŜΣ ƭŀ /ƻƭǳƳōƛŀ Ƙŀ ŜōōŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊǎƛΦ Lƭ мфун ǎŜƎƴŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ 

parte della Coca-Cola Company, periodo che vede la produzione di film come First Blood (Rambo, 1982) di Ted 

Kotcheff (1931) e Rambo: First Blood Part II (Rambo II la vendetta,1985) di  George Pan Cosmatos (1941-2005); 

Ghostbusters (Ghostbusters ς Acchiappafantasmi,1984) di Ivan Reitman (1946); The Karate Kid (Per vincere domani ς 

The Karate Kid,1984) di John G. AǾƛƭŘǎŜƴ όмфорύΦ bŜƭƭΩ Ωуф Ǉŀǎǎŀ ǎƻǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ Sony, che in quel periodo stava 

acquistando società americane, ma alcune scelte si rivelarono sbagliate, tanto da subire ingenti perdite di profitto. La 

Sony rese quindi la Tri-Star ς branchia della Columbia creata durante il periodo sotto la direzione della Coca-Cola ς  

divenne lo studio principale incentrato prevalentemente sulla produzione cinematografica. 

240 !ōōǊŜǾƛŀǘŀ ƛƴ aDtΣ ƴŀǘŀ ƴŜƭ мфнп ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ Metro Pictures Corporation e la Goldwyn Pictures 

Corporation. Il primo film prodotto è He Who Gets Slapped (L'uomo che prende gli schiaffi,1924) di Victor Sjöström 

(1879-1960). Guidata dal produttore Irving Thalberg (1936), la società  porta sullo schermo capolavori come Ben-Hur: 

A Tale of the Christ (Ben Hur,1925) di Fred Niblo (1874-1948); Mutiny on the Bounty (La tragedia del Bounty,1935), 

Gone With the Wind (Via col vento) e il musical The Wizard of Oz (Il mago di Oz) del 1939 per la regia di Victor Fleming 

(1889-1949). Vanta anche serie di successo come The Thin Man (L'uomo ombra) 1934 di W.S. Van Dyke (1889-1993) e 

ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψпл ƭŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ ŀƴƛƳŀǘŜ Řƛ Tom & JerryΦ Dƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ǎŜƎƴŀƴƻ ǳƴŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ ǎǾŀǊƛŀǘƛ ŎŀƳōƛ 
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pubblico italiano capolavori della storia del cinema tra cui:  À nous la liberté (A me la libertà!, 

1931) di René Clair (1898-1981), Mädchen in Uniform (Ragazze in uniforme,1931) di Leontine 

Sagan (1889-1974) e Kameradschaft (La tragedia della miniera,1931) di Georg Pabst (1885-1967). I 

doppiatori venivano scelti solitamente tra attori di teatro, tendenza che aumentò in particolare nel 

primo dopoguerra a cui si aggiunsero anche interpreti cinematografici di secondo piano, 

ottenendo subito prodotti finiti di alta qualità, grazie alla professionalità degli artisti. Gli interpreti, 

caratterizzati da una dizione pressoché perfetta e peculiarità timbrica, erano sfortunatamente 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻƳōǊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ Ŏǳƛ ǇǊŜǎǘŀǾŀƴƻ ƭŜ ǾƻŎƛΣ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŜ 

opere (situazione che purtroppo è ancora presente). Inoltre a causa della censura operata dal 

regime fascista, i film stranieri che giunsero in Italia (necessitando del doppiaggio) furono davvero 

Ƴƻƭǘƻ ǇƻŎƘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ΩпрΦ /ƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀ Guerra MoƴŘƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Nuovo 

ordinamento dell'industria cinematografica italiana (5 ottobre del 1945)241 che abolì la legge sul 

ƳƻƴƻǇƻƭƛƻΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦƛƭƳ άŀŎŎǳƳǳƭŀǘƛέ ƛƴ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ inviati dalle major straniere e 

poterono essere doppiati. EΩ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀǊƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǾƻŎƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊƻƴƻ 

largamente a diffondere in Italia il cinema internazionale, creando anche una sorta di connessione 

ǘǊŀ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŝ ŘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ. Tra i più conosciuti si annoverano Emilio Cigoli (1909-

1980)242; Gualtiero De Angelis (1899-1980); Rita Savagnone (1939); e Ferruccio Amendola (1930-

2011), la cui duttilità nella performance vocale ha portato a uscire dalle perfette pronunce del 

tempo, riuscendo ad abbinare naturalezza e tecnica nel riportare inflessioni e cadenze particolari 

di attori  originali come Dustin Hoffmann (1937), Robert De Niro (1943), Al Pacino (1940). Gli anni 

Sessanta, in particolare dalla seconda metà in poi, portarono a nuova svolta per il doppiaggio: con 

                                                                                                                                                                                                          
di proprietà, ma ciò non minò la qualità dei prodotti. Tra i film di questo periodo infatti troviamo il primo 007, con 

Sean Connery: Dr. No (Agente 007 - Licenza di uccidere,1962) per la regia di Terence Young (1915-1994). In seguito, 

con la nomina a presidente di Robert O'Brien, venne dato vita a capolavori cinematografici come Doctor Zhivago (Il 

ŘƻǘǘƻǊ ¿ƛǾŀƎƻ,1965) di David Lean (1908-1991) e Quella sporca dozzina (The Dirty Dozen) 1967 di Robert Aldrich (1918-

1981) e Rocky (1976) di John Avildsen (1935). Nel 2005 la compagnia venne acquistata da un gruppo di investitori 

guidato da Sony e Comcast Corporation, che hanno così creato la MGM Holdings, che si occupa della produzione di 

film e contenuti televisivi in collaborazione con la Sony Pictures Entertainment, tra cui si annoverano tra trilogia de Lo 

Hobbit (2012-2014); la serie televisiva Vikings (Vichinghi, 2013-) diretta e creata da Michael Hirst (1952) e Creed 

(Creed - Nato per combattere,2015) di Ryan Coogler (1986), che riporta nuovamente sullo schermo il fortuito 

personaggio Rocky Balboa. 

241 Decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 678. 

242 Che sostituì Romolo Costa (1897-1965) nel dare la voce a Clark Gable (1901-1960). 
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ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ televisione privata, a fianco a quella pubblica, vi fu un notevole incremento delle case 

di doppiaggio, che da un esiguo numero raggiunsero il centinaio, con un conseguente aumento dei 

interpreti vocali, non più solo attori provenienti da cinema e teatro, ma professionisti altamente 

specializzati nel campo del dubbing. Tuttavia, la presenza di telefilm, telenovelas e film per la 

ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ǊƛŎƘƛŜǎŜ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻǊǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ presentare ogni 

giorno qualcosa di nuovo ai telespettatori. La riduzione delle tempistiche, che costrinse i voice-

actor a ritmi frenetici per rispettare le richieste di consegna, avvenne a discapito della resa finale. 

Si andarono a cercare nuove voci, anche per risparmiare sui costi dei professionisti già più 

ŀŦŦŜǊƳŀǘƛΣ ǎŘƻƎŀƴŀƴŘƻ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ 

ƭΩŀǘǘƻǊŜ ŘƻǇǇƛŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǾƻŎŜ ǎŎŜƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΦ ¢ǳǘǘΩƻƎƎƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

internazionale, vantando voci notevoli, largamente preparate, capaci di interpretazioni sempre 

varie e fresche, che riescono a rendere, nella maggior parte dei casi, il corrispondente originale. La 

domanda di doppiaggio rimane ancora in costante crescita, visto il sempre maggior arrivo di serie 

tv straniere (oltre a quelle americane e inglese ci si sta aprendo anche alla Germania ς si pensi alla 

lunga serie Sturm der Liebe Tempesta d'amore,2005 ς e alla Spagna ς con la fortunatissima serie El 

secreto de Puente Viejo Il segreto,2011ς) ma soprattutto la tendenza a offrire una trasmissione 

pressoché immediata (in modo da poter essere competitivi con forme di sottotitolaggio amatoriale 

che circolano in rete, sempre più apprezzate) già nel corrispettivo doppiato, a cui piattaforme 

private, come Sky, riescono già a dare risposta, senza essere carenti nella qualità dei risultati. 9Ω 

sempre più frequente, infatti, la possibilità di trovare, su canali come Sky Atlantic o Fox Life, 

puntate di serie tv messe in onda il giorno prima in America, quali ad esempio i popolari Game of 

Thrones (Il Trono di Spade,2011-) della HBO; DǊŜȅΩǎ !ƴŀǘƻƳȅ (2005-) e Quantico (2015-) della ABC; 

e infine Black Sails (2014-) della Starz addirittura portato sullo schermo in contemporanea con 

ƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ. Diversamente avviene per gli anime, dove si attende che venga inviata tutta una serie 

prima che si inizi a doppiarla, mandandola in onda solo a lavoro interamente terminato.  

{ǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛŀƎƎƛƻ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΣ il settore inizia a prendere 

piede a partire dagli anni Cinquanta quando la televisione si diffonde nelle case della popolazione 

media come bene di consumo di massa. Il doppiaggio sostituisce il sistema, in sostituzione al 

sistema di sottotitolaggio, largamente utilizzato dal 1931 dopo la prima proiezione del film Love 

Tails Of Morocco ({ǘƻǊƛŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭ aŀǊƻŎŎƻ,1931) prodotto dalla Metro Goldwyn Mayer, a 

causa di schermi troppo piccoli che impossibilitavano la lettura o la rendevano difficoltosa, 

abbinato al voler andare incontro anche alla fetta di pubblico analfabeta. Da questo momento in 
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poi il doppiaggio, legatosi profondamente anche al sempre più emergente mercato 

ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΦ 

Il voice actor o ǎŜƛȅǹ , gode di grandissimo successo. Li si può trovare in radio e in televisione 

con ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΣ ŀƴƴǳƴŎƛ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǾŀǊƛŜ όǉǳŀƭƛ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƛ ǘǊŜƴƛύ Ŝ 

persino come ring announcer per gli incontri di wrestling e altre discipline di combattimento ς e 

solitamente si è ben attenti a metterne in evidenza il nome, in modo da avvicinare il pubblico a 

questa realtà ς, anche se i campi in cui sono più richiesti sono sicuramente quello degli anime e dei 

video-games. La popolarità dei due ambiti, caratterizzati da una massiccia esportazione in tutto il 

mondo (circa il 60% è infatti di origine giapponese) con riscontri assolutamente positivi, ha fatto sì 

che la stessa fama dei doppiatori crescesse notevolmente già a livello nazionale, e che il loro 

lavoro fosse sufficientemente remunerativo ς ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŎΩŝ ƳƛƴƻǊ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

verso la professione ς da permettergli di occuparsi solo di quello. A ciò si aggiungono le polivalenti 

capacità dei voice actor, che spesso si ritrovano a doversi anche occupare di parti canore, che 

ǎƛŀƴƻ ŎŀƴȊƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀǊǘƻƴŜ ŀƴƛƳŀǘƻΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǎƛƎƭŜΣ image song243 (su cui ci 

si soffermerà brevemente in seguito) e audio drama 244. Si tratta di una piattaforma che può 

diventare potenzialmente un grandissimo trampolino di lancio per i ǎŜƛȅǹ più promettenti e dotati, 

portandoli a intraprendere una carriera di vocalist o di attore in tv drama o film, senza dover 

obbligatoriamente lasciare il proprio lavoro. Si può quindi immaginare che il tentare di inserire in 

ƴŜƭƭΩambito anche emergenti idol, sia finalizzato al volerne aumentare la visibilità e popolarità, 

approfittando di un settore largamente in vista. Solitamente chi arriva a occuparsi del mestiere 

proviene da diverse, ma abbastanza comuni, strade. Si possono trovare membri di compagne 

drammatiche, specializzati in drama radiofonici (come Kawakubo Kiyoshi   ς 1929 ς); 

                                                             
243 /ŀƴȊƻƴƛ Ŏŀƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŜΣ Ƴŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƛƴ 

seguito basate sul carattere del personaggio.  

244
 Chiamati più comunemente dorama CD♪ꜝⱴ CD (drama CD), consistono in radiodrammi che hanno come 

soggetto anime o manga di successo che, invece di essere trasmessi in radio come consuetudine, vengono 

direttamente incisi su CD. A differenza dei dischi di colonne sonore, questi prodotti contengono principalmente storie 

alternative rispetto a quelle mostrate nella serie in questione, in cui i protagonisti si ritrovano in qualche modo 

coinvolti. Normalmente saranno i rispettivi ǎŜƛȅǹ (in caso ci sia già una versione animata) a interpretarne ancora i ruoli, 

leggendo il copione o addirittura improvvisando, creando quindi performance ancora più divertenti e originali, e 

facendo sì che il pubblico continui a affezionarsi e abituarsi alle loro voci. Anche ONE PIECE presenta un ♪ꜝⱴ CD in 

cui sono stati coinvolti tutti i suoi doppiatori: hb9 tL9/9 YŀƛȊƻƪǳ .ƛōƛ ƴƻ ŘŀƛōǁƪŜƴₐONE PIECE ₈ ⱦⱦ─

₉ₑ(ONE PIECE  Great Adventures of Vivi the Pirate, lett. ONE PIECE La grande avventura di Vivi il pirata, 2002). 
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attori di teatro, anche scolastico, scovati dai talent scout; attori bambini245; persone che hanno 

frequentato scuole di doppiaggio, oppure legate a  diversi ambiti sempre appartenenti al mondo 

dello spettacolo. Da ciò si può dedurre che, pur servendo una certa predisposizione personale e 

ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ che permetta di differenziarsi, per poter svolgere un mestiere come il dubbing siano 

necessari studi di recitazione e soprattutto conoscenza nel campo mediatico, in modo da poter 

sfruttare al meglio i mezzi a propria disposizione.  

Per quanto possa sembrare, banalmente, un leggere delle battute tradotte in una lingua diversa 

rispetto quella di partenza, il doppiaggio è caratterizzato da un grande lavoro a priori, che 

permetterà poi al ǎŜƛȅǹ di avere il terreno giusto su cui poter lavorare al meglio. Prima di tutto si 

ǘŜƴǘŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ άŎƻǇƛŀ ƭŀǾƻǊƻέ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǇŜŎǳƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ 

non perdere gli effetti sonori presenti, che siano ambientali, di sala o speciali. In seguito, i 

dialoghisti-adattatori lavorano sul testo In caso si tratti di opere straniere sarà loro compito 

assicurarsi che la traduzione renda gli effetti linguistici e extralinguistici della cultura di riferimento 

Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻǇera viene ambientata. Al tempo stesso, si deve rispettare il fulcro dei 

dialoghi, per evitare di perderne il significato, rendendoli in una versione comprensibile dallo 

spettatore, che possa coincidere il più verosimilmente possibile col labiale. Una volta compiuta 

questa operazione, si andranno a segnare, con grande cura, aperture, lunghezze, pause, labiali e 

ritmi che il doppiatore dovrà eseguire nel momento in cui va a interpretare il testo, in modo da 

donargli indicazioni precise riguardo come dovrà svolgere le scene, aiutandolo durante la 

performance. Solo dopo aver analizzato il testo il direttore di doppiaggio andrà a scegliere, tramite 

casting, i voice actor a cui assegnare ruoli principali e secondari, puntando, durante il processo di 

selezione, a trovare chi possa avere la maggior connessione ς tramite caratteristiche vocali e tipo 

di recitazione ς con i personaggi da doppiare, che siano attori o personaggi inventati. 

Una volta formato tutto il cast principale, il lavoro verrà organizzato per turni di tre ore ciascuno, 

divisi per ruoli e struttura dei dialoghi. Il doppiaggio si svolge in due stanze attigue divise da un 

vetro: in una si trova il direttore di doppiaggio, che assieme al fonico supervisiona il lavoro; 

ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛ ŘƻǇǇƛŀǘƻǊƛΣ ǎǇŜǎǎƻ Ŏƻƴ un assistente di doppiaggio, che ne controllerà il sincronismo 

labiale e il coordinamento generale del lavoro. Viene quindi fatto partire il filmato e il (o i) ǎŜƛȅǹ, 

                                                             
245 Alcuni bambini entrano a far parte di compagnie teatrali già durante le scuole medie, imparando e perfezionando le 

proprie capacità con loro, prima di iniziare a lavorare a tempo pieno come doppiatori dopo la fine del liceo. Tra i nomi 

noti che hanno intrapreso un percorso del genere, troviamo LƪŜŘŀ {ƘǹƛŎƘƛ   (1949) o Chiba Saeko    

(1977). 
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utilizzando il copione per seguire le battute e il procedere dei dialoghi, e avendo già ascoltato 

precedentemente il sonoro originale, incide il proprio pezzo tentando di essere in sincronia con le 

ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƭŀōƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜǊƳƻΦ [ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ ǾƛŜƴŜ 

aiutato dalla strumentazione elettronico-digitale di cui si dispone in regia, che permette piccoli 

accorgimenti che migliorano la coincidenza tra voce e sequenze. Non si tratta tuttavia di un lavoro 

veloce: le scene verranno ripetutamente incise, finchè il risultato ottenuto non sarà globalmente 

soddisfacente per il direttore, che ne osserverà il timing, il modo di parlare e soprattutto 

ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΦ {Ŝ ǳƴƻ dei tre aspetti risulta calante o impreciso, la scena non viene ritenuta 

accettabile. Il motivo è la capacità dello spettatore, altamente recettivo agli stimoli, di captare con 

facilità manchevolezze e difetti che rendono la performance inevitabilmente nulla, persino 

estranea a chi ascolta. Una reazione del genere rovina immediatamente la visione del prodotto 

(che si tratti di pubblicità, serie tv o quantΩŀƭǘǊƻύΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴƻƴ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴŘƻ ŦŀǾƻǊŜ ƴŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ 

perderà di conseguenza in profitti e verrà facilmente abbandonato a favore di altro che potrà 

ottenere maggior attenzione grazie a una preparazione migliore. 

Si comprende in fretta, dunque, come si tratti di un lavoro largamente vincolato da esigenze 

tecnico-produttive che lo influenzano largamente sia nella fase di realizzazione sia nel risultato 

finale. Persino tentativi più originali e artistici, possibilmente attuabili, rimangono fondati su una 

base fissa di norme piuttosto rigide, fondamentali perché la struttura possa reggere. 

Punto focale rimane indubbiamente la performance del doppiatore. Si è già accennato alla 

necessità di una buona dose di preparazione riguardo le tecniche di recitazione, fondamentali per 

questo tipo di professione. Saper comunicare è un requisito primario, poiché permette di 

esprimere messaggi in maniera chiara e comprensibile, in modo che lo spettatore possa capire 

senza fatica ciò che sta guardando. A maggior ragione, molto più forse che in altri ambiti recitativi, 

ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛȊƛƻƴŜΣ ǇƻƛŎƘŞ Ǿƛ ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ eliminare dal proprio modo di 

parlare inflessioni locali, dialetti, e pronunce sbagliate, così che sia impossibile riconoscere una 

determinata proǾŜƴƛŜƴȊŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ LŘŜŀƭƳŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴŜǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ 

tavola bianca, costantemente ripulita da tutte le proprie peculiarità personali, in modo da potersi 

ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƛƴ ŦǊŜǘǘŀ ŀ ŎƛƼ ƻ ŎƘƛ ōƛǎƻƎƴŀ ŀƴŘŀǊŜ ŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜΦ !ƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ Řƛmostrando grande 

duttilità, occorrerà adeguarsi ai modelli gestuali; timbrici e linguistici (seppur vengano 

leggermente modificati, per renderli più vicini alla lingua parlata correntemente) ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

doppiato, controllandone cadenze e ritmi perché possano rimanere entro i tempi cinematografici. 

Si esce, quindi, dalla propria persona per diventare altro, a volte discostandosi così tanto che nel 
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sentire la voce reale del doppiatore e quella portata sullo schermo sembrano completamente 

ŘƛǾŜǊǎŜ ǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭtra. 9Ω ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ŎƻƳǳƴŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭƻǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ 

così tanti eterogenei ruoli, portando avanti anche più lavori in contemporanea, in un cambio 

continuo di generi e stili, adattandosi in fretta alle esigenze della sessione di lavoro.  

Al contempo, una performance che si possa definire completa non si basa solo su una recitazione 

impeccabile che ricalchi il personaggio a cui si è abbinati, sfruttando largamente le possibilità date 

dal microfono posto davanti a sé. Per far parlare un elemento, per far sì che prenda vita davanti 

allo spettatore, non basta una mera imitazione, ma è necessario rendere le stesse emozioni e 

sfumature di significato che lo sceneggiatore del testo originale ha cercato di ottenere nella 

creazione delle battute, e che ς eventualmente ς un attore ha già riportato sullo schermo. Il mezzo 

utilizzato rimane la voce: vi sono mille e più sfumature di significato e di espressione che si 

possono ottenere attraverso il giusto utilizzo delle corde vocali se studiate e esercitate a dovere, 

abbinate a capacità interpretative e di immedesimazione non comuni, che si basano ǎǳ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ a 

priori del personaggio (in modo da sapere chi si sta andando a doppiare e quale sia la sua storia) 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǊŜŎƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘore, che deve essere comunque esaltato, aggiungendo al 

tempo stesso qualcosa di proprio. Solo allora si potrà rispettare a pieno quella che viene definita, 

secondo Roman Jakobson (1896-1982)246, funzione fàtica del linguaggio. Il linguista e semiologo 

affermŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ƻ ǳƴΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƎǊŀŘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƴǎƻ Ŝ 

effetto in base al modo in cui vengono pronunciate, in abbinamento a espressività corporea e 

gestualità di attori o figure, che contribuiranno a evidenziare con ancora più forza il messaggio 

desiderato. Il riuscire, tramite la propria vocalità, a inserirsi in questo meccanismo e renderlo 

efficace permette di ƴƻƴ ǇŜǊŘŜǊŜ ǎǇǳƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜΦ 

Se già tutto ciò non fosse abbastaƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ Ǿƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ 

richiesta al voice actor, ovvero la coordinazione occhio-video. Lo sguardo del professionista deve 

ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻΣ ǾƛƎƛƭŜΣ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ǎƛŀ ƛƭ ŦƻƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

ōŀǘǘǳǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǇǇǳƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀǘƻǊŜ-dialoghista, sia le sequenze sullo schermo in modo da non 

                                                             
246 /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴƛȊƛŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀƭƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛǎƳƻΣ ŀ Wŀƪƻōǎƻƴ ǎƛ ŘŜǾŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 

di Karl Bühler (1879-1963) e .ǊƻƴƛǎƱŀǿ aŀƭƛƴƻǿǎƪƛ (1884-1942), nello studio delle dinamiche e della struttura della 

comunicazione linguistica, suddividendo le funzioni del linguaggio in sei punti fondamentali che non si escludono tra di 

loro, ma piuttosto sono sempre intrecciate tra loro, pur avendo una determinata gerarchia che viene determinata in 

ōŀǎŜ ŀƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ǾǳƻƭŜ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜΥ ŜƳƻǘƛǾŀΣ ŦŁǘƛŎŀ όŎƘŜ ŝ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƳŀǎǎŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ŎƻƭǇƛǊŜ ƛƭ ǊƛŎŜǾŜƴǘŜύΣ Ŏƻƴŀǘiva, poetica, metalinguistica, referenziale. 
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ǇŜǊŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛǘƳƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀōƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻΦ Ciò consente di rispettare 

possibili altre interruzioni o intramezzi che potrebbero spezzare la frase da recitare, e che 

ǊŜƴŘŜǊŜōōŜǊƻ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŦǳƻǊƛ ǘŜƳǇƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ǊƛŦŀǊŜΦ {ƛ ǇǳƼ ōŜƴ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴ 

lavoro di estrema pazienza e accuratezza che, se realizzato in modo efficace, riesce a permettere a 

un prodotto audiovisivo dƛ ōǳŎŀǊŜ ƭƻ ǎŎƘŜǊƳƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ 

dello spettatore, permettendogli di affezionarsi a ciò che sta guardando. 

Se da una parte il non aver un attore reale con cui confrontarsi potrebbe risultare più facile, non 

dovendo per forza ricalcarne alcuni aspetti personali, concentrandosi direttamente solo sul 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŀƴŘǊŁ ŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ 

la sfida diventa ancora maggiore: caratterizzate da un disegno bidimensionale (pur incisivo che 

possa essere), queste figure necessitano ancora di più per essere rese concrete e vive. Non 

potrebbero suscitare così tanto coinvolgimento emotivo senza un doppiatore che gli permette loro 

di ridere, scherzare, gridare, urlare, cantare, aggiungendogli quella piccola fetta di personalità che 

fino a quel momento mancava. 

Dal doppiaggio dipende gran parte deƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǳƴ 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƎƛŁ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀǘƻΣ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ άǎƻƭƻέ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀŘƻǘǘƻ Ŝ Ǌƛdoppiato dalla lingua 

originale di partenza a quella di arrivo, ma piuttosto da un soggetto originale, come capita spesso 

in Giappone. Di conseguenza, la ricerca delle personalità più adatte da abbinare al prodotto 

diventa ancor più indispensabile al fine di creare un legame inscindibile e altamente riconoscibile 

tra doppiato e doppiatore. Ciò sarà favorito da strategie che permettono di far sì che lo stesso 

pubblico si affezioni a entrambi esaltando il più possibile i voice actor. Ecco perché, per quanto 

riguarda il paese del Sol Levante, parteciperanno a qualsiasi evento o performance legata 

ŀƭƭΩanime a cui lavoranoΣ ǉǳŀƭƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΤ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ ǎǘŀƳǇŀΤ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜΤ 

partecipazione a programmi sugli anime ecc., aumentando il feeling con il pubblico. Tutto concorre 

a creare man mano un attaccamento sempre più stretto, che faccia sì che non vi sia solo un 

profitto commerciale nei confronti della serie animata, ma dello stesso doppiatore, che più sarà 

bravo Ŝ ǇƻƭƛŜŘǊƛŎƻ ƴŜƭƭΩinterpretare il proprio corrispettivo sullo schermo, più verrà amato e 

apprezzato dal pubblico. 

Soprattutto in un contesto del genere, spesso lungo ς per quanto riguarda le serie ς di centinaia e 

centinaia di episodi (ONE PIECE è palesemente incluso nella categoria), il ǎŜƛȅǹ ha il compito di 

presentare sempre performance perfette, efficaci e mai manchevoli, pena quella di presentare un 

risultato considerevolmente inferiore degli altri, dettaglio facilmente adocchiabile dal 
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telespettatoreΣ ŦƛƴŜƴŘƻ ǇŜǊ ǎƳƛƴǳƛǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Ǉƻtenzialmente buona. Lo stesso discorso si riflette 

sul professionista: una performance negativa è indice di scarse abilità e competenze rispetto a 

molti altri colleghi, che potrebbe costargli, in un settore largamente competitivo, pieno di talenti 

notevoli, ƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘǊƛ ƭŀǾƻǊƛΦ 

5Ωŀƛǳǘƻ ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ di condividere i turni assieme ai propri colleghi di lavoro in base 

alle scene da girare, alternandosi davanti ŀ ǇƛǴ ƳƛŎǊƻŦƻƴƛΣ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŀƭŀ ŘΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜΣ 

rispettando il normale avvicendarsi dei dialoghi proposti piuttosto che sessioni di lavoro singole247. 

Ciò facilita ƭΩŀŎŎƭƛƳŀǘŀǊǎƛ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛŀǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭ contesto ŘŜƭƭΩanime che sta andando a 

interpretare, portando a un sempre più stretto rapporto di collaborazione tra i professionisti 

coinvolti, utile a un gruppo di lavoro di cui si arriva anche a far parte per anni. Al contempo, ci si 

stimola a vicenda, cercando di creare performance di pari livello per non dover rifare tutta la scena 

da capo, ripetizione che diventerebbe molto più faticosa dato che coinvolge così tante persone, 

rispetto a un doppiaggio in solitaria. Inoltre, riprodurre il reale alternarsi delle battute proposte 

permette di comprendere e seguire con più facilità il ritmo della sequenza, oltre che rendere la 

conversazione più scorrevole e concreta. Proprio questo dialogo tra voci, timbri, cadenze e modi di 

ǇŀǊƭŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǾƛǾŀŎƛȊȊŀ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ƭΩƻǇŜǊŀΦ [Ŝ Řƻƴŀ ōǊƛƻΣ ŦǊŜǎŎƘŜȊȊŀΣ 

ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛǘŁ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ Ƴŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ ŜǾƛǘŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭŀ Ǉƛŀǘǘŀ Ŝ ƴƻƛƻǎŀΦ {Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ 

rimane quello di puntare a creare un prodotto che possa essere riconoscibile, attirare audience e 

soprattutto non essere dimenticato in fretta, tutto ciò non può che essere considerato un ottimo 

metodo di lavoro.  

Per quanto riguarda i personaggi in sé, avere una differenziazione netta nella voce porta a creare 

ǳƴΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŎƘŜ ŀǘǘƛǊŀ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊƛ Ŝ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭƛΦ !ƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǾƛǎǳŀƭŜΣ ƛƴ 

un anime ciò che viene ricordato di una figura è sicuramente la sua vocalità e il suo modo di 

ǇŀǊƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴ ōŀǎŜ 

ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ǎǳǎŎƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳƳŜŘŜǎƛƳŀȊƛƻƴŜΦ 

Al contempo, è chiaro come vi sia sempre il bisogno di portare lo spettatore a distinguere tra 

personaggi negativi e positivi. Anche ǉǳƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ di un ǎŜƛȅǹ viene largamente in aiuto, 

tendendo a donare agli antagonisti voci profonde, a volte ammalianti ma soprattutto già di primo 

impatto pericolose, che contrasteranno nettamente con quelle pure e limpide che invece verranno 

associate ai protagonisti del racconto. Si può pensare sia una ripartizione piuttosto banale, forse 

                                                             
247 Al contrario, in Italia è raro che gruppi di doppiatori possano lavorare contemporaneamente. Di solito ognuno 

lavora solo sulla sua parte e sarà la regia di doppiaggio a unirle assieme. 
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troppo scontata, ma se si ragiona riguardo il vasto mondo creato da Oda diventa necessario. Il 

poter facilmente identificare le varie categorie di figure che vengono mostrate, infatti, ha il netto 

vantaggio di permettere di focalizzarsi maggiormente su altro, visti i grandi stimoli dati da 

battaglie, vicende e spunti di riflessione che si intrecciano e susseguono con un ritmo piuttosto 

serrato.  

Quando il gruppo principale diventa piuttosto affollato, la necessità di creare una diversificazione 

ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦŀŎƛƭŜ 

confusione ma anche per incuriosire e attrarre lo 

spettatore. A tal proposito viene sicuramente in aiuto 

la tendenza, nel caso di ONE PIECE, deƭƭΩƛŘŜŀzione di 

una ciurma che è tutto tranne che omologata e, al 

contrario, presenta membri completamente diversi tra 

loro. Le differenze non riguardano solo caratteristiche 

fisiche, temperamenti e storie, ma anche le voci loro assegnate, che spingono su particolari aspetti, 

esaltandoli e donando alle figure un ulteriore elemento distintivo e unico molto potente, al fine di 

aumentarne la caratterizzazione senza snaturarle.  

 Più la ciurma aumentava, tuttavia, più poteva risultare difficile rispettare queste esigenze, proprio 

per la necessità di trovare ǎŜƛȅǹ che potessero 

rispondere a richieste che diventavano 

oltremodo specifiche vista la comparsa di 

elementi sempre più particolari. Per fortuna la 

¢ǁŜƛ è sempre riuscita a mantenere alte le 

aspettative, portando sullo schermo voci assolutamente perfette dotate di grande singolarità. 

 Primo tra tutti troviamo Rufy, interpretato da Tanaka Mayumi   (1955)248. La sua è una 

voce giovane, chiara, divertente, ma con una rochezza di sottofondo che 

permette, durante gli urli molto potenti, che vengono trascinati anche per 

parecchi secondi, di penetrare con forza nelle orecchie dello spettatore. 

Abbinato a una parlata che usa un registro altamente informale e amichevole, e 

una risata che ricorda il ghigno furbo e giocoso di una scimmia, la comprensione 

del personaggio è immediata: sarà infatti chiaro da subito come Cappello di 

                                                             
248 Principalmente interpretato prima da Luigi Rosa (1966) ς ep. 1-225 ς, e poi da Renato Novara (1977) ς ep. 256 ς. 
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Paglia sia un ragazȊƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ŦƻǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ǎōŀŘŀǘƻ ma dotato di una grande forza di volontà, che la 

voce riesce a esprimere al meglio. 

In secondo luogo, troviamo i due protagonisti maschili che affiancano il capitano nelle lotte più 

difficili e ardue: lo spadaccino, ex cacciatore di taglie, Roronoa Zoro, e il cuoco Sanji. Entrambi 

hanno voci maschili, profonde, che indicano come siano persone da non sottovalutare e molto 

serie quando la situazione lo richiede. Quella di Zoro, data da Nakai 

Kazuya   (1967)249  tende a essere più bassa, corposa e 

soprattutto lenta, degna di una persona che è sicura di sé e tende a 

parlare solamente quando lo ritiene necessario. Quella di Sanji, invece, 

interpretato da Hirata Hiroaki   (1963)250, è più svagata elegante e altamente carezzevole, 

segno di una persona ammaliatrice, decisa sebbene non brusca, che riesce a raggiungere picchi più 

ŦǊŜǎŎƘƛ Ŝ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ƭƛǘƛƎƛ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ŎƻƳǇŀƎƴƻ ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ 

donne. In questo caso la voce si chiude, diventa più acuta, assumendo note assolutamente 

comiche ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di un rubacuori sognante, che perde la testa di fronte 

alla presenza di persone di sesso femminile. Anche qui è il doppiatore a fare la differenza, 

marcando il divario tra la placida calma e la gentilezza che lo caratterizzano di solito, e il suo essere 

totalmente fuori dalle righe, caricaturalmente esagerato, di fronte a delle ragazze, pur non 

ottenendo mai nulla. Ciò permette di avere due figure maschili portanti (oltre al capitano) 

ugualmente forti ma differenti, in modo da non poter venire facilmente confuse. 

Passando ai personaggi femminili, si osservino la ladra di pirati, Nami, doppiata da Okamura Akemi

  (1969)251 Ŝ ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎŀ Nico Robin, cui da la voce Yamaguchi Yuriko   

(1965)252. La prima differenza sostanziale è sicuramente il timbro di voce, 

che fornisce informazioni piuttosto chiare e immediate ŘŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ 

entrambe. Il tono è infatti più chiaro e squillante per Nami, mentre per 

Nico Robin sarà più temprato, calmo e pacifico, sempre in linea con le 

rispettive caratterizzazioni. Le reazioni della navigatrice saranno sicuramente più spontanee, forti, 

a volte persino poco femminili nei suoi urli scomposti, ma delineano facilmente la sua personalità 

esubŜǊŀƴǘŜΣ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀ Ŝ ŎƻƳōŀǘǘƛǾŀΦ bŜ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜƴŀǊƻΣ 

                                                             
249

 La voce italiana è quella di Patrizio Prata (1972). 

250
 In italiano ritroviamo il doppiatore Lorenzo Scattorin (1971). 

251 bŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀ ǇǊŜǎǘŀǊƭŜ ƭŀ ǾƻŎŜ è Emanuela Pacotto (1965). 

252 La corrispettiva italiana è Patrizia Scianca (1961). 
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rendendo la voce più melliflua e sognante di fronte a montagne di berry. Al contrario, Robin sarà 

sempre più controllata, sulle sue, con una risata più contenuta, indice probabilmente di una 

maggiore maturità acquisita. Probabilmente anche per questo, quando durante la saga di Enies 

Lobby  ammetterà davanti a Rufy di voler vivere piuttosto che lasciarsi morire nel seguire la 

Marina a Impel Down come prigioniera, il suo sfogo, in quel lungo grido e in un pianto liberatorio, 

risulta ancora di più forte impatto. Non sarebbe però possibile notare determinati particolari se 

non vi fosse una voce che ne esalta il netto contrasto, il distacco dalla solita e placida cadenza, in 

un esternare (finalmente) i propri sentimenti. 

Si avrà poi Yamaguchi Kappei   (1965)253 con il suo Usop, caratterizzato da una parlata 

gioviale, apparentemente noncurante delle difficoltà e di ciò che gli sta attorno, 

pregno di arroganza e vanità (che lo porta a dire bugie), ma che in realtà 

nasconde una grande paura ŘŜƭƭΩƛƎƴƻǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛΦ Tale particolarità traspare nel momento in 

cui il tono si alza, diventando più acuto e sottile, e la velocità con cui vengono pronunciate le 

parole aumenta, lasciando quella svagata superiorità e sprezzo del pericolo per esprimere tutto il 

terrore provato dal personaggio, in una comicità che permette di trovarlo comunque divertente. 

Segue Franky, di cui si è già ampiamente discusso nella sezione dedicata allo stile, 

impersonato dalla voce adulta di Yao Kazuki   (1959)254 e Brook, doppiato 

da Nagashima Shigeru   (1957)255, i cui timbri si caratterizzano per 

ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ƳŀǘǳǊƛǘŁ. Nel caso del carpentiere mostra un modo di 

ŦŀǊŜ ǊǳŘŜΣ ǎŎƘƛŜǘǘƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜǊǘƛǘŀΣ 

leggera, con urli e esclamazioni che spezzano la quiete della scena. Per quanto 

riguarda il musicista, invece si può vedere quella stessa giovialità, abbinata però a 

una modulazione più delicata e tenue rispetto alla corposità della voce di Franky, che nel caso di 

.Ǌƻƻƪ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀǊƳƻƴƛƻǎŀ ƴŜƛ ǎŀƭƛκǎŎŜƴŘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǎǳƻ 

essere un musicista.  

Infine, ma non ultimo per importanza, si può osservare il tenero Renny Renny 

Chopper, la renna dalle sembianze antropomorfe, cui nǘŀƴƛ LƪǳŜ  

(1965)256  dona quella vocina acuta, tenera, che ispira subito simpatia nel 

                                                             
253

 Nella versione italiana, Luca Bottale (1967). 

254
 Nella versione italiana, Riccardo Rovatti (1954). 

255 Il doppiatore italiano è Daniele Demma (1957). 

256 Nella versione italiana il ruolo è stato affidato a Federica Valenti (1969).  
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telespettatore. Ovattata, bassa, e delicata come quella di un bambino, è chiaro come la scelta cada 

a pennello, viste le sembianze del piccolo medico, ridotte in tutte le sue trasformazioni, tranne 

ƭΩǳƭǘƛƳŀΦ vǳƛΣ ƴŜƭ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŀƭƭŜ ŜƴƻǊƳƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘƻƴƻ ŎŀƳōƛŀΣ 

modificandosi, diventando più scuro e cupo nel voler andare a ricalcare la parlata di un mostro, 

distaccandosi anche nel tono utilizzato, dal tenero animaletto che viene mostrato di solito.  

Altro punto su cui è interessante porgere la propria attenzione è la realizzazione delle peculiari 

risate del manga, di cui si è già parlato in precedenza. Così come ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ sono un dettaglio che 

arricchisce, rendendo più marcata la caratterizzazione dei vari personaggi, nella realizzazione 

ŘŜƭƭΩanime il particolare non è stato affatto ignorato, ma piuttosto valorizzatoΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǾƻƭŜǊ 

creare un prodotto il più possibile accattivante e fonte di share sicuro, gettare al vento un ottimo 

ǎǇǳƴǘƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎŀǇŀŎŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁΣ Řƛ ŎƻƭǇƛǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊŜ Ŝ 

permettere un maggior affezionamento alle figure presenti nella storia, sarebbe sicuramente 

considerato uno spreco o una mancanza di attenzione al prodotto originale. A maggior ragione è 

presumibile che ci si sia stato un lavoro a priori dei dialoghisti-adattatori, assieme ai ǎŜƛȅǹ stessi, 

per studiare le risate, in modo che non fossero solo un mero riportare il suono scelto da Oda, ma 

piuttosto un giusto abbinamento al carattere del personaggio, donandogli la sfumatura più adatta, 

la tonalità più consona e soprattutto quella nota particolare che potesse renderle diverse una 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ  

Si cercherà di osservare esempi diversi in modo da rendere le diversità e comprendere come sia 

strettamente legata al character, permettendo allo spettatore di comprendere dettagli riguardo la 

sua stessa personalità.  

Prima di tutti Perona, la Ghost Princess (◗כ☻♩ⱪꜞfi☿☻ Dǁǎǳǘƻ tǳǊƛƴǎŜǎǳύ, comandante 

zombie della ciurma di Gekko Moria, che fa la sua comparsa per 

ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ооф Υ Yŀƛ ƎŜƴǎƘǁ ȊƻƪǳȊƻƪǳΗ 

{ǳǊƛǊņōņƪǳ ƧǁǊƛƪǳ ₐ ∙ↄ∙ↄ! ☻ꜞꜝכⱣכ◒ ₑ

Fenomeni misteriosi257. Caratterizzata da lunghi capelli rosa divisi 

in due lunghi codini, vestita da Gothic Lolita e accompagnata da 

un ombrellino da passeggio che usa per ripararsi il capo, la 

padrona del frutto Horo Horo (che le permette di generare e 

controllare fantasmi di diverso tipo) è una ragazza orgogliosa e 

                                                             
257 Corrispondente al capitolo 443 {ǳǊƛǊņōņƪǳ₈☻ꜞꜝכⱣ₉◒כThriller Bark. 
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arrogante. Amante delle cose carine, unico oggetto del suo interesse, adora scherzare, utilizzando 

Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ǳƴΩƛǊƻƴƛŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƳŀŎŀōǊŀ ŀƭƭŜ ǾƻƭǘŜ per il suo puro e semplice divertimento. 

Allo stesso tempo è piuttosto ingenua e permalosa come una bambina, dimostrando comunque 

ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŘƻǎŜ Řƛ ƎŜƴǘƛƭŜȊȊŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ 

Zoro dopo la divisione della ciurma, si prende cura delle sue 

ferite258. La sua risata, trascrivibile con un Horohorohoro! ₈ⱱ꜡

ⱱ꜡ⱱ꜡₉creata dalla voce della sua doppiatrice, Nishihara 

Kumiko   (1965)259, si caratterizza per un tono molto 

acuto, vivace e spensierato, seppur piatto. Il non avere particolari 

inflessioni emotive sottolinea, in primo luogo, la noncuranza della 

pirata di fronte a chi le sta attorno, e sicuramente anche la propria superbia, già intuibile non solo 

ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ǇŜǊŜƴƴŜƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŎƻǊƻƴŀΦ Lƴ secondo luogo, 

questa indifferente atonalità si ricollega facilmente a un atteggiamento di beffa verso il prossimo, 

segno di un comportamento infantile piuttosto marcato. Si può quindi notare una specularità tra 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛΣ ƎŜǎǘƛΣ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ǇŀǊƭŀǊŜΣ Ŝ ƭŀ ǊƛǎŀǘŀΣ ŎƘŜ 

sembra, nel suo piccolo, esserne un riassunto piuttosto preciso. 

Al contrario, da un uomo della presenza fisica di Barbabianca, doppiato da !ǊƛƳƻǘƻ YƛƴǊȅǹ 

(1940)260, è facile aspettarsi un modo di ridere completamente differente, rappresentato 

con Gurarararara! ₈◓ꜝꜝꜝꜝ₉, già subito a impatto più graffiato 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇƻŎΩŀƴȊƛ. In realtà, la risata delƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ è 

resa in due modi: la prima è di portata più contenuta rispetto a quella che 

la sua voce matura e vigorosa potrebbe raggiungere, lasciata appena 

fuoriuscire dai denti, in una sorta di brontolio sordo. Ne esprime la sicurezza di sé e anche 

ƭΩŀǊǊƻƎŀƴȊŀΣ ǎŜǇǇǳǊ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƳŜƴƻ 

infantile proprio per ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΦ !ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ questa 

sottospecie di ringhio lascia trasparire una sottile minaccia, facendo 

chiaramente intuire allo spettatore come sia una persona da non sottovalutare. Tali sensazioni 

aumentano nel momento in cui Barbabianca si lascia andare a risate più aperte, sguaiate, la cui 

                                                             
258 ONE PIECE, episodio 421.  

259
 La doppiatrice italiana è Jenny de Cesarei (1975). 

260 La voce italiana è variata più volte. Ritroviamo inŦŀǘǘƛ wƛŎŎŀǊŘƻ tŜǊƻƴƛ όмфпфύ ƴŜƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ мрмΤ wŀŦŦŀŜƭŜ CŀǊƛƴŀ 

(1958) nel 316, Dario Oppido (1965) per il 422 e infine, Marco Balbi (1954) dal 461 (compreso). 



233 
 

portata ne esalta la forza interiore, e sembra ancor di più un chiaro monito verso chi potrebbe 

essere intenzionato a sfidarlo. Tutto lascia pensare a un personaggio potente, indubbiamente 

forte e al contempo da temere, rimanendo quindi in linea con il suo modo di fare, secco, 

immediato e senza alcun tipo di esitazione. Si tratta di una persona che ha vissuto, ha avuto 

esperienze e grazie a esse è conscia delle proprie capacità. Non ha nemmeno bisogno di 

vantarsene, perché è chiaro come siano ormai diventate un dato di fatto, rafforzate dalla fama che 

ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƴƻƳƛƴŀ ŀ LƳǇŜǊŀǘƻǊŜΣ ǘƛǘƻƭƻ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ 

dei suoi aspetti, sembra ancora più appropriato.  

Altro personaggio dalla risata particolare è Brook, caratterizzato da uno spensieratissimo 

Yohohohoho! ₈ꜜⱱⱱⱱⱱ₉ che dimostra in fretta il suo 

carattere gioviale e spontaneo, comprendente allo stesso tempo 

ǳƴΩŀŎǳǘŜȊȊŀ, seppur si tratti di una voce maschile, che riesce 

imprimergli ǳƴΩŀǊƛŀ ǳƴ ǇƻΩ ǊŜǘǊƼΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ così intuire il fatto che 

tra tutti  i membri della ciurma di Rufy sia il più vecchio (alla sua 

prima apparizione ha infatti 88 anni). La stessa cantilenata 

espressione vocale di divertimento si abbina molto bene allo 

strumento suonato dal musicista: il violino, con il quale condivide la 

tonalità alta ma non stridula, rispetto a quella di molti altri 

ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛΦ bŜ ǎƛ ŘŜŘǳŎŜ ǳƴΩƛƴŘƻƭŜ ōǳƻƴŀ Ŝ ǇŀŎŀǘŀΣ ŀƭ ǇŀǊƛ 

effettivamente del character corrispondente, tanto forse da far sì che ne si sottovaluti la 

pericolosità in combattimento, venendo tratti facilmente in inganno. 

LƴŦƛƴŜΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǌƛǎŀǘŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŘƛŀōƻƭƛŎƻ Ŝ ǎǇƛŜǘŀǘƻ /ŀŜǎŀǊ /ƭƻǿƴ261, 

interpretato da bŀƪŀƻ wȅǹǎŜƛ  (1951). Al contrario della voce acuta 

ma in qualche modo dolce deƭƭΩǳƭǘƛƳƻ όŀ ƻǊŀύ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ 

ciurma di Cappello di Paglia, il ghigno Shulolololo!₈◦ꜙ꜡

꜡꜡꜡꜡ ◊₉ dello scienziato di Punk Hazard è 

sicuramente più aspro e fastidioso. Le note alte che tocca, pur parlando sempre 

di un uomo, ben si confacciano al potere di cui è dotato, ovvero quello del frutto 

                                                             
261 La sua prima comparsa avviene nel capitolo 658 Bisuketto rǹƳǳ₈ⱦ☻◔♇♩ꜟכⱶ₉(La stanza dei biscotti), che 

ƴŜƭƭΩanime ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ LŎƘƛƳƛ ǎǁȊŜƴΗ {ƘǁƎŜƪƛ ƴƻ ƪǳōƛ ŘŀƪŜ ǎŀƳǳǊŀƛ ǘǁƧǁΗ ₐ ! ─ ∞↑

!ₑ( La ciurma è confusa! Appare lo scioccante samurai decapitato!). 


